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COOPERA CON DIO PER LA TUA SALVEZZA

Egli ci attira con il Suo amore e la Sua bontà; noi rispondiamo imparando a conoscerLo 
mediante lo studio e la preghiera.

Egli  convince  di  peccato,  di  giustizia  e  di  giudizio,  producendo  il  senso  di  colpa;  noi  
riconosciamo la nostra colpa senza incolpare gli altri.

Egli  ci  dona  il  ravvedimento,  producendo  un  vero  dolore  del  cuore  per  il  peccato;  noi 
confessiamo con cuore contrito, rinunciando a ogni diritto sull’io e sul peccato.

Egli perdona e purifica da ogni peccato e crea un cuore e una mente nuovi; noi crediamo e  
sperimentiamo la purificazione e il rinnovamento.

Egli dimora in noi mediante lo Spirito Santo, dandoci la forza di fare la Sua volontà; noi 
mettiamo in pratica ciò che Egli opera in noi, e questo porta frutto alla Sua gloria.

Egli  ci  avverte  quando  siamo  tentati  e  ci  dà  la  forza  di  resistere  al  tentatore;  noi  ci  
sottomettiamo a Lui e resistiamo con la Sua potenza, ottenendo la vittoria.

Egli sarà il nostro Avvocato e intercederà per noi se dovessimo cadere; noi ci ravvediamo e  
torniamo a Lui, affinché Egli possa ricondurci a Sé.

Per mezzo di Cristo, Dio ha compiuto la nostra completa salvezza.

CHE DEVO FARE PER EREDITARE LA VITA ETERNA?

Lascia che l’Amore di Dio Entri nel Tuo Cuore

“E uno dei principali lo interrogò, dicendo:  Maestro buono, che farò io per ereditare la 
vita eterna?” Luca 18:18

Questa è la domanda più importante che dobbiamo porci, per poi trovare la risposta nella  
Parola di Dio.

“Se vuoi entrar nella vita osserva i comandamenti. Quali? gli chiese colui. E Gesù rispose: 
Questi: Non uccidere; non commettere adulterio; non rubare; non dir falsa testimonianza; onora 
tuo padre e tua madre, e ama il tuo prossimo come te stesso.

“E il giovane a lui: Tutte queste cose le ho osservate; che mi manca ancora?” Matteo 19:17-
20

“Cristo si sentì attratto da questo giovane. Sapeva che era sincero nella sua affermazione: 
‘Tutte queste cose io le ho osservate fin dalla mia giovinezza’.” DA 519

Era  un  giovane  buono  e  ubbidiente.  Non  uccideva,  non  rubava,  non  mentiva  e  non 
commetteva adulterio. Ma aveva un problema!
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“La sua concezione della legge era esteriore e superficiale. Giudicato secondo un metro 
umano, aveva conservato un carattere senza macchia. In larga misura la sua vita esteriore era stata 
libera da colpa; egli  pensava davvero che la sua ubbidienza fosse stata senza difetto. Eppure 
nutriva il segreto timore che non tutto fosse in ordine tra la sua anima e Dio. Questo lo spinse a 
chiedere: ‘Che mi manca ancora?’” COL 391

“Cristo lesse nel cuore del giovane capo. Gli mancava una sola cosa, ma si trattava di un 
principio vitale.  Aveva bisogno dell’amore di Dio nell’anima. Questa mancanza, se non fosse 
stata colmata, gli sarebbe stata fatale.” DA 519

Che cosa significa “vitale”? Significa assolutamente indispensabile per la vita. Che cosa era 
indispensabile per la vita? Egli aveva bisogno dell’amore di Dio nella sua anima, non soltanto 
dell’amore umano. L’amore umano può essere molto egoista.

“Per poter ricevere l’amore di Dio, egli doveva rinunciare al supremo amore per se stesso.” 
DA 519

“Gesù gli disse: Se vuoi esser perfetto, va’ vendi ciò che hai e dallo ai poveri, ed avrai un 
tesoro nei cieli; poi, vieni e seguitami. Ma il giovane, udita questa parola, se ne andò contristato,  
perché avea di gran beni.” Matteo 19:21, 22

E Gesù fu molto addolorato nel vederlo andare via.
“V’è tal via che all’uomo par diritta, ma finisce col menare alla morte.” Proverbi 14:12
Il  giovane si  trovava sulla  via  della  morte  e  scelse  di  rimanervi.  Era un giovane molto 

egoista, che bramava tutte le sue ricchezze per sé senza condividerle con gli altri. Non aveva  
l’amore di Dio nel cuore.

“Ma se uno ha dei beni di questo mondo, e vede il suo fratello nel bisogno, e gli chiude le  
proprie viscere, come dimora l’amor di Dio in lui?” 1 Giovanni 3:16-18

“Diletti, amiamoci gli uni gli altri; perché l’amore è da Dio, e chiunque ama è nato da Dio e 
conosce Iddio. Chi non ama non ha conosciuto Iddio; perché Dio è amore.” 1 Giovanni 4:7, 8

“Se non accetti nella tua vita il principio dell’amore che sacrifica se stesso, che è il principio 
del Suo carattere, non puoi conoscere Dio.” MB 25

“L’amore è il fondamento della pietà. Qualunque sia la sua professione di fede, nessuno ha 
un amore puro per Dio se non ha un amore altruista per il suo fratello. Ma non potremo mai 
entrare in possesso di questo spirito cercando di amare gli altri. Ciò che occorre è l’amore di  
Cristo  nel  cuore.  Quando  l’io  si  fonde  in  Cristo,  il  vero  amore  sgorga  spontaneamente.  La 
completezza del carattere cristiano si raggiunge quando l’impulso ad aiutare e benedire gli altri  
sgorga costantemente dall’interno.” COL 384

“Da questo conosceranno tutti che siete miei discepoli, se avete amore gli uni per gli altri.”  
Giovanni 13:35

“Non è possibile che il cuore nel quale Cristo dimora sia privo d’amore. Se amiamo Dio  
perché Egli ci ha amati per primo, ameremo tutti coloro per i quali Cristo è morto.” COL 384

“L’amore  non  fa  male  alcuno  al  prossimo;  l’amore,  quindi,  è  l’adempimento  della 
legge.” Romani 13:10

Il tuo prossimo è una persona che ha bisogno del tuo aiuto. Il tuo prossimo è tua moglie. Il  
tuo prossimo è tuo figlio. Come trattiamo il nostro prossimo nella nostra stessa famiglia? Lo 
amiamo davvero con l’amore di Dio? Com’è l’amore di Dio?

“L’amore è paziente, è benevolo;  [anche quando i tuoi figli sono disubbidienti, l’amore 
resta  paziente  e  benevolo,  pur  dovendoli  correggere]  l’amore  non invidia;  l’amore  non si 
vanta, non si gonfia, non si comporta in modo sconveniente, non cerca il proprio interesse,  
[Non  ci  sarebbero  litigi  nelle  famiglie  se  avessimo  questo  tipo  di  amore.  Discuteremmo  il 
problema  con  pazienza,  pregheremmo  al  riguardo  e  troveremmo  una  soluzione]  non 
s’inasprisce,  non addebita il  male,  [anche quando gli  altri  non sono d’accordo con noi,  o 
perfino fanno cose che ci feriscono] non gode dell’ingiustizia, ma gioisce con la verità; soffre 
ogni cosa, crede ogni cosa, spera ogni cosa, sopporta ogni cosa.” [con pazienza e benevolenza, 
senza irritazione né risentimento] 1 Corinzi 13:4-7
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“L’amore  non solo  sopporta  i  difetti  degli  altri,  ma si  sottomette  con gioia  a  qualunque 
sofferenza o disagio tale sopportazione renda necessario.” 5T 169

“Poiché l’amore di Cristo ci costringe.” 2 Corinzi 5:14
Quando condivido queste cose, spesso le persone mi dicono:  “Ma siamo soltanto umani! 

Come  possiamo  avere  un  amore  simile?”  Se  siamo  soltanto  umani,  non  siamo  cristiani.  I  
cristiani sono partecipi della natura divina. Hanno Cristo in loro, la speranza della gloria. Sono 
uniti alla Vite e sono ripieni dello Spirito Santo, perciò sono ripieni dell’amore di Dio, che è il  
primo frutto dello Spirito Santo.

“L’amor di  Dio è stato sparso nei  nostri  cuori  per  lo Spirito Santo che ci  è  stato dato.”  
Romani 5:5

“Molti ingannano se stessi, perché il principio dell’amore non dimora nei loro cuori.” SD 49
“Quand’io parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, se non ho carità, divento un 

rame risonante o uno squillante cembalo. E quando avessi il dono di profezia e conoscessi 
tutti i misteri e tutta la scienza, e avessi tutta la fede in modo da trasportare i monti, se non 
ho carità, non son nulla. E quando distribuissi tutte le mie facoltà per nutrire i poveri, e  
quando dessi il mio corpo ad essere arso, se non ho carità, ciò niente mi giova.” 1 Corinzi 
13:1-3

Sono cresciuta in una famiglia ritenuta cristiana. Ero la seconda di undici figli. Mio padre 
era molto fermo nell’educare i suoi figli all’ubbidienza verso i genitori e verso Dio.  Ma non 
riusciva a dominare se stesso.  Se qualcuno non collaborava, perdeva facilmente la pazienza e 
spesso si arrabbiava moltissimo. E poi doveva trovare una scusa per i suoi fallimenti, e così dava 
la colpa ai figli, alla moglie o a chiunque lo avesse provocato. L’amore di Dio non lo dominava!

Mio padre avrebbe difeso le verità in cui credeva fino a diventare martire, se necessario, ma 
non ne avrebbe ricavato nulla! E si possono tenere dieci studi biblici al giorno, tornare a casa e  
litigare con la famiglia, e credersi ancora un operaio di Dio. Che tristezza!

“Possiamo essere attivi, possiamo fare molto lavoro; ma senza amore, un amore come quello 
che dimorava nel cuore di Cristo, non potremo mai essere annoverati nella famiglia del cielo.” 
COL 158

Mi piaceva ubbidire, e così, crescendo, riuscivo ad andare d’accordo con i miei genitori, 
pensando sinceramente di essere sulla via del cielo. Li aiutavo volentieri con tutti i bambini e con 
il  lavoro della fattoria.  Ma dopo il  matrimonio,  quando ebbi i  miei  figli,  non trovai la cosa  
altrettanto facile. Mio marito e io non sempre vedevamo le cose allo stesso modo nell’educazione 
dei figli, e spesso ne discutevamo, ognuno insistendo sul proprio modo di vedere. Io pensavo di 
saperne di più sull’educazione dei bambini, dato che ero sempre stata io a occuparmi di tutti i  
miei  fratelli  e  sorelle  più piccoli.  Mio marito non aveva alcuna esperienza con i  bambini,  e 
quando  era  egoista  o  duro  con  i  figli,  io  provavo  risentimento  verso  di  lui.  Quando  i  figli 
disubbidivano e noi diventavamo impazienti e irritati, pensavamo anche di poter dare la colpa ai  
figli! E quando condivido queste cose con altri, essi riconoscono di averlo fatto anche loro. Che 
tristezza! I figli portano la propria colpa quando sbagliano, e anche la colpa dei genitori. Ma noi 
continuavamo  a  sforzarci  di  essere  buoni  genitori,  senza  renderci  conto  che  stavamo 
semplicemente contando sul nostro amore umano.

Nel 1970 tornammo a casa dal nostro incarico missionario in India e andai a trovare i miei  
genitori.  Durante  il  mio  soggiorno,  alcuni  dei  miei  fratelli  e  sorelle,  anch’essi  in  visita,  
sollevarono l’argomento della giustificazione per fede. Alcuni di loro studiavano quel concetto 
già da tempo. Discutendone con il papà, avevano espresso alcune idee che sembravano diverse 
dalla sua comprensione della salvezza. Con me presente, egli sperava di andare a fondo della 
questione. Ero la moglie di un pastore! Ero stata missionaria! Io avrei avuto le risposte, pensava 
il papà. Così, mentre i miei fratelli e sorelle descrivevano le loro nuove scoperte, il papà mi 
chiedeva: “Margaret, hanno ragione?” Ogni volta riuscivo soltanto a rispondere: “Papà, non lo 
so”. Ero stata un’operaia di Dio, ma non una vera studiosa della Sua Parola. Oh sì, leggevo la 
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Bibbia, ma non capivo come nutrirmi della Parola perché diventasse una potenza nella mia vita.  
Ero una lettrice superficiale!

Mentre  la  discussione  proseguiva,  il  papà  diventava  sempre  più  preoccupato.  La  sua 
speranza del  cielo era costruita sulle sabbie mobili? La sua convinzione era semplicemente:  
credi in Gesù, fai del tuo meglio per ubbidire, e a poco a poco vincerai i tuoi peccati. Dopo tutto,  
la santificazione non è forse l’opera di tutta una vita? E Gesù non copre forse i nostri peccati  
mentre cerchiamo di vincerli, come molti insegnano? Così, per gran parte della sua vita, aveva 
cercato di vincere i  suoi peccati di collera, risentimento, irritazione, impazienza, litigiosità e  
concupiscenza, credendo di essere sempre in una relazione di salvezza, coperto dalla giustizia di 
Cristo,  anche  mentre  peccava  consapevolmente.  Ora  sentiva  parlare  della  necessità  di  una 
purificazione del cuore, e poi della potenza di Dio che lo avrebbe preservato dal peccare, e che 
la giustizia di Cristo non copre il peccato!

Mentre la discussione andava avanti, mio padre non fu l’unico a turbarsi. Mi turbai anch’io, 
perché dovetti ammettere di non sapere nulla della giustificazione per fede. La mia religione era 
molto simile a quella di mio padre: fai del tuo meglio per ubbidire a Dio! E poiché i miei peccati  
abituali erano piccoli in confronto ai suoi, sembrava che io stessi ottenendo la vittoria.

A quel tempo il papà aveva 78 anni e soffriva di una malattia di cuore che poteva portarlo 
alla morte in qualsiasi momento. Sapeva che soltanto chi vince sarebbe stato in cielo, e lui non 
stava vincendo!!! Aveva ancora in casa un ragazzo di 17 anni, nato dodici anni dopo gli altri  
figli,  che lo  esasperava più di  tutti  gli  altri  dieci  figli  messi  insieme.  Ora,  schiacciato dalla 
consapevolezza del suo problema, gridò: “Margaret, aiutami!”

“Ovunque ci  sono cuori  che gridano per avere qualcosa che non possiedono.  Desiderano 
ardentemente una  potenza che dia loro il dominio sul peccato, una potenza che li liberi dalla 
schiavitù del male, una potenza che dia salute, vita e pace.” MH 143

Mentre guardavo gli occhi supplichevoli di mio padre, all’improvviso mi resi conto che non 
avevo nulla da offrire a un peccatore. Avrei potuto dirgli: “Prova a impegnarti un po’ di più, 
papà!” Ma lui ci aveva provato per tutta la vita, e in quel momento capii che non era la risposta 
giusta.  Così  non  dissi  nulla.  Tornai  a  casa  decisa  a  fare  qualcosa  per  aiutare  mio  padre. 
Cominciai a cercare con diligenza per scoprire che cosa significasse veramente essere cristiani.  
All’inizio era noioso, ma perseverai, e a poco a poco la Bibbia divenne acqua viva e pane vivente  
per la mia anima.

“Mentre si nutrono della Sua parola, scoprono che essa è spirito e vita. La parola distrugge la 
natura naturale e terrena, e comunica una nuova vita in Cristo Gesù.” DA 391

Mentre studiavo, trovavo risposte, e per la prima volta mi resi conto che avevo soltanto una 
forma di pietà, ma non la potenza del vangelo. Apparentemente riuscivo a osservare la legge 
esteriore, ma non avevo saputo come cedere il mio spirito perché fosse guidato dallo Spirito di 
Dio, così da avere l’ubbidienza della fede.

“Molti che si definiscono cristiani sono semplici moralisti umani. L’opera dello Spirito 
Santo è per loro un’opera estranea.” COL 315

Poiché ero per natura incline a collaborare, e poiché i miei genitori mi avevano insegnato a  
ubbidire a loro e anche a Dio, giunsi senza rendermene conto a confidare nella mia ubbidienza. 
Pensavo di essere una cristiana riuscita.

“Il  popolo  è  più  ignorante  riguardo  al  piano  della  salvezza,  e  ha  bisogno  di  maggiore 
istruzione su questo argomento di somma importanza, che su qualunque altro.” 4T 394

“Poiché  io  rendo  loro  testimonianza  che  hanno  zelo  per  le  cose  di  Dio,  ma  zelo  senza  
conoscenza. Perché, ignorando la giustizia di Dio, e cercando di stabilir la loro propria, non 
si sono sottoposti alla giustizia di Dio.” Romani 10:2, 3

“La fede genuina si appropria della giustizia di Cristo, e il peccatore è reso vincitore con 
Cristo; poiché è reso partecipe della natura divina, e così la divinità e l’umanità sono unite.

“Chi cerca di raggiungere il  cielo mediante le proprie opere nell’osservare la legge, tenta 
l’impossibile. L’uomo non può essere salvato senza l’ubbidienza, ma le sue opere non devono 
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venire da lui stesso; Cristo deve operare in lui il volere e l’agire secondo il Suo beneplacito.” 
1SM 363, 364

“Poiché gli è per grazia che voi siete stati salvati, mediante la fede; e ciò non vien da voi; è il 
dono di Dio. Non è in virtù d’opere, affinché niuno si glori;  perché noi siamo fattura di lui, 
essendo stati creati in Cristo Gesù per le buone opere, le quali Iddio ha innanzi preparate affinché 
le pratichiamo.” Efesini 2:8-10

Quando cominciai  a condividere le  mie scoperte con mio marito,  egli  si  unì  a me nella  
ricerca. Era pastore da vent’anni, ma neppure lui aveva compreso l’esperienza del vangelo.

“Abbiamo bisogno di essere illuminati riguardo al piano della salvezza. Non c’è uno su 
cento che comprenda personalmente la verità biblica su questo argomento,  così  necessaria al 
nostro bene presente ed eterno.

“Il nemico di Dio e dell’uomo non vuole che questa verità sia presentata con chiarezza;  
perché sa che, se il popolo la riceve pienamente, il suo potere sarà spezzato.” RH 9-3-1889

Mentre studiavamo, e tutti e due scoprivamo come consacrare ogni giorno il nostro cuore a 
Dio, la nostra vita cambiò. Presto i nostri figli si accorsero che mamma e papà stavano vivendo 
qualcosa di reale, e anch’essi vollero trovare la vita spirituale. Nostro figlio Arlen aveva ventitré 
anni, nostra figlia Cheryl ne aveva ventidue ed era sposata, e la più giovane, Lorna, ne aveva 
quattordici.

Quando Cheryl venne a casa in visita, condividemmo con lei la nostra nuova esperienza e 
comprensione della salvezza. Esclamò: “È proprio quello che ho cercato per tutta la vita! Come 
posso trovare questa esperienza?” La incoraggiammo a passare del tempo con Gesù, imparando 
davvero a conoscerLo leggendo la Sua parola e  comprendendo i  Suoi  insegnamenti.  Alcune 
settimane dopo mi telefonò e disse: “Mamma, è inutile! Leggo soltanto parole. Mi sembrano 
prive di significato”. Anche lei era stata una lettrice superficiale. La incoraggiai a perseverare 
finché le parole non fossero diventate acqua viva e pane vivente.

La nostra figlia più giovane, Lorna, decise di restare a casa da scuola per un anno, solo per 
studiare la Bibbia e gli scritti dello Spirito di Profezia. In quel periodo prese la decisione di 
seguire Dio, ed è stata una tale benedizione.

“Nella lotta per la vita eterna non possiamo appoggiarci a un altro. Il pane della vita deve  
essere  mangiato  da  ciascuno.  Individualmente  dobbiamo nutrircene,  affinché  anima,  corpo  e 
mente siano ravvivati e rafforzati dalla sua potenza trasformatrice.” TM 385

“Poiché io non mi vergogno dell’Evangelo; perché esso è potenza di Dio per la salvezza 
d’ogni credente; . . . poiché in esso la giustizia di Dio è rivelata da fede a fede, secondo che è  
scritto: Ma il giusto vivrà per fede.” Romani 1:16, 17

Dopo aver sperimentato personalmente la potenza del  vangelo,  pregai  che il  Signore mi  
mandasse  di  nuovo  da  mio  padre  e  da  tutta  la  mia  famiglia.  Desideravo  ardentemente 
condividere con loro le meravigliose verità della salvezza che avevo trovato.

“Per convincere gli altri della potenza della grazia di Cristo, dobbiamo conoscerne la potenza 
nel nostro cuore e nella nostra vita.” MH 469

“Il  vangelo  deve  essere  presentato  non come una  teoria  senza  vita,  ma come una  forza 
vivente che cambia la vita. Dio vuole che i Suoi servitori rendano testimonianza al fatto che, 
mediante la Sua grazia, gli uomini possono possedere un carattere simile a quello di Cristo e 
rallegrarsi nella certezza del Suo grande amore.” MH 99

Quando condivisi la mia testimonianza con la mia famiglia, fui molto grata che mio padre e 
mia madre rispondessero al messaggio salvifico del vangelo. Alcuni dei miei fratelli e sorelle mi 
dissero: “Questo cambierà tutta la nostra vita. Non puoi tenerlo per te. Lo condivideresti con i  
nostri amici? Parleresti nella nostra chiesa?”

“Io? Parlare in chiesa?” Avevo lavorato soltanto con i  bambini e non avevo mai tenuto 
discorsi in chiesa, ma sapevo di aver trovato qualcosa di reale nella mia esperienza cristiana. 
Così pregai e chiesi a Dio di togliermi la paura e di darmi libertà nel parlare.
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Proprio  la  mattina  seguente  tenni  il  culto  in  chiesa.  Nessuna paura!  Poi  la  gente  volle 
un’altra riunione nel pomeriggio e anche la sera. In seguito il pastore venne da me e mi disse: 
“Ho studiato e ristudiato e ho cercato di capire la giustificazione per fede, ma non riuscivo ad  
afferrarla del tutto. Ora capisco, e ora anch’io posso consacrarmi a Dio”.

“Desidero  che  comprendiate  chiaramente  questo  punto:  le  anime  sono  trattenute 
dall’ubbidire  alla  verità  da  una  confusione  di  idee,  e  anche  perché  non  sanno  come 
consacrare a Gesù la loro volontà e la loro mente. Hanno bisogno di un’istruzione specifica 
su come diventare cristiani.” Ev 152

“Non permettete che qualcosa distolga la vostra attenzione dalla domanda: ‘Che farò io per 
ereditare  la  vita  eterna?’  È  una  questione  di  vita  o  di  morte,  che  dobbiamo  risolvere  per  
l’eternità.” 1SM 171

“Scrutate, oh, scrutate la preziosa Bibbia con cuori affamati.” COL 111
“Una presunta speranza, e niente di più, sarà la vostra rovina.” 1T 163
“Molti  sono  consapevoli  della  loro  grande  deficienza;  leggono,  pregano,  prendono 

risoluzioni,  eppure  non  fanno  progressi.  Sembrano  incapaci  di  resistere  alla  tentazione.  La 
ragione è che non vanno abbastanza in profondità. Non cercano una conversione completa 
dell’anima, affinché i ruscelli che ne sgorgano siano puri e la condotta testimoni che Cristo regna  
dentro di loro. Tutti i difetti di carattere hanno origine nel cuore. L’orgoglio, la vanità, il cattivo  
carattere e l’avidità procedono dal cuore carnale non rinnovato dalla grazia di Cristo.” OHC 336

Il  cuore e la mente carnali non possono ubbidire alla legge spirituale; possono ubbidire 
soltanto  alla  lettera  della  legge.  Questa  fu  anche  l’esperienza  di  Paolo  prima  della  sua 
conversione. Ci sono altri che erano ignoranti della giustizia come lo eravamo noi? Pensiamo a 
Nicodemo. Che cosa gli disse Gesù?

Nascete di Nuovo

“Or v’era tra i Farisei un uomo, chiamato Nicodemo, un de’ capi de’ Giudei. Egli venne di 
notte a Gesù, e gli disse: Maestro, noi sappiamo che tu sei un dottore venuto da Dio; perché 
nessuno può fare questi miracoli che tu fai, se Dio non è con lui.” Giovanni 3:1, 2

“Gesù fissò lo sguardo su colui  che parlava,  come se gli  leggesse nell’anima. Nella Sua 
infinita sapienza vide davanti a Sé un ricercatore della verità.” DA 168

“Gesù gli rispose dicendo: In verità, in verità io ti dico che se uno non è nato di nuovo, non 
può vedere il regno di Dio.” Giovanni 3:3
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“Era un fariseo rigoroso e si vantava delle sue buone opere. Era molto stimato per la sua 
benevolenza e per la sua generosità nel sostenere il servizio del tempio, e si sentiva sicuro del 
favore di Dio.  Fu sconcertato al pensiero di un regno troppo puro perché egli potesse vederlo 
nella sua condizione attuale. . . . In virtù della sua nascita come israelita, si considerava sicuro di  
un posto nel regno di Dio. Sentiva di non aver bisogno di alcun cambiamento. Da qui la sua 
sorpresa per le parole del Salvatore.” DA 171

“Nicodemo gli disse: Come può un uomo nascere quand’è vecchio? Può egli entrare una 
seconda volta nel seno di sua madre e nascere?

“Gesù rispose: In verità, in verità io ti dico che se uno non è nato d’acqua e di Spirito, non 
può entrare nel regno di Dio.  Quel che è nato dalla carne, è carne; e quel che è nato dallo 
Spirito, è spirito. Non ti maravigliare se t’ho detto: Bisogna che nasciate di nuovo. Il vento soffia 
dove vuole, e tu ne odi il rumore, ma non sai né d’onde viene né dove va; così è di chiunque è  
nato dallo Spirito.

“Nicodemo replicò e gli disse: Come possono avvenir queste cose? Gesù gli rispose: Tu se’ il  
dottor d’Israele e non sai queste cose?” Giovanni 3:4-10

Neppure io avevo saputo che cosa fosse la nuova nascita né quanto fosse necessaria. Con la 
mia natura naturale, proprio come Nicodemo, avevo cercato di ubbidire a Dio.

“V’è tal via che all’uomo par diritta, ma finisce col menare alla morte.” Proverbi 14:12
“Per natura il cuore è malvagio, e ‘chi può trarre una cosa pura da una impura? Nessuno’. 

Giobbe 14:4. Nessuna invenzione umana può trovare un rimedio per l’anima che pecca. ‘Ciò a  
cui la carne ha l’animo è inimicizia contro Dio, perché non è sottomesso alla legge di Dio, e 
neppure  può  esserlo’.  Romani  8:7.  ‘Dal  cuore  vengono  pensieri  malvagi,  omicidi,  adulteri, 
fornicazioni, furti, false testimonianze, diffamazioni’. Matteo 15:19. La sorgente del cuore deve 
essere purificata prima che i ruscelli possano diventare puri. Chi cerca di raggiungere il cielo 
mediante le proprie opere nell’osservare la legge, tenta l’impossibile. Non c’è sicurezza per chi ha 
soltanto una religione legale, una forma di pietà. La vita del cristiano non è una modifica o un 
miglioramento della vecchia, ma una trasformazione della natura. C’è una morte all’io e al 
peccato, e una vita completamente nuova.  Questo cambiamento può essere prodotto soltanto 
dall’opera efficace dello Spirito Santo.” DA 172

Neppure io avevo conosciuto la necessità di morire all’io e al peccato, né la necessità dello  
Spirito Santo per rigenerare il cuore.

“La nuova nascita è un’esperienza rara in quest’epoca del mondo. Questa è la ragione per 
cui ci sono tante difficoltà nelle chiese. Molti, moltissimi, che assumono il nome di Cristo non  
sono santificati e non sono santi. Sono stati battezzati,  ma sono stati sepolti vivi.  L’io non è 
morto, e perciò non sono risorti a novità di vita in Cristo.” 6BC 1075

Che tristezza! Ci sono tanti problemi nelle chiese e nelle famiglie perché le persone non 
sanno come morire all’io e nascere di nuovo. Non sanno come lasciarsi dominare dall’amore di 
Dio.

Riflettete un momento: prima del battesimo vi fu insegnato ad abbandonare i peccati del  
mondo? Il fumo, l’alcol, l’adulterio, il furto e così via? Quando faccio questa domanda nelle 
nostre chiese, di solito quasi tutte le mani si alzano. Ma quando chiedo: Quanti di voi, prima del 
battesimo, hanno imparato come morire all’io e rinunciare al diritto a tutti i peccati del cuore - 
l’odio,  l’ira,  l’amarezza,  il  risentimento,  l’impazienza,  l’irritazione,  la  gelosia  e  l’egoismo? 
poche mani si alzano, se pure se ne alza qualcuna.  Questo è il nostro problema! Così pochi 
hanno compreso come consacrare il cuore con tutti i peccati del cuore. Neppure a me erano state 
insegnate queste cose, e finché non commettevo peccati esteriori, pensavo di essere una buona 
cristiana.  Trovavo  scuse  per  i  miei  difetti  di  carattere:  il  risentimento,  l’impazienza  e 
l’irritazione. Ma quando consacrai a Dio tutto il mio cuore, allora Egli poté purificarmi da tutti i 
peccati del mio cuore.

“Il sangue di Gesù, suo Figliuolo, ci purifica da ogni peccato.” 1 Giovanni 1:7
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“Se confessiamo i nostri peccati, Egli è fedele e giusto da rimetterci i peccati e purificarci da  
ogni iniquità.” 1 Giovanni 1:9

“Poiché ‘se uno è in Cristo, egli è una nuova creatura; le cose vecchie son passate: ecco, son 
diventate  nuove’.  2  Corinzi  5:17.  Ciò  che  di  riprovevole  c’era  nel  carattere  viene  purificato 
dall’anima mediante l’amore di Gesù. Ogni egoismo viene espulso, ogni invidia, ogni maldicenza 
viene sradicata, e nel cuore si compie una trasformazione radicale.” RH 7-22-1890

“Molti che professano di seguire Cristo non hanno una religione genuina. Non rivelano nella 
loro vita  il  frutto di  una vera conversione.  Sono dominati  dalle  stesse abitudini,  dallo stesso 
spirito di critica e di egoismo che li dominava prima di accettare Cristo.

“Nessuno può entrare nella città di Dio se non conosce una conversione genuina. Nella vera 
conversione l’anima nasce di nuovo. Un nuovo spirito prende possesso del tempio dell’anima. 
Comincia una nuova vita. Cristo si rivela nel carattere.” RH 7-30-1901

“Poiché quel che era impossibile alla legge, perché la carne la rendeva debole, Iddio l’ha  
fatto; mandando il suo proprio Figliuolo in carne simile a carne di peccato e a motivo del peccato,  
ha condannato il peccato nella carne, affinché il comandamento della legge fosse adempiuto in 
noi, che camminiamo non secondo la carne, ma secondo lo spirito.” Romani 8:3, 4

“Benché la legge sia santa, i Giudei non potevano conseguire la giustizia con i propri sforzi 
per osservare la legge. I discepoli di Cristo devono ottenere una giustizia di natura diversa da 
quella dei farisei,  se vogliono entrare nel regno dei cieli.  Dio offriva loro, nel Suo Figlio, la 
perfetta  giustizia  della  legge.  Se avessero aperto completamente il  cuore per  ricevere Cristo, 
allora la  vita  stessa  di  Dio,  il  Suo  amore,  avrebbe  dimorato  in  loro,  trasformandoli  a  Sua 
immagine; e così, mediante il dono gratuito di Dio, avrebbero posseduto la giustizia che la legge 
richiede. . . . una riproduzione in se stessi del carattere di Cristo.” MB 54, 55

“Nicodemo . . . scrutò le Scritture in un modo nuovo, non per discutere una teoria, ma per  
ricevere vita per l’anima. Cominciò a vedere il regno dei cieli man mano che si sottometteva alla 
guida dello Spirito Santo.” DA 175

“Forse ci siamo lusingati, come Nicodemo, che la nostra vita sia stata retta, che il nostro  
carattere morale sia corretto, e pensiamo di non aver bisogno di umiliare il cuore davanti a Dio  
come  il  comune  peccatore;  ma  quando  la  luce  di  Cristo  risplenderà  nelle  nostre  anime, 
discerneremo l’egoismo dei moventi, l’inimicizia contro Dio, che ha contaminato ogni atto della 
vita. Allora sapremo che la nostra giustizia è davvero come un abito sporco, e che soltanto il 
sangue di Cristo può purificarci dalla contaminazione del peccato e rinnovare il nostro cuore a 
Sua immagine.” SC 28

“La grande preoccupazione di ogni anima dovrebbe essere: Il mio cuore è rinnovato? La mia 
anima è trasformata? I miei peccati  sono perdonati mediante la fede in Cristo? Sono nato di  
nuovo?” 2SM 117

Gesù ci ha parlato di altri che avevano lo stesso malinteso? Di che cosa avevano bisogno le  
vergini stolte?
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Abbiate Olio nei Vostri Vasi

“Allora il regno de’ cieli sarà simile a dieci vergini le quali, prese le loro lampade, uscirono a  
incontrar lo sposo. Or cinque d’esse erano stolte e cinque avvedute; le stolte, nel prendere le loro  
lampade, non avean preso seco dell’olio; mentre  le avvedute, insieme con le loro lampade, 
avean preso dell’olio ne’ vasi.

“Or tardando lo sposo, tutte divennero sonnacchiose e si addormentarono. E sulla mezzanotte 
si  levò un grido: Ecco lo sposo, uscitegli  incontro! Allora tutte quelle vergini  si  destarono e  
acconciaron le loro lampade. E le stolte dissero alle avvedute: Dateci del vostro olio, perché le  
nostre lampade si spengono. Ma le avvedute risposero: No, che talora non basti per noi e per voi; 
andate piuttosto da’ venditori e compratevene!

“Ma, mentre quelle andavano a comprarne, arrivò lo sposo; e quelle che eran pronte, entraron 
con lui nella sala delle nozze,  e l’uscio fu chiuso.  All’ultimo vennero anche le altre vergini, 
dicendo:  Signore,  Signore,  aprici!  Ma egli,  rispondendo,  disse:  Io  vi  dico  in  verità:  Non vi 
conosco.” Matteo 25:1-12

Qual è il significato di questa parabola così importante?
“Le due classi di persone che vegliano rappresentano le due classi che professano di attendere 

il  loro  Signore.  Sono  chiamate  vergini  perché  professano  una  fede  pura.  Le  lampade 
rappresentano la parola di  Dio.  .  .  .  L’olio è  un simbolo dello  Spirito Santo.  .  .  .  Nella 
parabola tutte e dieci le vergini uscirono incontro allo sposo. Tutte avevano lampade e vasi per  
l’olio. . . . Ma cinque hanno trascurato di riempire i loro vasi d’olio. . . .

“Per un certo tempo non si vide alcuna differenza tra loro. Così è con la chiesa che vive poco  
prima della seconda venuta di Cristo. Tutti hanno una conoscenza delle Scritture. Tutti hanno 
udito il messaggio della prossima venuta di Cristo, e ne attendono con fiducia l’apparizione. . . . 
‘Ecco lo sposo, uscitegli incontro’. Molti non sono pronti. Non hanno olio nei loro vasi insieme 
con le lampade. Sono privi dello Spirito Santo.” COL 406, 408

“Tutte avevano lampade, cioè un’apparenza esteriore di religione; ma soltanto cinque di 
loro avevano la pietà interiore.  Cinque di loro mancavano dell’olio della grazia.  Lo Spirito 
della vita in Cristo Gesù, lo Spirito Santo, non dimorava nel loro cuore.” SD 118

Tutte  avevano lampade  con l’olio.  Tutte  studiavano la  Parola  di  Dio  e  chiedevano allo 
Spirito Santo di guidarle, ma soltanto cinque avevano invitato lo Spirito Santo nella loro vita, che 
è rappresentata dai vasi.

“Ma se uno non ha lo Spirito di Cristo, egli non è di lui.” Romani 8:9
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“Ecco il più grande inganno che possa colpire la mente umana: queste persone credono di 
essere nel giusto quando sono nell’errore. . . . Sono trovate mancanti quando è ormai per sempre 
troppo tardi per colmare le loro mancanze.” 1T 417

Io ero stata una di quelle vergini stolte. Vivevo e lavoravo sinceramente per Dio, ma non mi  
ero resa conto di non avere olio nel vaso.

“La classe rappresentata dalle vergini stolte non è composta da ipocriti.  Hanno rispetto 
per la verità, hanno difeso la verità, si sentono attratti da coloro che credono la verità; ma non si 
sono  arresi  all’opera  dello  Spirito  Santo.  Non  sono  caduti  sulla  Roccia,  Cristo  Gesù, 
permettendo  che  la  loro  vecchia  natura  fosse  spezzata.  .  .  .  Lo  Spirito  opera  sul  cuore 
dell’uomo, secondo il suo desiderio e il suo consenso, impiantando in lui una nuova natura; ma la  
classe rappresentata dalle vergini stolte si è accontentata di un’opera superficiale. Non conoscono 
Dio. Non hanno studiato il Suo carattere; non sono stati in comunione con Lui; perciò non sanno  
come confidare, come guardare e vivere.” COL 411

“V’è tal via che all’uomo par diritta, ma finisce col menare alla morte.” Proverbi 14:12
A volte le persone dicono: “Ci fai sentire così perduti!”  Lodate Dio, perché c’è ancora 

tempo per essere purificati dal peccato e ricevere lo Spirito Santo nella vita. Potete immaginare  
come si  sentiranno queste persone sincere,  rappresentate dalle  cinque vergini  stolte,  quando 
Gesù verrà e sarà per sempre troppo tardi? Sono così grata che mio padre abbia gridato aiuto e  
mi abbia svegliata prima che fosse troppo tardi per mettere l’olio nel mio vaso.

“Ora è il momento di supplicare le anime non soltanto di ascoltare la parola di Dio, ma di 
procurarsi senza indugio l’olio nei loro vasi insieme con le lampade. Quell’olio è la giustizia di 
Cristo. Rappresenta il carattere, e il carattere non è trasferibile. Nessuno può procurarlo per 
un altro. Ognuno deve ottenere per sé un carattere purificato da ogni macchia di peccato.” TM 
233, 234

“Purificatevi, voi che portate i vasi dell’Eterno!” Isaia 52:11
“Tutto il cielo attende dei canali attraverso i quali possa essere versato l’olio santo, per essere  

gioia e benedizione per i cuori umani. . . . Se tutti fossero disposti a ricevere, tutti sarebbero  
ripieni del Suo Spirito.” COL 419

“La religione di Cristo significa più del perdono dei peccati; significa togliere i nostri peccati  
e riempire il vuoto con le grazie dello Spirito Santo.” COL 419, 420

“Impiantando nei loro cuori i principi della Sua parola, lo Spirito Santo sviluppa negli uomini 
gli attributi di Dio. La luce della Sua gloria - il Suo carattere - deve risplendere nei Suoi seguaci.  
Così essi devono glorificare Dio, illuminare il sentiero verso la casa dello Sposo, verso la città di  
Dio, verso la cena delle nozze dell’Agnello.” COL 414

Di che cos’altro abbiamo bisogno per essere pronti per la cena delle nozze?
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Indossate l’Abito di Nozze

“Il regno de’ cieli è simile ad un re, il quale fece le nozze del suo figliuolo. . . . Or il re, 
entrato per vedere quelli che erano a tavola, notò quivi un uomo che non vestiva l’abito di nozze. 
E gli disse: Amico, come sei entrato qua senza aver un abito da nozze? E colui ebbe la bocca 
chiusa. Allora il re disse ai servitori: Legatelo mani e piedi e gettatelo nelle tenebre di fuori. Ivi  
sarà il pianto e lo stridor de’ denti.  Poiché molti son chiamati, ma pochi eletti.” Matteo 22:2, 
11-14

“La chiamata e la giustificazione non sono la stessa cosa.  La chiamata è l’attrazione del 
peccatore a Cristo, ed è un’opera compiuta dallo Spirito Santo sul cuore, che convince di peccato 
e invita al ravvedimento.” 1SM 390

Siamo tutti chiamati, ma soltanto coloro che hanno indossato l’abito di nozze saranno eletti. 
Che cos’è l’abito di nozze?

“La parabola dell’abito di nozze ci presenta una lezione della massima importanza. Le nozze 
rappresentano l’unione dell’umanità con la divinità;  l’abito di nozze rappresenta il carattere 
che devono possedere tutti coloro che saranno ritenuti ospiti degni delle nozze.” COL 307

“Alla chiesa è dato ‘di vestirsi di lino fino, risplendente e puro’, ‘senza macchia, senza ruga o 
cosa alcuna simile’.  Il lino fino, dice la Scrittura,  ‘son le opere giuste dei santi’. Apocalisse 
19:8; Efesini 5:27. È la giustizia di Cristo, il Suo stesso carattere senza macchia, che mediante la  
fede viene impartita a tutti coloro che Lo ricevono come loro Salvatore personale.” COL 310

Come otteniamo questo carattere impartito, che è la giustizia dei santi?
“Con la Sua perfetta ubbidienza Egli ha reso possibile a ogni essere umano di ubbidire ai 

comandamenti di Dio. Quando ci sottomettiamo a Cristo, il cuore si unisce al Suo cuore, la 
volontà si  fonde nella Sua volontà,  la  mente diventa una cosa sola con la Sua mente,  i 
pensieri sono resi prigionieri a Lui; viviamo la Sua vita. Questo è ciò che significa essere 
rivestiti dell’abito della Sua giustizia.” COL 312

Molti non vogliono crederlo. Credono che l’abito di nozze sia soltanto una copertura che 
Cristo ci darà quando verrà, ma sono ingannati. L’abito è il carattere che Dio opera in noi.

“La  giustizia  di  Cristo  non  è  un  mantello  per  coprire  il  peccato  non  confessato  e  non 
abbandonato; è un principio di vita che trasforma il carattere e guida la condotta. La santità 
è  integrità  per  Dio;  è  la  completa  consacrazione  del  cuore  e  della  vita,  perché  in  essi 
dimorino i principi del cielo.” DA 555, 556
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“Perfino i vostri pensieri devono essere sottomessi alla volontà di Dio, e i vostri sentimenti al  
controllo  della  ragione  e  della  religione.  L’immaginazione  non  vi  è  stata  data  perché  le  si 
permetta di scatenarsi e di fare a modo suo, senza alcuno sforzo per frenarla o disciplinarla. Se i 
pensieri sono sbagliati,  i  sentimenti saranno sbagliati,  e i  pensieri e i  sentimenti insieme 
formano il carattere morale.” 5T 310

“A tutti è richiesta la perfezione morale.  Non dovremmo mai abbassare il  livello della 
giustizia per adattarlo alle tendenze ereditate e coltivate a fare il male. Dobbiamo comprendere  
che l’imperfezione del carattere è peccato.” COL 330

“Ora gli uomini possono scusare i loro difetti di carattere, ma in quel giorno non avranno 
alcuna scusa da offrire.” COL 317

“Dio non accetterà null’altro che purezza e santità; una sola macchia, una sola ruga, un solo 
difetto nel carattere, li escluderà per sempre dal cielo, con tutte le sue glorie e i suoi tesori.” 2T 
453

Che cosa sono le macchie e i difetti di carattere? Poiché “i pensieri e i sentimenti insieme 
formano il  carattere  morale”,  i  difetti  devono  essere  pensieri  e  sentimenti  sbagliati,  ovvero 
atteggiamenti sbagliati. Come potrebbe Dio permetterci di entrare in cielo con un cuore pieno di  
risentimento,  amarezza,  invidia,  gelosia,  odio,  cattivi  sospetti  o  qualsiasi  altro  difetto  di 
carattere? Il carattere non sarà cambiato quando Gesù verrà.

“Molti ingannano se stessi pensando che il carattere sarà trasformato alla venuta di Cristo, ma 
alla Sua apparizione non ci sarà alcuna conversione del cuore. Dobbiamo pentirci qui dei nostri 
difetti  di  carattere,  e  mediante  la  grazia  di  Cristo dobbiamo vincerli  finché dura il  tempo di 
grazia.” AH 319

“Se  confessiamo  i  nostri  peccati,  Egli  è  fedele  e  giusto  da  rimetterci  i  peccati  e 
purificarci da ogni iniquità.” 1 Giovanni 1:9

“Il sangue di Gesù, suo Figliuolo, ci purifica da ogni peccato.” 1 Giovanni 1:7
Oggi  il  nostro cuore può essere puro.  Oggi  possiamo avere un atteggiamento giusto.  Se 

veniamo a Gesù e Gli diamo tutti i nostri pensieri e sentimenti sbagliati, i nostri atteggiamenti 
sbagliati, il sangue di Gesù ci purificherà da ogni peccato. Egli può cambiare il nostro cuore e 
riempirci del Suo amore oggi.

“Cristo ha amato la  Chiesa e  ha dato se  stesso per  lei,  affin  di  santificarla,  dopo averla  
purificata col lavacro dell’acqua mediante la Parola, affin di far egli stesso comparire dinanzi a sé 
questa  Chiesa,  gloriosa,  senza  macchia,  senza  ruga  o  cosa  alcuna  simile,  ma  santa  ed 
irreprensibile.” Efesini 5:25-27

“Soltanto i beati e i santi saranno pronti per la prima risurrezione; perché quando Cristo verrà, 
Egli  non  cambierà  il  carattere.  .  .  .  La  Parola  di  Dio  dichiara  che  dobbiamo essere  trovati  
irreprensibili, senza macchia, senza ruga o altri simili difetti.” ST 2-9-1891

“È il carattere spirituale e morale che ha valore agli occhi del Cielo, e che sopravvivrà  
alla tomba e sarà reso glorioso con l’immortalità per le età senza fine dell’eternità.” 1SM 
259

“Studiatevi d’esser trovati, agli occhi suoi, immacolati e irreprensibili nella pace.” 2 Pietro 
3:14

“La grazia di Cristo deve essere intessuta in ogni aspetto del carattere.” CH 633
“Nei suoi sforzi per raggiungere l’ideale che Dio ha per lui, il cristiano non deve disperare di 

nulla.  La  perfezione  morale  e  spirituale,  mediante  la  grazia  e  la  potenza  di  Cristo,  è 
promessa a tutti.  Gesù è la fonte della potenza, la sorgente della vita .  .  .  .  A ogni passo 
tocchiamo la Sua potenza vivente.” AA 478

Esamineremo un altro esempio di persone che pensavano di essere veri seguaci di Gesù, ma 
poi scoprirono di essere ingannate. Di che cosa avevano bisogno i Laodicesi?

14



Sii un Cristiano Fervente

“E all’angelo della chiesa di Laodicea scrivi: Queste cose dice l’Amen, il testimone fedele e 
verace,  il  principio della creazione di  Dio: Io conosco le tue opere:  tu non sei  né freddo né  
fervente. Oh fossi tu pur freddo o fervente! Così,  perché sei tiepido,  e non sei né freddo né 
fervente, io ti vomiterò dalla mia bocca.” Apocalisse 3:14-16

“Il  messaggio  a  Laodicea  si  applica  al  popolo  di  Dio  che  professa  di  credere  la  verità  
presente. La maggior parte sono credenti tiepidi.” 4T 87

Laodicea  non  significa  “tiepido”,  ma  “un  popolo  giudicato”.  Viviamo  nel  tempo  del 
giudizio, e quando il Signore guarda la Sua chiesa, trova che la maggioranza è tiepida, e vuole  
che comprenda la sua vera condizione.

Il seguente diagramma illustra i tre tipi di persone menzionati nel messaggio a Laodicea.

I ferventi hanno sperimentato la nuova nascita e conoscono la necessità di permettere ogni  
giorno allo Spirito Santo di guidare il loro spirito. Se cadono, non scusano i loro peccati, ma 
chiedono subito perdono e purificazione. I freddi sanno di non essere in una relazione di salvezza 
con Dio. Ma i  tiepidi  pensano  di essere in regola con Dio,  senza sapere  di trovarsi  in una 
condizione di perdizione.

“Poiché tu dici: Io son ricco, e mi sono arricchito, e non ho bisogno di nulla; e non sai che tu 
sei infelice fra tutti, e miserabile e povero e cieco e nudo.” Apocalisse 3:17

“Com’è chiaramente descritta la posizione di coloro che pensano di avere tutta la verità, che 
si vantano della loro conoscenza della parola di Dio, mentre la sua potenza santificatrice non è 
stata sentita nella loro vita.” 1SM 357

“Se la  vita interiore di molti che professano la verità fosse presentata davanti a loro, non 
pretenderebbero di essere cristiani.” 5T 161

“Possono  gridare:  ‘Questo  è  il  tempio  dell’Eterno,  il  tempio  dell’Eterno,  il  tempio 
dell’Eterno!’,  mentre  .  .  .  i  cortili  del  tempio dell’anima possono essere  il  covo dell’invidia, 
dell’orgoglio, della passione, dei cattivi sospetti, dell’amarezza e di un vuoto formalismo. Cristo 
guarda con tristezza il Suo popolo professante, che si sente ricco e arricchito nella conoscenza 
della verità, e che tuttavia è privo della verità nella vita e nel carattere.” OHC 349

“Nel loro cuore manca l’opera interiore della grazia.” 4T 88
“Quale inganno più grande può impadronirsi della mente umana della fiducia di essere nel 

giusto quando si è completamente nell’errore! Il messaggio del Testimone fedele trova il popolo  
di Dio in un triste inganno, eppure sincero in quell’inganno.” 3T 252, 253

Anch’io  ero  sincera  nel  mio  inganno.  Pensavo  che  la  tiepidezza  significasse  che  non 
lavoravamo abbastanza per Dio, ma non è questo il significato. Ero impegnata a lavorare per 
Dio, ma non sapevo di essere infelice, povera, cieca e nuda. Quando mi resi conto della mia 
condizione, Gesù aveva il rimedio.

“Io ti consiglio di comprare da me dell’oro affinato col fuoco, affinché tu arricchisca; e delle  
vesti bianche, affinché tu ti vesta e non apparisca la vergogna della tua nudità; e del collirio per 
ungertene gli occhi, affinché tu vegga.” Apocalisse 3:18
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“L’oro purificato dal fuoco è la fede che opera per mezzo dell’amore. Soltanto questa può 
metterci in armonia con Dio.” COL 158

“Infatti, in Cristo Gesù, né la circoncisione né l’incirconcisione hanno valore alcuno; quel che 
vale è la fede operante per mezzo dell’amore.” Galati 5:6

“L’uomo ha bisogno di una potenza esterna e superiore a lui per essere riportato all’immagine 
di Dio; ma il fatto che abbia bisogno dell’aiuto divino non rende superflua l’attività umana. Da 
parte dell’uomo è richiesta la fede; perché la fede opera per mezzo dell’amore e purifica l’anima.” 
1SM 375

“Le  vesti  bianche sono  la  giustizia  di  Cristo  che  può  essere  intessuta  nel  carattere.  La 
purezza del cuore e la purezza dei moventi caratterizzeranno chiunque lava la propria veste e la 
rende bianca nel sangue dell’Agnello.” 7BC 965

“È in questa vita che dobbiamo indossare la veste della giustizia di Cristo. Questa è la nostra  
unica occasione per formare il carattere adatto alla dimora che Cristo ha preparato per coloro che 
ubbidiscono ai Suoi comandamenti.” COL 319

“L’occhio è la coscienza sensibile, la luce interiore della mente. Dalla sua corretta visione 
delle cose dipende la salute spirituale di tutta l’anima e di tutto l’essere. Il ‘collirio’, la parola di 
Dio, fa bruciare la coscienza quando viene applicato, perché convince di peccato. Ma il bruciore è 
necessario perché possa seguire la guarigione, e l’occhio sia rivolto unicamente alla gloria di  
Dio.” 7BC 965

“Se un solo peccato è accarezzato nell’anima, o una sola pratica sbagliata è mantenuta nella 
vita, tutto l’essere ne è contaminato. L’uomo diventa uno strumento d’ingiustizia.” DA 313

Che cosa dobbiamo fare?

Invita Gesù nel Tuo Cuore

“Ecco, io sto alla porta e picchio: se uno ode la mia voce ed apre la porta, io entrerò da lui e 
cenerò con lui ed egli meco.” Apocalisse 3:20

“Com’è disposto Cristo a prendere possesso del tempio dell’anima, se glielo permettiamo! 
Egli è rappresentato mentre attende e bussa alla porta del cuore.  Allora perché non entra?  È 
perché  l’amore  per  il  peccato  ha  chiuso  la  porta  del  cuore.  Non  appena  acconsentiamo  ad 
abbandonare il peccato, a riconoscere la nostra colpa, la barriera tra l’anima e il Salvatore viene 
rimossa.” 1SM 325
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“Vidi che molti hanno ammucchiato tanti rifiuti alla porta del loro cuore da non riuscire ad  
aprirla. Alcuni devono rimuovere le difficoltà tra sé e i loro fratelli. Altri devono rimuovere il  
cattivo carattere e l’avidità egoista prima di poter aprire la porta. Altri hanno fatto rotolare il 
mondo davanti alla porta del loro cuore, e questo la sbarra. Tutti questi rifiuti devono essere tolti,  
e allora potranno aprire la porta e accogliere il Salvatore.” 1T 143

“L’espulsione del  peccato  è  un atto  dell’anima stessa.  È vero,  non abbiamo il  potere  di  
liberarci dal dominio di Satana; ma quando desideriamo essere liberati dal peccato e, nel nostro 
grande bisogno, gridiamo per avere una potenza esterna e superiore a noi, le facoltà dell’anima 
vengono pervase dall’energia divina dello Spirito Santo, ed esse ubbidiscono ai comandi della 
volontà nel compiere la volontà di Dio.” DA 466

“Umiliatevi davanti a Dio e fate uno sforzo serio per svuotare il tempio dell’anima da tutti i 
rifiuti - da ogni invidia, da ogni gelosia, da ogni sospetto, da ogni spirito di critica. ‘Pulite le 
vostre mani, o peccatori; e purificate i vostri cuori, o doppi d’animo!’ Giacomo 4:8.” 5T 163

Come faccio? Prega così: Signore, ecco il mio cuore, con tutti i peccati del mio cuore - il mio 
risentimento,  la  mia  amarezza,  il  mio  odio,  il  mio  incolpare  gli  altri  per  i  miei  peccati  di  
irritazione  e  d’impazienza  -  o  qualunque  cosa  ci  sia  nel  tuo  cuore.  Prendi  il  mio  cuore  e 
purificami da ogni peccato, crea in me un cuore nuovo, entra nella mia vita e dammi forza con il  
Tuo Spirito Santo. Gesù può farlo oggi se Gli consegniamo tutto.

“Se Glielo chiediamo, il Signore ci darà lo Spirito Santo per purificare la dimora dell’anima;  
perché ogni stanza del tempio di Dio deve essere visitata e purificata.” RH 9-10-1895

“Quando  uno  è  completamente  svuotato  dell’io,  quando  ogni  falso  dio  è  scacciato 
dall’anima, il vuoto viene riempito dall’afflusso dello Spirito di Cristo. Una persona così ha la 
fede che purifica l’anima dalla contaminazione. È conforme allo Spirito, e ha il pensiero rivolto  
alle cose dello Spirito. Non ha alcuna fiducia in se stessa. Cristo è tutto e in tutti.” GW 287

Se ci rendiamo conto della nostra condizione di perdizione, non c’è motivo di scoraggiarsi. 
Dio ha un piano meraviglioso per salvarci e per darci la potenza di vivere una vita santificata. 
Dobbiamo scoprire il Suo piano e poi collaborare con Lui.

COOPERA CON DIO PER LA TUA SALVEZZA

“Compiete la vostra salvezza con timore e tremore; poiché Dio è quel che opera in voi il  
volere e l’operare, per la sua benevolenza.” Filippesi 2:12, 13

“Per fare nostra la grazia di Dio, dobbiamo fare la nostra parte. Il Signore non si propone di 
compiere per noi né il volere né l’agire. La Sua grazia è data per operare in noi il volere e l’agire,  
ma  mai  come  sostituto  del  nostro  impegno.  Le  nostre  anime  devono  essere  risvegliate  a 
collaborare.  Lo  Spirito  Santo  opera  in  noi,  affinché  noi  possiamo  attendere  alla  nostra 
salvezza.” MYP 147

Quello che segue è uno schema di come possiamo collaborare con Dio.
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Come avrete notato, tutta la parte di Dio consiste nell’operare dentro i nostri cuori, mentre 
la nostra parte è collaborare e  mettere in pratica  ciò che Egli opera in noi. Io non lo avevo 
capito, e così avevo cercato da sola di mantenere giusto il mio cuore. Qual è la prima opera che 
Gesù compie per aiutarci?

Egli Ti Attirerà

Gesù disse: “E io, quando sarò innalzato dalla terra, attirerò tutti a me.” Giovanni 12:32
“La primissima cosa e la più importante è intenerire e sottomettere l’anima presentando il 

nostro Signore Gesù Cristo come colui che porta il peccato, il Salvatore che perdona il peccato,  
rendendo il vangelo il più chiaro possibile.” EV 264

Gesù fu innalzato sulla croce per morire per i  nostri  peccati,  così da poterci perdonare, 
purificare e ricondurre a Sé. Questa è la verità più importante della parola di Dio.

“Poiché Iddio  ha  tanto  amato il  mondo,  che  ha  dato  il  suo unigenito  Figliuolo,  affinché 
chiunque crede in lui  non perisca,  ma abbia vita  eterna.  Infatti  Iddio non ha mandato il  suo 
Figliuolo nel mondo per giudicare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui.” 
Giovanni 3:16, 17

“E tu gli porrai nome Gesù, perché è lui che salverà il suo popolo dai loro peccati.” 
Matteo 1:21

“Noi tutti eravamo erranti come pecore, ognuno di noi seguiva la sua propria via; e l’Eterno 
ha fatto cader su lui l’iniquità di noi tutti.” Isaia 53:6

“Odiando il peccato con un odio perfetto, Egli tuttavia raccolse sulla Sua anima i peccati di  
tutto il mondo. Senza colpa, portò la punizione dei colpevoli. Innocente, offriva Se stesso come 
sostituto del trasgressore.  La colpa di ogni peccato gravò con tutto il  suo peso sull’anima 
divina del Redentore del mondo. I pensieri malvagi, le parole malvagie, le azioni malvagie di 
ogni figlio e figlia di Adamo, richiedevano la retribuzione su di Lui; perché Egli era diventato il  
sostituto  dell’uomo.  Benché la  colpa  del  peccato  non fosse  Sua,  il  Suo spirito  fu  lacerato  e 
affranto  dalle  trasgressioni  degli  uomini,  e  Colui  che  non aveva  conosciuto  peccato  fu  fatto 
peccato per noi, affinché noi diventassimo giustizia di Dio in Lui.” 1SM 322

Gesù ha davvero sentito tutti i nostri peccati e ne ha provato la colpa, e vuole veramente 
renderci giusti in Lui.
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“Colui che non ha conosciuto peccato, Egli l’ha fatto esser peccato per noi, affinché noi  
diventassimo giustizia di Dio in lui.” 2 Corinzi 5:21

“Non appena Cristo entrò nel deserto della tentazione, il Suo aspetto cambiò. . . . Il peso dei 
peccati del mondo gravava sulla Sua anima, . . . Egli comprese la forza dell’appetito indulgente e 
della  passione empia che dominavano il  mondo,  e  che avevano portato sull’uomo sofferenze 
indicibili.” 1SM 271

“Ma quello che Dio avea preannunziato per bocca di tutti i profeti, cioè, che il suo Cristo  
soffrirebbe, Egli l’ha adempiuto in questa maniera.” Atti 3:18

“Se Satana avesse potuto indurre Cristo a cedere a una sola tentazione, se avesse potuto 
condurLo con un solo atto o anche solo con un pensiero a macchiare la Sua perfetta purezza, il  
principe delle tenebre avrebbe trionfato sul Garante dell’uomo e avrebbe guadagnato a sé tutta la 
famiglia umana. Ma mentre Satana poteva affliggere, non poteva contaminare. Poteva causare 
agonia, ma non impurità. Fece della vita di Cristo un lungo susseguirsi di conflitti e prove.” PK 
701

“Maltrattato, umiliò se stesso, e non aperse la bocca. Come l’agnello menato allo scannatoio,  
come la pecora muta dinanzi a chi la tosa, egli non aperse la bocca.” Isaia 53:7

“Nelle Sue ore finali, mentre pendeva dalla croce, Egli sperimentò nella misura più piena ciò 
che l’uomo deve sperimentare quando lotta contro il peccato. Comprese quanto un uomo possa 
diventare malvagio cedendo al  peccato.  Comprese le  terribili  conseguenze della  trasgressione 
della legge di Dio; perché l’iniquità di tutto il mondo era su di Lui.” 5BC 1082

“Egli, che ha portato egli stesso i nostri peccati nel suo corpo, sul legno, affinché, morti 
al peccato, vivessimo per la giustizia.” 1 Pietro 2:24

“Mentre il peccatore è ancora lontano dalla casa del Padre, a dissipare i suoi beni in un paese 
straniero, il cuore del Padre è pieno di desiderio per lui; e ogni anelito risvegliato nell’anima di 
tornare  a  Dio  non  è  che  la  tenera  supplica  del  Suo  Spirito,  che  corteggia,  esorta,  attira  il  
vagabondo al cuore d’amore del Padre.” SC 54

“Sì, io t’amo d’un amore eterno; perciò ti prolungo la mia bontà.” Geremia 31:3
Molti bambini non hanno conosciuto l’amore di un padre. Sono stati rifiutati e maltrattati, e 

perciò trovano difficile credere che Dio li ami davvero e voglia salvarli. Quando nostro figlio  
cresceva, sentivo che pensava di non poter essere salvato. Non ne capii il motivo se non molto  
più tardi.

Quando iniziò la scuola sembrava incapace di  imparare a leggere,  e  così  gli  insegnanti  
pensavano che fosse stupido o pigro. Feci del mio meglio per insegnargli, ma era molto difficile. 
Non sapevamo che avesse una condizione chiamata dislessia,  finché non ne lessi  quando lui 
aveva ventidue anni. Scoprimmo che riusciva a vedere solo due lettere alla volta, e le vedeva al  
contrario. Quando gli parlai del suo problema, disse: “Oh mamma, tutti pensavano che fossi  
stupido o pigro, ma dentro di me sapevo che non era vero, e tu eri l’unica che ancora credeva in 
me”.

Allora lo incoraggiai a leggere Il Desiderato da tutte le genti, un libro sulla vita di Cristo. 
Quando ebbe finito di leggerlo, esclamò: “Non è meraviglioso che Dio ami  me!” Allora poté 
consacrarsi a Dio, perché aveva finalmente capito che Dio lo aveva sempre amato e non lo 
avrebbe rifiutato come avevano fatto le persone.

“Il primissimo passo per avvicinarsi a Dio è conoscere e credere all’amore che Egli ha 
per noi; perché è mediante l’attrazione del Suo amore che siamo condotti a venire a Lui.” 
MB 104, 105

“Mediante un agente invisibile come il vento, Cristo opera continuamente sul cuore. A poco a 
poco, forse senza che il destinatario se ne accorga, si formano impressioni che tendono ad attirare  
l’anima a Cristo. Queste possono essere ricevute meditando su di Lui, leggendo le Scritture, o 
ascoltando la parola del predicatore vivente. All’improvviso, quando lo Spirito giunge con un 
appello  più  diretto,  l’anima  si  consegna  con  gioia  a  Gesù.  Da  molti  questa  viene  chiamata 
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conversione improvvisa; ma è il risultato di un lungo corteggiamento da parte dello Spirito di  
Dio, un processo paziente e prolungato.” DA 172

Non Resistere alla Sua Attrazione

“Inclinate l’orecchio, e venite a me; ascoltate, e l’anima vostra vivrà.” Isaia 55:3
“La luce che risplende dalla croce rivela l’amore di Dio. Il Suo amore ci attira a Sé. Se non 

resistiamo a questa attrazione, saremo condotti ai piedi della croce nel ravvedimento per i 
peccati che hanno crocifisso il Salvatore.  Allora lo Spirito di Dio, mediante la fede, produce 
una nuova vita nell’anima. I pensieri e i desideri sono portati all’ubbidienza alla volontà di Cristo. 
Il cuore e la mente sono creati di nuovo a immagine di Colui che opera in noi per sottomettere  
ogni cosa a Sé.” DA 175, 176

“Chiunque si sottomette a essere riscattato, Cristo lo trarrà fuori dal pozzo della corruzione e 
dai rovi del peccato.” COL 188

“La via è stata resa chiara per tutti coloro che scelgono di ascoltare, ravvedersi e credere.  
Tutto il cielo attende la collaborazione del peccatore, e l’unico ostacolo sulla sua strada è uno che  
egli solo può rimuovere: la sua propria volontà. Egli deve sottomettersi alla volontà di Dio e, 
mediante il ravvedimento e la fede, venire a Dio per la salvezza. Nessuno sarà costretto contro 
la sua volontà; Cristo attira, ma non costringe mai.” RH 3-24-1896

“Come scamperemo noi  se  trascuriamo una  così  grande  salvezza?”  Ebrei  2:3  Se  non  ci 
rendiamo conto della nostra condizione di perdizione, è facile trascurare quella grande salvezza. 
Le vergini stolte, Nicodemo, i tiepidi e io, tutti pensavamo di essere in una relazione di salvezza e  
perciò trascuravamo di studiare per comprendere la nostra vera condizione. Dio sapeva che ero 
una  vergine  stolta,  e  così  cercava  di  attirare  la  mia  attenzione.  Anno  dopo  anno  la  mia 
coscienza mi spingeva a studiare! studiare!! studiare!!! Dio sapeva che, se solo mi fossi seduta 
a cercare seriamente di  capire il  piano della salvezza,  avrei  compreso la mia condizione di 
perdizione. Ma fu solo quando mio padre gridò aiuto che finalmente trovai il tempo di farlo e  
scoprii la mia situazione.

“C’è un solo modo per ottenere una vera conoscenza di sé. Dobbiamo contemplare Cristo! È 
l’ignoranza  di  Lui  che  rende  gli  uomini  così  orgogliosi  della  propria  giustizia.  Quando 
contempliamo la Sua purezza e la Sua eccellenza, ci  vedremo perduti  e senza speranza, 
vestiti di abiti di giustizia propria, come ogni altro peccatore.  Vedremo che, se mai saremo 
salvati, non sarà per la nostra bontà, ma per l’infinita grazia di Dio.” COL 159

Che cosa può fare Egli quando ci rendiamo conto del nostro bisogno?

Egli Convincerà di Peccato, di Giustizia e di Giudizio

“E quando sarà venuto, convincerà il mondo quanto al peccato, alla giustizia, e al giudizio.”  
Giovanni 16:8

Se in qualche modo avevo fatto qualcosa di sbagliato, come imbrogliare o dire una piccola 
bugia, sentivo con forza di aver peccato e sapevo di dover confessare e correggere. Quei peccati 
erano facili da vedere. Ma che dire dei peccati del cuore? Quando mio padre si arrabbiava con i  
suoi figli, dava la colpa ai figli, e così poteva scusare se stesso. E quando ebbi dei figli, feci lo  
stesso.  Se  diventavo impaziente  e  irritata,  la  colpa era di  qualcun altro,  perché aveva fatto 
qualcosa che non mi piaceva o che non volevo facesse. Quando mio marito era egoista o duro 
con i figli, provavo risentimento verso di lui e litigavo con lui. Nella mia mente davo a lui la 
colpa del mio risentimento. Così scusavo i peccati del mio cuore finché non cominciai a studiare.  
Allora Dio poté convincermi che non avevo la giustizia e che non ero pronta per il giudizio. Non 
avevo il frutto dello Spirito Santo, che è il carattere di Cristo.
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“È mediante l’influenza dello Spirito Santo che siamo convinti di peccato e sentiamo il nostro 
bisogno di perdono. Nessuno è perdonato se non il contrito; ma è la grazia di Dio che rende il  
cuore penitente. Egli conosce tutte le nostre debolezze e infermità, e ci aiuterà.” 1SM 353

“Per aprir loro gli occhi, onde si convertano dalle tenebre alla luce e dalla podestà di Satana a 
Dio,  e  ricevano,  per  la  fede  in  me,  la  remissione  dei  peccati  e  la  loro  parte  d’eredità  fra  i 
santificati.” Atti 26:18

“Dio non manda messaggeri per adulare il peccatore. Non porta alcun messaggio di pace 
per cullare i non santificati in una fatale sicurezza. Pone pesanti fardelli sulla coscienza di chi fa il  
male e trafigge l’anima con le frecce della convinzione di peccato. Gli angeli ministratori gli  
presentano i terribili giudizi di Dio per approfondire il senso del bisogno e suscitare il grido: ‘Che 
debbo io fare per esser salvato?’” DA 104

Riconosci la Tua Colpa e il Bisogno della Sua Giustizia

“Torna, o infedele Israele, dice l’Eterno; io non vi mostrerò un viso accigliato, giacché io son 
misericordioso, dice l’Eterno, e non serbo l’ira in perpetuo. Soltanto riconosci la tua iniquità: 
tu sei stata infedele all’Eterno, al tuo Dio.” Geremia 3:12, 13

Mentre  ero  in  visita  dalla  mia  famiglia  dopo  il  ritorno  dall’India,  e  discutevamo  della 
giustizia per fede, qualcuno propose di inginocchiarci in cerchio e confessare ogni problema tra 
di  noi.  Mentre  eravamo inginocchiati,  una  delle  mie  sorelle  alzò  lo  sguardo  verso  il  papà, 
sperando che riconoscesse quanto profondamente l’aveva offesa! Egli non ci riuscì, ma si alzò e 
uscì. Lo seguii, pensando di proteggerlo da se stesso, perché ricordavo dalla mia infanzia che, 
quando il papà doveva prendersi la colpa, minacciava di uccidersi. Gli misi le braccia al collo e  
lo strinsi forte! Non era più alto di me. Poi pregai: “Signore, che cosa dirò a mio padre?” Dio  
mi spinse a dire: “Papà, il motivo per cui diventi così teso quando tutti i tuoi figli vengono a  
trovarti è che hai tanta paura che parliamo della nostra infanzia. Hai offeso così profondamente 
i tuoi figli! L’unica che non hai offeso sono io”. Ci pensò un momento, poi disse: “Margaret, ho 
offeso anche te!” Che cosa stava facendo? Riconosceva la sua colpa!

Poi mi portò nella sua camera da letto e la colpa semplicemente sgorgò fuori,  perfino i  
peccati della sua giovinezza. Il fardello della colpa lo stava schiacciando ed egli non sapeva che 
cosa fare.

“Uomini che professano di essere seguaci di Cristo cadono a un basso livello, sempre in lutto 
per le  loro mancanze,  ma senza mai vincere e schiacciare Satana sotto i  loro piedi.  Colpa e 
condanna gravano costantemente sull’anima, e il grido di costoro potrebbe ben essere: ‘Misero 
me uomo! chi mi trarrà da questo corpo di morte?’” 6T 52, 53

Si era fatto ribattezzare due anni prima, sperando che la colpa se ne andasse, ma essa era 
diventata solo più pesante. Nessuno gli aveva insegnato come venire alla croce e deporre il suo  
fardello  ai  piedi  di  Gesù.  Non comprendeva il  piano della  salvezza.  Poi  gridò:  “Margaret, 
aiutami!” Ma io non sapevo come aiutarlo! Avrei potuto dirgli: “Prova a impegnarti un po’ di  
più”, ma in quel momento capii che non era la risposta giusta. Così non dissi nulla! Dovetti  
lasciarlo in quella condizione. Ma tornai a casa e cominciai a cercare per aiutare mio padre.  
Cercando, scoprii la mia stessa condizione di perdizione. Poi studiai per trovare risposte al mio 
bisogno, e le trovai. In seguito il Signore mi rimandò da mio padre e da tutta la mia famiglia.

“Dio ci rivela la nostra colpa affinché fuggiamo a Cristo e mediante Lui siamo liberati dalla 
schiavitù del peccato.” MB 10

“I colpevoli sanno esattamente quali peccati confessare affinché le loro anime siano pure 
davanti a Dio. Gesù ora dà loro l’opportunità di confessare, di ravvedersi con profonda 
umiltà.” 1T 156

“Coloro che non hanno umiliato la loro anima davanti a Dio riconoscendo la propria 
colpa, non hanno ancora adempiuto la prima condizione per essere accettati.” SC 37, 38

21



Se  diventi  impaziente  o  irritato  con  qualcuno,  non  dargli  la  colpa,  anche  se  può  aver 
sbagliato. Riconosci la tua colpa: di non aver rappresentato Cristo davanti a lui. Se i tuoi figli 
sono disubbidienti, non hanno bisogno di un genitore arrabbiato, hanno bisogno di aiuto e di 
preghiere. La potenza di Dio non può operare nella tua disciplina se non usi i  Suoi metodi. 
Spesso i genitori danno la colpa ai figli quando si arrabbiano con loro, così i figli portano la 
propria colpa e quella dei genitori. Che tristezza! Poi i genitori puniscono i figli ma non pregano 
con loro e non li portano a Gesù per il perdono e la guarigione. Che peccato! È così che si 
sviluppano le radici di amarezza.

Quando  mio  marito  e  io  cominciammo  a  comprendere  il  vangelo,  fummo  portati  a  un 
profondo ravvedimento e riconoscemmo come ci eravamo deluse a vicenda, e avevamo deluso i 
nostri figli, non sapendo come lasciare che l’amore di Dio dominasse i nostri rapporti reciproci.  
Se non sei pronto a riconoscere la tua colpa, ma desideri essere salvato, puoi venire comunque a 
Lui ed Egli ti aiuterà.

“Vieni a Cristo così come sei, e contempla il Suo amore finché il tuo cuore duro si spezzi . 
. . . È la virtù che esce da Gesù che rafforza i propositi del cuore di allontanarsi dal peccato e di  
attaccarsi a ciò che è verità. È la virtù di Cristo che rende il ravvedimento sincero e genuino.” 
RH 9-3-1901

Mentre mi preparavo a tornare da mio padre, pregavo che Dio facesse in modo che la mia 
famiglia mi chiamasse e si offrisse di pagarmi le spese di viaggio per andare a condividere con 
loro. Volevo essere sicura che fosse Dio a mandarmi. Circa due mesi dopo una delle mie sorelle 
telefonò: “Margaret, aiutami!” “Che cosa c’è?” “Mia figlia è scappata di casa. Si droga. È con 
un uomo. Non so che cosa fare!” Risposi:  “Tom e io abbiamo trovato un’esperienza con il 
Signore soltanto pochi mesi fa. Sentiamo che per la prima volta potremmo aiutare un peccatore.  
Verrebbe  a  trovarci?”  “Non  so  dove  sia”,  rispose  mia  sorella.  Dissi:  “Non  importa. 
Pregheremo, e se possiamo aiutarla Dio ce la manderà”.

Pochi giorni dopo era da noi. L’uomo con cui stava l’aveva lasciata e, non sapendo dove 
andare, era tornata a casa. Sua madre le aveva detto che desideravo che venisse a trovarmi. Così 
eccola lì. Mentre cercavamo di fare conversazione quella sera, io pregavo: “Signore, come mi 
avvicino a questa ragazza? Che cosa posso dirle? Non so come fare! Signore, devi aprire Tu la 
porta del suo cuore”.

In quel momento bussarono alla porta. Quando aprii,  c’era la moglie di un pastore, che 
abitava proprio accanto a noi. Ci eravamo appena trasferiti e non avevamo ancora fatto davvero 
conoscenza.  Disse:  “Sento  che  lei  e  suo  marito  state  trovando  qualcosa  di  reale  nel 
cristianesimo. Lo voglio anch’io. Vuole condividerlo con me? Mi vuole insegnare?”

Be’, fu facile condividere con lei ciò che avevo scoperto sul piano della salvezza e sulla 
potenza del vangelo. Facemmo un buon studio insieme, lei fu molto riconoscente, e per tutto il 
tempo mia nipote era stata nella stanza ad ascoltare la conversazione.

Dopo che la signora se ne fu andata, disse: “Se nel vangelo c’è tanta potenza, c’è speranza 
anche per me!” Chiesi: “Perché lo dici?” Rispose: “Sai quanto sono testarda! Ho osservato i 
miei genitori. Non avevano la vittoria. [Suo padre era insegnante in una scuola della chiesa] Ho 
osservato i genitori dei miei amici. Non avevano la vittoria. Ho osservato i miei insegnanti. Non 
avevano la vittoria. Così ho deciso: se loro ci provano da tutti  questi anni e non riescono a 
trovare la vittoria, io, con la mia natura testarda, tanto vale che mi arrenda subito. Tanto vale 
godermi le cose di questo mondo. Ed è quello che sto facendo. Amo il peccato e la mia coscienza 
non mi disturba nemmeno più. Ma se quello che dici è vero, allora c’è speranza per me!”

Avemmo una bella conversazione e poi fu ora di andare a letto. Ringraziai Dio per aver  
aperto la porta e mi aspettavo di poter continuare a studiare con lei e di aiutarla a trovare un  
legame vivo con Dio. Ma il giorno dopo la porta era chiusa! Trovò un lavoro in un ristorante e la 
vedevamo di rado.

Un giorno ero al telefono con un’amica che aveva appena lasciato il marito e i figli piccoli 
ed era fuggita con un altro uomo. Le espressi dolore e delusione, e la supplicai di ripensarci, ma 
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non volle. Mentre riattaccavo il telefono, mi accorsi che mia nipote era entrata e aveva ascoltato 
le mie suppliche. Disse: “Non mi hai invitata qui per cercare di portarmi a Cristo? Non sei 
delusa?” Capii che era un’altra opportunità e pregai in fretta perché Dio mi desse le parole 
giuste. “No, non sono delusa”, dissi. “Dio ha piani a lungo termine per te, e io confido in Lui”.  
Lei emise un sospiro di sollievo. Non avevo intenzione di spingerla a prendere una decisione.

Molti di noi hanno spinto e spinto i propri figli, ed essi possono aver deciso di battezzarsi,  
ma conoscevano Dio? Hanno davvero  consacrato  il  cuore?  Hanno davvero  sperimentato  la 
potenza del vangelo? Facemmo un’altra bella conversazione, ma il giorno dopo di nuovo non era 
disponibile.  Circa una settimana più tardi arrivò con un uomo e mi chiese di  condividere il  
vangelo con lui. Certo che lo feci, ma dopo che se ne fu andato le dissi: “Che cosa stai facendo? 
Lo stai portando al peccato, e poi lo porti da me perché gli insegni il vangelo!” “Sì, lo so”,  
rispose. “Ora credo che chiunque possa essere salvato -  tranne me!” Perché pensava ancora 
che fosse impossibile per lei essere salvata? Qual era l’ostacolo?

Chiesi a Dio di mostrarmi quale fosse l’ostacolo che ancora le sbarrava la strada. Qualche 
giorno dopo, mentre stava partendo per tornare a casa, Dio mi diede la risposta. Le dissi: “Se 
mai vorrai  seguire Gesù,  non cominciare cercando di  abbandonare i  tuoi  peccati.  Comincia 
conoscendo Gesù. Passa ore seduta ai Suoi piedi, leggendo la Bibbia e Il Desiderato da tutte le  
genti. Impara a conoscerLo. Immergiti nelle cose di Dio”. Non disse che l’avrebbe fatto, e partì. 
Ma continuammo a pregare per lei.

Due mesi dopo ci telefonò. “Ho fatto quello che mi hai detto di fare”, mi disse. “Per due 
mesi mi sono immersa nella parola di Dio. Ho passato ore a leggere di Gesù. Faccio fatica a  
credere a quello che sta succedendo! Tutto il mio cuore e la mia mente sono attirati a Gesù, e del  
peccato non mi importa più nulla!”

Chi l’aveva fatto? Chi l’aveva portata al ravvedimento? Chi aveva cambiato il suo modo di 
pensare? Lo Spirito Santo. Perché? Perché lei Gli aveva dato una possibilità. Aveva conosciuto 
Cristo e Gli aveva permesso di colpire il suo cuore e di portarla al ravvedimento. Quando sua 
madre vide il cambiamento nella figlia, mi chiamò e mi chiese di venire a insegnare anche a lei, e  
si offrì di pagarmi il viaggio! Ora ero libera di andare da tutta la mia famiglia e condividere con 
loro e aiutare anche loro a trovare un vero ravvedimento del cuore.

Egli Ti Darà il Ravvedimento

“Esso  ha  Iddio  esaltato  con  la  sua  destra,  costituendolo  Principe  e  Salvatore,  per  dare 
ravvedimento a Israele, e remission dei peccati.” Atti 5:31

“Con la manifestazione del Suo amore, con le esortazioni del Suo Spirito, Egli corteggia gli  
uomini al ravvedimento; perché il ravvedimento è un dono di Dio, e colui che Egli perdona lo 
rende prima penitente.” 1SM 324

“Il  ravvedimento  comprende  il  dolore  per  il  peccato  e  l’allontanarsi  da  esso.  Non 
rinunceremo al peccato se non ne vediamo la peccaminosità; finché non ce ne allontaniamo nel 
cuore, non ci sarà alcun vero cambiamento nella vita.” SC 23

“Se il mio popolo, sul quale è invocato il mio nome si umilia, prega, cerca la mia faccia e si  
converte dalle sue vie malvage, io lo esaudirò dal cielo, gli perdonerò i suoi peccati.” 2 Cronache  
7:14

“Il  vero  ravvedimento  condurrà  un  uomo  a  portare  egli  stesso  la  sua  colpa  e  a 
riconoscerla senza inganno né ipocrisia.” SC 40

Quando Dio ci  porta al  ravvedimento,  non è  difficile  confessare e  abbandonare i  nostri  
peccati e arrendersi a Lui.
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Confessa e Abbandona i Tuoi Peccati e Dagli il Tuo Cuore

“Chi copre le sue trasgressioni non prospererà, ma chi le confessa e le abbandona otterrà 
misericordia.” Proverbi 28:13

“Cristo può salvare completamente tutti coloro che vengono a Lui con fede. Li purificherà da 
ogni contaminazione, se glielo permettono. Ma se si aggrappano ai loro peccati, non possono 
assolutamente  essere  salvati;  perché  la  giustizia  di  Cristo  non  copre  alcun  peccato  non 
ravveduto.” 7BC 931

Gesù non copre mai alcun peccato in noi. Vuole purificarci da tutti i peccati. Ma come può 
purificarci, se non Gli diamo i nostri peccati? Come può creare in noi un cuore nuovo, se non Gli 
diamo il nostro vecchio cuore?

“Ci sono molti che cercano di riformarsi correggendo questa o quella cattiva abitudine, e 
sperano in questo modo di diventare cristiani, ma stanno cominciando dal punto sbagliato.  La 
nostra prima opera riguarda il cuore.” COL 97

“Figliuol mio, dammi il tuo cuore.” Proverbi 23:26
“Tutto il cuore deve essere ceduto a Dio, altrimenti non potrà mai compiersi in noi il  

cambiamento con cui dobbiamo essere ristabiliti a Sua somiglianza. Per natura siamo estranei 
a Dio. . .  .  Siamo tenuti stretti nel laccio di Satana, ‘presi prigionieri perché facessero la sua 
volontà’. 2 Timoteo 2:26. Dio desidera guarirci, renderci liberi. Ma poiché questo richiede una 
trasformazione  completa,  un  rinnovamento  di  tutta  la  nostra  natura,  dobbiamo  consegnarci 
interamente a Lui.

“La lotta  contro l’io  è  la  più grande battaglia  che sia  mai  stata  combattuta.  Cedere l’io, 
consegnare tutto alla volontà di Dio, richiede una lotta; ma l’anima deve sottomettersi a Dio 
prima di poter essere rinnovata nella santità.” SC 43

“. . . per quanto concerne la vostra condotta di prima, a spogliarvi del vecchio uomo che si  
corrompe seguendo le passioni ingannatrici; ad essere invece rinnovati nello spirito della vostra 
mente, e a rivestire l’uomo nuovo che è creato all’immagine di Dio nella giustizia e nella santità 
che procedono dalla verità.” Efesini 4:22-24

“La  vita  del  cristiano  non  è  una  modifica  o  un  miglioramento  della  vecchia,  ma  una 
trasformazione della  natura.  C’è una morte all’io  e  al  peccato,  e  una vita completamente 
nuova.” DA 172

“Così anche voi fate conto d’esser morti al peccato, ma viventi a Dio, in Cristo Gesù.” 
Romani 6:11

Che cosa significa essere morti all’io e al peccato ed essere vivi per Dio? Se siamo morti  
all’io  e  al  peccato,  abbiamo  rinunciato  ai  nostri  diritti  all’egoismo  e  ai  piaceri  mondani. 
Abbiamo anche rinunciato ai nostri diritti di usare i metodi di Satana per combattere le nostre 
battaglie. Egli vuole operare in noi impazienza, irritazione, risentimento, ira, invidia, gelosia, 
lussuria, odio, amarezza e ribellione. Ma quando ci siamo consegnati a Dio, Egli può operare in  
noi  il  Suo  amore,  così  da  poterci  comportare  con  pazienza  e  benevolenza  verso  gli  altri,  
perdonandoli  e  pregando  per  loro  quando  ci  fanno  un  torto.  Questo  è  il  modo  di  Dio  di 
rapportarsi  con  le  persone  che  non  ci  trattano  con  gentilezza.  Hanno  bisogno  delle  nostre 
preghiere!  Non  hanno  bisogno  di  ira,  di  impazienza  o  di  irritazione.  Perché  dovremmo 
permettere a Satana di dominarci anche nella nostra risposta a loro?

Così andai a Dio e dissi: “Voglio morire all’io! Rinuncio al mio diritto di agire secondo gli  
impulsi  della natura inferiore peccaminosa.  Rinuncio al  mio diritto di  provare risentimento 
verso mio marito, qualunque cosa faccia. Rinuncio al mio diritto di essere impaziente o irritata 
con i bambini quando hanno difficoltà con i loro problemi. Preferisco pregare per loro e aiutarli. 
Rinuncio al mio diritto di permettere a Satana di operare in me i suoi metodi di disciplina dei  
figli. Rinuncio ai miei diritti di agitarmi quando gli altri non fanno le cose a modo mio. Voglio  
morire all’io e permettere allo Spirito Santo di guidare il mio spirito”.
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“Mettete tutto il vostro essere nelle mani del Signore, anima, corpo e spirito, e decidete 
di essere il Suo strumento amorevole e consacrato, mosso dalla Sua volontà, guidato dalla 
Sua mente, pervaso dal Suo Spirito.” SD 105

“Ci sono persone che professano di essere seguaci di Gesù Cristo e che non sono mai morte 
all’io. Non sono mai cadute sulla Roccia per essere spezzate. Finché ciò non accade, vivranno per 
se stesse, e se muoiono così come sono, è per sempre troppo tardi per raddrizzare i loro torti.” FE 
284

“Umiliatevi davanti a Dio e fate uno sforzo serio per svuotare il tempio dell’anima da tutti i 
rifiuti - da ogni invidia, da ogni gelosia, da ogni sospetto, da ogni spirito di critica. ‘Pulite le 
vostre mani, o peccatori; e purificate i vostri cuori, o doppi d’animo!’” 5T 163

“Non possiamo essere per metà del Signore e per metà del mondo. Non siamo figli di Dio se 
non lo siamo interamente.” SC 44

“Di Dio non ci si può prendere gioco; Cristo non accetta un servizio diviso. Chiede tutto.” 4T 
214

“Così dunque ognun di voi che non rinunzi a tutto quello che ha, non può esser mio 
discepolo.” Luca 14:33

Dio  continuerà  ad  amarci  e  ad  attirarci,  e  farà  tutto  ciò  che  può  per  condurci  a  una 
consacrazione totale. Ma non può salvarci se non andiamo fino in fondo con Cristo.

“Dio non occuperà un cuore diviso né regnerà da un trono diviso. Ogni idolo che trattiene gli 
affetti e li distoglie dal Dio d’amore deve essere detronizzato.” KH 63

“Nessuno  pensi  che  Cristo  possa  accontentarsi  di  un  angolino  del  nostro  cuore,  mentre 
permettiamo a Satana di erigervi dentro il suo trono e di riempire la nostra atmosfera morale di  
impurità. Cristo dimorerà nell’anima soltanto quando tutto il cuore sarà dato a Lui.” YI 1-9-1896

Dobbiamo essere la sposa di Cristo. Ma può Egli accettarci se vogliamo anche condividere il  
nostro cuore con Satana e permettere al suo spirito di dominarci invece dello Spirito Santo?

“Una consacrazione parziale alla verità dà a Satana libera opportunità di operare. Finché il 
tempio dell’anima non è pienamente consacrato a Dio, esso è la roccaforte del nemico.” RH 11-
28-1899

“Satana non vuole che qualcuno veda la necessità di una piena consacrazione a Dio. Quando 
l’anima non compie questa consacrazione, il peccato non è abbandonato; gli appetiti e le passioni  
lottano per il dominio; le tentazioni confondono la coscienza, così che la vera conversione non 
avviene.” 6T 92

“Il Signore non può purificare l’anima finché tutto l’essere non è consegnato all’opera 
dello Spirito Santo.” RH 2-27-1900

“Egli esige tutto. Quando siamo portati  a cedere alle Sue richieste e a rinunciare a tutto,  
allora,  e  non  prima,  Egli  getterà  attorno  a  noi  le  Sue  braccia  di  misericordia.  Ma che  cosa 
abbandoniamo quando abbandoniamo tutto? Un’anima contaminata dal peccato, perché Gesù la 
purifichi, la ripulisca con la Sua misericordia e la salvi dalla morte con il Suo incomparabile 
amore.” 1T 160

“Tornate, convertitevi da tutte le vostre trasgressioni, e non avrete più occasione di caduta 
nell’iniquità! Gettate lungi da voi tutte le vostre trasgressioni per le quali avete peccato, e fatevi  
un cuor nuovo e uno spirito nuovo; e perché morreste, o casa d’Israele?” Ezechiele 18:30, 31

Che cosa farà Gesù quando consegniamo tutto?

Egli Ti Perdonerà, Ti Purificherà, Ti Rigenererà e Ti Libererà per Vivere la Vita 
Santificata

“Se confessiamo i nostri peccati, Egli è fedele e giusto da rimetterci i peccati e purificarci da  
ogni iniquità.” 1 Giovanni 1:9

Quanta iniquità purificherà? Tutta. Tutta l’ira, la gelosia, l’odio, la lussuria, il risentimento, 
l’amarezza e l’amore del mondo.
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“Il sangue di Gesù, suo Figliuolo, ci purifica da ogni peccato.” 1 Giovanni 1:7
“Il prezioso sangue di Gesù è la fonte preparata per purificare l’anima dalla contaminazione 

del peccato.” 4T 625
“Quando il soldato trafisse il fianco di Gesù mentre pendeva dalla croce, ne uscirono  due 

flussi distinti, uno di sangue e l’altro d’acqua. Il sangue doveva lavare i peccati di coloro che 
avrebbero creduto nel Suo nome, e l’acqua doveva rappresentare quell’acqua viva che si ottiene 
da Gesù per dare vita al credente.” EW 209

“Egli  ci  ha  salvati  non  per  opere  giuste  che  noi  avessimo  fatte,  ma  secondo  la  sua 
misericordia,  mediante il lavacro della rigenerazione e il rinnovamento dello Spirito Santo, 
ch’Egli  ha copiosamente sparso su noi per mezzo di Gesù Cristo,  nostro Salvatore,  affinché, 
giustificati per la sua grazia, noi fossimo fatti eredi secondo la speranza della vita eterna. Certa è 
questa parola.” Tito 3:5-8

Il sangue purifica da ogni peccato e l’acqua ci dà una nuova nascita mediante lo Spirito  
Santo. Questo è ciò che Gesù spiegò a Nicodemo. “In verità, in verità ti dico che se uno non è 
nato d’acqua e di Spirito,  non può entrare nel regno di Dio. Quello che è nato dalla carne, è 
carne; e quello che è nato dallo Spirito, è spirito. Non ti meravigliare se ti ho detto: Bisogna che  
nasciate di nuovo.” Giovanni 3:5-7

“Senza la rigenerazione mediante la fede nel Suo sangue, non c’è remissione dei peccati,  
non c’è alcun tesoro per l’anima che perisce.” COL 113

“Quel sangue che purifica la vita e sostiene la vita, appropriato mediante una fede viva, è la 
nostra speranza.” 7BC 948

“Iddio mostra la grandezza del proprio amore per noi, in quanto che, mentre eravamo ancora 
peccatori, Cristo è morto per noi. Tanto più dunque, essendo ora giustificati per il suo sangue, 
sarem per mezzo di lui salvati dall’ira.” Romani 5:8, 9

“Nel quale abbiamo la redenzione, la remissione dei peccati.” Colossesi 1:14
“Il perdono ha un significato più ampio di quanto molti suppongano. . . . Il perdono di 

Dio non è semplicemente un atto giuridico con cui Egli ci libera dalla condanna. Non è soltanto 
perdono  del  peccato,  ma  recupero  dal  peccato.  È  il  fluire  dell’amore  redentore  che 
trasforma il cuore. Davide aveva la vera concezione del perdono quando pregava: ‘O Dio, crea 
in me un cuor puro e rinnova dentro di me uno spirito ben saldo’.” MB 114

La giustificazione non è soltanto dichiararci giusti, ma purificarci da ogni peccato e creare 
in  noi  un  cuore  nuovo,  un  atteggiamento  nuovo.  Questo  avviene  quando  ci  consegniamo 
interamente a Dio e crediamo che Egli possa farlo.

“Nessuno se non Dio può domare l’orgoglio del cuore dell’uomo. Non possiamo salvare noi  
stessi. Non possiamo rigenerare noi stessi. . . . Che cos’è la giustificazione per fede? È l’opera 
di Dio nel gettare nella polvere la gloria dell’uomo e nel fare per l’uomo ciò che egli non ha il  
potere di fare da sé.” TM 456

“Quando il peccatore, attratto dalla potenza di Cristo, si avvicina alla croce innalzata e si  
prostra davanti a essa, c’è una nuova creazione.  Gli viene dato un cuore nuovo.  Diventa una 
nuova creatura in Cristo Gesù.  La santità scopre di non avere più nulla da pretendere.  Dio 
stesso è ‘giusto e giustificante colui che ha fede in Gesù’. Romani 3:26.” COL 163

“La grazia di Cristo purifica mentre perdona, e rende gli uomini adatti a un cielo santo.” KH 
336

“V’aspergerò d’acqua pura, e sarete puri; io vi purificherò di tutte le vostre impurità e di tutti 
i vostri idoli. E vi darò un cuor nuovo, e metterò dentro di voi uno spirito nuovo; torrò dalla 
vostra carne il cuore di pietra, e vi darò un cuore di carne. Metterò dentro di voi il mio spirito, e  
farò  sì  che  camminerete  secondo  le  mie  leggi,  e  osserverete  e  metterete  in  pratica  le  mie  
prescrizioni.” Ezechiele 36:25-27

Quando il ladrone sulla croce si consegnò a Gesù, sperimentò il perdono, la purificazione e  
la nuova nascita. Fu salvato nello stesso modo in cui sono salvati tutti i peccatori, e fu reso 
idoneo per il cielo. La sua mente fu cambiata.

26



“Se dunque uno è in Cristo, egli è una nuova creatura; le cose vecchie son passate: ecco,  
son diventate nuove.” 2 Corinzi 5:17

“Ciò che di riprovevole c’era nel carattere viene purificato dall’anima mediante l’amore di 
Gesù. Ogni egoismo viene espulso, ogni invidia, ogni maldicenza viene sradicata, e nel cuore 
si compie una trasformazione radicale.” RH 7-22-1890

“Poiché in lui si compiacque il Padre di far abitare tutta la pienezza e di riconciliare con sé 
tutte le cose per mezzo di lui, avendo fatto la pace mediante il  sangue  della croce d’esso; per 
mezzo di lui, dico, tanto le cose che sono sulla terra, quanto quelle che sono nei cieli.” Colossesi 
1:19, 20

Ora che siamo riconciliati con Dio, possiamo entrare nell’esperienza del Luogo Santo, che si  
chiama santificazione.

“Avendo dunque, fratelli,  libertà d’entrare nel santuario in virtù del  sangue di Gesù,  per 
quella via recente e vivente che egli ha inaugurata per noi attraverso la cortina, vale a dire la sua 
carne, e avendo noi un gran Sacerdote sopra la casa di Dio, accostiamoci di vero cuore, con piena  
certezza di fede, avendo i cuori aspersi di quell’aspersione che li purifica dalla mala coscienza, e  
il corpo lavato d’acqua pura.” Ebrei 10:19-22
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Molte  persone hanno un’idea sbagliata del  significato di  giustificazione e  santificazione. 
Pensano che la santificazione sia il lavoro di una vita intera per cercare di abbandonare i propri  
peccati,  mentre per tutto il  tempo sono giustificate, ma questo non è vero. La giustificazione 
purifica dal peccato e crea un cuore nuovo, e poi ci dà la forza di vivere la vita santificata: una 
vita di costante dimora e crescita in Cristo, che porta i frutti della santità.

“Ma ora, essendo stati affrancati dal peccato e fatti servi a Dio, voi avete per frutto la 
vostra santificazione, e per fine la vita eterna.” Romani 6:22

Non siete più schiavi di Satana, ora siete servi volontari, o figli di Dio, che vivono con la Sua 
potenza. E questo è il lavoro di una vita intera!

“Che cos’è la santificazione? È dare se stessi interamente e senza riserve - anima, corpo e 
spirito  -  a  Dio;  agire  con giustizia,  amare  la  misericordia  e  camminare  umilmente  con Dio;  
conoscere e fare la volontà di Dio senza riguardo a sé o al proprio interesse; avere la mente rivolta 
al cielo, essere puri, altruisti, santi, senza macchia né difetto.” OHC 212.

“Molti che professano di seguire Cristo non hanno una religione genuina. Non rivelano nella 
loro vita  il  frutto di  una vera conversione.  Sono dominati  dalle  stesse abitudini,  dallo stesso 
spirito di critica e di egoismo che li dominava prima di accettare Cristo.

“Nessuno può entrare nella città di Dio se non conosce una conversione genuina. Nella vera 
conversione l’anima nasce di nuovo. Un nuovo spirito prende possesso del tempio dell’anima. 
Comincia una nuova vita. Cristo si rivela nel carattere.” RH 7-30-1901

“Ma ora, essendo stati affrancati dal peccato e fatti servi a Dio, voi avete per frutto la 
vostra santificazione, e per fine la vita eterna.” Romani 6:22

“La santificazione è uno stato di santità, fuori e dentro, essendo santi e senza riserve del  
Signore,  non nella  forma,  ma in  verità.  Ogni  impurità  di  pensiero,  ogni  passione lussuriosa, 
separa l’anima da Dio; perché Cristo non può mai porre la Sua veste di giustizia su un peccatore 
per nascondere la sua deformità.” OHC 214

“La giustizia di Cristo non è un mantello per coprire il peccato non confessato e non 
abbandonato;  è  un principio  di  vita  che trasforma il  carattere  e  guida la  condotta.  La 
santità è integrità per Dio; è la completa consacrazione del cuore e della vita, perché in essi  
dimorino i principi del cielo.” DA 555, 556

“Come servi di Cristo, facendo il voler di Dio d’animo.” Efesini 6:6
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“Ogni  vera  ubbidienza  viene  dal  cuore.  Per  Cristo  era  un’opera  del  cuore.  E  se 
acconsentiamo,  Egli si identificherà così con i nostri pensieri e propositi, fonderà così i nostri 
cuori e le nostre menti in conformità alla Sua volontà, che, ubbidendoGli, non faremo altro che  
seguire i nostri stessi impulsi. La volontà, raffinata e santificata, troverà il suo più alto diletto nel 
servirLo. Quando conosceremo Dio come è nostro privilegio conoscerLo, la nostra vita sarà una 
vita di continua ubbidienza.” DA 668

“Ma sia ringraziato Iddio che eravate bensì servi del peccato, ma avete di cuore ubbidito a 
quel tenore d’insegnamento che v’è stato trasmesso; ed essendo stati affrancati dal peccato, siete 
divenuti servi della giustizia.” Romani 6:17

“Or  a  Colui  che  vi  può  fortificare  secondo  il  mio  Evangelo  e  la  predicazione  di  Gesù 
Cristo, . . . secondo l’ordine dell’eterno Iddio, è fatto conoscere a tutte le nazioni  per addurle 
all’ubbidienza della fede.” Romani 16:25, 26

Mi era stata insegnata l’ubbidienza della legge, ma non avevo compreso l’ubbidienza della 
fede.

“La vera ubbidienza è la manifestazione di un principio interiore.” COL 97
“Se  i  nostri  cuori  sono  rinnovati  a  somiglianza  di  Dio,  se  l’amore  divino  è  impiantato 

nell’anima, la legge di Dio non sarà forse messa in pratica nella vita? . . .  Invece di liberare  
l’uomo dall’ubbidienza, è la fede, e la fede soltanto, che ci rende partecipi della grazia di Cristo,  
la quale ci mette in grado di ubbidire.” SC 60, 61

“Poiché gli è per grazia che voi siete stati salvati, mediante la fede; e ciò non vien da voi; è il 
dono di Dio. Non è in virtù d’opere, affinché niuno si glori;  perché noi siamo fattura di lui, 
essendo stati creati in Cristo Gesù per le buone opere, le quali Iddio ha innanzi preparate 
affinché le pratichiamo.” Efesini 2:8-10

“Mediante la grazia di  Cristo vivremo nell’ubbidienza alla legge di  Dio scritta nei nostri  
cuori. Avendo lo Spirito di Cristo, cammineremo come Egli camminò.” PP 372.

“E, come figliuoli  d’ubbidienza, non vi conformate alle concupiscenze del tempo passato 
quando eravate nell’ignoranza; ma come Colui che vi ha chiamati è santo, anche voi siate santi in 
tutta la vostra condotta.” 1 Pietro 1:14, 15

“La santità non è un rapimento estatico: è la completa consacrazione della volontà a 
Dio; è vivere di ogni parola che procede dalla bocca di Dio; è fare la volontà del nostro 
Padre celeste; è confidare in Dio nella prova, nell’oscurità come nella luce; è camminare per 
fede e non per visione; è fare affidamento su Dio con fiducia incondizionata e riposare nel 
Suo amore.” AA 51

Questo è il lavoro di una vita intera: mantenerci pienamente consacrati a Dio e camminare 
nella Sua volontà.

“La vera santificazione non è né più né meno che amare Dio con tutto il cuore e camminare  
irreprensibili nei Suoi comandamenti e nelle Sue ordinanze. La santificazione non è un’emozione, 
ma un principio nato dal cielo che pone tutte le passioni e i desideri sotto il controllo dello Spirito  
di Dio; e quest’opera si compie per mezzo del nostro Signore e Salvatore.” FW 87

“Or l’Iddio della pace vi santifichi Egli stesso completamente; e l’intero essere vostro, lo 
spirito, l’anima ed il corpo, sia conservato irreprensibile, per la venuta del Signor nostro Gesù 
Cristo. Fedele è Colui che vi chiama, ed Egli farà anche questo.” 1 Tessalonicesi 5:23, 24

Credi che Egli Può Farlo e Accettalo

“E come Mosè innalzò il  serpente nel deserto, così bisogna che il  Figliuol dell’uomo sia 
innalzato, affinché chiunque crede in lui abbia vita eterna.” Giovanni 3:14, 15

“Hai confessato i tuoi peccati e nel cuore li hai messi da parte. Hai deciso di darti a Dio. Ora 
va’ da Lui e chiedi che lavi via i tuoi peccati e ti dia un cuore nuovo. Poi credi che Egli lo fa, 
perché lo ha promesso.” SC 49
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“Infatti Iddio non ha mandato il suo Figliuolo nel mondo per giudicare il mondo, ma perché il  
mondo sia salvato per mezzo di lui.” Giovanni 3:17

“Gli effetti fatali del peccato possono essere rimossi soltanto mediante la provvidenza che 
Dio  ha  disposto.  Gli  Israeliti  salvarono  la  loro  vita  guardando  il  serpente  innalzato.  Quello 
sguardo implicava fede. Vissero perché credettero alla parola di Dio e confidarono nel mezzo 
provveduto per la loro guarigione. Così il peccatore può guardare a Cristo e vivere.” PP 431

“Ecco l’Agnello di Dio, che toglie il peccato del mondo!” Giovanni 1:29
“Mediante la croce il peccatore fu sottratto alla roccaforte del peccato, alla confederazione 

del male, e a ogni avvicinamento alla croce il suo cuore si intenerisce e nel ravvedimento egli  
grida: ‘Sono stati i miei peccati a crocifiggere il Figlio di Dio’.  Alla croce egli lascia i suoi 
peccati, e mediante la grazia di Cristo il suo carattere è trasformato. Il Redentore solleva il 
peccatore dalla polvere e lo pone sotto la guida dello Spirito Santo. Mentre il peccatore guarda al  
Redentore, trova speranza, certezza e gioia. La fede si aggrappa a Cristo nell’amore.  La fede 
opera per mezzo dell’amore e purifica l’anima.” 1SM 349

“La provvista di grazia di Dio attende la richiesta di ogni anima ammalata di peccato. Guarirà 
ogni  malattia  spirituale.  Per  mezzo  di  essa  i  cuori  possono  essere  purificati  da  ogni 
contaminazione. È il rimedio del vangelo per chiunque crede.” HP 34

“Molti  degli  Israeliti  non  vedevano  alcun  aiuto  nel  rimedio  stabilito  dal  Cielo.  Morti  e 
moribondi erano tutt’intorno a loro, ed essi sapevano che senza aiuto divino il loro destino era 
certo; ma continuarono a lamentarsi delle loro ferite,  dei loro dolori,  della loro sicura morte, 
finché  le  forze  vennero  meno  e  gli  occhi  si  velarono,  quando  avrebbero  potuto  avere  una  
guarigione istantanea.” PP 432

“Gesù ama che veniamo a Lui così come siamo, peccatori, indifesi, dipendenti. Possiamo 
venire con tutta la nostra debolezza, la nostra follia, la nostra peccaminosità, e cadere ai Suoi 
piedi nel ravvedimento. È la Sua gloria cingerci con le braccia del Suo amore, fasciare le nostre  
ferite, purificarci da ogni impurità.

“Qui  è  dove  migliaia  falliscono:  non  credono  che  Gesù  li  perdoni  personalmente, 
individualmente. Non prendono Dio in parola. . . Nessuno è così peccatore da non poter trovare 
forza, purezza e giustizia in Gesù, che è morto per lui. Egli attende di spogliarlo delle sue vesti 
macchiate e contaminate dal peccato e di rivestirlo delle bianche vesti della giustizia; lo invita a 
vivere e non a morire.” SC 52, 53

Perché tante persone non credono che Gesù possa purificarle e dare loro oggi un cuore e 
una mente nuovi? Perché hanno l’idea che occorra una vita intera per abbandonare i propri 
peccati.  Hanno creduto  a  una menzogna.  Oggi  è  il  giorno della  salvezza.  Oggi  puoi  essere 
purificato da tutti  i  tuoi  peccati.  Oggi  puoi essere in una giusta relazione con Dio.  Domani 
potresti  non  essere  in  vita.  Vieni  oggi!  Il  ladrone  sulla  croce  credette  e  fu  salvato 
immediatamente in modo completo.

“In tutte le epoche e in ogni nazione, coloro che credono che Gesù può e vuole salvarli  
personalmente  dal  peccato  sono  gli  eletti  e  scelti  di  Dio;  sono  il  Suo  tesoro  particolare. 
Ubbidiscono alla Sua volontà, escono dal mondo e si separano da ogni pensiero impuro e da ogni 
pratica empia. . . .  È un triste fatto che la grande maggioranza del popolo che professa di 
essere di Dio non ha avuto fede in Cristo come proprio Salvatore personale.” RH 8-1-1893

“Or senza fede è impossibile piacergli; poiché chi s’accosta a Dio deve credere ch’Egli è, e  
che è il rimuneratore di quelli che lo cercano.” Ebrei 11:6

“E non essere incredulo, ma credente.” Giovanni 20:27
“Ogni cosa è possibile a chi crede.” Marco 9:23
“La stessa potenza che trasformò l’acqua in vino al banchetto nuziale di Cana è in grado di 

sradicare ogni male dalla nostra natura e di renderci partecipi della natura divina. La stessissima 
potenza che rese puro il lebbroso può rendere puro il cuore, idoneo alla compagnia di Dio, degli 
angeli e della schiera dei redenti.” ST 8-10-1891
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“Poiché io non mi vergogno dell’Evangelo; perché esso è potenza di Dio per la salvezza 
d’ogni credente.” Romani 1:16

“Siavi fatto secondo la vostra fede.” Matteo 9:29
“La fede è semplice nel suo operare e potente nei suoi risultati. Molti sedicenti cristiani, che 

conoscono la sacra parola e ne credono la verità, mancano di quella fiducia da bambini che è 
essenziale alla religione di Gesù. Non allungano la mano con quel tocco particolare che porta 
all’anima la virtù della guarigione.” 6BC 1074

Se non hai questa fede che porta la guarigione spirituale, che cosa puoi fare? Trascorri più  
tempo con Gesù, imparando da Lui.

“Così la fede vien dall’udire e l’udire si ha per mezzo della parola di Cristo.” Romani 
10:17

Quando ascolti la parola di Dio e metti in pratica ciò che ascolti, Dio può compiere per te il  
Suo miracolo di salvezza.

“Or la fede è certezza di cose che si sperano, dimostrazione di cose che non si vedono.” Ebrei 
11:1

“Non aspettare di sentirti guarito. Credi alla Sua parola, ed essa si adempirà. Metti la tua 
volontà dalla parte di Cristo. Abbi la volontà di servirLo e, mettendo in pratica la Sua parola,  
riceverai forza. Qualunque sia la cattiva pratica, la passione dominante che per lunga indulgenza 
lega anima e corpo, Cristo è capace e desidera liberare. Darà vita all’anima ‘morta nei peccati’. 
Efesini  2:1.  Libererà  il  prigioniero  tenuto  dalla  debolezza,  dalla  sventura  e  dalle  catene  del 
peccato.” DA 203

È meraviglioso essere  liberi  da atteggiamenti  di  ira,  risentimento,  amarezza,  irritazione, 
odio, egoismo o qualsiasi altro peccato, e permettere all’amore di Dio di guidarci.

“Ma sia ringraziato Iddio che eravate bensì servi del peccato, ma avete di cuore ubbidito a 
quel tenore d’insegnamento che v’è stato trasmesso; ed essendo stati affrancati dal peccato, siete 
divenuti servi della giustizia.” Romani 6:17

“Non v’è dunque ora alcuna condanna per quelli che sono in Cristo Gesù; perché la legge 
dello Spirito della vita in Cristo Gesù mi ha affrancato dalla legge del peccato e della morte.” 
Romani 8:1, 2

“Cristo è venuto per spezzare dall’anima le catene della schiavitù del peccato. ‘Se dunque il 
Figliuolo vi farà liberi, sarete veramente liberi’.” DA 466

“La vera conversione è un cambiamento radicale.  La stessa direzione della mente e la 
stessa inclinazione del  cuore devono essere rivolte altrove,  e la vita deve diventare nuova in 
Cristo.” 4T 17

“Perché è quando lo Spirito di Dio tocca l’anima che le facoltà dell’anima sono vivificate e 
l’uomo diventa una nuova creatura in Cristo Gesù.” RH 11-22-1892

“E voi pure ha vivificati, voi ch’eravate morti ne’ vostri falli e ne’ vostri peccati, . . . nel 
numero dei quali noi tutti pure, immersi nelle nostre concupiscenze carnali, siamo vissuti altra 
volta ubbidendo alle voglie della carne e dei pensieri, ed eravamo per natura figliuoli d’ira, come 
gli altri. Ma Dio, che è ricco in misericordia, per il grande amore del quale ci ha amati, anche 
quand’eravamo morti nei falli, ci ha vivificati con Cristo (egli è per grazia che siete stati salvati),  
e ci ha risuscitati con lui.” Efesini 2:1-6

“Risvegliare  coloro  che  sono  spiritualmente  morti,  creare  nuovi  gusti,  nuovi  moventi, 
richiede un dispendio di potenza altrettanto grande quanto risuscitare uno dalla morte fisica.” RH 
3-12-1901

“Dio ci ha riscattati dalla schiavitù del peccato e ha reso possibile per noi vivere una vita di  
servizio rigenerata e trasformata.” MYP 69

“Quando lo Spirito di Dio prende possesso del cuore, trasforma la vita. I pensieri peccaminosi 
sono messi da parte, le azioni malvagie sono rinnegate; amore, umiltà e pace prendono il posto di  
ira, invidia e contesa. La gioia prende il posto della tristezza, e il volto riflette la luce del cielo.  
Nessuno vede la mano che solleva il  fardello,  né vede la luce scendere dagli  atri  celesti.  La 
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benedizione  viene  quando,  per  fede,  l’anima si  consegna  a  Dio.  Allora quella  potenza che 
nessun occhio umano può vedere crea un nuovo essere a immagine di Dio.” DA 173

Questo è ciò che sperimentò il ladrone sulla croce quando si consegnò con fede a Gesù, ed 
egli vide perfino la luce scendere a mostrare la sua accettazione da parte di Dio.

“Mentre  Egli  (Gesù)  pronunciava  le  parole  di  promessa,  la  nube  oscura  che  sembrava 
avvolgere la croce fu trafitta da una luce brillante e viva. Al ladrone penitente giunse la perfetta 
pace dell’accettazione da parte di Dio. Cristo nella Sua umiliazione fu glorificato. . . . È Suo 
diritto regale salvare completamente tutti coloro che si avvicinano a Dio per mezzo di Lui.” DA 
751

“Lasci l’empio la sua via, e l’uomo iniquo i suoi pensieri: e si converta all’Eterno che avrà 
pietà di lui, e al nostro Dio ch’è largo nel perdonare.” Isaia 55:7

“Essere perdonati nel modo in cui Cristo perdona non significa soltanto essere perdonati, ma 
essere  rinnovati  nello  spirito  della  nostra  mente.  Il  Signore  dice:  ‘Vi  darò  un  cuor  nuovo’. 
L’immagine di Cristo deve essere impressa nella mente stessa, nel cuore e nell’anima.” 3SM 190

“. . . per quanto concerne la vostra condotta di prima, a spogliarvi del vecchio uomo che si  
corrompe seguendo le passioni ingannatrici; ad essere invece rinnovati nello spirito della vostra 
mente, e a rivestire l’uomo nuovo che è creato all’immagine di Dio nella giustizia e nella santità 
che procedono dalla verità.” Efesini 4:22-24

“Quando un uomo si converte a Dio, gli viene fornito un nuovo gusto morale, gli viene data  
una nuova forza motrice, e ama le cose che Dio ama.” 1SM 336

“Le facoltà dell’anima paralizzate dal peccato, la mente oscurata, la volontà pervertita, Egli  
ha il potere di rinvigorirle e di restaurarle.” Ed 29

“Se dunque uno è in Cristo, egli è una nuova creatura; le cose vecchie son passate: ecco,  
son diventate nuove. E tutto questo vien da Dio che ci ha riconciliati con sé.” 2 Corinzi 5:17, 
18

“Coloro che ricevono il Salvatore diventano figli di Dio. Sono i Suoi figli spirituali, nati di  
nuovo, rinnovati nella giustizia e nella vera santità. La loro mente è cambiata.” ST 12-17-1902

“Dobbiamo  imparare  da  Cristo.  Dobbiamo  sapere  che  cosa  Egli  è  per  coloro  che  ha 
riscattato.  Dobbiamo comprendere che,  mediante la fede in Lui,  è nostro privilegio diventare 
partecipi  della  natura  divina,  e  così  sfuggire  alla  corruzione  che  è  nel  mondo a  causa  della 
concupiscenza.  Allora siamo purificati  da ogni peccato, da ogni difetto di carattere.  Non 
dobbiamo conservare una sola inclinazione peccaminosa. Cristo è colui che porta il peccato; 
Giovanni  indicò  Lui  alla  gente,  dicendo:  ‘Ecco  l’Agnello  di  Dio,  che  toglie  il  peccato  del  
mondo’.” RH 4-24-1900

“Se oggi sei in regola con Dio, sei pronto se Cristo dovesse venire oggi. Ciò di cui abbiamo 
bisogno è Cristo formato dentro di noi, la speranza della gloria.” HP 227

“Coloro che vedono Cristo nel  Suo vero carattere e Lo ricevono nel cuore hanno la vita 
eterna. È mediante lo Spirito che Cristo dimora in noi; e lo Spirito di Dio, ricevuto nel cuore per 
fede, è l’inizio della vita eterna.” DA 388

Egli Vivrà in Te e Ti Darà Potenza

“Poiché io non mi vergogno dell’Evangelo; perché esso è potenza di Dio per la salvezza 
d’ogni credente.” Romani 1:16

“‘A tutti quelli che l’hanno ricevuto, a quelli che credono nel suo nome, ha dato il diritto di 
diventare  figli  di  Dio’.  Giovanni  1:12.  Questa  potenza  non  risiede  nell’agente  umano.  È  la 
potenza di Dio. Quando un’anima riceve Cristo, riceve la potenza di vivere la vita di Cristo.” 
COL 314
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“Quando  il  peccatore  accetta  Cristo  e  vive  in  Lui,  Gesù  prende  i  suoi  peccati  e  le  sue 
debolezze e poi  innesta  l’anima ravveduta in Se stesso, così che essa ha con Cristo lo stesso 
rapporto che il tralcio ha con la vite. Non abbiamo nulla, non siamo nulla, se non riceviamo virtù 
da Gesù Cristo.” KH 100

“Io son la vite, voi siete i tralci. Colui che dimora in me e nel quale io dimoro, porta  
molto frutto; perché senza di me non potete far nulla.” Giovanni 15:5

Non avevo compreso l’importanza della parabola della vite e dei tralci, eppure è essenziale 
capire la lezione che essa ha per noi.

“Non c’è altra via per la salvezza dell’uomo.  ‘Senza di me’, dice Cristo, ‘non potete far 
nulla’.  Mediante  Cristo,  e  Cristo  soltanto,  le  sorgenti  della  vita  possono  vivificare  la  natura 
dell’uomo, trasformare i suoi gusti e far fluire i suoi affetti verso il cielo.” 1SM 341

“La sua potenza divina ci ha donate tutte le cose che appartengono alla vita e alla pietà.” 2 
Pietro 1:3

“Le inesauribili risorse del cielo sono a loro disposizione. Cristo dona loro il soffio del Suo 
stesso spirito, la vita della Sua stessa vita. Lo Spirito Santo impiega le Sue più alte energie per  
operare nel cuore e nella mente.” 6T 306

“Perch’Egli vi dia, secondo le ricchezze della sua gloria, d’esser  potentemente fortificati 
mediante lo Spirito suo, nell’uomo interiore, e faccia sì che Cristo abiti per mezzo della fede 
nei vostri cuori, affinché, essendo radicati e fondati nell’amore, . . . giungiate ad esser ripieni di  
tutta la pienezza di Dio.” Efesini 3:16-19

“Infatti, è della sua pienezza che noi tutti abbiamo ricevuto, e grazia sopra grazia.” Giovanni  
1:16

“Come la vita della vite circola attraverso il tronco e il grappolo, scende nelle fibre inferiori e 
raggiunge  la  foglia  più  alta,  così  la  grazia  e  l’amore di  Cristo  arderanno  e  abbonderanno 
nell’anima, inviando le loro virtù a ogni parte dell’essere, pervadendo ogni attività del corpo e 
della mente.” SD 76

“La religione del vangelo è Cristo nella vita - un principio vivo e attivo.  È la grazia di 
Cristo rivelata nel carattere e tradotta in opere buone.” COL 384

“Sono stato crocifisso con Cristo, e non son più io che vivo, ma è Cristo che vive in me; e la  
vita che vivo ora nella carne, la vivo nella fede nel Figliuol di Dio il quale m’ha amato, e ha dato 
se stesso per me.” Galati 2:20

“La vera ubbidienza è la manifestazione di un principio interiore.” COL 97
“Quando le Sue parole di istruzione sono state ricevute e hanno preso possesso di noi, Gesù è 

per noi una presenza costante, che guida i nostri pensieri, le nostre idee e le nostre azioni. . . . Non 
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siamo più noi che viviamo, ma è Cristo che vive in noi, ed Egli è la speranza della gloria.  
L’io è morto, ma Cristo è un Salvatore vivente.” TM 389

“Or l’Iddio della pace .  .  .  vi renda compiuti  in ogni bene, onde facciate la sua volontà, 
operando in voi quel che è gradito nel suo cospetto, per mezzo di Gesù Cristo.” Ebrei 13:20, 21

“Tutti devono ottenere per sé un’esperienza vivente; devono avere Cristo custodito nel cuore, 
il Suo Spirito che guida gli affetti, altrimenti la loro professione di fede non ha alcun valore, e la  
loro condizione sarà ancora peggiore che se non avessero mai udito la verità.” 5T 619

“Il Signore ci aiuti a morire all’io e a nascere di nuovo, affinché Cristo viva in noi, come 
principio vivo e attivo, come potenza che ci manterrà santi.” 9T 188

“La vita di Dio nell’anima è l’unica speranza dell’uomo.” MH 115
“. . . ai quali Iddio ha voluto far conoscere qual sia la ricchezza della gloria di questo mistero 

fra i Gentili, che è Cristo in voi, speranza della gloria.” Colossesi 1:27
Gesù vuole che Gli permettiamo di vivere in noi ogni giorno, così da poter avere nella nostra 

vita il frutto dello Spirito Santo e rappresentare il Suo carattere davanti agli altri.

Dimora in Lui e Porta Molto Frutto

“Dimorate in me, e io dimorerò in voi. Come il tralcio non può da sé dar frutto se non rimane 
nella vite, così neppur voi, se non dimorate in me. Io son la vite, voi siete i tralci.  Colui che 
dimora in me e nel quale io dimoro, porta molto frutto;  perché senza di me non potete far 
nulla.” Giovanni 15:4, 5

“La nostra vita  deve venire dalla  vite  madre.  Soltanto mediante un’unione personale con 
Cristo, mediante una comunione con Lui ogni giorno, ogni ora, possiamo portare i frutti dello 
Spirito.” 5T 47, 48

“Se dimorate in me e le mie parole dimorano in voi, domandate quel che volete e vi sarà 
fatto. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto, e così sarete miei discepoli.” 
Giovanni 15:7, 8

“Cristo  che  dimora  nell’anima  esercita  una  potenza  trasformatrice,  e  l’aspetto  esteriore 
testimonia la pace e la gioia che regnano dentro. Noi beviamo l’amore di Cristo, come il tralcio 
trae nutrimento dalla vite. Se siamo innestati in Cristo, se fibra per fibra siamo stati uniti alla Vite 
vivente, ne daremo prova portando ricchi grappoli di frutto vivente.” 1SM 337

“Voi li riconoscerete dai loro frutti.” Matteo 7:16
“Il  frutto  dello  Spirito,  invece,  è  amore,  allegrezza,  pace,  longanimità,  benignità,  bontà, 

fedeltà, dolcezza, temperanza; contro tali cose non c’è legge.” Galati 5:22, 23
“Quando viviamo per fede nel Figlio di Dio, i frutti dello Spirito si vedranno nella nostra 

vita; non ne mancherà nessuno. . . . La vita di Cristo in voi produce gli stessi frutti che in Lui.” 
DA 676

“Vi trovate in una condizione in cui non possedete queste grazie? Non appena qualcuno vi 
contraria  o  vi  offende,  sorge  nel  vostro  cuore  un  sentimento  di  amarezza,  uno  spirito  di  
ribellione? Se questo è lo spirito che avete, ricordate che non avete lo spirito di Cristo. È un altro 
spirito.” RH 12-21-1886

“Lo Spirito di Cristo sarà rivelato in tutti coloro che sono nati da Dio. Contesa e litigio non 
possono sorgere tra coloro che sono guidati dal Suo Spirito.” 5T 227

“‘Voi li riconoscerete dai loro frutti’. O Dio o Satana controlla la mente; e la vita lo mostra 
così chiaramente che nessuno ha bisogno di sbagliarsi riguardo a quale potenza stia dando la 
propria fedeltà.” FE 89

“Quando cediamo all’impazienza, scacciamo lo Spirito di Dio dal cuore e diamo posto agli 
attributi di Satana.” 2SM 236

“‘Non sapete voi che se vi date a uno come servi per ubbidirgli, siete servi di colui a cui  
ubbidite?’ Se ci abbandoniamo all’ira, alla lussuria, all’avidità, all’odio, all’egoismo o a qualsiasi 

34



altro peccato, diventiamo servi del peccato. ‘Niuno può servire a due padroni.’ Se serviamo il 
peccato, non possiamo servire Cristo.” MYP 114

“Cristo non dice che l’uomo non vuole o non deve servire due padroni, ma che non 
può.” MB 93

Pensiamoci così.  Se mi arrabbio con mio figlio, dove sono l’amore, la gioia, la pace, la 
pazienza,  la  benevolenza,  la  fedeltà,  la  mansuetudine,  l’autocontrollo? Non ci  sono.  Non si 
possono servire due padroni, quando ci mettiamo alla prova con il frutto dello Spirito. Potresti 
fare molto lavoro e pensare di essere davvero un buon cristiano, ma se in casa sei irritato e 
scortese con la tua famiglia, qualcosa non va. Forse non sai come sottomettere il cuore perché 
sia guidato da Dio, o forse non vuoi.

“Non possiamo essere irritabili e impazienti e al tempo stesso essere cristiani, perché uno 
spirito irritabile e impaziente non è lo Spirito di Cristo.” RH 8-14-1888

“L’impazienza introduce nella vostra famiglia il  nemico di Dio e dell’uomo e scaccia gli  
angeli di Dio. Se dimorate in Cristo e Cristo in voi, non potete pronunciare parole di collera.” HP 
99

“Poiché il frutto della luce consiste in tutto ciò che è bontà e giustizia e verità.” Efesini 5:9
“Ma se avete nel cuor vostro dell’invidia amara e uno spirito di contenzione, non vi gloriate e 

non mentite contro la verità. Questa non è la sapienza che scende dall’alto, anzi ella è terrena, 
carnale, diabolica. Poiché dove sono invidia e contenzione, quivi è disordine ed ogni mala azione.

“Ma  la  sapienza  che  è  da  alto,  prima  è  pura;  poi  pacifica,  mite,  arrendevole,  piena  di 
misericordia e di buoni frutti, senza parzialità senza ipocrisia. Or il frutto della giustizia si semina  
nella pace per quelli che s’adoprano alla pace.” Giacomo 3:14-18

“Non potete assecondare il vostro carattere, fare a modo vostro e restare ancora figli di Dio. 
Dovremo lottare con le nostre tendenze ereditarie, per non cedere alla tentazione e non adirarci  
sotto provocazione.” RH 10-11-1892

“L’uomo che cede all’impazienza serve Satana. ‘Non sapete voi che se vi date a uno come 
servi per ubbidirgli, siete servi di colui a cui ubbidite?’” 4T 607

“Satana assume il  controllo di ogni mente che non è decisamente sotto il  controllo dello  
Spirito di Dio.” TM 79

“Nessuno inganni la propria anima in questa materia. Se albergate orgoglio, stima di voi 
stessi, amore per la supremazia, vanagloria, ambizione empia, mormorio, malcontento, amarezza,  
maldicenza, menzogna, inganno, calunnia,  non avete Cristo che dimora nel vostro cuore,  e 
l’evidenza mostra che avete la mente e il carattere di Satana, non di Gesù Cristo, che era mite e 
umile di cuore.” TM 441

“L’orgoglio e l’egoismo non possono trovare posto nel carattere senza scacciare Colui che è 
mite e umile di cuore.” RH 11-24-1885

“Esaminate voi stessi per vedere se siete nella fede; provate voi stessi. Non riconoscete 
voi medesimi che Gesù Cristo è in voi? A meno che proprio siate riprovati.” 2 Corinzi 13:5

“Ma direte:  Come posso sapere che Cristo è  nel  mio cuore?  Se,  quando siete  criticati  o 
corretti nel vostro modo di fare, e le cose non vanno proprio come pensate dovrebbero andare, -  
se allora lasciate sorgere la vostra passione invece di sopportare la correzione ed essere pazienti e 
benevoli, Cristo non dimora nel cuore.” RH 7-12-1887

“Or questo è il messaggio che abbiamo udito da lui e che vi annunziamo: che Dio è luce, e  
che  in  Lui  non  vi  son  tenebre  alcune.  Se  diciamo  che  abbiam  comunione  con  lui  e 
camminiamo  nelle  tenebre,  noi  mentiamo  e  non  mettiamo  in  pratica  la  verità;  ma  se 
camminiamo nella luce, com’Egli è nella luce, abbiam comunione l’uno con l’altro, e il sangue di 
Gesù, suo Figliuolo, ci purifica da ogni peccato.” 1 Giovanni 1:5-7

“Che cos’è mentire contro la verità? È affermare di credere la verità mentre lo spirito, le  
parole,  il  comportamento  rappresentano  non  Cristo  ma  Satana.  Sospettare  il  male,  essere 
impazienti e non perdonare è mentire contro la verità, mentre l’amore, la pazienza e la lunga 
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sopportazione  sono  in  accordo  con  i  principi  della  verità.  La  verità  è  sempre  pura,  sempre 
benevola, spira un profumo celeste non mescolato a egoismo.” KH 185

“L’egoismo non può vivere  nel  cuore  che esercita  fede  in  Cristo  più  di  quanto  possano 
coesistere la luce e le tenebre.” 5T 48

“. . . che Dio è luce, e che in Lui non vi son tenebre alcune.” 1 Giovanni 1:5
“Finché si accarezzano orgoglio, discordia e lotta per la supremazia, il cuore non può 

entrare in comunione con Cristo.” DA 650
“Soltanto se erano disposti a essere purificati dal peccato potevano entrare in comunione con 

Lui. Soltanto i puri di cuore potevano dimorare alla Sua presenza.” DA 108
“Il nostro Signore è svergognato da coloro che pretendono di servirLo ma ne travisano il  

carattere; e moltitudini sono ingannate e condotte su false vie.” DA 439
“Figliuoletti,  nessuno vi seduca.  Chi opera la giustizia è giusto, come egli è giusto. Chi 

commette il peccato è dal diavolo, perché il diavolo pecca dal principio. Per questo il Figliuol di  
Dio  è  stato  manifestato:  per  distruggere  le  opere  del  diavolo.  Chiunque  è  nato  da  Dio  non 
commette peccato, perché il seme d’Esso dimora in lui; e non può peccare perché è nato da Dio.  
Da questo  sono manifesti  i  figliuoli  di  Dio  e  i  figliuoli  del  diavolo:  chiunque  non opera  la 
giustizia non è da Dio; e così pure chi non ama il suo fratello.” 1 Giovanni 3:7-10

“Il più grande insulto che possiamo infliggerGli è fingere di essere Suoi discepoli mentre 
manifestiamo lo spirito  di  Satana nelle  nostre  parole,  nelle  nostre  disposizioni  e  nelle  nostre 
azioni.” 3BC 1160

“Diletti, amiamoci gli uni gli altri; perché l’amore è da Dio, e chiunque ama è nato da Dio e 
conosce Iddio. Chi non ama non ha conosciuto Iddio; perché Dio è amore.” 1 Giovanni 4:7, 8

“Se non accetti nella tua vita il principio dell’amore che sacrifica se stesso, che è il principio 
del Suo carattere, non puoi conoscere Dio.” MB 25

“L’amore non fa male alcuno al prossimo; l’amore, quindi, è l’adempimento della legge.” 
Romani 13:10

“E da questo sappiamo che l’abbiam conosciuto: se osserviamo i suoi comandamenti. 
Chi dice: io l’ho conosciuto e non osserva i suoi comandamenti, è bugiardo, e la verità non è in 
lui;  ma  chi  osserva  la  sua  parola,  l’amor  di  Dio  è  in  lui  veramente  compiuto.  Da  questo 
conosciamo che siamo in lui:  chi  dice di  dimorare  in  lui,  deve,  nel  modo ch’egli  camminò,  
camminare anch’esso.” 1 Giovanni 2:3-6

“‘Oh’, potreste dire, ‘io osservo i comandamenti’. Davvero? . . . Mettete in pratica i principi  
dei comandamenti di Dio nella vostra casa, nella vostra famiglia? Non manifestate mai rudezza,  
scortesia e maleducazione nella cerchia familiare? Se manifestate scortesia in casa vostra, non 
importa quanto elevata sia la vostra professione, state infrangendo i comandamenti di Dio. Non 
importa quanto possiate predicare i comandamenti agli altri, se non manifestate l’amore di Cristo 
nella vita familiare, siete trasgressori della legge.” RH 3-29-1892

“Uomini e donne, bambini e giovani, sono misurati sulle bilance del cielo secondo ciò che 
rivelano nella loro vita familiare. Un cristiano in casa è un cristiano ovunque.” 5BC 1085

“La mansuetudine di Cristo, manifestata in famiglia, renderà felici coloro che vi abitano; non 
provoca litigi, non dà risposte irate, ma calma il carattere irritato e diffonde una dolcezza che è 
sentita da tutti nella sua cerchia incantata. Ovunque sia coltivata, rende le famiglie della terra 
parte dell’unica grande famiglia lassù.” MB 16

“Da questo conosciamo che dimoriamo in lui  ed Egli  in noi:  ch’Egli  ci  ha dato del  suo 
Spirito.” 1 Giovanni 4:13

“Se abbiamo l’amore di Cristo nelle nostre anime, sarà una conseguenza naturale avere tutte 
le altre grazie: gioia, pace, longanimità, mitezza, bontà, fede, mansuetudine, temperanza.” ML 50

“Ci sono molti che non hanno mai sentito la necessità di dominare l’io e di vincere i cattivi  
caratteri. Albergano nel cuore amarezza e collera, e questi tratti malvagi contaminano l’anima. 
Così  rinnegano  Cristo e  oscurano  il  sentiero  degli  altri.  Nessuno  sarà  scusato  per  le 
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manifestazioni di un carattere incontrollabile; migliaia perderanno il cielo per la loro mancanza di 
autocontrollo.” ST 12-17-1885

“Quando delle persone professano di essere cristiane, e la loro religione non le rende uomini 
e donne migliori in tutti i rapporti della vita – rappresentanti viventi di Cristo nella disposizione e  
nel carattere - non sono Sue.” ML 257

Ma molte persone mi dicono: anche se disubbidiamo ai nostri genitori e sbagliamo, siamo 
comunque loro figli! Sì, fisicamente, ma non spiritualmente! C’è una grande differenza.

“Ma chi si unisce al Signore è uno spirito solo con lui.” 1 Corinzi 6:17
“Uno spirito contrario allo spirito di Cristo Lo rinnegherebbe, qualunque sia la professione. 

Gli uomini possono rinnegare Cristo con la maldicenza, con il parlare sciocco, con parole non 
veritiere  o  scortesi.  Possono  rinnegarLo  evitando  i  fardelli  della  vita,  perseguendo  piaceri  
peccaminosi. Possono rinnegarLo conformandosi al mondo, con un comportamento scortese, con 
l’amore  per  le  proprie  opinioni,  giustificando  se  stessi,  albergando  dubbi,  procurandosi 
preoccupazioni e dimorando nelle tenebre. In tutti questi modi dichiarano che Cristo non è in 
loro.” DA 357

“Gesù non è venuto per salvare gli  uomini nei  loro peccati,  ma dai loro peccati.  ‘Il 
peccato è la violazione della legge’, e se non ubbidiamo alla legge, non accettiamo il  nostro  
Salvatore. La sola speranza di salvezza che abbiamo è in Cristo.  Se il Suo Spirito dimora nel 
cuore, il peccato non può dimorarvi.” RH 3-16-1886

Che cosa dobbiamo fare per tenere fuori il peccato?

Combatti il Buon Combattimento della Fede

“Combatti  il  buon  combattimento  della  fede,  afferra  la  vita  eterna  alla  quale  sei  stato  
chiamato e in vista della quale facesti quella bella confessione in presenza di molti testimoni. . . . 
io  t’ingiungo  d’osservare  il  comandamento  divino  da  uomo  immacolato,  irreprensibile,  fino 
all’apparizione del nostro Signor Gesù Cristo.” 1 Timoteo 6:12-14

“Quando le anime sono convertite, la loro salvezza non è ancora compiuta. Hanno allora la 
corsa da correre; la dura lotta sta davanti a loro per ‘il buon combattimento della fede’. . . . La  
battaglia dura tutta la vita.” OHC 163

“Anche noi, dunque, poiché siam circondati da sì gran nuvolo di testimoni,  deposto ogni 
peso e il peccato che così facilmente ci avvolge, corriamo con perseveranza l’arringo che ci sta 
dinanzi, riguardando a Gesù, duce e perfetto esempio di fede.” Ebrei 12:1, 2

“I pesi . . . sono le cattive abitudini e pratiche che abbiamo formato seguendo le nostre 
disposizioni naturali.” 7BC 934

Quando veniamo ai piedi della croce, deponiamo tutte le nostre vecchie abitudini e pratiche  
peccaminose. Come lo facciamo? Rinunciamo ai nostri diritti  di vivere secondo i nostri vecchi 
modi e decidiamo di vivere soltanto per Dio mediante la Sua potenza.

“Ogni anima eredita certi  tratti  di  carattere contrari a quelli  di  Cristo.  Tenere sotto 
controllo queste tendenze al male è la grande e nobile opera di una vita. Sono le piccole cose che 
attraversano il nostro cammino a poterci far perdere l’autocontrollo.” HP 231

“Ogni giorno deve rinnovare la sua consacrazione, ogni giorno combattere contro il male. Le 
vecchie abitudini, le tendenze ereditarie al male, lotteranno per il dominio, e contro di esse egli  
deve essere sempre in guardia, lottando nella forza di Cristo per la vittoria.” AA 477

“Non  regni  dunque  il  peccato  nel  vostro  corpo  mortale  per  ubbidirgli  nelle  sue 
concupiscenze;  e  non  prestate  le  vostre  membra  come  strumenti  d’iniquità  al  peccato;  ma 
presentate voi stessi a Dio come di morti fatti viventi, e le vostre membra come strumenti di 
giustizia a Dio.” Romani 6:12, 13

“Non appena inclinamo la nostra volontà ad armonizzarsi  con la volontà di  Dio,  la 
grazia di Dio è pronta a collaborare con l’agente umano.” HP 27
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“Non troviamoci nella posizione di coloro per i quali il Salvatore è morto invano. In Cristo 
c’è grazia sufficiente per vincere tutti i nostri tratti di carattere malvagi, e la forza si trova soltanto  
in Lui.” RH 3-17-1891

“Del rimanente, fortificatevi nel Signore e nella forza della sua possanza. Rivestitevi della 
completa  armatura  di  Dio,  onde  possiate  star  saldi  contro  le  insidie  del  diavolo;  poiché  il  
combattimento nostro non è contro sangue e carne,  ma contro i  principati,  contro le potestà,  
contro i dominatori di questo mondo di tenebre, contro le forze spirituali della malvagità, che 
sono ne’ luoghi celesti.” Efesini 6:10-12

“Siate sobri, vegliate; il  vostro avversario, il  diavolo, va attorno a guisa di leon ruggente 
cercando chi possa divorare. Resistetegli stando fermi nella fede.” 1 Pietro 5:8, 9

“Ogni cristiano deve stare continuamente in guardia, vigilando su ogni via dell’anima dove 
Satana potrebbe trovare accesso. Deve pregare per ottenere aiuto divino e nello stesso tempo 
resistere  con  fermezza  a  ogni  inclinazione  al  peccato.  Con  coraggio,  con  fede,  con  fatica 
perseverante, può vincere. Ma ricordi che per ottenere la vittoria Cristo deve dimorare in lui ed 
egli in Cristo. . . .

“È soltanto mediante un’unione personale con Cristo, mediante una comunione con Lui 
ogni giorno, ogni ora, che possiamo portare i frutti dello Spirito Santo.” 5T 47, 48

“. . . orando in ogni tempo, per lo Spirito, con ogni sorta di preghiere e di supplicazioni; ed a  
questo vegliando con ogni perseveranza e supplicazione per tutti i santi.” Efesini 6:18

“Quando diventa abitudine dell’anima conversare con Dio, la potenza del maligno è spezzata; 
perché Satana non può stare vicino all’anima che si avvicina a Dio.” RH 12-3-1889

“Non possiamo mai con sicurezza riporre fiducia in noi stessi né sentire, al di qua del cielo, di  
essere al sicuro dalla tentazione.” COL 155

“Vegliate, state fermi nella fede, portatevi virilmente, fortificatevi. Tutte le cose vostre 
sian fatte con carità.” 1 Corinzi 16:13, 14

“Vigilate  sull’avvicinarsi  furtivo  del  nemico,  vigilate  contro  le  vecchie  abitudini  e  le 
inclinazioni naturali, perché non si facciano valere; . . . Vigilate sui pensieri, vigilate sui progetti, 
perché non diventino egoistici e centrati su di sé.” KH 351

“Vigilate, per non parlare in fretta, con stizza e impazienza. Vigilate, perché l’orgoglio non 
trovi posto nel vostro cuore. Vigilate, perché le passioni malvagie non vi sopraffacciano, invece 
di essere voi a dominarle.” FL 224

“Alcuni si sono chiesti: Devo stare continuamente in guardia e sentire su di me un freno? Mi 
è stato mostrato che abbiamo davanti a noi una grande opera: scrutare il nostro cuore e vigilare su 
noi stessi con gelosa cura. Dobbiamo imparare in che cosa manchiamo, e poi metterci in guardia 
su quel punto. Dobbiamo avere un perfetto controllo del nostro spirito.” 1T 308

“Non c’è impulso della nostra natura, né facoltà della mente né inclinazione del cuore, che 
non debba essere, momento per momento, sotto il controllo dello Spirito di Dio.” PP 421

“Se soltanto vigilerete, se vigilerete continuamente in preghiera, se farete ogni cosa come se 
foste alla diretta presenza di Dio, sarete salvati dal cedere alla tentazione e potrete sperare di  
essere conservati puri, immacolati e incontaminati fino alla fine.” GW 128

“Mediante la grazia di Dio e il proprio diligente sforzo, devono essere vincitori nella battaglia 
contro il male.” GC 425

“Ma dovete ricordare che la vostra volontà è la molla di tutte le vostre azioni. Questa volontà, 
che costituisce un fattore così importante nel carattere dell’uomo,  fu al tempo della Caduta 
consegnata sotto il controllo di Satana; ed egli da allora ha sempre operato nell’uomo il volere 
e  l’agire  secondo il  proprio  piacere,  ma a  totale  rovina  e  infelicità  dell’uomo.  Ma l’infinito 
sacrificio di Dio nel dare Gesù, il Suo amato Figlio, perché diventasse sacrificio per il peccato,  
Gli permette di dire, senza violare alcun principio del Suo governo: ‘Arrenditi  a Me; dammi 
quella volontà; toglila dal controllo di Satana, e Io ne prenderò possesso; allora potrò operare in te 
il volere e l’agire secondo il Mio beneplacito!’” 5T 515

“È attraverso la volontà che il peccato mantiene la sua presa su di noi.” MB 61
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“Chi è tentato ha bisogno di comprendere la vera forza della volontà. Questa è il potere 
che governa la natura dell’uomo: il potere della decisione, della scelta. Tutto dipende dal retto 
operare della volontà. I desideri di bontà e di purezza sono giusti, finché arrivano fin lì; ma se si 
fermano qui, non servono a nulla. Molti andranno in rovina sperando e desiderando di vincere le 
loro tendenze malvagie. Non cedono la volontà a Dio. Non scelgono di servirLo.

“Dio ci ha dato il potere di scelta; sta a noi esercitarlo. Non possiamo cambiare i nostri 
cuori,  non  possiamo controllare  i  nostri  pensieri,  i  nostri  impulsi,  i  nostri  affetti.  Non 
possiamo renderci  puri,  idonei  al  servizio  di  Dio.  Ma possiamo  scegliere  di  servire  Dio, 
possiamo dargli la nostra volontà; allora Egli opererà in noi il volere e l’agire secondo il Suo 
beneplacito. Così tutta la nostra natura sarà posta sotto il controllo di Cristo.

“Mediante il retto esercizio della volontà si può compiere un cambiamento totale nella 
vita. Cedendo la volontà a Cristo, ci alleiamo con la potenza divina. Riceviamo dall’alto la forza 
che ci mantiene saldi. Una vita pura e nobile, una vita di vittoria sull’appetito e sulla lussuria, è  
possibile  a  chiunque  voglia  unire  la  sua  debole  e  vacillante  volontà  umana  alla  volontà 
onnipotente e incrollabile di Dio.” MH 176

“Le intelligenze celesti collaboreranno con l’agente umano che cerca con fede risoluta quella 
perfezione di carattere che si estenderà alla perfezione nell’azione. A ciascuno che è impegnato in 
quest’opera Cristo dice: Io sono alla tua destra per aiutarti.

“Quando  la  volontà  dell’uomo  collabora  con  la  volontà  di  Dio,  diventa  onnipotente. 
Qualunque cosa sia da fare per Suo comando può essere compiuta nella Sua forza. Tutti i Suoi 
comandi sono abilitazioni.” COL 333

“Io posso ogni cosa in Colui che mi fortifica.” Filippesi 4:13
“Senza la potenza divina non si può compiere alcuna riforma genuina. Le barriere umane 

contro le tendenze naturali e coltivate sono come l’argine di sabbia contro il torrente. Soltanto  
quando la vita di Cristo diventa una potenza vivificante nella nostra vita possiamo resistere alle 
tentazioni che ci assalgono dall’interno e dall’esterno.” MH 140

“Quando l’anima si consegna a Cristo, una nuova potenza prende possesso del cuore nuovo. 
Si compie un cambiamento che l’uomo non potrà mai realizzare da sé. È un’opera soprannaturale, 
che introduce un elemento soprannaturale nella natura umana. L’anima ceduta a Cristo diventa la  
Sua stessa fortezza,  che Egli  tiene in un mondo ribelle,  ed Egli  intende che in essa non sia  
riconosciuta alcuna autorità se non la Sua.  Un’anima così  tenuta in possesso dalle agenzie 
celesti  è  inespugnabile  agli  assalti  di  Satana.  Ma se  non ci  consegniamo al  controllo  di 
Cristo,  saremo dominati  dal  maligno.  Inevitabilmente  saremo sotto  il  controllo  dell’una  o 
dell’altra delle due grandi potenze che si contendono la supremazia del mondo. Non è necessario 
che scegliamo deliberatamente il servizio del regno delle tenebre per cadere sotto il suo dominio.  
Basta che trascuriamo di allearci con il regno della luce. Se non collaboriamo con le agenzie 
celesti, Satana prenderà possesso del cuore e ne farà la sua dimora stabile. L’unica difesa contro 
il male è la dimora di Cristo nel cuore mediante la fede nella Sua giustizia.  Se non siamo 
vitalmente  uniti  a  Dio,  non  potremo  mai  resistere  agli  effetti  profani  dell’amore  di  sé, 
dell’indulgenza verso se stessi e della tentazione al peccato. Possiamo abbandonare molte cattive  
abitudini, per un certo tempo possiamo separarci da Satana; ma senza un legame vitale con Dio,  
mediante la consegna di noi stessi a Lui momento per momento, saremo sopraffatti. Senza una  
conoscenza personale di Cristo e una comunione continua, siamo alla mercé del nemico e alla  
fine faremo ciò che egli vuole.” DA 324

Che cosa ha promesso Gesù perché non dobbiamo essere sopraffatti da Satana?

Egli Ti Aiuterà Quando Sei Tentato e Aprirà una Via di Scampo

“Niuna  tentazione  vi  ha  còlti,  che  non  sia  stata  umana;  or  Iddio  è  fedele  e  non 
permetterà che siate tentati al di là delle vostre forze; ma con la tentazione vi darà anche la  
via d’uscirne, onde la possiate sopportare.” 1 Corinzi 10:13
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“Il nostro Padre celeste misura e pesa ogni prova prima di permettere che venga sul credente. 
Considera le circostanze e la forza di colui che deve sostenere la prova e il vaglio di Dio, e non 
permette  mai  che le  tentazioni  siano maggiori  della  capacità  di  resistenza.  Se  l’anima è 
sopraffatta, se la persona è vinta, questo non può mai essere imputato a Dio, . . . ma colui che era  
tentato non è stato vigilante e in preghiera e non si è appropriato per fede delle provvidenze 
che Dio aveva abbondantemente in serbo per lui. Cristo non ha mai abbandonato un credente 
nell’ora del combattimento. Il credente deve rivendicare la promessa e affrontare il nemico nel 
nome del Signore.” OHC 323

Quando sei un vero credente, non sarai tentato oltre ciò che puoi sopportare, ed Egli aprirà  
anche una via di scampo, ma noi dobbiamo prendere la Sua via di scampo, altrimenti Egli non 
può aiutarci. Quando per la prima volta capii che cosa significasse veramente essere cristiani, 
consacrai a Dio tutto il mio cuore, con tutti i peccati del mio cuore. Dissi a Dio: “Rinuncio al  
mio diritto di diventare impaziente o irritata con i  miei figli.  In particolare rinuncio al mio 
diritto di provare risentimento verso mio marito, qualunque cosa faccia. Può non fare le cose 
secondo il mio modo di pensare, ma non ho alcun diritto di provare risentimento verso di lui. 
Perché dovrei cedere allo spirito di Satana per correggere gli altri? Voglio cedere al Tuo Santo 
Spirito e permettere a Dio di operare in me il Suo amore per i miei figli e per mio marito, e  
pregare per loro invece di permettere a Satana di usarmi per portare il suo spirito nella nostra 
casa”.

Quando mi consacrai pienamente a Dio, credetti che Egli avrebbe tolto il mio risentimento e 
mi avrebbe dato un atteggiamento comprensivo verso mio marito e i miei figli. E lo fece! Credetti  
anche che Egli potesse poi preservarmi dal cadere, come aveva promesso.

Il  giorno  dopo,  mentre  svolgevo  il  mio  lavoro,  non  ricordo  che  mi  sia  venuta  alcuna 
tentazione  fino  a  sera.  Stavamo  facendo  il  culto  familiare  e  io  leggevo  da  un  libro  sulla  
preghiera. All’improvviso mio marito, che era redattore, corresse un errore di frase nel libro.  
Non c’è nulla di male nel farlo, ma a me non piaceva quando lo faceva durante il culto, perché ci 
distraeva. E così lo riprendevo con un cattivo spirito e il culto era rovinato. Ma ero io a dare a 
lui la colpa di aver rovinato il culto!

Quella sera, quando corresse un errore di frase, reagii subito. Immediatamente lo Spirito 
Santo mi convinse con forza che avevo peccato,  e subito esclamai:  “Ho peccato!” La famiglia 
rimase sorpresa della mia confessione. In seguito, quando raccontai la storia a qualcuno, mio 
figlio, che era presente, osservò: “Oh mamma, come ricordo bene quella sera! Fu la prima volta 
che ti sentii prenderti la colpa!”

Vedi, da mio padre avevo imparato a dare sempre la colpa agli altri quando mi arrabbiavo 
con loro, anche se era il mio spirito a essere sbagliato. È così facile dare la colpa agli altri  
quando ci lasciamo irritare da qualcosa che fanno o dicono. Ma non c’è scusa per il peccato!

Quella sera chiesi di nuovo a Dio di perdonarmi e purificarmi, e di ricondurmi a Sé. Poi Lo 
supplicai  di  mostrarmi  la  via  di  scampo  affinché  non reagissi  di  nuovo in  modo sbagliato. 
Credevo che mi avrebbe insegnato come non cadere, perché aveva promesso di esserne capace.

Il giorno dopo svolsi il mio lavoro e di nuovo non ricordo alcuna tentazione fino a sera.  
Mentre facevamo di nuovo il culto familiare, leggevo dallo stesso libro. Ancora una volta mio 
marito corresse un errore di frase. Immediatamente sentii la tentazione di reagire.

Leggiamo che il cristiano  sentirà l’impulso a peccare. Qui è necessario l’aiuto di Cristo. 
Immediatamente lo Spirito Santo mi ricordò, nella mia coscienza: “Hai rinunciato al diritto di 
provare risentimento verso tuo marito, qualunque cosa faccia, non ricordi?” Immediatamente 
risposi: “Sì, e dicevo davvero sul serio!” Subito lo Spirito Santo guidò così il mio spirito che non 
dissi una parola. Nessuno seppe nemmeno che ero stata tentata! E io sapevo di aver trovato la 
via di scampo!

Quando siamo tentati, lo Spirito Santo cerca di avvertirci, e se ci sottomettiamo subito a Dio,  
Egli avrà allora il diritto di guidare il nostro spirito e di darci la vittoria. In seguito trovai queste 
citazioni.
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“E quando andrete a destra o quando andrete a sinistra, le tue orecchie udranno dietro a te una 
voce che dirà: Questa è la via; camminate per essa!” Isaia 30:21

“Voci ispirate da Dio gridano:  ‘Questa è la via; camminate per essa!’  Se gli  uomini 
ascolteranno la voce dell’avvertimento, se confideranno nella guida di Dio e non nel giudizio 
limitato, saranno al sicuro.” HP 103

Nel  momento  della  tentazione,  sottomettiti  subito  a  Dio.  Egli  ti  lascia  sempre  libero  di  
scegliere.

“Non appena inclinamo la nostra volontà ad armonizzarsi con la volontà di Dio, la grazia di 
Cristo è pronta a collaborare con l’agente umano.” HP 27

“Se la voce di Gesù non viene ascoltata subito, si confonde nella mente con una moltitudine  
di altre voci.” 7BC 967

“Vogliamo diventare  così  sensibili  alle  influenze sante  che  il  più  lieve  sussurro  di  Gesù 
commuova le nostre anime.” KH 361

“Non permettete che alcuna beffa, alcuna minaccia, alcuna osservazione sarcastica vi induca 
a violare la vostra coscienza nel minimo particolare, aprendo così una porta attraverso cui Satana 
possa entrare e controllare la mente.” SD 211

“La coscienza è la voce di Dio, udita in mezzo al conflitto delle passioni umane; quando 
le si resiste, lo Spirito di Dio è rattristato.” 5T 120

“E non contristate lo Spirito Santo di Dio.” Efesini 4:30
“Lo Spirito Santo non costringerà gli uomini a seguire un determinato corso d’azione. Siamo 

agenti morali liberi; e quando ci sono state date prove sufficienti riguardo al nostro dovere, sta a 
noi decidere la nostra condotta.” FE 124

Prendi la Via di Scampo di Dio e Sottomettiti a Lui

“Sottomettetevi  dunque  a  Dio;  ma  resistete  al  diavolo,  ed  egli  fuggirà  da  voi. 
Appressatevi a Dio, ed Egli si appresserà a voi.” Giacomo 4:7, 8

“Gesù  ottenne  la  vittoria  mediante  la  sottomissione  e  la  fede  in  Dio ,  e  per  mezzo 
dell’apostolo ci dice: ‘Sottomettetevi dunque a Dio; ma resistete al diavolo, ed egli fuggirà da voi. 
Appressatevi a Dio, ed Egli si appresserà a voi’. Non possiamo salvarci dal potere del tentatore; 
egli ha vinto l’umanità, e quando cerchiamo di stare in piedi con la nostra forza, diventeremo 
preda dei suoi inganni; ma ‘Il nome dell’Eterno è una forte torre; il giusto vi corre, e vi trova un 
alto rifugio’. Satana trema e fugge davanti all’anima più debole che trova rifugio in quel potente  
nome.” DA 131

“. . . il Signore sa trarre i pii dalla tentazione.” 2 Pietro 2:9
“Lo sforzo umano da solo non basta. Senza l’aiuto della potenza divina non serve a nulla. 

Dio opera e l’uomo opera. La resistenza alla tentazione deve venire dall’uomo, che deve trarre la 
sua forza da Dio. . . . Dio vuole che abbiamo il dominio su noi stessi. Ma non può aiutarci senza 
il nostro consenso e la nostra collaborazione. Lo Spirito divino opera attraverso le facoltà e i 
poteri dati all’uomo.” AA 482

Come può Egli operare in noi se non Glielo permettiamo?
“Non appena inclinamo la nostra volontà ad armonizzarsi  con la volontà di  Dio,  la 

grazia di Dio è pronta a collaborare con l’agente umano.” HP 27
“In tutta la forza satanica non c’è potere sufficiente per vincere un’anima che con semplice  

fiducia si getta su Cristo.” COL 157
Quando  avvertiamo  una  tentazione,  dovremmo  sottometterci  subito  a  Dio.  Egli  allora 

opererà  in  noi  tutto  ciò  che  occorre  perché  otteniamo  la  vittoria.  Gli  angeli  di  Dio  ci 
circonderanno e la tentazione perderà il suo potere.

“Attorno a ogni anima tentata ci  sono angeli  di  Dio,  pronti  a innalzare la bandiera della 
giustizia, se soltanto la persona tentata mostra uno spirito di resistenza al male.” RH 8-8-1907
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“Mediante la fede e la preghiera tutti possono soddisfare le esigenze del vangelo. Nessuno 
può essere  costretto  a  trasgredire.  Prima deve  essere  ottenuto  il  suo  consenso;  l’anima deve 
proporsi  l’atto  peccaminoso,  prima che la  passione possa dominare sulla  ragione o l’iniquità 
trionfare sulla coscienza. La tentazione, per quanto forte, non è mai una scusa per il peccato. ‘Gli 
occhi del Signore sono sui giusti e i suoi orecchi sono attenti alle loro supplicazioni’.  Grida al 
Signore,  anima  tentata.  Gettati,  impotente,  indegna,  su  Gesù  e  rivendica  la  Sua  stessa 
promessa. Il Signore ascolterà. Sa quanto siano forti le inclinazioni del cuore naturale e ti 
aiuterà in ogni momento di tentazione.” 5T 177

“Poiché,  in  quanto egli  stesso ha sofferto essendo tentato,  può soccorrere  quelli  che son 
tentati.” Ebrei 2:18

Ogni volta che ho preso la via di scampo di Dio sottomettendomi subito a Lui quando sono 
tentata, Egli opera in me il giusto atteggiamento e tutto ciò di cui ho bisogno per non cadere.

Egli è Potente da Impedirti di Cadere

“A  colui  che  può  preservarvi  da  ogni  caduta  e  farvi  comparire  davanti  alla  sua  gloria 
irreprensibili e giubilanti.” Giuda 24

“Perché io, l’Eterno, il tuo Dio, son quegli che ti prendo per la mia man destra e ti dico: 
Non temere, io t’aiuto!” Isaia 41:13

“Per andare avanti senza inciampare, dobbiamo avere la certezza che una mano onnipotente 
ci sosterrà e che una pietà infinita sarà esercitata verso di noi se cadiamo.” SD 154

“Perché non abbiamo un Sommo Sacerdote che non possa simpatizzare con noi nelle nostre 
infermità; ma ne abbiamo uno che in ogni cosa è stato tentato come noi, però senza peccare.  
Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia, affinché otteniamo misericordia e 
troviamo grazia per esser soccorsi al momento opportuno.” Ebrei 4:15, 16

“La mia grazia ti basta, perché la mia potenza si dimostra perfetta nella debolezza.” 2 
Corinzi 12:9

“Sian le sue sbarre di ferro e di rame, e duri quanto i tuoi giorni la tua quiete!” Deuteronomio 
33:25

“Dobbiamo vivere un giorno solo alla volta. Non dobbiamo fare il lavoro di una vita in 
poche ore. Non dobbiamo guardare al futuro con ansia; perché Dio ha reso possibile per noi 
essere vincitori ogni giorno.” FL 249

“Stai vincendo? o sei vinto dalle tue stesse concupiscenze, dai tuoi appetiti e dalle tue 
passioni?” 5T 511

“L’unica speranza per noi, se vogliamo vincere, è unire la nostra volontà alla volontà di Dio e 
lavorare in collaborazione con Lui, ora dopo ora e giorno dopo giorno.” MB 143

“La vita cristiana è una vita di consacrazione quotidiana, di sottomissione e di continua 
vittoria.” 4BC 1154

Anche se avevamo molte cattive abitudini prima di consegnarci a Gesù, procedendo un passo 
alla volta, un momento alla volta, la vittoria su quelle abitudini può essere nostra continuamente, 
se rimaniamo sottomessi a Lui, dipendendo dalla Sua potenza.

“Io posso ogni cosa in Colui che mi fortifica.” Filippesi 4:13
“È la Sua grazia che dà all’uomo la forza di ubbidire alle leggi di Dio. È questa che gli  

permette  di  spezzare  la  schiavitù  della  cattiva  abitudine.  Questa  è  l’unica  potenza  che  può 
renderlo e mantenerlo saldo sulla via giusta.” MH 115

“Tu dunque, figliuol mio, fortìficati nella grazia che è in Cristo Gesù.” 2 Timoteo 2:1
“Cristo separa sempre l’anima contrita dal peccato. È venuto per distruggere le opere del 

diavolo,  e  ha  provveduto  che  lo  Spirito  Santo  sia  impartito  a  ogni  anima  ravveduta,  per  
preservarla dal peccare.” DA 311

“Chi non ha fede sufficiente in Cristo da credere che Egli può preservarlo dal peccare,  
non ha la fede che gli darà l’ingresso nel regno di Dio.” RH 3-10-1904
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“Possiamo vincere.  Sì;  completamente,  interamente.  Gesù  è  morto  per  aprire  una  via  di 
scampo per noi, affinché potessimo vincere ogni cattivo carattere, ogni peccato, ogni tentazione, e 
sederci infine con Lui.” 1T 144

Tutti Saranno Tentati - la Tentazione Non è Peccato

“Nessuno, quand’è tentato, dica: Io son tentato da Dio; perché Dio non può esser tentato dal 
male,  né Egli  stesso tenta alcuno; ma ognuno è tentato  dalla propria concupiscenza che lo 
attrae e lo adesca.  Poi la concupiscenza avendo concepito partorisce il peccato; e il peccato, 
quand’è compiuto, produce la morte.” Giacomo 1:13-15

“Le tentazioni si riverseranno su di noi, perché per mezzo di esse dobbiamo essere messi alla 
prova durante il nostro tempo di grazia sulla terra. Questa è la prova di Dio, una rivelazione dei 
nostri stessi cuori. Non c’è peccato nell’avere tentazioni; ma il peccato entra quando si cede alla  
tentazione.” 4T 358

Che cosa significa che la tentazione è “una rivelazione dei nostri stessi cuori”?  Quando 
siamo messi di fronte a una tentazione, essa ci mostra che cosa potremmo o vorremmo fare se  
non ci sottomettessimo subito a Dio. Ci mostra il potenziale della natura carnale peccaminosa 
con cui dobbiamo fare i conti finché siamo in questo mondo. Ecco perché Gesù prese anch’Egli 
la natura carnale peccaminosa, per poter sentire le nostre tentazioni.

“Perché non abbiamo un Sommo Sacerdote che non possa simpatizzare con noi nelle nostre 
infermità; ma ne abbiamo uno che in ogni cosa è stato tentato come noi, però senza peccare.”  
Ebrei 4:15

“La tentazione non è peccato. Gesù era santo e puro; eppure fu tentato in ogni cosa come 
noi, ma con una forza e una potenza che l’uomo non sarà mai chiamato a sopportare. Nella Sua 
vittoriosa resistenza ci ha lasciato un luminoso esempio, perché seguiamo le Sue orme. Se siamo 
sicuri di noi stessi o giusti ai nostri occhi, saremo lasciati cadere sotto il potere della tentazione; 
ma se guardiamo a Gesù e confidiamo in Lui, invochiamo in nostro aiuto una potenza che ha 
vinto il  nemico sul campo di battaglia,  e con ogni tentazione Egli aprirà una via di scampo.  
Quando Satana irrompe come un fiume in piena, dobbiamo affrontare le sue tentazioni con la 
spada dello Spirito, e Gesù sarà il nostro aiuto e innalzerà per noi una bandiera contro di lui.” 5T 
426

“Il Fratello maggiore della nostra razza è accanto al trono eterno. Egli guarda ogni anima che 
volge  il  volto  verso  di  Lui  come  Salvatore.  Sa  per  esperienza  quali  sono  le  debolezze 
dell’umanità, quali sono i nostri bisogni e dove sta la forza delle nostre tentazioni; perché ‘in ogni 
cosa è stato tentato come noi, però senza peccare’. Ebrei 4:15. Egli veglia su di te, tremante figlio 
di Dio. Sei tentato? Egli libererà. Sei debole? Egli fortificherà. Sei ignorante? Egli illuminerà. Sei  
ferito? Egli guarirà.” MH 71

“Accostiamoci  dunque  con  piena  fiducia  al  trono  della  grazia,  affinché  otteniamo 
misericordia e troviamo grazia per esser soccorsi al momento opportuno.” Ebrei 4:15, 16

“‘Viene il principe di questo mondo’, disse Gesù, ‘ed esso non ha nulla in me’. Giovanni  
14:30. In Lui non c’era nulla che rispondesse ai sofismi di Satana. Non acconsentì al peccato.  
Neppure con un pensiero cedette alla tentazione. Così può essere anche per noi.” DA 123

“Ci sono pensieri e sentimenti suggeriti e suscitati da Satana che tormentano anche i migliori  
tra  gli  uomini;  ma se  non sono  accarezzati,  se  sono  respinti  come odiosi,  l’anima  non  è 
contaminata dalla colpa e nessun altro è contaminato dalla loro influenza.” RH 3-27-1888

“Satana trova nei cuori umani qualche punto dove può prendere piede;  qualche desiderio 
peccaminoso è accarezzato, per mezzo del quale le sue tentazioni fanno valere il loro potere.” 
GC 623

“Senza esitazione né discussione, dobbiamo chiudere e custodire le vie dell’anima contro il  
male.” 3T 324
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“Un  pensiero  impuro  tollerato,  un  desiderio  empio  accarezzato,  e  l’anima  è 
contaminata, la sua integrità compromessa. . . .

“Se non vogliamo commettere peccato, dobbiamo evitarne gli stessi inizi. Ogni emozione e 
ogni  desiderio  devono  essere  tenuti  sottomessi  alla  ragione  e  alla  coscienza.  Ogni  pensiero 
empio deve essere respinto all’istante.” 5T 177

“E non fate posto al diavolo.” Efesini 4:27
“Non riconoscete neppure per un momento le tentazioni di Satana come in armonia con la 

vostra mente. Allontanatevene come ve ne allontanereste da Satana stesso.” OHC 85
Non cercare di concentrarti sui tuoi pensieri sbagliati per sottometterli, ma volgi piuttosto la 

tua mente verso un canale celeste e concentrati sui pensieri di Dio.
“Infatti  le  armi  della  nostra  guerra  non  sono  carnali,  ma  potenti  nel  cospetto  di  Dio  a  

distruggere le fortezze; poiché distruggiamo i ragionamenti ed ogni altezza che si eleva contro 
alla conoscenza di Dio, e facciam prigione ogni pensiero traendolo all’ubbidienza di Cristo.” 
2 Corinzi 10:4, 5

“I  vostri  pensieri  devono  essere  sottomessi  alla  volontà  di  Dio  e  i  vostri  sentimenti  al 
controllo  della  ragione  e  della  religione.  L’immaginazione  non  vi  è  stata  data  perché  le  si 
permetta di scatenarsi e di fare a modo suo, senza alcuno sforzo per frenarla o disciplinarla. Se i 
pensieri sono sbagliati,  i  sentimenti saranno sbagliati,  e i  pensieri e i  sentimenti insieme 
formano il carattere morale.  Quando decidete che, come cristiani, non siete tenuti a frenare i 
vostri pensieri e i vostri sentimenti, vi ponete sotto l’influenza degli angeli malvagi e invitate la  
loro presenza e il loro controllo.” 5T 310

“Non  possiamo  permetterci  di  agire  d’impulso.  Non  possiamo  abbassare  la  guardia 
nemmeno  per  un  momento.  Assediati  da  innumerevoli  tentazioni,  dobbiamo  resistere  con 
fermezza o essere vinti.” MH 452

“Satana assume il  controllo di ogni mente che non è decisamente sotto il  controllo dello  
Spirito di Dio.” TM 79

“Coloro che non vogliono cadere preda degli inganni di Satana devono custodire bene le vie 
dell’anima; devono evitare di leggere, vedere o ascoltare ciò che suggerisce pensieri impuri.”  
MYP 285

“Non mi proporrò cosa alcuna scellerata.” Salmo 101:3
“Chi trova piacere nell’indugiare su scene di impurità, chi asseconda il pensiero malvagio, lo 

sguardo lussurioso, può scorgere nel peccato aperto, con il suo carico di vergogna e di dolore che 
spezza il cuore, la vera natura del male che aveva nascosto nelle stanze dell’anima.” MB 60

“Poiché, nell’intimo suo, egli è calcolatore: Mangia e bevi! ti dirà; ma il cuor suo non è con 
te.” Proverbi 23:7

“Quando si ode il primo suggerimento del male, lancia una preghiera al cielo, e poi resisti con 
fermezza alla tentazione.” 3BC 1155

“Ma chiegga con fede, senza star punto in dubbio.” Giacomo 1:6
“L’inizio del cedimento alla tentazione sta nel peccato di permettere alla mente di vacillare,  

di  essere incoerente nella vostra fiducia in Dio. Il  maligno è sempre in agguato per cogliere  
un’occasione di travisare Dio e di attirare la mente verso ciò che è proibito. Se può, fisserà la 
mente sulle cose del mondo. Cercherà di eccitare le emozioni, di destare le passioni, di fissare 
gli affetti su ciò che non è per il vostro bene; ma spetta a voi tenere ogni emozione e ogni 
passione sotto controllo, in calma sottomissione alla ragione e alla coscienza. Allora Satana 
perde il suo potere di controllare la mente.” OHC 87

“Perciò, avendo cinti i fianchi della vostra mente, e stando sobri, abbiate piena speranza nella  
grazia che vi sarà recata nella rivelazione di Gesù Cristo; e, come figliuoli d’ubbidienza, non vi  
conformate alle concupiscenze del tempo passato quando eravate nell’ignoranza; ma come Colui 
che vi ha chiamati è santo, anche voi siate santi in tutta la vostra condotta; poiché sta scritto: Siate 
santi, perché io son santo.” 1 Pietro 1:13-16
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“L’azione del  tentatore non deve essere considerata una scusa per un solo atto sbagliato. 
Satana esulta quando sente i sedicenti seguaci di Cristo accampare scuse per la deformità del loro  
carattere. Sono queste scuse che conducono al peccato. Non c’è scusa per peccare. Un carattere 
santo, una vita simile a quella di Cristo, è accessibile a ogni figlio di Dio ravveduto e credente.” 
DA 311

“Del rimanente, fortificatevi nel Signore e nella forza della sua possanza.” Efesini 6:10
“Appoggiatevi  a  Lui;  e  mediante  la  Sua  potenza  potrete  spegnere  tutti  i  dardi  infuocati  

dell’avversario e uscirne più che vincitori.” 4T 213
“Quando siete assaliti dalla tentazione, non guardate alle circostanze né alla debolezza di voi 

stessi, ma alla potenza della parola. Tutta la sua forza è vostra. ‘Io ho riposto la tua parola nel mio 
cuore’, dice il salmista, ‘per non peccare contro di te’. ‘Per ubbidire alla parola delle tue labbra,  
mi son guardato dalle vie de’ violenti’. Salmo 119:11; 17:4.” DA 123

“Il padre della menzogna trema e vacilla quando la verità di Dio, con potenza ardente, gli  
viene scagliata in faccia.” 5T 426

Cammina nello Spirito, Non Soddisfare i Desideri della Carne

“Or io dico: Camminate per lo Spirito e non adempirete i desideri della carne. Perché la carne 
ha desideri contrari allo Spirito, e lo Spirito ha desideri contrari alla carne; sono cose opposte fra  
loro; in guisa che non potete fare quel che vorreste.” Galati 5:16, 17

Dobbiamo ricordare che, quando siamo stati purificati e rinnovati nello spirito della nostra 
mente  e  abbiamo  rivestito  l’uomo  nuovo,  creato  nella  vera  giustizia  e  santità,  questo  non 
significa la natura carnale peccaminosa. Questa sarà resa santa quando Gesù tornerà. Gesù 
prese la natura carnale peccaminosa per poter essere tentato come noi, ma la tentazione non è 
peccato.  All’impulso all’egoismo, al  risentimento,  all’irritazione, all’impazienza o a qualsiasi 
altra  tentazione  non  è  necessario  cedere.  Dio  è  capace  di  preservarci  dal  cadere  se  ci 
sottomettiamo a Lui.

“Il cristiano sentirà gli impulsi del peccato, perché la carne ha desideri contrari allo Spirito; 
ma lo Spirito lotta contro la carne, mantenendo una guerra costante. Qui è necessario l’aiuto di 
Cristo.  La debolezza umana si unisce alla forza divina, e la fede esclama: ‘Ma ringraziato sia 
Dio, che ci dà la vittoria per mezzo del Signor nostro Gesù Cristo!’” MYP 114

“Il più grande trionfo che ci dà la religione di Cristo è il dominio su noi stessi. Le nostre 
tendenze  naturali  devono  essere  controllate,  altrimenti  non  potremo  mai  vincere  come 
Cristo vinse.” 4T 235

“‘In  ogni  cosa  è  stato  tentato  come  noi’.  Satana  era  pronto  ad  assalirLo  a  ogni  passo, 
scagliandoGli contro le sue più feroci tentazioni; eppure Egli, che ‘non commise peccato, e nella  
cui  bocca  non  fu  trovata  alcuna  frode’.  ‘Egli  .  .  .  ha  sofferto  essendo  tentato,’  soffrì  in 
proporzione alla perfezione della Sua santità. Ma il principe delle tenebre non trovò nulla in Lui; 
neppure un pensiero o un sentimento rispose alla tentazione.” 4T 422

“Per quanto fosse duramente messo alla prova sul punto del parlare precipitoso e adirato, non 
peccò mai con le Sue labbra. Con paziente calma affrontava gli scherni, le provocazioni e le 
derisioni dei Suoi compagni di lavoro.” 7BC 936

“Gesù non lottava per i Suoi diritti. Spesso il Suo lavoro era reso inutilmente gravoso perché 
era disponibile e senza lamentele. Eppure non venne meno né si scoraggiò. Viveva al di sopra di 
queste difficoltà, come nella luce del volto di Dio. Non rendeva il colpo quando era trattato con 
durezza, ma sopportava l’insulto con pazienza.” DA 89

“Così dunque, fratelli, noi siam debitori non alla carne per viver secondo la carne; perché se 
vivete secondo la carne, voi morrete; ma se mediante lo Spirito mortificate gli atti del corpo, voi 
vivrete; poiché tutti quelli che son condotti dallo Spirito di Dio, son figliuoli di Dio. . . . e se 
siamo figliuoli, siamo anche eredi; eredi di Dio e coeredi di Cristo, se pur soffriamo con lui, 
affinché siamo anche glorificati con lui.” Romani 8:12-17
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“Cristo soffrì acutamente sotto gli oltraggi e gli insulti.  Dalle mani degli esseri che Egli 
aveva creato, e per i quali compiva un infinito sacrificio, ricevette ogni genere di umiliazione.”  
DA 700

“Ma mentre Satana poteva affliggere, non poteva contaminare. Poteva causare agonia, ma 
non impurità. Fece della vita di Cristo un lungo susseguirsi di conflitti e prove.” PK 701

“Non avete alcuna difficoltà che non abbia gravato con uguale peso su di Lui, alcun dolore 
che  il  Suo  cuore  non  abbia  sperimentato.  I  Suoi  sentimenti  potevano  essere  feriti  dalla  
trascuratezza,  dall’indifferenza di  amici  professanti,  con la  stessa facilità  dei  vostri.  Il  vostro 
sentiero è irto di spine? Quello di Cristo lo era dieci volte di più. Siete angosciati? Lo fu anche 
Lui. Quanto era adatto Cristo a essere un esempio.” OHC 59

“Perché a questo siete stati chiamati: poiché anche Cristo ha patito per voi, lasciandovi un 
esempio, onde seguiate le sue orme; egli, che non commise peccato, e nella cui bocca non fu 
trovata alcuna frode; che, oltraggiato, non rendeva gli oltraggi; che, soffrendo, non minacciava, 
ma si rimetteva nelle mani di Colui che giudica giustamente.” 1 Pietro 2:21-23

“Benché avesse tutta la forza delle passioni dell’umanità, non cedette mai alla tentazione di  
compiere un solo atto che non fosse puro, elevante e nobilitante.” HP 155

Il termine passione di per sé è neutro, e si riferisce semplicemente a sentimenti ed emozioni 
forti, buoni o cattivi. Cristo non permise mai alle Sue passioni di essere sbagliate.

“E per loro io santifico me stesso, affinché anch’essi siano santificati in verità.” Giovanni 
17:19

“La santificazione  non è  un’emozione,  ma un  principio  nato  dal  cielo  che  pone  tutte  le 
passioni e i desideri sotto il controllo dello Spirito di Dio; e quest’opera si compie per mezzo del  
nostro Signore e Salvatore.” FW 87

“Con le nostre sole forze ci è impossibile negare i  clamori  della nostra natura decaduta. 
Attraverso questo canale  Satana porterà  su di  noi  la  tentazione.  Cristo sapeva che il  nemico 
sarebbe venuto da ogni essere umano, per approfittare della debolezza ereditaria e, con le sue 
false insinuazioni, irretire tutti coloro la cui fiducia non è in Dio. E percorrendo il terreno che 
l’uomo deve percorrere, il nostro Signore ci ha preparato la via per vincere.” DA 122

“Il Suo esempio dichiara che la nostra sola speranza di vita eterna è assoggettare gli appetiti e  
le passioni alla volontà di Dio.” DA 122

“Poiché dunque Cristo ha sofferto nella carne, anche voi armatevi di questo stesso pensiero, 
che, cioè, colui che ha sofferto nella carne ha cessato dal peccato, per consacrare il tempo che 
resta da passare nella carne, non più alle concupiscenze degli uomini, ma alla volontà di Dio.” 1 
Pietro 4:1, 2

“La forza di carattere consiste di due cose: potenza di volontà e potenza di autocontrollo. 
Molti giovani scambiano una passione forte e incontrollata per forza di carattere; ma la verità è 
che chi è dominato dalle sue passioni è un uomo debole. La vera grandezza e nobiltà dell’uomo si 
misura dal  suo potere di  dominare i  propri  sentimenti,  non dal  potere dei  suoi  sentimenti  di 
dominare lui. L’uomo più forte è colui che, pur sensibile all’offesa, frena la passione e perdona i  
suoi nemici.” CG 161, 162

“Le passioni inferiori  hanno la loro sede nel corpo e operano attraverso di esso. Le parole  
‘carne’ o ‘carnale’ o ‘carnali concupiscenze’ comprendono la natura inferiore e corrotta; la carne 
di per sé non può agire contro la volontà di Dio. Ci è comandato di crocifiggere la carne con le 
sue passioni e i suoi desideri. Come dobbiamo farlo? Dobbiamo infliggere dolore al corpo? No; 
ma far morire la tentazione al peccato. Il pensiero corrotto deve essere espulso. Ogni pensiero 
deve essere reso prigioniero di Gesù Cristo. Tutte le tendenze animali devono essere sottomesse 
alle facoltà superiori dell’anima. L’amore di Dio deve regnare supremo; Cristo deve occupare 
un trono indiviso. I nostri corpi devono essere considerati come il Suo possesso acquistato. Le 
membra del corpo devono diventare strumenti di giustizia.” AH 127, 128

“E  quelli  che  son  di  Cristo  hanno  crocifisso  la  carne  con  le  sue  passioni  e  le  sue 
concupiscenze.” Galati 5:24
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“Non  regni  dunque  il  peccato  nel  vostro  corpo  mortale  per  ubbidirgli  nelle  sue 
concupiscenze;  e  non  prestate  le  vostre  membra  come  strumenti  d’iniquità  al  peccato;  ma 
presentate voi stessi a Dio come di morti fatti viventi, e le vostre membra come strumenti di 
giustizia a Dio.” Romani 6:12, 13

“L’agente  umano  deve  collaborare  con  Dio  e  tenere  sotto  controllo  quelle  passioni  che 
devono essere tenute in sottomissione. Per farlo deve essere instancabile nelle sue preghiere a 
Dio, ottenendo sempre grazia per controllare il suo spirito, il suo carattere e le sue azioni.” 1SM  
380, 381

“E, come figliuoli  d’ubbidienza, non vi conformate alle concupiscenze del tempo passato 
quando eravate nell’ignoranza; ma come Colui che vi ha chiamati è santo, anche voi siate santi in 
tutta la vostra condotta.” 1 Pietro 1:14-16

“Perché se vivete secondo la carne, voi morrete;  ma se mediante lo Spirito mortificate gli 
atti del corpo, voi vivrete.” Romani 8:13

“Mettete tutto il vostro essere nelle mani del Signore, anima, corpo e spirito, e decidete di  
essere il  Suo strumento amorevole e consacrato,  mosso dalla  Sua volontà,  guidato dalla  Sua 
mente, pervaso dal Suo Spirito.” SD 105

“Umiliatevi  dunque  sotto  la  potente  mano  di  Dio,  affinché  Egli  v’innalzi  a  suo  tempo, 
gettando su lui ogni vostra sollecitudine, perch’Egli ha cura di voi. Siate sobri, vegliate; il vostro 
avversario,  il  diavolo,  va  attorno  a  guisa  di  leon  ruggente  cercando  chi  possa  divorare. 
Resistetegli  stando fermi  nella  fede,  sapendo che le  medesime sofferenze si  compiono nella 
vostra fratellanza sparsa per il mondo.” 1 Pietro 5:6-9

“Non amate il mondo né le cose che sono nel mondo. Se uno ama il mondo, l’amor del Padre 
non è in lui. Poiché tutto quello che è nel mondo: la concupiscenza della carne, la concupiscenza  
degli occhi e la superbia della vita non è dal Padre, ma è dal mondo. E il mondo passa via con la  
sua concupiscenza; ma chi fa la volontà di Dio dimora in eterno.” 1 Giovanni 2:15-17

“Riteniam fermamente  la  confessione  della  nostra  speranza,  senza  vacillare;  perché 
fedele è Colui che ha fatte le promesse.” Ebrei 10:23

Egli Sarà il Tuo Avvocato se Cadi

“Figliuoletti miei, io vi scrivo queste cose affinché non pecchiate; e se alcuno ha peccato, noi 
abbiamo un avvocato presso il Padre, cioè Gesù Cristo, il giusto.” 1 Giovanni 2:1

“Nell’istante in cui l’uomo accettò le tentazioni di Satana e fece proprio ciò che Dio aveva 
detto che non doveva fare, Cristo, il Figlio di Dio, si pose tra i vivi e i morti, dicendo: ‘Cada su di  
Me la punizione. Io starò al posto dell’uomo. Egli avrà un’altra possibilità’.” 1BC 1085

Che cosa fa l’Avvocato? Ci dà un’altra possibilità.
“Com’è attento il Signore Gesù a non dare all’anima alcuna occasione di disperare. Come la 

protegge dai feroci attacchi di Satana. Se in mezzo a molteplici tentazioni siamo colti di sorpresa 
o ingannati e cadiamo nel peccato, Egli non si volta da noi e non ci lascia perire. No, no, questo 
non è il nostro Salvatore. Cristo ha pregato per noi.” 7BC 948

“Cristo Gesù è quel che è morto; e, più che questo, è risuscitato; ed è alla destra di Dio; ed  
anche intercede per noi.” Romani 8:34

Quando Pietro rinnegava il suo Signore, Gesù pregava per lui e desiderava aiutarlo.
“E la stessa compassione che si tese per salvare Pietro si estende a ogni anima caduta sotto la 

tentazione. È un astuto espediente di  Satana condurre l’uomo al  peccato e poi abbandonarlo, 
indifeso e tremante, timoroso di cercare il perdono. Ma perché dovremmo temere, quando Dio 
ha detto: ‘A meno che non mi si prenda per rifugio, che non si faccia la pace meco, che non si 
faccia  la  pace  meco’.  Isaia  27:5.  È  stata  fatta  ogni  provvista  per  le  nostre  infermità,  ogni  
incoraggiamento è offerto a venire a Cristo.” COL 156
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“Per andare avanti senza inciampare, dobbiamo avere la certezza che una mano onnipotente 
ci sosterrà e che una pietà infinita sarà esercitata verso di noi se cadiamo. Soltanto Dio può in 
ogni momento udire il nostro grido d’aiuto.” SD 154

Spesso, quando i figli sbagliano, i genitori li sgridano, li puniscono e li scoraggiano, ma 
Gesù non è così.

“Il Signore . . . è paziente verso voi, non volendo che alcuni periscano, ma che tutti giungano 
a ravvedersi.” 2 Pietro 3:9

“Il Signore sopporta a lungo la ribellione degli uomini, e a tutti  concede l’opportunità di  
vedere e abbandonare i propri peccati.” PP 626

“Un testimone  silenzioso  custodisce  ogni  anima  che  vive,  cercando  di  conquistarla  e  di 
attirarla  a  Cristo.  Gli  angeli  non  lasciano  mai  la  persona  tentata  in  preda  al  nemico  che 
distruggerebbe le anime degli uomini, se glielo si permettesse. Finché c’è speranza, finché non 
resistono  allo  Spirito  Santo  fino  alla  loro  rovina  eterna,  gli  uomini  sono  custoditi  da 
intelligenze celesti.” OHC 23

“Il divino Maestro sopporta chi sbaglia attraverso tutta la sua perversità. Il Suo amore non si 
raffredda; i Suoi sforzi per conquistarli non cessano. Con le braccia tese attende di accogliere di 
nuovo, ancora e ancora, chi sbaglia, chi si ribella e perfino l’apostata. Il Suo cuore è toccato 
dall’indifesa condizione del bambino sottoposto a maltrattamenti. Il grido della sofferenza umana 
non giunge mai invano al Suo orecchio. Benché tutti siano preziosi ai Suoi occhi, i caratteri rozzi,  
scontrosi e ostinati attirano maggiormente la Sua simpatia e il Suo amore; perché Egli risale dalla  
causa all’effetto. Colui che è più facilmente tentato ed è più incline a errare è l’oggetto speciale  
della Sua sollecitudine.” Ed 294

“Come un padre è pietoso verso i suoi figliuoli, così è pietoso l’Eterno verso quelli che lo  
temono.  Poiché  egli  conosce  la  nostra  natura;  egli  si  ricorda  che  siam polvere.”  Salmo 
103:13, 14

“Dovremo spesso prostrarci e piangere ai piedi di Gesù a causa delle nostre mancanze e dei  
nostri  errori;  ma non dobbiamo scoraggiarci.  Anche se  siamo vinti  dal  nemico,  non siamo 
scartati, non siamo abbandonati e respinti da Dio.  No; Cristo è alla destra di Dio e anche 
intercede per noi. Dice l’amato Giovanni: ‘Figliuoletti miei, io vi scrivo queste cose affinché non 
pecchiate; e se alcuno ha peccato, noi abbiamo un avvocato presso il Padre, cioè Gesù Cristo, il 
giusto’. E non dimenticate le parole di Cristo: ‘Il Padre stesso vi ama’. Egli desidera ricondurvi 
a Sé,  vedere la Sua stessa purezza e santità riflesse in voi.  E se soltanto vi consegnerete a Lui, 
Colui che ha cominciato in voi un’opera buona la porterà a compimento fino al giorno di Gesù 
Cristo. Pregate con più fervore; credete più pienamente.” SC 64

“Tutti sono fallibili, tutti sbagliano e cadono nel peccato; ma se chi ha sbagliato è disposto a  
vedere i suoi errori, come sono resi chiari dallo Spirito di Dio che convince, e con umiltà di cuore  
li confessa, . . . allora può essere ristabilito.” KH 238

“Sei caduto nel peccato? Allora senza indugio cerca Dio per ottenere misericordia e 
perdono. . . . La misericordia è ancora offerta al peccatore. Il Signore ci chiama in tutti i nostri 
vagabondaggi: ‘Tornate, o figliuoli traviati, io vi guarirò dei vostri traviamenti!’. La benedizione 
di Dio può essere nostra se daremo ascolto alla voce supplichevole del Suo Spirito.” 5T 177

“Ricordate  questo.  Se  avete  commesso  errori,  ottenete  certamente  una  vittoria  se  vedete 
questi  errori e li  considerate segnali  di avvertimento. Così trasformate la sconfitta in vittoria, 
deludete il nemico e onorate il vostro Redentore.” COL 332

“. . . l’Eterno, il vostro Dio, è clemente e misericordioso, e non volgerà la faccia lungi da voi, 
se a lui tornate.” 2 Cronache 30:9

Ravvediti, Confessa e Torna a Lui

“Tornate, convertitevi da tutte le vostre trasgressioni, e non avrete più occasione di caduta 
nell’iniquità! Gettate lungi da voi tutte le vostre trasgressioni per le quali avete peccato, e fatevi  
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un cuor nuovo e uno spirito nuovo; e perché morreste, o casa d’Israele? Poiché io non ho alcun  
piacere nella morte di colui che muore, dice il Signore, l’Eterno. Convertitevi dunque, e vivete!” 
Ezechiele 18:30-32

“Se siamo vinti, non indugiamo a ravvederci e ad accettare il perdono che ci porrà in una 
posizione vantaggiosa. Se ci ravvediamo e crediamo, la potenza purificatrice di Dio sarà nostra. 
La Sua grazia salvifica è offerta gratuitamente. . . . Nessun peccatore deve andare perduto. Pieno 
e gratuito è il dono della grazia salvifica.” GAG 179

“Il Signore . .  .  è paziente verso voi, non volendo che alcuni periscano, ma che tutti 
giungano a ravvedersi.” 2 Pietro 3:9

“Dio non ci  abbandona a causa dei  nostri  peccati.  Possiamo sbagliare e rattristare il  Suo 
Spirito, ma quando ci ravvediamo e veniamo a Lui con cuore contrito, Egli non ci respingerà. Ci  
sono  ostacoli  da  rimuovere.  Sono  stati  albergati  sentimenti  sbagliati,  ci  sono  stati  orgoglio, 
autosufficienza, impazienza e mormorii. Tutte queste cose ci separano da Dio. I peccati devono 
essere confessati; ci deve essere un’opera più profonda della grazia nel cuore.” FW 35

“Non c’è sicurezza né riposo né giustificazione nella trasgressione della legge. L’uomo non 
può sperare di stare innocente davanti a Dio e in pace con Lui mediante i meriti di Cristo, finché 
continua nel peccato. Deve smettere di trasgredire e diventare leale e fedele.” 1SM 213

“Ogni  giorno  in  cui  restate  nel  peccato,  siete  nelle  file  di  Satana;  e  se  vi  ammalaste  e  
morireste senza ravvedimento, sareste perduti.” RH 12-24-1889

“Un solo peccato non ravveduto basta a chiudervi le porte del cielo. È perché l’uomo non 
poteva essere salvato con una sola macchia di peccato su di sé che Gesù venne a morire sulla 
croce del Calvario.” ST 3-17-1890

“La vostra unica sicurezza è venire a Cristo e smettere di peccare in questo stesso momento. 
La dolce voce della misericordia risuona oggi nelle vostre orecchie, ma chi può dire se risuonerà 
domani?” ST 8-29-1892

“Cercate l’Eterno, mentre lo si può trovare; invocatelo, mentr’è vicino. Lasci l’empio la sua  
via, e l’uomo iniquo i suoi pensieri: e si converta all’Eterno che avrà pietà di lui, e al nostro Dio,  
ch’è largo nel perdonare.” Isaia 55:6, 7

“L’Eterno  è  vicino  a  quelli  che  hanno  il  cuor  rotto,  e  salva  quelli  che  hanno  lo  spirito 
contrito.” Salmo 34:18

“Quando l’uomo ha peccato  contro  un Dio santo  e  misericordioso,  non può seguire  una 
condotta più nobile che ravvedersi sinceramente e confessare i suoi errori con lacrime e amarezza  
d’animo. Questo Dio esige da lui; non accetterà nulla di meno di un cuore spezzato e contrito.”  
4T 178, 179

“Se il mio popolo, sul quale è invocato il mio nome si umilia, prega, cerca la mia faccia e si  
converte dalle sue vie malvage, io lo esaudirò dal cielo, gli perdonerò i suoi peccati, e guarirò il  
suo paese.” 2 Cronache 7:14

“Il popolo di Dio deve muoversi con intelligenza. Non dovrebbe essere soddisfatto finché 
ogni peccato conosciuto non è confessato; allora è suo privilegio e dovere credere che Gesù lo 
accetta.” 1T 167

Dio tratta sempre i peccati conosciuti, ma dobbiamo ricordare che tutti i peccati segreti sono 
peccati conosciuti.  Non sono peccati inconsapevoli,  ma soltanto tu e Dio sapete quali sono. 
Questi devono essere tutti consegnati, confessati e perdonati.

“La legge di  Dio prende nota  della  gelosia,  dell’invidia,  dell’odio,  della  malignità,  della 
vendetta,  della  lussuria  e  dell’ambizione  che  si  agitano  nell’anima,  ma  non  hanno  trovato 
espressione in azioni esteriori, perché è mancata l’occasione, non la volontà. E queste emozioni 
peccaminose saranno messe in conto nel giorno in cui ‘Dio farà venire in giudizio ogni opera, 
tutto ciò ch’è occulto, sia bene, sia male’.” 1SM 217

Possono esserci peccati di ignoranza, ma di quelli si occupa Dio.
“Gesù sta davanti all’arca, facendo la Sua intercessione finale per tutti coloro per i quali la  

misericordia  ancora  indugia  e  per  coloro  che  hanno  infranto  la  legge  di  Dio  per  ignoranza. 
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Questa espiazione è fatta per i giusti morti come per i giusti viventi. Comprende tutti coloro 
che sono morti confidando in Cristo, ma che, non avendo ricevuto la luce sui comandamenti di 
Dio, avevano peccato per ignoranza trasgredendone i precetti.” EW 254

“Gesù ha fatto espiazione per tutti i peccati di ignoranza, ma non è stata fatta alcuna 
provvista per la cecità volontaria.” 5BC 1145

“L’occhio di Dio non sonnecchia. Egli conosce ogni peccato nascosto all’occhio mortale.  I 
colpevoli  sanno  esattamente  quali  peccati  confessare  affinché  le  loro  anime  siano  pure 
davanti a Dio. Gesù ora dà loro l’opportunità di confessare, di ravvedersi con profonda umiltà e 
di purificare la loro vita ubbidendo e vivendo la verità.” 1T 156

“La vera confessione è sempre di carattere specifico e riconosce peccati particolari. Possono 
essere di natura tale da essere portati davanti a Dio soltanto; possono essere torti da confessare a  
individui che ne hanno subito danno; oppure possono avere carattere pubblico, e allora devono 
essere  confessati  pubblicamente.  Ma  ogni  confessione  dovrebbe  essere  definita  e  mirata,  
riconoscendo i peccati stessi di cui siete colpevoli.” SC 38

“Se confessiamo i nostri peccati, Egli è fedele e giusto da rimetterci i peccati e purificarci da  
ogni iniquità.” 1 Giovanni 1:9

“C’è una sola provvista fatta per il trasgressore. Il fedele ravvedimento e la confessione 
del peccato, e la fede nel sangue purificatore di Cristo, porteranno il perdono, e il perdono sarà  
scritto accanto al suo nome.” 2T 293

“Beato colui la cui trasgressione è rimessa e il cui peccato è coperto! Beato l’uomo a cui 
l’Eterno non imputa l’iniquità e nel cui spirito non è frode alcuna!” Salmo 32:1, 2

“Il sangue di Gesù, suo Figliuolo, ci purifica da ogni peccato.” 1 Giovanni 1:7

Perdonatevi gli Uni gli Altri

“Badate a voi stessi! Se il tuo fratello pecca, riprendilo; e se si pente, perdonagli. E se ha 
peccato contro te sette volte al giorno, e sette volte torna a te e ti dice: Mi pento, perdonagli.” 
Luca 17:3, 4

“Se un fratello sbaglia, perdonalo se te lo chiede. Se non è abbastanza umile da chiederlo, 
perdonalo nel tuo cuore ed esprimi il tuo perdono con parole e azioni. Allora il peso del suo 
peccato non graverà in alcun modo su di te. ‘Bada bene a te stesso, che talora anche tu non sii 
tentato’. . . . E non dobbiamo perdonare soltanto sette volte, ma settanta volte sette. Tutte le volte  
che Dio ci perdona, dobbiamo perdonare un altro.

“Nessun  uomo  deve  mai  dire  a  un  altro:  ‘Quando  vedrò  che  ti  sei  riformato,  allora  ti 
perdonerò’. Questo non è il piano di Dio. Questo è in accordo con gli impulsi della natura umana. 
Mostrando di non desiderare comunione con tuo fratello, non solo ferisci la sua anima e la tua, 
ma ferisci e contristi anche il cuore di Cristo.” RH 4-8-1902

“Se ognun di voi non perdona di cuore al proprio fratello.” Matteo 18:35
“Sia tolta via da voi ogni amarezza, ogni cruccio ed ira e clamore e parola offensiva con ogni  

sorta di malignità.  Siate invece gli  uni verso gli  altri  benigni,  misericordiosi,  perdonandovi a 
vicenda, come anche Dio vi ha perdonati in Cristo.” Efesini 4:31, 32

“Ma se voi non perdonate, neppure il Padre vostro che è nei cieli vi perdonerà i vostri falli.” 
Marco 11:26

“Chi si rifiuta di perdonare getta via con ciò la propria speranza di perdono.” COL 247
“È vero che può aver ricevuto il perdono una volta; ma il suo spirito spietato mostra che ora  

rifiuta l’amore perdonante di Dio. Si è separato da Dio ed è nella stessa condizione di prima di  
essere perdonato. Ha rinnegato il suo ravvedimento, e i suoi peccati sono su di lui come se non si  
fosse ravveduto.” COL 251
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Aiuta a Ristabilire chi È Caduto

“Fratelli, quand’anche uno sia stato còlto in qualche fallo, voi, che siete spirituali, rialzatelo 
con spirito di mansuetudine. E bada bene a te stesso, che talora anche tu non sii tentato.” Galati 
6:1

“È sempre umiliante vedersi indicare i propri errori. Non rendete l’esperienza più amara con 
critiche  inutili.  La  critica  non benevola  porta  scoraggiamento,  rendendo la  vita  senza  sole  e 
infelice.

“Fratelli miei, prevalete con l’amore piuttosto che con la severità. Quando chi ha sbagliato 
diventa consapevole del suo errore, state attenti a non distruggere il suo rispetto di sé. Non cercate 
di contundere e ferire, ma piuttosto di fasciare e guarire.” 7T 265

“Quelli che peccano, riprendili in presenza di tutti, onde anche gli altri abbian timore.” 1 
Timoteo 5:20

“Cristo ha insegnato chiaramente che coloro che persistono nel peccato aperto devono essere 
separati dalla chiesa, ma non ci ha affidato l’opera di giudicare il carattere e i moventi.” COL 71

“‘Non giudicate acciocché non siate giudicati’. Non pensare di essere migliore degli altri 
uomini e non ergerti a loro giudice.  Poiché non puoi discernere i moventi, sei incapace di 
giudicare un altro.” DA 314

“Colui che mi giudica, è il Signore. Cosicché non giudicate di nulla prima del tempo, finché 
sia venuto il Signore, il quale metterà in luce le cose occulte delle tenebre, e manifesterà i consigli 
de’ cuori.” 1 Corinzi 4:4, 5

“Giudicare e riprendere sono due cose diverse. Dio ha affidato ai Suoi servitori l’opera di 
riprendere con amore coloro che sbagliano; ma ha proibito e denunciato il giudicare sconsiderato, 
così comune tra i sedicenti credenti.” RH 10-29-1901

“Parlate di coraggio alla gente; innalzatela a Dio in preghiera. Molti che sono stati sopraffatti 
dalla tentazione sono umiliati dai loro fallimenti e sentono che è inutile per loro avvicinarsi a Dio;  
ma questo pensiero è un suggerimento del nemico. Quando hanno peccato e sentono di non poter 
pregare,  dite  loro  che  è  proprio  allora  il  momento  di  pregare.  Possono  essere  vergognosi  e 
profondamente  umiliati;  ma  quando  confessano  i  loro  peccati,  Colui  che  è  fedele  e  giusto 
perdonerà i loro peccati e li purificherà da ogni iniquità.” MH 181

“. . . s’egli si ritrae dal suo peccato e pratica ciò ch’è conforme al diritto e alla giustizia, se 
rende il pegno, se restituisce ciò che ha rapito, se cammina secondo i precetti che dànno la vita, 
senza commettere l’iniquità, per certo egli vivrà, non morrà.” Ezechiele 33:14, 15

“Non è ora troppo tardi perché i torti siano riparati. Mostrate il vostro ravvedimento per i torti  
passati riscattando il tempo. Dove avete fatto torto a qualcuno, fate restituzione man mano che 
vi viene in mente. Questa è la vostra sola speranza dell’amore perdonante di Dio.” 3T 549, 550

“Fate dunque dei frutti degni del ravvedimento.” Luca 3:8
“Se  abbiamo  danneggiato  altri  con  una  qualche  transazione  commerciale  ingiusta,  .  .  .  

dovremmo confessare il nostro torto e fare restituzione per quanto è in nostro potere.” DA 556
“Non potete rimettere a posto ogni caso, perché alcuni di coloro che avete danneggiato sono 

scesi nella tomba e il conto resta registrato contro di voi. In questi casi il meglio che potete fare è 
portare un’offerta per la colpa all’altare del Signore, ed Egli l’accetterà e vi perdonerà. Ma dove  
potete, fate riparazione a coloro a cui avete fatto torto.” 5T 339

“Quand’uno dunque si  sarà reso colpevole .  .  .  confesserà il  peccato che ha commesso.” 
Levitico 5:5

“I colpevoli sanno esattamente quali peccati confessare affinché le loro anime siano pure 
davanti a Dio.” 1T 156

“Se ci sono state difficoltà, . . . se sono esistiti invidia, malizia, amarezza, cattivi sospetti,  
confessate questi peccati, non in modo generico, ma andate personalmente dai vostri fratelli e  
dalle  vostre  sorelle.  Siate  precisi.  Se  voi  avete  commesso  un  torto  e  loro  venti,  confessate 
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quell’uno come se foste voi il principale colpevole. Prendeteli per mano, lasciate che il vostro 
cuore si intenerisca sotto l’influenza dello Spirito di Dio e dite: ‘Mi perdonerai?’” OHC 370

“Vestitevi dunque, come eletti di Dio, santi ed amati, di tenera compassione, di benignità, di  
umiltà, di dolcezza, di longanimità; sopportandovi gli uni gli altri e perdonandovi a vicenda, se  
uno ha di che dolersi d’un altro. Come il Signore vi ha perdonati, così fate anche voi. E sopra 
tutte queste cose vestitevi della carità che è il vincolo della perfezione. E la pace di Cristo, alla 
quale siete stati chiamati per essere un sol corpo, regni nei vostri cuori.” Colossesi 3:12-15

Rendi Sicura la Tua Vocazione e la Tua Elezione

“Perciò, fratelli, vie più studiatevi di render sicura la vostra vocazione ed elezione; perché, 
facendo  queste  cose,  non  inciamperete  giammai,  poiché  così  vi  sarà  largamente  provveduta 
l’entrata nel regno eterno del nostro Signore e Salvatore Gesù Cristo.” 2 Pietro 1:10, 11

“La chiamata e la giustificazione non sono la stessa cosa.  La chiamata è l’attrazione del 
peccatore a Cristo, ed è un’opera compiuta dallo Spirito Santo sul cuore, che convince di peccato 
e invita al ravvedimento.” 1SM 390

“Poiché molti son chiamati, ma pochi eletti.” Matteo 22:14
“Molti odono l’invito della misericordia, sono messi alla prova e vagliati; ma pochi sono 

sigillati con il sigillo del Dio vivente. Pochi si umilieranno come un bambino per entrare nel 
regno dei cieli.” 5T 50

“Il Signore mi ha mostrato il pericolo di lasciare che le nostre menti siano riempite di pensieri 
e preoccupazioni mondane. . . . perché se la mente è riempita di altre cose, la verità presente è  
esclusa, e non c’è posto sulla nostra fronte per il sigillo del Dio vivente.” EW 58

“Non è un sigillo o un marchio che si possa vedere, ma un consolidarsi nella verità, sia  
intellettualmente sia spiritualmente, così da non poter essere smossi.” 4BC 1161

“Nessuno di noi riceverà mai il sigillo di Dio finché il nostro carattere ha una sola macchia o 
imperfezione. Sta a noi rimediare ai difetti del nostro carattere, purificare il tempio dell’anima da 
ogni contaminazione.” 5T 214

“Quando l’anima è stata purificata, è dovere del cristiano mantenerla incontaminata.” SD 99
“A tutti è richiesta la perfezione morale.” COL 330
“. . . studiatevi d’esser trovati, agli occhi suoi, immacolati e irreprensibili nella pace.” 2 Pietro 

3:14
“Soltanto i beati e i santi saranno pronti per la prima risurrezione;  perché quando Cristo 

verrà, Egli non cambierà il carattere.” ST 2-9-1891
“È il carattere spirituale e morale  che ha valore agli occhi del Cielo, e che  sopravvivrà 

alla tomba e sarà reso glorioso con l’immortalità per le età senza fine dell’eternità.” 1SM 259
“Cristo stesso deciderà chi è degno di dimorare con la famiglia del cielo. Giudicherà ogni 

uomo secondo le sue parole e le sue opere. La professione non conta nulla sulla bilancia. È il  
carattere che decide il destino.” COL 74

“Io . . . vi esorto a condurvi in modo degno della vocazione che vi è stata rivolta, con ogni  
umiltà e mansuetudine, con longanimità, sopportandovi gli uni gli altri con amore, studiandovi di 
conservare l’unità dello Spirito col vincolo della pace.” Efesini 4:1-3

“Fate  ogni  cosa  senza  mormorii  e  senza  dispute,  affinché  siate  irreprensibili  e  schietti,  
figliuoli  di  Dio senza biasimo in mezzo a una generazione storta e perversa,  nella quale voi  
risplendete come luminari nel mondo, tenendo alta la Parola della vita.” Filippesi 2:14, 15

“Poiché Iddio ci ha chiamati non a impurità, ma a santificazione.” 1 Tessalonicesi 4:7
“.  .  .  affinché  proclamiate  le  virtù  di  Colui  che  vi  ha  chiamati  dalle  tenebre  alla  sua  

maravigliosa luce.” 1 Pietro 2:9
“Poiché la sua potenza divina ci ha donate tutte le cose che appartengono alla vita e alla pietà  

mediante la conoscenza di Colui che ci ha chiamati mercé la propria gloria e virtù, per le quali 
Egli ci ha largito le sue preziose e grandissime promesse onde per loro mezzo voi foste fatti 
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partecipi della natura divina dopo esser fuggiti dalla corruzione che è nel mondo per via della 
concupiscenza.” 2 Pietro 1:3, 4

“Nessuno di  noi  deve  scusare  il  suo  carattere  irascibile,  il  suo  carattere  deforme,  il  suo 
egoismo, la sua invidia, la sua gelosia o qualsiasi impurità di anima, corpo o spirito. Dio ci ha 
chiamati alla gloria e alla virtù. Dobbiamo ubbidire alla chiamata.” RH 4-24-1900

“In tutte le epoche e in ogni nazione, coloro che credono che Gesù può e vuole salvarli  
personalmente  dal  peccato  sono  gli  eletti  e  scelti  di  Dio:  sono  il  Suo  tesoro  particolare. 
Ubbidiscono alla Sua chiamata, escono dal mondo e si separano da ogni pensiero impuro e da 
ogni pratica empia. . . . È un triste fatto che la grande maggioranza del popolo che professa di 
essere di Dio non ha avuto fede in Cristo come Salvatore personale. Se avessero creduto alle 
promesse di Dio registrate per loro, sarebbero stati ogni giorno destinatari della grazia di Dio e  
avrebbero vinto mediante i meriti di un Salvatore crocifisso e risorto.” RH 8-1-1893

“Vestitevi dunque, come eletti di Dio, santi ed amati, di tenera compassione, di benignità, di  
umiltà, di dolcezza, di longanimità; sopportandovi gli uni gli altri e perdonandovi a vicenda, se  
uno ha di che dolersi d’un altro. Come il Signore vi ha perdonati, così fate anche voi. E sopra 
tutte queste cose vestitevi della carità che è il vincolo della perfezione.” Colossesi 3:12-15

“E la  mia  preghiera  è  che  il  vostro  amore  sempre  più  abbondi  in  conoscenza e  in  ogni 
discernimento,  onde  possiate  distinguere  fra  il  bene  ed  il  male,  affinché  siate  sinceri  e 
irreprensibili per il giorno di Cristo, ripieni di frutti di giustizia che si hanno per mezzo di Gesù 
Cristo, a gloria e lode di Dio.” Filippesi 1:9-11

“L’amore  sia  senza  ipocrisia.  Aborrite  il  male,  e  attenetevi  fermamente  al  bene.  Quanto 
all’amor fraterno, siate pieni d’affezione gli uni per gli altri; quanto all’onore, prevenitevi gli uni  
gli  altri;  quanto allo zelo,  non siate pigri;  siate ferventi  nello spirito,  servite il  Signore;  siate 
allegri  nella  speranza,  pazienti  nell’afflizione,  perseveranti  nella  preghiera;  provvedete  alle 
necessità dei santi, esercitate con premura l’ospitalità. . . . Se è possibile, per quanto dipende da 
voi, vivete in pace con tutti gli uomini.” Romani 12:9-18

“Infine,  siate  tutti  concordi,  compassionevoli,  pieni  d’amor  fraterno,  pietosi,  umili;  non 
rendendo male per  male,  od oltraggio per  oltraggio,  ma,  al  contrario,  benedicendo;  poiché a  
questo siete stati chiamati onde ereditiate la benedizione.” 1 Pietro 3:8, 9

“Custodisci il  tuo cuore più d’ogni altra cosa, poiché da esso procedono le sorgenti della 
vita.” Proverbi 4:23

“La diligente custodia del cuore è essenziale per una sana crescita nella grazia.” SD 99

Cresci Continuamente nella Grazia

“Crescete nella grazia e nella conoscenza del  nostro Signore e Salvatore Gesù Cristo.” 2 
Pietro 3:18

“Gesù,  considerato  come uomo,  era  perfetto,  eppure  cresceva  nella  grazia.  ‘E  Gesù 
cresceva in sapienza e in statura, e in grazia dinanzi a Dio e agli uomini’. Anche il cristiano più 
perfetto può crescere continuamente nella conoscenza e nell’amore di Dio.” 1T 339, 340

“La terra da se stessa dà il suo frutto: prima l’erba; poi la spiga; poi, nella spiga, il grano ben 
formato.” Marco 4:28

“In ogni stadio di sviluppo la nostra vita può essere perfetta; tuttavia, se lo scopo di Dio 
per noi si compie, ci sarà un continuo progresso. La santificazione è l’opera di una vita. Man 
mano  che  le  nostre  opportunità  si  moltiplicano,  la  nostra  esperienza  si  amplierà  e  la  nostra 
conoscenza aumenterà. Diventeremo forti per portare responsabilità, e la nostra  maturità  sarà 
proporzionata ai nostri privilegi.” COL 65, 66

“Man mano che ricevete lo Spirito di Cristo - lo Spirito di amore altruista e di lavoro per gli  
altri - crescerete e porterete frutto. Le grazie dello Spirito matureranno nel vostro carattere. 
La vostra fede aumenterà, le vostre convinzioni si approfondiranno, il vostro amore sarà reso 

53



perfetto.  Sempre di  più rifletterete la  somiglianza di  Cristo in tutto ciò che è puro,  nobile e  
amabile.” COL 68

“. . . noi cresciamo in ogni cosa verso colui che è il capo, cioè Cristo.” Efesini 4:15
“Il nostro compito è sforzarci di raggiungere, nella nostra sfera d’azione, la perfezione che 

Cristo raggiunse nella Sua vita sulla terra in ogni aspetto del carattere.” KH 130
“Cristo cerca di riprodurre Se stesso nei cuori degli uomini; e lo fa per mezzo di coloro che 

credono in Lui. Lo scopo della vita cristiana è portare frutto - la riproduzione del carattere di 
Cristo nel credente, perché possa essere riprodotto negli altri.” COL 67

“Siate dunque imitatori di Dio, come figliuoli suoi diletti; camminate nell’amore come anche 
Cristo vi ha amati e ha dato se stesso per noi in offerta e sacrificio a Dio, qual profumo d’odor  
soave.” Efesini 5:1, 2

“Nessuno è un cristiano vivente se non ha un’esperienza quotidiana nelle cose di Dio e non 
pratica ogni giorno la rinuncia a se stesso, portando con gioia la croce e seguendo Cristo. Ogni 
cristiano progredirà ogni giorno nella vita divina.” 2T 505

“La santificazione non è l’opera di un momento, di un’ora o di un giorno.  È una crescita 
continua nella grazia.  Non sappiamo un giorno quanto sarà forte il nostro conflitto il giorno 
dopo. Satana vive ed è attivo, e ogni giorno abbiamo bisogno di gridare con fervore a Dio per 
aiuto e forza per resistergli. Finché Satana regna, avremo l’io da sottomettere, assedi da vincere, 
e non c’è un punto di sosta, non c’è un punto a cui possiamo giungere e dire di aver raggiunto la  
piena meta.” 1T 340

Gli assedi sono situazioni e tentazioni che verranno a te, ma puoi tenere l’io consegnato a 
Dio e avere la vittoria ogni giorno. Questo è il nostro tempo di prova.

“Finché siamo in questo mondo, incontreremo influenze avverse. Ci saranno provocazioni 
che metteranno alla prova il carattere; ed è affrontandole con giusto spirito che si sviluppano le 
grazie cristiane.  Se Cristo dimora in noi,  saremo pazienti,  benevoli  e  tolleranti,  allegri  tra  le 
seccature e le irritazioni. Giorno dopo giorno e anno dopo anno vinceremo l’io e cresceremo in un 
nobile eroismo. Questo è il compito che ci è assegnato; ma non può essere compiuto senza l’aiuto  
di Gesù, ferma decisione, proposito incrollabile, continua vigilanza e incessante preghiera.” MH 
487

“Accostiamoci  dunque  con  piena  fiducia  al  trono  della  grazia,  affinché  otteniamo 
misericordia e troviamo grazia per esser soccorsi al momento opportuno.” Ebrei 4:16

“La grazia di Cristo è essenziale ogni giorno, ogni ora. Se non è continuamente con noi, 
le incoerenze del cuore naturale appariranno e la vita presenterà un servizio diviso.” 6BC 
1117

“Tu dunque, figliuol mio, fortìficati nella grazia che è in Cristo Gesù.” 2 Timoteo 2:1
“Egli ti darà la grazia di essere paziente, ti darà la grazia di avere fiducia. Ti darà la grazia di  

vincere l’inquietudine, riscalderà il tuo cuore con il Suo dolce Spirito, ravviverà la tua anima 
nella sua debolezza.” 2SM 231, 232

“La mia grazia ti basta, perché la mia potenza si dimostra perfetta nella debolezza.” 2 
Corinzi 12:9

“È stata provveduta grazia abbondante perché l’anima credente possa essere mantenuta libera 
dal peccato, poiché tutto il cielo, con le sue risorse illimitate, è stato posto a nostra disposizione.”  
1SM 394

“Nell’incomparabile  dono  del  Suo  Figlio,  Dio  ha  circondato  il  mondo  intero  con 
un’atmosfera di grazia reale quanto l’aria che circola attorno al globo. Tutti coloro che scelgono 
di respirare questa atmosfera che dà vita vivranno e cresceranno fino alla statura di uomini e  
donne in Cristo Gesù.” SC 68

“Lasciate che una fede viva corra come fili d’oro attraverso l’adempimento anche dei più 
piccoli  doveri.  Allora  tutto  il  lavoro  quotidiano promuoverà  la  crescita  cristiana.  Ci  sarà  un 
continuo guardare a Gesù. L’amore per Lui darà forza vitale a tutto ciò che si intraprende. Questa 
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è  la  vera  santificazione,  perché  la  santificazione  consiste  nell’adempimento  allegro  dei 
doveri quotidiani in perfetta ubbidienza alla volontà di Dio.” COL 360

“Or l’Iddio della pace vi santifichi Egli stesso completamente; e l’intero essere vostro, lo 
spirito, l’anima ed il corpo, sia conservato irreprensibile, per la venuta del Signor nostro Gesù 
Cristo. Fedele è Colui che vi chiama, ed Egli farà anche questo.” 1 Tessalonicesi 5:23, 24

Portate i Vostri Figli a Gesù

“Or gli  presentavano dei bambini perché li  toccasse; ma i discepoli sgridavan coloro che 
glieli presentavano. E Gesù, veduto ciò, s’indignò e disse loro: Lasciate i piccoli fanciulli venire a  
me; non glielo vietate, perché di tali è il regno di Dio. . . . E presili in braccio ed imposte loro le  
mani, li benediceva.” Marco 10:13-16

“I bambini sono la preda legittima del nemico, perché non sono soggetti della grazia, 
non hanno sperimentato la potenza purificatrice di Gesù, e gli angeli malvagi hanno accesso 
a questi  bambini; e alcuni genitori  sono trascurati  e permettono loro di agire con poco 
freno. I genitori hanno una grande opera da compiere in questo, correggendo e dominando i loro 
figli, e poi portandoli a Dio e invocando su di loro la Sua benedizione. Mediante gli sforzi fedeli e  
instancabili dei genitori, e la benedizione e la grazia implorate da Dio sui figli, la potenza degli  
angeli malvagi sarà spezzata, un’influenza santificante si diffonderà sui figli e le potenze delle 
tenebre dovranno retrocedere.” RH 3-28-1893

“Le madri vengano a Gesù con le loro perplessità. Troveranno grazia sufficiente per aiutarle 
nella guida dei loro figli. Le porte sono aperte per ogni madre che voglia deporre i suoi fardelli ai  
piedi del Salvatore. Colui che disse: ‘Lasciate i piccoli fanciulli venire a me; non glielo vietate’,  
invita ancora le madri a condurre i loro piccoli per essere benedetti da Lui. Anche il neonato in 
braccio a sua madre può dimorare come all’ombra dell’Onnipotente mediante la fede della madre 
che  prega.  Giovanni  Battista  fu  ripieno dello  Spirito  Santo  fin  dalla  nascita.  Se  vivremo in 
comunione  con Dio,  anche  noi  potremo aspettarci  che  lo  Spirito  divino  plasmi  i  nostri 
piccoli fin dai primissimi momenti.” DA 512

“Su padri e madri Dio ha posto la responsabilità di salvare i loro figli dal potere del nemico. 
Questa è la loro opera, un’opera che non dovrebbero in alcun modo trascurare. I genitori che 
hanno un legame vivo con Cristo non si daranno pace finché non vedranno i loro figli al sicuro  
nell’ovile. Ne faranno il peso della loro vita.” 7T 10
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“Venite con umiltà, con un cuore pieno di tenerezza e con la consapevolezza delle tentazioni 
e dei pericoli che stanno davanti a voi e ai vostri figli; per fede legateli sull’altare, implorando per 
loro la cura del Signore.  Gli angeli ministratori custodiranno i figli così consacrati a Dio. È 
dovere dei genitori cristiani, mattina e sera, con preghiera fervente e fede perseverante, fare una 
siepe  attorno  ai  loro  figli.  Dovrebbero  istruirli  con  pazienza,  insegnando  loro  con  bontà  e 
instancabilmente come vivere per piacere a Dio.” 1T 397, 398

Se hai mancato di educare i tuoi figli nel modo giusto, c’è ancora un’opportunità di farlo. I 
nostri figli avevano 22, 21 e 13 anni quando finalmente sperimentammo il vero cristianesimo. 
Andammo dai nostri figli e riconoscemmo come li avevamo delusi in tanti modi, e chiedemmo il  
loro perdono. Allora il Signore poté operare per aiutare i nostri figli!

“Se  i  genitori  vogliono  vedere  una  situazione  diversa  nella  loro  famiglia,  si  consacrino 
interamente a Dio,  e  il  Signore escogiterà vie  e  mezzi  perché una trasformazione possa 
avvenire nelle loro case.” CG 172

“Ecco, io vi mando Elia, il profeta, prima che venga il giorno dell’Eterno, giorno grande e  
spaventevole. Egli ricondurrà il cuore dei padri verso i figliuoli, e il cuore dei figliuoli verso i 
padri, ond’io, venendo, non abbia a colpire il paese di sterminio.” Malachia 4:5, 6

“Preparatevi  per  la  venuta del  Signore.  Questo è il  giorno della  preparazione.  Mettete in 
ordine i vostri cuori e lavorate con fervore per i vostri figli. Una consacrazione senza riserve a  
Dio spazzerà via le barriere che per tanto tempo hanno sfidato gli approcci della grazia celeste.  
Quando prenderete la croce e seguirete Cristo,  quando conformerete la vostra vita alla 
volontà di Dio, i vostri figli si convertiranno.” RH 7-15-1902

“Si strapperà egli il bottino al potente? e i giusti fatti prigioni saranno essi liberati? Sì; così  
dice l’Eterno: Anche i prigioni del potente saran portati via, e il bottino del tiranno sarà ripreso; io  
combatterò con chi combatte teco, e salverò i tuoi figliuoli.” Isaia 49:24, 25

“La Sua ‘mano non è troppo corta per salvare, né il suo orecchio troppo duro per udire’; e se i  
genitori cristiani Lo cercano con fervore, Egli riempirà la loro bocca di argomenti e per amore 
del Suo nome opererà potentemente a loro favore nella conversione dei loro figli.” 5T 323

“Se  avete  mancato  al  vostro  dovere  verso  le  vostre  famiglie,  confessate  i  vostri  peccati 
davanti a Dio. Radunate i vostri figli attorno a voi e riconoscete la vostra negligenza. Dite loro  
che desiderate realizzare una riforma in casa, e chiedete loro di aiutarvi a rendere la casa ciò che 
dovrebbe essere. Leggete loro le istruzioni che si trovano nella parola di Dio. Pregate con loro; e 
chiedete a Dio di risparmiare le loro vite e di aiutarli a prepararsi per una dimora nel Suo regno. 
In questo modo potete iniziare un’opera di riforma; e poi continuate a seguire la via del Signore.” 
CG 557, 558

“Leggete loro l’insegnamento della Bibbia riguardo alla conversione. Mostrate qual è il frutto 
della conversione, la prova che amano Dio. Mostrate che la vera conversione è un cambiamento 
del cuore, dei pensieri e dei propositi. Le cattive abitudini devono essere abbandonate. I peccati di 
maldicenza, di gelosia, di disubbidienza devono essere messi da parte. Si deve condurre una lotta 
contro ogni tratto malvagio del carattere.” 6T 95

“Trattate con onestà e fedeltà i vostri figli. Lavorate con coraggio e pazienza. Non temete 
croci,  non  risparmiate  tempo  né  fatica,  fardello  né  sofferenza.  Il  futuro  dei  vostri  figli  
testimonierà il carattere del vostro lavoro. La vostra fedeltà a Cristo può essere meglio espressa 
nel carattere armonioso dei vostri figli che in qualsiasi altro modo.” 5T 40

“Una famiglia ben ordinata e ben disciplinata dice più a favore del cristianesimo di tutti  
i sermoni che si possano predicare.” AH 32

“La misura del  vostro cristianesimo si  valuta dal  carattere della  vostra vita  familiare.  La 
grazia di Cristo mette chi la possiede in grado di rendere la casa un luogo felice, pieno di pace e 
di riposo.” CG 481

“Dio desidera che vi consacriate interamente a Lui e rappresentiate il  Suo carattere nella  
cerchia familiare.” CG 481
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“.  .  .  sii  d’esempio  ai  credenti,  nel  parlare,  nella  condotta,  nell’amore,  nella  fede,  nella 
castità.” 1 Timoteo 4:12

“Sono pochi i  genitori  che si  rendono conto di  quanto sia importante dare ai  propri  figli 
l’influenza di un esempio pio. . . . Nessun altro mezzo è altrettanto efficace per educarli sulla 
retta via.” RH 10-12-1911

“I  genitori  vivano  in  casa  la  vita  di  Cristo,  e  la  trasformazione  nella  vita  dei  loro  figli 
testimonierà la potenza di Dio che opera miracoli.” RH 7-8-1902

“Come vi comportate nella vostra vita familiare, così siete registrati nei libri del cielo. Chi 
vuole diventare un santo in cielo deve prima diventare un santo nella propria famiglia.” AH 317

Disciplina i Tuoi Figli con Amore

“E  voi,  padri,  non  provocate  ad  ira  i  vostri  figliuoli,  ma  allevateli  in  disciplina  e  in  
ammonizione del Signore.” Efesini 6:4

“Il padre, come sacerdote della famiglia, dovrebbe trattare con dolcezza e pazienza i suoi 
figli. Dovrebbe stare attento a non suscitare in loro un’indole battagliera. Non deve lasciare la 
trasgressione senza correzione, eppure c’è un modo di correggere senza scatenare le peggiori 
passioni del cuore umano. Parli  con amore ai  suoi figli,  dicendo loro quanto il  Salvatore sia 
addolorato  per  la  loro  condotta;  e  poi  si  inginocchi  con loro davanti  al  propiziatorio  e  li 
presenti a Cristo, pregando che Egli abbia compassione di loro e li conduca a ravvedersi e a 
chiedere perdono. Una tale disciplina spezzerà quasi sempre il cuore più ostinato.” CG 286, 287

“I  genitori  non  dovrebbero  mai  causare  dolore  ai  loro  figli  con  durezza  o  pretese 
irragionevoli. La durezza spinge le anime nella rete di Satana.” AH 308

“Alcuni bambini dimenticheranno presto un torto fatto loro dal padre e dalla madre; ma altri 
bambini, di costituzione diversa, non possono dimenticare una punizione severa e irragionevole 
che non meritavano. Così le loro anime sono ferite e le loro menti sconcertate.” CG 249

“Guardatevi dal disprezzare alcuno di questi piccoli; perché io vi dico che gli angeli loro, ne’ 
cieli, vedono del continuo la faccia del Padre mio che è ne’ cieli.” Matteo 18:10

“Quando i figli perdono l’autocontrollo e pronunciano parole di collera, i genitori dovrebbero 
per un certo tempo tacere, senza riprendere né condannare. In tali momenti il silenzio è d’oro e 
farà di più per portare al ravvedimento di qualsiasi parola che si possa pronunciare. Satana si  
compiace  quando i  genitori  irritano  i  loro  figli  con  parole  dure  e  adirate.  Paolo  ha  dato  un 
avvertimento su questo punto: ‘Padri, non irritate i vostri figliuoli, affinché non si scoraggino’. 
Possono sbagliare di molto, ma non potete condurli sulla retta via perdendo la pazienza con loro.  
Lasciate che la vostra calma aiuti a riportarli a una giusta disposizione d’animo.” RH 1-24-1907

“L’amore abbatte tutte le barriere. Non ci siano sgridate, né comandi adirati a voce alta.” RH 
7-8-1902

“Siate così calmi, così privi di ira, che siano convinti che li amate, anche se li punite .” 
CG 249

“La carità è paziente, è benigna; . . . non si gonfia, non si comporta in modo sconveniente,  
non cerca il proprio interesse, non s’inasprisce, non sospetta il male.” 1 Corinzi 13:4, 5

“Non lasciate  sfuggire  dalle  vostre  labbra  neppure  una  parola  di  stizza,  di  durezza  o  di 
passione. La grazia di Cristo attende la vostra richiesta. Il Suo Spirito prenderà il controllo del 
vostro cuore e della vostra coscienza, presiedendo alle vostre parole e alle vostre azioni. Non 
perdete mai il vostro rispetto di voi stessi con parole affrettate e sconsiderate. Fate in modo che le 
vostre parole siano pure, la vostra conversazione santa. Date ai vostri figli un esempio di ciò che 
desiderate che siano.” CG 219

“Padri e madri, se dalle vostre labbra escono parole sgarbate, insegnate ai vostri figli a parlare 
allo stesso modo, e l’influenza raffinatrice dello Spirito Santo è resa inefficace.” CG 219

“La maggior parte delle noie della vita, delle sue preoccupazioni quotidiane che rodono, dei 
suoi crepacuori, della sua irritazione, è il risultato di un carattere incontrollato. L’armonia della  
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cerchia familiare è spesso spezzata da una parola affrettata e da un linguaggio offensivo. Quanto 
sarebbe meglio lasciarle non dette.” 4T 348

“Non dovremmo mai  perdere  il  controllo  di  noi  stessi.  Teniamo sempre davanti  a  noi  il  
Modello perfetto. È un peccato parlare con impazienza e stizza o sentirsi adirati - anche se non  
parliamo. Dobbiamo camminare in modo degno, dando una giusta rappresentazione di Cristo. 
Pronunciare  una  parola  adirata  è  come  un  sasso  che  batte  contro  un  sasso:  accende  subito  
sentimenti d’ira.” CG 95

“La risposta dolce calma il furore, ma la parola dura eccita l’ira.” Proverbi 15:1
“L’impazienza introduce nella vostra famiglia il  nemico di Dio e dell’uomo e scaccia gli  

angeli di Dio. Se dimorate in Cristo e Cristo in voi, non potete pronunciare parole di collera. Padri 
e madri, vi supplico, per amore di Cristo, di essere gentili, teneri e pazienti nelle vostre case.” HP 
99

“Abbiamo molto da imparare riguardo all’educazione dei figli. Quando insegniamo ai piccoli 
a fare delle cose, non dobbiamo sgridarli. Non dovremmo mai dire: ‘Perché non hai fatto questo?’ 
Dite: ‘Bambini, aiutate la mamma a fare questo’; oppure: ‘Venite, bambini, facciamo questo’.  
Siate i loro compagni nel fare queste cose. Quando finiscono il loro lavoro, lodateli.” RH 6-23-
1903

“Uno sguardo di approvazione, una parola di incoraggiamento o di elogio, sarà come il sole 
nei loro cuori.” ML 173

“Il padre dovrebbe far valere nella sua famiglia le virtù più austere - energia, integrità, onestà, 
pazienza, coraggio, diligenza e utilità pratica. E ciò che richiede ai suoi figli dovrebbe praticarlo  
egli stesso, illustrando queste virtù nel suo essere virile.

“Ma, padri, non scoraggiate i vostri figli. Unite l’affetto all’autorità, la bontà e la simpatia a  
un fermo controllo.” MH 391

“Portate  i  giovani  a  sentire  che  si  ha  fiducia  in  loro,  e  saranno  pochi  quelli  che  non 
cercheranno di dimostrarsi degni di tale fiducia.

“Per lo stesso principio è meglio chiedere che comandare;  colui  al  quale ci  si  rivolge in  
questo  modo  ha  l’opportunità  di  dimostrarsi  leale  ai  giusti  principi.  La  sua  ubbidienza  è  il  
risultato di una scelta piuttosto che di una costrizione.” Ed 290

“Lo scopo della disciplina è educare il  bambino all’autogoverno. Gli  si  deve insegnare a 
contare su di sé e ad avere autocontrollo. Perciò, non appena è in grado di comprendere, la sua  
ragione dovrebbe essere arruolata dalla parte dell’ubbidienza. Ogni trattamento nei suoi confronti  
sia tale da mostrare che l’ubbidienza è giusta e ragionevole. Aiutatelo a vedere che tutte le cose  
sono sotto una legge, e che la disubbidienza porta, alla fine, a disastro e sofferenza.” Ed 287

“Inculca  al  fanciullo  la  condotta  che  deve tenere;  anche quando sarà  vecchio  non se  ne  
dipartirà.” Proverbi 22:6

“A meno che i genitori non facciano il primo compito della loro vita guidare i piedi dei loro 
figli sul sentiero della giustizia fin dai primi anni, la via sbagliata sarà scelta prima di quella  
giusta.” ML 261

“La verga e la riprensione dànno sapienza; ma il fanciullo lasciato a sé stesso, fa vergogna a  
sua madre.” Proverbi 29:15

“Quanto  prima  la  volontà  viene  portata  a  cedere  alla  volontà  dei  genitori  e  quanto  più 
completa è la sottomissione, tanto meno difficile sarà cedere alle esigenze di Dio. E nessuno può 
sperare nell’amore e nella benedizione di Dio se non impara l’ubbidienza ai Suoi comandamenti e 
non resiste fermamente alla tentazione.” SD 130

“Madri, siate sicure di disciplinare bene i vostri figli durante i primi tre anni della loro vita.  
Non permettete loro di formare i propri desideri e le proprie voglie. La madre deve essere la 
mente per il suo bambino. I primi tre anni sono il tempo in cui piegare il tenero ramoscello. Le  
madri  dovrebbero  comprendere  l’importanza  di  questo  periodo.  È  allora  che  si  pone  il 
fondamento. Se queste prime lezioni sono state difettose, come molto spesso accade, per amore di 
Cristo, per amore del futuro e del bene eterno dei vostri figli, cercate di riparare il torto che avete 

58



fatto.  Se  avete  aspettato  che  i  vostri  figli  avessero  tre  anni  per  cominciare  a  insegnare  loro 
l’autocontrollo e l’ubbidienza, cercate di farlo ora, anche se sarà molto più difficile.” CG 194

“Molti genitori dovranno rendere alla fine un tremendo conto per la loro negligenza verso i 
figli. Hanno alimentato e coltivato i loro cattivi caratteri piegandosi ai loro desideri e alla loro 
volontà, quando i desideri e la volontà dei figli avrebbero dovuto piegarsi a loro. Con queste cose  
hanno attirato su di sé e sui loro figli il cipiglio di Dio. Genitori, avete dimenticato ciò che è  
scritto  nella  santa  parola:  ‘Chi  risparmia  la  verga  odia  il  suo figliuolo’?  I  figli  sono lasciati 
crescere invece di essere educati. Si pensa che i poveri piccoli non conoscano né comprendano 
una correzione a dieci o dodici mesi, e cominciano a mostrare ostinazione molto presto. I genitori  
permettono loro di indulgere in cattivi caratteri e passioni senza domarli né correggerli, e così 
facendo coltivano e nutrono queste passioni malvagie finché crescono con la loro crescita e si 
rafforzano con la loro forza.” RH 3-28-1893

“Dovreste correggere i vostri figli con amore. Non lasciate che facciano a modo loro finché 
vi arrabbiate, e poi li  punite. Una tale correzione serve solo ad alimentare il  male, invece di  
rimediarvi.  Dopo aver fatto fedelmente il  vostro dovere verso i  vostri  figli,  portateli  a Dio e 
chiedeteGli di aiutarvi. DiteGli che avete fatto la vostra parte, e poi con fede chiedete a Dio di  
fare  la  Sua,  quella  che voi  non potete  fare.  Chiedetegli  di  temperare  le  loro disposizioni,  di 
renderli miti e gentili mediante il Suo Santo Spirito. Egli vi ascolterà pregare. Amerà rispondere 
alle vostre preghiere.” RH 3-28-1893

“I  figli  dovrebbero  essere  portati  al  punto  della  sottomissione  e  dell’ubbidienza.  La 
disubbidienza non deve essere permessa. Il peccato sta alla porta dei genitori che permettono ai 
loro figli di disubbidire.” CG 85, 86

“Le regole dovrebbero essere poche e ben ponderate; e una volta fatte, dovrebbero essere 
fatte rispettare. Tutto ciò che si trova impossibile da cambiare, la mente impara a riconoscerlo e 
ad adattarvisi; ma la possibilità di indulgenza suscita desideri, speranza e incertezza, e i risultati  
sono irrequietezza, irritabilità e insubordinazione.” Ed 290

“Non date loro nulla per cui piangono, anche se il  vostro tenero cuore lo desidera tanto;  
perché se una volta ottengono la vittoria piangendo, si aspetteranno di farlo ancora.” CG 92

“Non ho mai permesso ai miei figli di pensare di potermi tormentare durante la loro infanzia. 
Ho anche allevato in famiglia altri bambini di altre famiglie, ma non ho mai permesso a quei 
bambini di pensare di poter tormentare la loro madre. Non mi sono mai permessa di dire una 
parola dura né di diventare impaziente o stizzita con i bambini. Non hanno mai avuto la meglio su 
di me neppure una volta - neppure una volta, per provocarmi all’ira. Quando il mio spirito era 
agitato, o quando sentivo qualcosa di simile a una provocazione, dicevo: ‘Bambini, lasciamo stare 
ora la cosa; non diciamo altro adesso. Prima di andare a riposare, ne parleremo’. Avendo tutto 
questo tempo per riflettere, la sera si erano calmati e potevo trattarli molto bene. . . .

“C’è un modo giusto e un modo sbagliato. Non ho mai alzato la mano sui miei figli prima di 
aver parlato con loro; e se cedevano, e se vedevano il loro errore (e lo vedevano sempre quando 
glielo presentavo e pregavo con loro), e se erano sottomessi (e lo erano sempre quando facevo 
così), allora li avevo sotto il mio controllo. Non li trovai mai diversamente. Quando pregavo con  
loro, si scioglievano completamente e mi gettavano le braccia al collo e piangevano.” CG 253

“I bambini hanno una natura sensibile e affettuosa. Sono facilmente accontentati e facilmente 
resi infelici. Con una disciplina gentile, con parole e atti d’amore, le madri possono legare i loro 
figli al proprio cuore. Mostrare severità ed essere esigenti con i bambini sono grandi errori. Una 
fermezza  uniforme e  un  controllo  privo  di  passione  sono necessari  per  la  disciplina  di  ogni 
famiglia. Dite con calma ciò che intendete, agite con riflessione e mettete in pratica ciò che dite  
senza deviazioni.” 3T 532

“Alcuni genitori sono sottomessi ai loro figli. Temono di contrariare la volontà dei loro figli, 
e  perciò  cedono  loro.  Ma  finché  i  figli  sono  sotto  il  tetto  dei  genitori,  dipendenti  da  loro,  
dovrebbero essere soggetti al loro controllo. I genitori dovrebbero agire con decisione, esigendo 
che le loro opinioni sul giusto siano seguite.” 1T 216, 217
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“Uniscano gentilezza, affetto e amore al loro governo della famiglia, e tuttavia siano 
saldi come una roccia sui giusti principi.” CG 263

“Correggi il tuo figliuolo; egli ti darà conforto, e procurerà delizie all’anima tua.” Proverbi  
29:17

“Non c’è maledizione più grande sulle famiglie che permettere ai giovani di fare a modo loro. 
Quando i genitori tengono conto di ogni desiderio dei loro figli e li assecondano in ciò che sanno  
non essere per il loro bene, i figli perdono presto ogni rispetto per i genitori, ogni riguardo per 
l’autorità di Dio o dell’uomo, e sono condotti prigionieri secondo la volontà di Satana.” PP 579

“Eli fu maledetto da Dio perché non frenò prontamente e decisamente i suoi malvagi figli.”  
4T 651

“Il Signore non giustificherà il malgoverno dei genitori. Oggi centinaia di figli ingrossano le  
file del nemico, vivendo e operando lontano dal proposito di Dio. Sono disubbidienti, ingrati, non 
santi; ma il peccato sta alla porta dei loro genitori. Genitori cristiani, migliaia di figli periscono 
nei loro peccati a causa del fallimento dei loro genitori nel governare saggiamente la casa.” CG 
182

“Non dovrebbe essere mostrata da parte dei genitori la minima discordanza nel guidare i loro 
figli. I genitori devono lavorare insieme come un’unità. Non ci deve essere divisione. Ma molti  
genitori lavorano in modo contrastante, e così i figli sono rovinati dalla cattiva gestione. Se i  
genitori non sono d’accordo, si assentino dalla presenza dei loro figli finché non si sia raggiunta 
un’intesa.” RH 3-30-1897

“Ogni città o casa divisa in parti contrarie non potrà reggere.” Matteo 12:25
“Con pazienza, con amore, come fedeli amministratori della svariata grazia di Dio, i genitori 

devono compiere  l’opera loro assegnata.  .  .  .  Ogni  cosa deve essere  fatta  con fede.  Devono 
pregare costantemente che Dio impartisca la Sua grazia ai loro figli. Non devono mai stancarsi,  
diventare impazienti o stizzosi nel loro lavoro. Devono tenersi stretti ai loro figli e a Dio.” 3BC 
1154

“Dovremmo pregare Dio molto più di quanto facciamo. C’è grande forza e benedizione nel 
pregare insieme nelle nostre famiglie, con e per i nostri figli. Quando i miei figli avevano fatto  
qualcosa di male, e io avevo parlato con loro con bontà e poi avevo pregato con loro, non ho mai 
trovato necessario dopo di ciò punirli. I loro cuori si scioglievano in tenerezza davanti allo Spirito 
Santo che veniva in risposta alla preghiera.” CG 525

“Non diventate impazienti  con i  vostri  figli  quando sbagliano. Quando li  correggete,  non 
parlate in modo brusco e duro. Questo li confonde, rendendoli timorosi di dire la verità.” CG 151

“Quando i figli hanno fatto qualcosa di sbagliato, sono loro stessi convinti del proprio peccato 
e si sentono umiliati e angosciati. Sgridarli per i loro difetti spesso avrà il risultato di renderli  
ostinati e riservati.” CG 248

“La lezione da insegnare ai figli è che i loro errori e sbagli devono essere portati a Gesù fin  
dalla  loro  infanzia.  Insegnate  loro  a  chiedere  ogni  giorno il  Suo perdono per  qualsiasi  torto 
abbiano fatto, e che Gesù ascolta la semplice preghiera del cuore penitente, e li perdonerà e li  
accoglierà.” CG 494

“Non fate mai sentire al vostro bambino dire: ‘Non posso fare nulla con te’. Finché possiamo 
avere accesso al trono di Dio, noi genitori dovremmo vergognarci di pronunciare una tale parola. 
Gridate a Gesù, ed Egli vi aiuterà a portare a Lui i vostri piccoli.” CG 238

“Quando sorge  un’emergenza,  chiedete:  Signore,  che  cosa  devo fare  ora?  Se  rifiutate  di 
essere stizzosi o di sgridare, il Signore vi mostrerà la via. Vi aiuterà a usare il talento della parola  
in un modo così simile a Cristo che pace e amore regneranno in casa.” CT 156

“Padri  e  madri,  quando  saprete  controllare  voi  stessi,  otterrete  grandi  vittorie  nel 
controllare i vostri figli.” CG 217

“Se perdete la pazienza, perdete ciò che nessuna madre o padre può permettersi di perdere - il  
rispetto dei vostri figli. Non sgridate mai, e non permettete di sgridare, in casa. Non date mai al  
vostro bambino un colpo dato in preda alla passione, a meno che non vogliate che impari  a 
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litigare e a lottare. Come genitori, voi state al posto di Dio verso i vostri figli, e dovete stare in 
guardia.

“Genitori, non agite mai d’impulso. Non correggete mai vostro figlio quando siete in collera;  
perché se lo fate, lo plasmerete a vostra immagine - impulsivo, passionale e irragionevole. Potete 
essere fermi senza minacce violente né sgridate.” RH 7-28-1910

“Per  quanto  provocanti  possano  essere  i  vostri  figli  nella  loro  ignoranza,  non  cedete 
all’impazienza.  Insegnate  loro  con pazienza e  amore.  Siate  fermi  con loro.  Non lasciate  che 
Satana li controlli. Disciplinateli soltanto quando voi stessi siete sotto la disciplina di Dio. Cristo  
sarà il vincitore nella vita dei vostri figli se imparerete da Colui che è mite e umile, puro e senza  
macchia.” CG 245

“Tutti i tuoi figliuoli saran discepoli dell’Eterno, e grande sarà la pace dei tuoi figliuoli.” Isaia 
54:13 “I genitori possono porre per i loro figli il fondamento di una vita sana e felice. Possono 
mandarli fuori dalle loro case con una tempra morale per resistere alla tentazione, e con coraggio 
e forza per lottare con successo con i problemi della vita. Possono ispirare in loro il proposito e  
sviluppare la capacità di fare della loro vita un onore a Dio e una benedizione per il mondo.” MH 
352

“Questo è il vostro giorno di fiducia, il vostro giorno di responsabilità e di opportunità. Presto 
verrà il vostro giorno di resa dei conti. Intraprendete il vostro lavoro con preghiera fervente e 
sforzo fedele. Insegnate ai vostri figli che è loro privilegio ricevere ogni giorno il battesimo dello 
Spirito Santo. Con la preghiera potete ottenere un’esperienza che renderà il vostro ministero un  
successo perfetto.” CT 131

“Se  i  giovani  vogliono  diventare  forti  di  mente,  puri  nella  morale,  saldi  nella  potenza 
spirituale, seguano l’esempio di Gesù nella Sua semplicità, nella Sua sottomissione alla disciplina 
dei genitori.” SD 132

Egli Ti Guiderà e Ti Insegnerà la Sua Volontà

“Confidati  nell’Eterno  con  tutto  il  cuore,  e  non  t’appoggiare  sul  tuo  discernimento. 
Riconoscilo in tutte le tue vie, ed egli appianerà i tuoi sentieri. Non ti stimar savio da te stesso;  
temi l’Eterno e ritirati dal male.” Proverbi 3:5-7

“Dio  non  forza  la  volontà  di  nessuno;  perciò  non  può  guidare  coloro  che  sono  troppo 
orgogliosi per essere istruiti, che sono decisi a fare a modo loro. Dell’uomo dall’animo doppio -  
colui che cerca di seguire la propria volontà mentre professa di fare la volontà di Dio - è scritto:  
‘Non pensi già quel tale di ricever nulla dal Signore’. Giacomo 1:7.” PP 384

“Cristo, nella Sua vita sulla terra, non fece piani per Se stesso. Accettò i piani di Dio per Lui, 
e giorno dopo giorno il Padre dispiegava i Suoi piani. Così dovremmo dipendere da Dio, perché 
le nostre vite siano la semplice attuazione della Sua volontà. Se Gli affidiamo le nostre vie, Egli 
dirigerà i nostri passi.” MH 479

“Guiderà i mansueti nella giustizia, insegnerà ai mansueti la sua via.” Salmo 25:9
“Ci sono tre modi in cui il Signore ci rivela la Sua volontà, per guidarci e renderci idonei a 

guidare gli  altri.  Come possiamo distinguere la Sua voce da quella di  un estraneo? Come la  
distingueremo dalla voce di un falso pastore? Dio ci rivela la Sua volontà nella Sua parola, le 
sante  Scritture.  La  Sua  voce  è  rivelata  anche  nelle  Sue  operazioni  provvidenziali;  e  sarà 
riconosciuta se non separiamo le nostre anime da Lui camminando per le nostre vie, facendo 
secondo la nostra volontà e seguendo gli impulsi di un cuore non santificato, finché i sensi si sono 
così confusi che le cose eterne non sono più discernute, e la voce di Satana è così mascherata da  
essere accettata come la voce di Dio.

“Un altro modo in cui si ode la voce di Dio è mediante gli appelli del Suo Santo Spirito, che 
fa impressioni sul cuore, le quali saranno tradotte nel carattere. Se siete in dubbio su qualche 
argomento, dovete prima consultare le Scritture. Se avete davvero iniziato la vita di fede, vi siete 
dati  al  Signore  per  essere  interamente  Suoi,  ed  Egli  vi  ha  presi  per  plasmarvi  e  modellarvi  
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secondo il Suo proposito, perché siate un vaso per uso nobile. Dovreste avere un sincero desiderio 
di essere malleabili nelle Sue mani e di seguire dovunque Egli vi conduca. . . . Dovreste essere in 
grado di distinguere la Sua voce.” 5T 512

“Come renderà il giovane la sua via pura? Col badare ad essa secondo la tua parola. Io ti ho 
cercato con tutto il mio cuore; non lasciarmi deviare dai tuoi comandamenti. Io ho riposto la tua  
parola nel mio cuore per non peccare contro di te.” Salmo 119:9-11

“Coloro che decidono di non fare nulla, in alcun campo, che dispiaccia a Dio, sapranno, dopo 
aver presentato il loro caso davanti a Lui, esattamente quale condotta seguire. E riceveranno non 
soltanto sapienza, ma forza. Sarà impartita loro potenza per ubbidire e per servire, come Cristo ha 
promesso.” DA 668

“Sii forte e fatti animo. . . . E l’Eterno cammina egli stesso davanti a te; egli sarà con te; non  
ti lascerà e non ti abbandonerà; non temere e non ti perdere d’animo.” Deuteronomio 31:7, 8

“Come un bambino, affidati alla guida di Colui che ‘veglierà sui passi de’ suoi fedeli’. Dio  
non  guida  mai  i  Suoi  figli  diversamente  da  come  essi  sceglierebbero  di  essere  guidati,  se 
potessero vedere la fine dall’inizio e discernere la gloria del proposito che stanno compiendo 
come collaboratori con Lui.” MH 479

“. . . gettando su lui ogni vostra sollecitudine, perch’Egli ha cura di voi.” 1 Pietro 5:7
“Cerchiamo troppo di badare noi stessi a noi stessi. Siamo inquieti e manchiamo molto di una 

salda fiducia in Dio. Molti si preoccupano e lavorano, escogitano e fanno piani, temendo di poter 
soffrire  il  bisogno.  Non possono  permettersi  il  tempo di  pregare  o  di  partecipare  a  riunioni 
religiose e, nella loro cura per se stessi, non lasciano alcuna possibilità a Dio di prendersi cura di  
loro. E il Signore non fa molto per loro, perché essi non Gli danno alcuna opportunità.” 2T 196

“La preoccupazione è cieca e non può discernere il futuro; ma Gesù vede la fine dall’inizio. 
In ogni difficoltà ha preparato la Sua via per portare sollievo. ‘Egli non ricuserà alcun bene a 
quelli che camminano nella integrità’.

“Il nostro Padre celeste ha mille modi di provvedere a noi dei quali non sappiamo nulla. 
Coloro che accettano l’unico principio di porre il servizio di Dio al primo posto, scopriranno che 
le perplessità svaniscono e un sentiero piano si apre davanti ai loro piedi.” MH 481

“Getta sull’Eterno il tuo peso, ed egli ti sosterrà; egli non permetterà mai che il giusto sia  
smosso.” Salmo 55:22

“A colui ch’è fermo nei suoi sentimenti tu conservi la pace, la pace, perché in te confida.” 
Isaia 26:3

I Suoi Angeli Ti Custodiranno

“Poiché egli comanderà ai suoi angeli di guardarti in tutte le tue vie. Essi ti porteranno in 
palma di mano, che talora il tuo piè non urti in alcuna pietra.” Salmo 91:11, 12

“La custodia dell’esercito celeste è concessa a tutti coloro che vogliono operare nelle vie di 
Dio e seguire i Suoi piani.” 1SM 97

“L’Angelo dell’Eterno s’accampa intorno a quelli che lo temono, e li libera.” Salmo 34:7
“Se i nostri occhi potessero essere aperti, vedremmo figure di angeli malvagi attorno a noi,  

che cercano di inventare qualche nuovo modo di molestarci e distruggerci. E vedremmo anche gli 
angeli di Dio che ci custodiscono dal loro potere; perché l’occhio vigile di Dio è su Israele per il  
bene, ed Egli proteggerà e salverà il Suo popolo, se confida in Lui.” EW 60

“Gli  angeli  sono  sempre  presenti  dove  sono  più  necessari,  con  coloro  che  hanno  da 
combattere la battaglia più dura con se stessi e le cui circostanze sono le più scoraggianti.” DA 
440

“Non ci ha lasciati a lottare con la potenza del nemico con la nostra forza limitata. Gli angeli  
del  cielo  combattono  le  nostre  battaglie  per  noi;  e  collaborando  con  loro,  possiamo  essere 
vittoriosi sulle potenze del male.” GAG 10
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“Se ci rendiamo conto della nostra impotenza e del nostro bisogno di potenza divina, non 
confideremo in noi stessi. Non sappiamo quali risultati possano determinare un giorno, un’ora o 
un momento, e non dovremmo mai cominciare la giornata senza affidare le nostre vie al nostro  
Padre celeste. I Suoi angeli sono incaricati di vegliare su di noi, e se ci poniamo sotto la loro 
custodia, in ogni momento di pericolo saranno alla nostra destra.  Quando inconsapevolmente 
rischiamo  di  esercitare  un’influenza  sbagliata,  gli  angeli  saranno  al  nostro  fianco, 
spingendoci a una condotta migliore, scegliendo le parole per noi e influenzando le nostre 
azioni.” COL 341, 342

“Non sono eglino tutti  spiriti  ministratori,  mandati a servire a pro di quelli che hanno da 
eredare la salvezza?” Ebrei 1:14

“Gli  angeli  di  gloria  trovano la  loro  gioia  nel  dare,  -  dare  amore  e  premurosa  vigilanza 
instancabile ad anime cadute e non sante. Gli esseri celesti  corteggiano i  cuori degli  uomini; 
portano a  questo  mondo oscuro la  luce  dagli  atri  celesti;  con un ministero  dolce  e  paziente  
agiscono sullo spirito umano, per condurre i  perduti  a una comunione con Cristo ancora più 
stretta di quanto essi stessi possano sapere.” DA 21

“Gli angeli del cielo conoscono le nostre parole e le nostre azioni, e perfino i pensieri e le 
intenzioni del cuore.” 1T 544

“Ma non è compito dei buoni angeli controllare la mente degli uomini contro la loro volontà. 
Se cedono al  nemico e  non fanno alcuno sforzo per  resistergli,  allora  gli  angeli  di  Dio non 
possono fare molto più che tenere a freno la schiera di Satana, perché non distrugga, finché non 
sia data ulteriore luce a coloro che sono in pericolo, per spingerli a svegliarsi e a guardare al cielo 
per aiuto. Gesù non incaricherà santi angeli di trarre fuori coloro che non fanno alcuno sforzo per 
aiutare se stessi.” 1T 345

“L’opera di questi esseri celesti è preparare gli abitanti di questo mondo a diventare figli di 
Dio, puri, santi, incontaminati. Ma gli uomini, pur professando di essere seguaci di Cristo, non si  
pongono  in  una  posizione  in  cui  possano  comprendere  questo  ministero,  e  così  l’opera  dei 
messaggeri celesti è resa difficile.” 7BC 923

“Mi sono stati mostrati angeli di Dio tutti pronti a impartire grazia e potenza a coloro che 
sentono il bisogno della forza divina. Ma questi messaggeri celesti non concederanno benedizioni  
se non sono sollecitati. Hanno atteso il grido di anime affamate e assetate della benedizione di  
Dio;  spesso hanno atteso invano.  C’erano,  è  vero,  preghiere  occasionali,  ma non la  supplica 
fervente di cuori umili e contriti.” OHC 129

“Se i nostri occhi potessero essere aperti per discernere gli angeli caduti al lavoro con coloro 
che si sentono a loro agio e si considerano al sicuro, non ci sentiremmo così sicuri. Gli angeli  
malvagi sono sulle nostre tracce a ogni momento.” 1T 302

“All’avversario delle anime non è permesso leggere i  pensieri  degli  uomini;  ma è un 
acuto osservatore, e nota le parole; tiene conto delle azioni e adatta con abilità le sue tentazioni ai  
casi di coloro che si pongono in suo potere.” 1SM 122

“Un testimone  silenzioso  custodisce  ogni  anima  che  vive,  cercando  di  conquistarla  e  di 
attirarla  a  Cristo.  Gli  angeli  non  lasciano  mai  la  persona  tentata  in  preda  al  nemico  che 
distruggerebbe le anime degli uomini, se glielo si permettesse. Finché c’è speranza, finché non 
resistono allo Spirito Santo fino alla loro rovina eterna, gli uomini sono custoditi da intelligenze 
celesti.” OHC 23

Confida in Dio e Sopporta la Prova della Tua Fede

“Diletti,  non  vi  stupite  della  fornace  accesa  in  mezzo  a  voi  per  provarvi,  quasiché  vi 
avvenisse qualcosa di strano. Anzi in quanto partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevene, 
affinché anche alla rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi giubilando.” 1 Pietro 4:12, 13
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“Poiché Iddio ci ha dato uno spirito non di timidità, ma di forza e d’amore e di correzione.  
Non aver dunque vergogna della testimonianza del Signor nostro, . .  .  ma soffri anche tu per  
l’Evangelo, sorretto dalla potenza di Dio.” 2 Timoteo 1:7, 8

“E non temete coloro che uccidono il corpo, ma non possono uccider l’anima; temete 
piuttosto colui che può far perire e l’anima e il corpo nella geenna.” Matteo 10:28

“Umiliatevi  dunque  sotto  la  potente  mano  di  Dio,  affinché  Egli  v’innalzi  a  suo  tempo, 
gettando su lui ogni vostra sollecitudine, perch’Egli ha cura di voi. Siate sobri, vegliate; il vostro 
avversario,  il  diavolo,  va  attorno  a  guisa  di  leon  ruggente  cercando  chi  possa  divorare. 
Resistetegli stando fermi nella fede, sapendo che le medesime sofferenze si compiono nella vostra 
fratellanza sparsa per il mondo. Or l’Iddio d’ogni grazia, il quale vi ha chiamati alla sua eterna  
gloria in Cristo, dopo che avrete sofferto per breve tempo, vi perfezionerà Egli stesso, vi renderà 
saldi, vi fortificherà.” 1 Pietro 5:6-10

“Rimetti la tua sorte nell’Eterno; confidati in lui, ed egli opererà. Egli farà risplendere la tua 
giustizia come la luce, e il  tuo diritto come il  mezzodì.  Sta’ in silenzio dinanzi all’Eterno, e  
aspettalo.” Salmo 37:5-7

“Or noi sappiamo che tutte le cose cooperano al bene di quelli che amano Dio, i quali 
son chiamati secondo il suo proponimento.” Romani 8:28

“Tutte le nostre sofferenze e i nostri dolori, tutte le nostre tentazioni e prove, tutta la nostra 
tristezza  e  i  nostri  affanni,  tutte  le  nostre  persecuzioni  e  privazioni,  in  breve,  tutte  le  cose 
cooperano al nostro bene. Tutte le esperienze e le circostanze sono operai di Dio mediante i 
quali ci viene portato il bene.” MH 489

“Abbiate fede in Dio!” Marco 11:22
“Confida in lui ogni tempo, o popolo.” Salmo 62:8
“Ma il Signore è fedele, ed egli vi renderà saldi e vi guarderà dal maligno.” 2 Tessalonicesi  

3:3
“La presenza  del  Padre  circondava  Cristo,  e  nulla  Gli  accadeva  se  non ciò  che  l’amore 

infinito permetteva per la benedizione del mondo. Qui era la Sua fonte di conforto, ed è anche per 
noi. Colui che è pervaso dallo Spirito di Cristo dimora in Cristo. Il colpo che è diretto contro di 
lui cade sul Salvatore, che lo circonda con la Sua presenza. Qualunque cosa gli accada viene da 
Cristo. Non ha bisogno di resistere al male, perché Cristo è la sua difesa. Nulla può toccarlo se  
non con il permesso del nostro Signore, e ‘tutte le cose’ che sono permesse ‘cooperano al bene di 
quelli che amano Dio’.” MB 71

“. . . essendo fortificati in ogni forza secondo la potenza della sua gloria, onde possiate essere 
in tutto pazienti e longanimi; e rendendo grazie con allegrezza al Padre che vi ha messi in grado 
di partecipare alla sorte dei santi nella luce.” Colossesi 1:11, 12
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COMPRENDI, SPERIMENTA E PREDICA I MESSAGGI DEI TRE 
ANGELI

“Poi  vidi  un  altro  angelo  che  volava  in  mezzo  al  cielo,  recante  l’evangelo  eterno  per 
annunziarlo a quelli che abitano sulla terra, e ad ogni nazione e tribù e lingua e popolo; e diceva 
con gran voce: Temete Iddio e dategli gloria poiché l’ora del suo giudizio è venuta; e adorate 
Colui che ha fatto il cielo e la terra e il mare e le fonti delle acque.

“Poi un altro, un secondo angelo, seguì dicendo: Caduta, caduta è Babilonia la grande, che ha 
fatto bere a tutte le nazioni del vino dell’ira della sua fornicazione.

“E un altro, un terzo angelo, tenne dietro a quelli, dicendo con gran voce: Se qualcuno adora 
la bestia e la sua immagine e ne prende il marchio sulla fronte o sulla mano, beverà anch’egli del  
vino dell’ira di Dio, mesciuto puro nel calice della sua ira: e sarà tormentato con fuoco e zolfo nel  
cospetto dei santi angeli e nel cospetto dell’Agnello. E il fumo del loro tormento sale ne’ secoli  
dei secoli; e non hanno requie né giorno né notte quelli che adorano la bestia e la sua immagine e 
chiunque prende il marchio del suo nome.

“Qui è la costanza dei santi che osservano i comandamenti di Dio e la fede in Gesù.” 
Apocalisse 14:6-12

“Mi furono mostrati tre passi - il primo, il secondo e il terzo messaggio angelico. Disse il mio 
angelo accompagnatore: ‘Guai a chi sposterà un blocco o muoverà uno spillo di questi messaggi. 
La vera  comprensione  di  questi  messaggi  è  di  vitale  importanza.  Il  destino  delle  anime 
dipende dal modo in cui sono ricevuti’.” EW 258, 259

“Coloro  che  non hanno avuto  esperienza  del  primo e  del  secondo messaggio  angelico 
devono riceverli da altri che hanno avuto un’esperienza e hanno seguito la serie dei messaggi. 
Come Gesù  fu  rifiutato,  così  vidi  che  questi  messaggi  sono  stati  rifiutati.  Come i  discepoli 
dichiararono che non c’è salvezza in nessun altro nome sotto il cielo, dato agli uomini, così anche 
i  servitori  di  Dio  dovrebbero  fedelmente  e  senza  timore  avvertire  coloro  che  abbracciano 
soltanto una parte delle verità connesse con il terzo messaggio, che devono ricevere con gioia 
tutti i messaggi come Dio li ha dati, o non avere parte alcuna nella faccenda.” EW 188, 189

Quali  sono  le  verità  del  terzo  messaggio  che  più  probabilmente  abbracciamo?  Che 
riceveremo il marchio della bestia se non osserviamo i comandamenti di Dio, in particolare il  
sabato.  Avere  la  fede  di  Gesù  è  spesso  trascurato,  eppure  senza  quella  fede  non  abbiamo 
sperimentato  neppure  il  primo  messaggio  angelico,  che  è  l’evangelo  eterno,  il  quale  rende 
possibile ubbidire alla legge di Dio nel cuore.
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“Molti  che  abbracciarono il  terzo  messaggio  non avevano avuto  esperienza  dei  due 
precedenti. Satana lo comprese, e il suo occhio malvagio era su di loro per rovesciarli; ma il 
terzo angelo li indicava al luogo santissimo, e coloro che avevano avuto un’esperienza nei 
messaggi passati indicavano loro la via al santuario celeste. Molti videro la catena perfetta 
della verità nei messaggi angelici e li ricevettero con gioia nel loro ordine, e seguirono Gesù per 
fede nel santuario celeste. Questi messaggi mi furono rappresentati come un’ancora per il popolo 
di Dio. Coloro che li comprendono e li ricevono saranno preservati dall’essere travolti dalle molte 
illusioni di Satana.” EW 256

Il terzo angelo li indicava al luogo santissimo, dove la legge sta sotto il propiziatorio. Coloro 
che  avevano  sperimentato  l’evangelo  potevano  mostrare  loro  come  entrare  nel  santuario 
mediante  il  ravvedimento,  la  consacrazione,  la  purificazione  per  mezzo  del  sangue  e  la 
rigenerazione per mezzo dell’acqua e dello Spirito. Poi, mediante il ministero di Cristo nel luogo 
santo, avrebbero ricevuto lo Spirito Santo nella vita, sarebbero stati nutriti con il pane spirituale 
e, grazie a Cristo che opera in loro la Sua giustizia, avrebbero potuto vivere il Suo carattere, 
adempiendo così le giuste richieste della legge che sta nel luogo santissimo, in base alla quale 
saranno giudicati.

“Tutti dovrebbero comprendere le verità contenute in questi messaggi e dimostrarle nella vita  
quotidiana, perché questo è essenziale per la salvezza.” Ev 196

Ora esamineremo i messaggi nell’ordine e nel modo in cui sono dati.

Il Primo Angelo Porta l’Evangelo

“Poi  vidi  un  altro  angelo  che  volava  in  mezzo  al  cielo,  recante  l’evangelo  eterno  per 
annunziarlo  a  quelli  che  abitano  sulla  terra,  e  ad  ogni  nazione  e  tribù  e  lingua  e  popolo.”  
Apocalisse 14:6

“Siamo stati incaricati di andare e predicare l’evangelo a ogni creatura. Dobbiamo portare ai 
perduti  la  notizia che Cristo può perdonare il  peccato,  può rinnovare la  natura,  può rivestire 
l’anima delle vesti della Sua giustizia, riportare il peccatore alla ragione e istruirlo e renderlo  
idoneo a essere un collaboratore con Dio.” FE 199
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“L’evangelo deve essere presentato non come una teoria senza vita, ma come una forza 
vivente che cambia la vita. Dio desidera che coloro che ricevono la Sua grazia siano testimoni 
della sua potenza.” DA 826

“Poiché io non mi vergogno dell’Evangelo; perché esso è potenza di Dio per la salvezza 
d’ogni credente; del Giudeo prima e poi del Greco; poiché in esso la giustizia di Dio è rivelata da  
fede a fede, secondo che è scritto: Ma il giusto vivrà per fede.” Romani 1:16, 17

“In noi stessi siamo incapaci di fare alcunché di buono; ma ciò che non possiamo fare sarà 
operato dalla potenza di Dio in ogni anima sottomessa e credente. Fu mediante la fede che fu dato 
il figlio della promessa. È mediante la fede che la vita spirituale è generata e siamo messi in grado 
di compiere le opere di giustizia.” DA 98

“Perch’Egli  vi  dia,  secondo le  ricchezze della  sua gloria,  d’esser  potentemente fortificati  
mediante lo Spirito suo, nell’uomo interiore, e faccia sì che Cristo abiti per mezzo della fede nei  
vostri cuori, affinché, essendo radicati e fondati nell’amore, siate resi capaci di abbracciare con 
tutti i santi qual sia la larghezza, la lunghezza, l’altezza e la profondità dell’amore di Cristo, e di 
conoscere questo amore che sorpassa ogni conoscenza, affinché giungiate ad esser ripieni di tutta 
la pienezza di Dio.” Efesini 3:16-19

“Le inesauribili risorse del cielo sono a loro disposizione. Cristo dà loro il soffio del Suo 
stesso Spirito, la vita della Sua stessa vita. Lo Spirito Santo impiega le Sue più alte energie per 
operare nel cuore e nella mente.” 6T 306

“Quando le Sue parole di istruzione sono state ricevute e hanno preso possesso di noi, Gesù è 
per noi una presenza costante, che guida i nostri pensieri, le nostre idee e le nostre azioni. . . . Non 
siamo più noi che viviamo, ma è Cristo che vive in noi, ed Egli è la speranza della gloria. L’io è 
morto, ma Cristo è un Salvatore vivente.” TM 389

“Cioè, il mistero, che è stato occulto da tutti i secoli e da tutte le generazioni, ma che ora è  
stato manifestato ai santi di lui; ai quali Iddio ha voluto far conoscere qual sia la ricchezza della  
gloria di questo mistero fra i Gentili, che è Cristo in voi, speranza della gloria.” Colossesi 1:26, 
27

“Anime che hanno portato la somiglianza di Satana sono state trasformate nell’immagine di 
Dio.  Questo cambiamento è esso stesso il  miracolo dei miracoli.  Un cambiamento operato 
dalla parola, è uno dei più profondi misteri della parola. Non possiamo comprenderlo; possiamo 
soltanto  credere,  come  dichiarano  le  Scritture,  che  è  ‘Cristo  in  voi,  speranza  della  gloria’.  
Colossesi 1:27

“La conoscenza di questo mistero fornisce la chiave di ogni altro.” Ed 172
“Or  a  Colui  che  vi  può  fortificare  secondo  il  mio  Evangelo  e  la  predicazione  di  Gesù 

Cristo, . . . è fatto conoscere a tutte le nazioni per addurle all’ubbidienza della fede.” Romani 
16:25, 26

“La vera ubbidienza è la manifestazione di un principio interiore.” COL 97
“Se oggi sei  in regola con Dio, sei  pronto se Cristo dovesse venire oggi.  Ciò di  cui hai  

bisogno è Cristo formato dentro di te, la speranza della gloria.” HP 227
“Affinché camminiate in modo degno del Signore per piacergli in ogni cosa, portando frutto  

in  ogni  opera  buona  e  crescendo  nella  conoscenza  di  Dio;  essendo  fortificati  in  ogni  forza 
secondo la potenza della sua gloria, onde possiate essere in tutto pazienti e longanimi.” Colossesi 
1:10, 11

“E la  mia  preghiera  è  che  il  vostro  amore  sempre  più  abbondi  in  conoscenza e  in  ogni 
discernimento,  onde  possiate  distinguere  fra  il  bene  ed  il  male,  affinché  siate  sinceri  e 
irreprensibili per il giorno di Cristo, ripieni di frutti di giustizia che si hanno per mezzo di Gesù 
Cristo, a gloria e lode di Dio.” Filippesi 1:9-11

Quando stiamo sperimentando l’evangelo, possiamo allora dare gloria a Dio vivendo il Suo 
carattere.
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Ci Invita a Temere Dio e a Dargli Gloria

“E diceva con gran voce: Temete Iddio e dategli gloria.” Apocalisse 14:7
“Dare gloria a Dio è rivelare il Suo carattere nel nostro, e così farLo conoscere.” 7BC 979
“Non potete santificare il Suo nome, non potete rappresentarLo davanti al mondo, a meno che 

nella vita e nel carattere non rappresentiate la vita e il carattere stessi di Dio. Questo potete farlo 
soltanto mediante l’accettazione della grazia e della giustizia di Cristo.” MB 107

“La religione di Cristo significa più del perdono dei peccati; significa togliere i nostri peccati  
e riempire il vuoto con le grazie dello Spirito Santo. . . . Significa un cuore svuotato dell’io e 
benedetto dalla presenza costante di Cristo. Quando Cristo regna nell’anima, c’è purezza, libertà 
dal peccato.” COL 419

“Coloro che attendono la venuta dello Sposo devono dire alla gente: ‘Ecco il vostro Dio’. Gli 
ultimi raggi di luce misericordiosa, l’ultimo messaggio di misericordia da dare al mondo, è una 
rivelazione del Suo carattere d’amore.” COL 415

“Impiantando nei loro cuori i principi della Sua parola, lo Spirito Santo sviluppa negli uomini 
gli attributi di Dio.  La luce della Sua gloria – il Suo carattere - deve risplendere nei Suoi  
seguaci. Così essi devono glorificare Dio, illuminare il sentiero verso la casa dello Sposo, verso 
la città di Dio, verso la cena delle nozze dell’Agnello.” COL 414

“Ci  stiamo  avvicinando  al  giudizio,  e  coloro  che  portano  al  mondo  il  messaggio  di 
avvertimento devono avere le mani pulite e il cuore puro. Devono avere un legame vivo con Dio. 
I pensieri devono essere puri e santi, l’anima incontaminata, il corpo, l’anima e lo spirito devono 
essere un’offerta pura e pulita a Dio, altrimenti Egli non l’accetterà.” TM 426

“Purificatevi, voi che portate i vasi dell’Eterno!” Isaia 52:11

Perché l’Ora del Suo Giudizio È Venuta

“Temete Iddio e dategli gloria poiché l’ora del suo giudizio è venuta; e adorate Colui che ha 
fatto il cielo e la terra e il mare e le fonti delle acque.” Apocalisse 14:7

“Poiché è giunto il tempo in cui il giudicio ha da cominciare dalla casa di Dio; e se comincia 
prima da noi, qual sarà la fine di quelli che non ubbidiscono al Vangelo di Dio?” 1 Pietro 4:17

“La sola professione non è nulla. I nomi sono registrati nei libri della chiesa sulla terra,  
ma non nel libro della vita.” 1T 504

“Quando i libri dei registri sono aperti nel giudizio, le vite di tutti coloro che hanno creduto in 
Gesù passano in rassegna davanti a Dio. Cominciando da coloro che vissero per primi sulla terra, 
il nostro Avvocato presenta i casi di ogni generazione successiva e si conclude con i viventi. Ogni 
nome è menzionato, ogni caso esaminato da vicino. Nomi sono accettati,  nomi sono respinti. 
Quando qualcuno ha peccati rimasti nei libri dei registri, non ravveduti e non perdonati, il suo  
nome sarà cancellato dal libro della memoria di Dio. Il Signore dichiarò a Mosè: ‘Colui che ha  
peccato contro di me, quello cancellerò dal mio libro!’. Esodo 32:33. E dice il profeta Ezechiele: 
‘E se il giusto si ritrae dalla sua giustizia e commette l’iniquità, . .  .  nessuno de’ suoi atti di 
giustizia sarà ricordato’. Ezechiele 18:24

“Tutti coloro che si sono veramente ravveduti del peccato e per fede hanno rivendicato il 
sangue di Cristo come loro sacrificio espiatorio, hanno avuto il perdono registrato accanto ai loro 
nomi nei  libri  del  cielo;  poiché sono diventati  partecipi  della  giustizia  di  Cristo  e  i  loro 
caratteri sono trovati in armonia con la legge di Dio, i loro peccati saranno cancellati ed essi 
stessi saranno ritenuti degni della vita eterna.” GC 483

“Io, io son quegli che per amor di me stesso cancello le tue trasgressioni, e non mi ricorderò  
più de’ tuoi peccati.” Isaia 43:25

“Ora è il tempo in cui dobbiamo confessare e abbandonare i nostri peccati, affinché vadano 
prima in giudizio e siano cancellati. Ora è il tempo di ‘purificarci d’ogni contaminazione di carne 
e di spirito, compiendo la nostra santificazione nel timor di Dio’. 2 Corinzi 7:1” HP 348
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“Il grande giudizio si sta svolgendo, e va avanti da qualche tempo.  Ora il Signore dice: 
Misura il tempio e gli adoratori che vi sono. Ricordate che mentre camminate per le strade per i  
vostri affari, Dio vi sta misurando; mentre svolgete i vostri doveri domestici, quando prendete 
parte a una conversazione, Dio vi sta misurando. . . .

“Ecco l’opera in corso, misurare il tempio e i suoi adoratori per vedere  chi starà in piedi 
nell’ultimo giorno. Coloro che stanno saldi avranno un ingresso abbondante nel regno del nostro 
Signore e Salvatore Gesù Cristo.  Quando facciamo il nostro lavoro, ricordiamo che c’è Uno 
che osserva lo spirito con cui lo facciamo.” 7BC 972

“Tutte le vie dell’uomo a lui sembran pure, ma l’Eterno pesa gli spiriti.” Proverbi 16:2
Ogni giorno Dio ti osserva per aiutarti a stare in piedi, per mantenerti nel giusto spirito. Ti 

avverte e ti aiuta a ravvederti se cadi. Vuole che tu impari a lasciare che il Suo Spirito ti guidi in  
ogni momento.

“Come seguaci di Cristo, scrutiamo i nostri cuori come con una candela accesa per vedere di 
quale spirito siamo. Per il nostro bene presente ed eterno, critichiamo le nostre azioni, per vedere 
come stanno alla luce della legge di Dio. Perché questa legge è il nostro metro.” 7BC 986

“Ascoltiamo  dunque  la  conclusione  di  tutto  il  discorso:  Temi  Dio  e  osserva  i  suoi 
comandamenti, perché questo è il tutto dell’uomo. Poiché Dio farà venire in giudizio ogni opera, 
tutto ciò ch’è occulto, sia bene, sia male.” Ecclesiaste 12:13, 14

“La legge di Dio scruta i segreti del cuore. Ogni atto è giudicato dai moventi che lo ispirano. 
Soltanto ciò che è in accordo con i principi della legge di Dio reggerà nel giudizio.” COL 316

“La legge di Dio raggiunge i  sentimenti e i moventi, come pure gli atti esteriori. Rivela i 
segreti del cuore, gettando luce su cose prima sepolte nelle tenebre. Dio conosce ogni pensiero, 
ogni proposito, ogni piano, ogni movente. I libri del cielo registrano i peccati che sarebbero stati 
commessi se ci fosse stata l’occasione. Dio farà venire in giudizio ogni opera, con ogni cosa 
occulta. Con la Sua legge misura il carattere di ogni uomo.” 5BC 1085

I  peccati  segreti  non sono peccati  inconsapevoli.  Sono peccati  che hai nel  cuore e nella 
mente, ma sui quali non hai agito all’esterno.

“La legge di  Dio prende nota  della  gelosia,  dell’invidia,  dell’odio,  della  malignità,  della 
vendetta,  della  lussuria  e  dell’ambizione  che  si  agitano  nell’anima,  ma  non  hanno  trovato 
espressione in azioni esteriori, perché è mancata l’occasione, non la volontà. E queste emozioni 
peccaminose saranno messe in conto nel giorno in cui ‘Dio farà venire in giudizio ogni opera, 
tutto ciò ch’è occulto, sia bene, sia male’. Ecclesiaste 12:14.” 1SM 217

“Poiché non v’è nulla di nascosto che non abbia a diventar manifesto.” Luca 8:17
“Dio legge i propositi e i moventi. Ogni opera e ogni cosa occulta sono aperte al Suo occhio 

che tutto vede. Nessun pensiero, parola o azione sfugge alla Sua attenzione. Egli sa se Lo amiamo 
e Lo glorifichiamo o se compiacciamo ed esaltiamo noi stessi. Sa se rivolgiamo i nostri affetti alle 
cose di lassù . . . o a cose terrene, sensuali e diaboliche.” 4T 646

“Chi trova piacere nell’indugiare su scene di impurità, chi asseconda il pensiero malvagio, lo 
sguardo lussurioso, può scorgere nel peccato aperto, con il suo carico di vergogna e di dolore che 
spezza il cuore, la vera natura del male che aveva nascosto nelle stanze dell’anima.” MB 60

“L’occhio di Dio non sonnecchia. Egli conosce ogni peccato nascosto agli occhi mortali.  I 
colpevoli  sanno  esattamente  quali  peccati  confessare  affinché  le  loro  anime  siano  pure 
davanti a Dio. Gesù ora dà loro l’opportunità di confessare, di ravvedersi con profonda umiltà e 
di purificare la loro vita ubbidendo e vivendo la verità.” 1T 156

“La legge richiede che l’anima stessa sia pura e la mente santa, che i pensieri e i sentimenti  
siano in accordo con il metro dell’amore e della giustizia.” 1SM 211

“Se  i  pensieri  sono  sbagliati,  i  sentimenti  saranno  sbagliati;  e  i  pensieri  e  i  sentimenti 
insieme formano il carattere morale.” HP 164

“A tutti è richiesta la perfezione morale.” COL 330
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“È il carattere spirituale e morale che ha valore agli occhi del cielo, e che sopravvivrà  
alla tomba e sarà reso glorioso con l’immortalità per le età senza fine dell’eternità.” 1SM 
259

“Man mano che ci avviciniamo al giudizio, tutti manifesteranno il loro vero carattere, e sarà  
chiaro a quale compagnia appartengono.” 1T 100

“Tutti coloro che vogliono che i loro nomi siano mantenuti nel libro della vita dovrebbero 
ora, nei pochi giorni rimasti del loro tempo di grazia, umiliare le loro anime davanti a Dio con 
dolore per il  peccato e vero ravvedimento.  Ci deve essere un’indagine profonda e fedele del  
cuore.” GC 490

“Vidi che molti cadrebbero al di qua del regno. Dio sta mettendo alla prova il Suo popolo, e  
molti non sopporteranno la prova del carattere, la misurazione di Dio. Molti avranno da lavorare 
duramente per vincere i loro tratti particolari di carattere ed essere senza macchia, senza ruga o 
altri simili difetti, irreprensibili davanti a Dio e agli uomini.” 1T 533

Il Secondo Angelo Avverte Riguardo al Vino di Babilonia

“Poi un altro, un secondo angelo, seguì dicendo: Caduta, caduta è Babilonia la grande, che ha 
fatto bere a tutte le nazioni del vino dell’ira della sua fornicazione.” Apocalisse 14:8

“Si dice che Babilonia sia  ‘la madre delle  meretrici’.  Con le sue figlie  devono essere 
simboleggiate le chiese che si aggrappano alle sue dottrine e tradizioni, e seguono il suo esempio 
di sacrificare la verità e l’approvazione di Dio, per formare un’alleanza illecita con il mondo. Il  
messaggio di Apocalisse 14, che annuncia la caduta di Babilonia, deve applicarsi a corpi religiosi 
che un tempo erano puri e sono diventati corrotti.” GC 382, 383

“Che cos’è quel vino? - Le sue false dottrine. Essa ha dato al mondo un falso sabato al 
posto del sabato del quarto comandamento, e ha ripetuto la menzogna che Satana disse per la 
prima volta a Eva nell’Eden - l’immortalità naturale dell’anima. Molti errori affini ha diffuso in 
largo e in lungo, ‘insegnando dottrine che sono precetti d’uomini’.” 2SM 118

“Se ci allontaniamo dalla testimonianza della parola di Dio e accettiamo false dottrine 
perché  i  nostri  padri  le  hanno  insegnate,  cadiamo  sotto  la  condanna  pronunciata  su 
Babilonia; stiamo bevendo il vino delle sue abominazioni.” GC 536, 537
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Individualmente potremmo aggrapparci a false tradizioni che potrebbero lasciarci in uno 
stato di non salvezza. Dobbiamo esaminare tutto ciò che ci è stato insegnato, specialmente sul 
piano della salvezza.

“Tutti coloro che accettano l’autorità umana, le usanze della chiesa o le tradizioni dei padri,  
prestino attenzione all’avvertimento contenuto nelle parole di Cristo: ‘Invano mi rendono il loro 
culto, insegnando dottrine che son precetti d’uomini’. Matteo 15:9.” DA 398

“Non  dobbiamo  permettere  che  alcun  argomento  dell’uomo  ci  distolga  da  un’indagine 
approfondita della verità biblica. Le opinioni e le usanze degli uomini non devono essere ricevute 
come di autorità divina. Dio ha rivelato nella Sua parola qual è l’intero dovere dell’uomo, e non 
dobbiamo  lasciarci  distogliere  dal  grande  metro  della  giustizia.  Egli  mandò  il  Suo  Figlio 
unigenito per essere il  nostro esempio, e ci  ordinò di  ascoltarLo e seguirLo.  Non dobbiamo 
lasciarci  allontanare  dalla  verità  che  è  in  Gesù  perché  uomini  grandi  e  ritenuti  buoni 
sostengono le loro idee al di sopra delle chiare dichiarazioni della parola di Dio.” FE 128

Mettete alla Prova Tutti gli Insegnamenti

“Alla  legge!  alla  testimonianza!  Se  il  popolo  non parla  così,  non vi  sarà  per  lui  alcuna 
aurora!” Isaia 8:20

“Non basta fare ciò che un uomo pensa sia giusto o ciò che il ministro gli dice essere giusto.  
È in gioco la salvezza della sua anima, ed egli dovrebbe ricercare personalmente le Scritture.” GC 
598

“Man mano che ci avviciniamo alla fine del tempo, la falsità sarà così mescolata con la verità 
che soltanto coloro che hanno la guida dello Spirito Santo saranno in grado di distinguere la 
verità dall’errore. Dobbiamo fare ogni sforzo per mantenere la via del Signore. In nessun caso 
dobbiamo allontanarci dalla Sua guida per riporre la nostra fiducia nell’uomo.” 7BC 907

“Non spegnete lo Spirito; non disprezzate le profezie; ma esaminate ogni cosa e ritenete il 
bene.” 1 Tessalonicesi 5:19-21

“Quando  un  messaggio  è  presentato  al  popolo  di  Dio,  esso  non  dovrebbe  insorgere  in 
opposizione; dovrebbe andare alla Bibbia, confrontandolo con la legge e la testimonianza, e se 
non regge a questa prova, non è vero.” TM 119

“Diletti,  non crediate ad ogni spirito, ma provate gli  spiriti  per sapere se son da Dio.” 1  
Giovanni 4:1

“Lo Spirito di Dio ha illuminato ogni pagina della Sacra Scrittura, ma ci sono coloro su cui  
essa fa poca impressione, perché è compresa in modo imperfetto. Quando verrà lo scuotimento, 
con  l’introduzione  di  false  teorie,  questi  lettori  superficiali,  ancorati  in  nessun  luogo, 
saranno come sabbia mobile.” TM 112

“Ci saranno cadute terribili  da parte di coloro che pensano di stare saldi perché hanno la 
verità, ma non l’hanno come è in Gesù.” 5T 540

“Vivevano a un livello basso, soffermandosi sulle verità superficiali che non richiedono alcun 
pensiero, alcuna ricerca profonda.” 6BC 1086

“Dio risveglierà il Suo popolo; se altri mezzi falliscono, eresie entreranno in mezzo a 
loro, che li vaglieranno, separando la pula dal grano.” 5T 707

“Io so che dopo la mia partenza entreranno fra voi de’ lupi rapaci, i quali non risparmieranno 
il  gregge;  e  di  fra  voi  stessi  sorgeranno uomini  che  insegneranno cose  perverse  per  trarre  i  
discepoli dietro a sé. Perciò vegliate.” Atti 20:29-31

“Ogni vento di dottrina soffierà. Tutto ciò che può essere scosso sarà scosso, e rimarranno 
soltanto le cose che non possono essere scosse. Satana sta facendo gli sforzi più disperati per  
indurre le anime a schierarsi  sotto la sua bandiera,  e tutti  coloro che cedono ai  suoi inganni 
muoveranno guerra ai servitori del Principe Emmanuele. Vigilanza e preghiera devono essere le 
nostre salvaguardie in questi giorni di pericolo.” RH 11-6-1883
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“Ma lo Spirito dice espressamente che nei tempi a venire alcuni apostateranno dalla fede, 
dando retta a spiriti seduttori, e a dottrine di demoni.” 1 Timoteo 4:1

“Le moltitudini non vogliono la verità biblica, perché essa interferisce con i desideri del cuore 
peccaminoso e amante del mondo; e Satana fornisce gli inganni che esse amano. . . .

“Egli induce la gente a guardare ai vescovi, ai pastori, ai professori di teologia come loro 
guide, invece di ricercare le Scritture per conoscere da sé il proprio dovere. Poi, controllando le  
menti di questi capi, può influenzare le moltitudini secondo la sua volontà.” GC 595

“Perché verrà il  tempo che non sopporteranno la sana dottrina;  ma per prurito d’udire si  
accumuleranno dottori secondo le loro proprie voglie e distoglieranno le orecchie dalla verità e si 
volgeranno alle favole.” 2 Timoteo 4:3, 4

“Per sostenere dottrine erronee o pratiche non cristiane, alcuni si impadroniranno di 
passi  della  Scrittura separati  dal  contesto,  citando magari  metà di  un solo versetto per 
provare  il  loro  punto,  mentre  la  parte  restante  mostrerebbe  un  significato  del  tutto 
opposto.” GC 521

“. . . ci sono alcuni che vi turbano e vogliono sovvertire l’Evangelo di Cristo.” Galati 1:7
“Preferiscono il  proprio ragionamento alla rivelazione divina,  i  propri  piani e la sapienza 

umana  alle  ammonizioni  e  ai  comandi  di  Dio.  La  pietà  e  la  coscienziosità  degli  altri  sono 
chiamate  fanatismo,  e  coloro  che  praticano  la  verità  e  la  santità  sono  osservati  e  criticati.  
Deridono coloro che insegnano e credono il mistero della pietà, ‘Cristo in voi, speranza della 
gloria’.  I  principi  che  stanno  alla  base  di  queste  cose  non  sono  da  loro  discernuti;  ed  essi 
continuano a fare il male, lasciando le sbarre aperte perché Satana trovi facile accesso all’anima.”  
4BC 1138

“Tutti devono ottenere un’esperienza viva per se stessi; devono avere Cristo custodito nel 
cuore, il Suo Spirito che controlla gli affetti, altrimenti la loro professione di fede non ha alcun 
valore, e la loro condizione sarà peggiore che se non avessero mai udito la verità.” 5T 619

“La religione dell’evangelo è Cristo nella vita - un principio vivo e attivo. È la grazia di 
Cristo rivelata nel carattere e tradotta in opere buone.” COL 384

“Se la verità santifica l’anima, il peccato è odiato ed evitato, perché Cristo è accolto come 
ospite d’onore. Ma Cristo non può condividere un cuore diviso; il peccato e Gesù non sono mai 
in società.” TM 160

“Satana inganna molti con la plausibile teoria che l’amore di Dio per il Suo popolo sia così 
grande da scusare il peccato in loro.” PP 522

“Si  insiste  sull’amore  come  principale  attributo  di  Dio,  ma  lo  si  degrada  a  debole 
sentimentalismo, che fa poca distinzione fra il bene e il male. La giustizia di Dio, le Sue denunce 
del peccato, le esigenze della Sua legge sono tutte tenute nascoste.” GC 558

“Quella religione che fa del peccato una cosa da poco, insistendo sull’amore di Dio per il 
peccatore a prescindere dalle sue azioni, incoraggia soltanto il peccatore a credere che Dio lo 
accoglierà  mentre  continua in  ciò  che sa  essere  peccato.  Questo  è  ciò  che fanno alcuni  che 
professano di credere alla verità presente. La verità è tenuta separata dalla vita, ed è per questo 
che non ha potenza di convincere e convertire l’anima.” 5T 540

“Moltitudini accettano con avidità insegnamenti che le lasciano libere di ubbidire agli impulsi  
del cuore carnale. . .  .  Satana trascina con esultanza nella sua rete migliaia di persone che si  
professano seguaci di Cristo.” GC 556

“‘Credi, credi, credi in Gesù’, è la fallace rassicurazione che sta cullando molti nel sonno 
nella culla della sicurezza carnale, e noi dobbiamo essere allarmati.” RH 6-10-1890

“Dove non c’è soltanto una fede nella parola di Dio, ma una sottomissione della volontà a 
Lui; dove il cuore è arreso a Lui, gli affetti fissati su di Lui, lì c’è fede - fede che opera per mezzo 
dell’amore e purifica l’anima. Mediante questa fede il cuore è rinnovato a immagine di Dio.” SC 
63

“Poiché io non mi vergogno dell’Evangelo; perché esso è potenza di Dio per la salvezza 
d’ogni credente; . . . Ma il giusto vivrà per fede.” Romani 1:16, 17
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“Il mondo sta perendo per mancanza dell’evangelo. C’è una carestia della parola di Dio.  
Sono pochi coloro che predicano la parola non mescolata con la tradizione umana. Sebbene 
gli uomini abbiano la Bibbia in mano, non ricevono la benedizione che Dio vi ha posto per loro. Il 
Signore chiama i Suoi servitori a portare il Suo messaggio alla gente. La parola della vita eterna  
deve essere data a coloro che periscono nei loro peccati.” COL 228, 229

“Dottrine spurie, fede spuria, molto che è bello in apparenza, abbonda tutt’intorno a noi.  
Verranno maestri vestiti come angeli di luce; e, se possibile, inganneranno gli stessi eletti.” Ev 
364

“Senza l’illuminazione dello Spirito, gli uomini non saranno in grado di distinguere la verità  
dall’errore, e cadranno sotto le abili tentazioni di Satana.” COL 408, 409

“Siate sobri, vegliate; il  vostro avversario, il  diavolo, va attorno a guisa di leon ruggente 
cercando chi possa divorare.” 1 Pietro 5:8

“Egli  opererà  con  ogni  sorta  di  inganno  d’iniquità  per  mescolare  errori  e  vedute 
scorrette con l’opera di Dio e spingere gli uomini in posizioni false.” 5T 644, 645

“Non dimenticate che le insidie più pericolose che Satana ha preparato per la chiesa verranno 
dai suoi stessi membri.” 5T 477

“Ma sorsero anche falsi profeti fra il popolo, come ci saranno anche fra voi falsi dottori che 
introdurranno di soppiatto eresie di perdizione.” 2 Pietro 2:1

“Può darsi che i distruttori si stiano già addestrando sotto la mano di Satana e aspettino 
soltanto la partenza di qualche altro portabandiera per prendere il loro posto e, con la voce 
del falso profeta, gridare: ‘Pace, pace’, quando non c’è pace.” 5T 77

“I nemici di Cristo sono molti, i quali, pur dichiarando di essere giusti, non hanno la giustizia  
di Cristo. Si travestono da angeli di luce, ma sono ministri del peccato.” TM 236

“Essi curano alla leggera la piaga del mio popolo; dicono: Pace, pace, mentre pace non 
v’è.” Geremia 8:11

“Con Dio non si scherza. . . . Dio è un Dio che odia il peccato; e coloro che incoraggeranno il  
peccatore dicendo: ‘Va tutto bene per te’, Dio li maledirà.” RH 6-8-1886

“Molti  ci  dicono:  ‘Siete  troppo  pignoli.  Dio  non  si  aspetta  che  stiamo costantemente  in 
guardia per non commettere errori.  È troppo buono per chiederci conto della nostra condotta 
giorno per giorno’. Ma dobbiamo ricordare che la via della perdizione è larga, mentre la via della 
vita eterna è stretta e angusta. Ascoltate di nuovo le parole del grande Maestro: ‘Guardatevi dai 
falsi profeti i quali vengono a voi in vesti da pecore, ma dentro son lupi rapaci’. Matteo 7:15.” ST 
10-29-1885

“Parlano dell’amore di Dio, sostenendo che Egli non è severo ed esigente, ma longanime e 
indulgente; nello stesso tempo ripetono il suggerimento di Satana, . . . ‘No, non morrete affatto’.”  
RH 11-18-1890

“Poiché avete contristato il cuore del giusto con delle menzogne, quand’io non lo contristavo, 
e  avete  fortificate  le  mani  dell’empio  perché  non  si  convertisse  dalla  sua  via  malvagia  per 
ottenere la vita.” Ezechiele 13:22

“Dio non farà il minimo compromesso con il peccato. Se Egli avesse potuto farlo, Cristo non 
sarebbe dovuto venire nel nostro mondo per soffrire e morire.” 5BC 1144

L’Amore di Dio Non Copre, Non Giustifica e Non Scusa Alcun Peccato, ma Ci Dà il 
Potere di Vivere la Sua Vita

Quella che segue è una dichiarazione che di solito viene citata per difendere l’idea che la 
giustificazione ci copra anche mentre stiamo peccando, purché stiamo cercando di vincere.

“Quando è nel cuore ubbidire a Dio, quando si fanno sforzi in questa direzione, Gesù 
accetta questa disposizione e questo sforzo come il miglior servizio dell’uomo, e supplisce 
alla carenza con il Suo merito divino.” FW 50
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C’è anche un grafico che è stato usato per illustrare questa tradizione, e questa idea ha 
lasciato molti di noi oggi sicuri ma senza vittoria, sempre sperando che arrivi domani.

Ora esaminiamo la dichiarazione nel suo contesto e insieme ad altre dichiarazioni e testi.
“Non c’è scusa per il peccato né per l’indolenza.  Gesù ha aperto la via e desidera che 

seguiamo le Sue orme. Egli ha sofferto, ha fatto sacrifici come nessuno di noi può fare, per porre 
la salvezza alla nostra portata. Non dobbiamo scoraggiarci. Gesù è venuto nel nostro mondo per 
portare  la  potenza  divina  all’uomo,  affinché  mediante  la  Sua  grazia  potessimo  essere 
trasformati a Sua somiglianza.

“Quando è nel cuore ubbidire a Dio, quando si fanno sforzi in questa direzione, Gesù accetta 
questa disposizione e questo sforzo come il miglior servizio dell’uomo, e supplisce alla carenza 
con il Suo merito divino. Ma non accetterà coloro che dicono di avere fede in Lui e tuttavia 
sono sleali verso il comandamento di Suo Padre. Sentiamo parlare molto di fede, ma abbiamo 
bisogno di sentir parlare molto di più di opere. Molti ingannano la propria anima vivendo una 
religione facile, accomodante, senza croce.” FW 49, 50

Gesù non copre né scusa i nostri peccati. È venuto per collegarci a Sé, in modo da poterci  
dare il potere di vivere per Lui.

“Gesù è venuto nel nostro mondo per portare potenza divina all’uomo, affinché mediante la 
Sua grazia potessimo essere trasformati a Sua somiglianza.” FW 50

“La mia grazia ti basta, perché la mia potenza si dimostra perfetta nella debolezza.” 2 Corinzi  
12:9

“È stata  provveduta  grazia  abbondante  perché  l’anima  credente  sia  mantenuta  libera  dal 
peccato; perché tutto il cielo, con le sue risorse illimitate, è stato posto a nostra disposizione.” 
1SM 394

“Io posso ogni cosa in Colui che mi fortifica.” Filippesi 4:13
“E a  lui  voi  dovete  d’essere  in  Cristo Gesù,  il  quale  ci  è  stato fatto  da Dio sapienza,  e  

giustizia,  e  santificazione,  e  redenzione,  affinché,  com’è  scritto:  Chi  si  gloria,  si  glori  nel 
Signore.” 1 Corinzi 1:30, 31

“Solo nell’Eterno, si dirà di me, è la giustizia e la forza.” Isaia 45:24
“La tua speranza non è in te stesso; è in Cristo. La tua debolezza è unita alla Sua forza, la tua 

ignoranza alla Sua sapienza, la tua fragilità alla Sua potenza duratura.” SC 70
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“Egli veglia su di te, e se sei disposto a lasciarti guidare da Lui, getterà intorno a te influenze 
buone che ti metteranno in grado di compiere tutta la Sua volontà per te.” MYP 17

“La sua potenza divina ci ha donate tutte le cose che appartengono alla vita e alla pietà.” 2 
Pietro 1:3

“Ci sono molti  che nel  loro cuore mormorano contro Dio. Dicono: ‘Ereditiamo la natura 
decaduta di Adamo e non siamo responsabili delle nostre imperfezioni naturali’.” ST 8-29-1892

“Per tutte le debolezze naturali Gesù ha fatto ampia provvisione, perché siano vinte mediante 
la Sua grazia.” RH 5-24-1887

“Quando inventiamo scuse  per  l’egoismo,  per  i  cattivi  pensieri  e  il  cattivo  parlare, 
stiamo educando l’anima al male, e se continuiamo a farlo, diventerà un’abitudine cedere 
alla tentazione.” 2SM 236

Questo è ciò che molti di noi facevano. Pensavamo di poter scusare i peccati del cuore, che  
in realtà sono difetti di carattere.

“Dio non farà il minimo compromesso con il peccato. Se Egli avesse potuto farlo, Cristo 
non sarebbe dovuto venire nel nostro mondo per soffrire e morire.” 5BC 1144

“Cristo ama la Sua chiesa. Darà ogni aiuto necessario a coloro che Lo invocano per avere 
forza nello sviluppo di un carattere simile a quello di Cristo. Ma il Suo amore non è debolezza. 
Non servirà con i loro peccati né darà loro prosperità mentre continuano a seguire una condotta 
sbagliata. Soltanto mediante un fedele ravvedimento i loro peccati saranno perdonati; perché Dio 
non coprirà mai il male con il manto della Sua giustizia.” SD 13

“L’aureola di gloria che Dio aveva dato al santo Adamo, avvolgendolo come una veste, si  
allontanò da lui  dopo la sua trasgressione. La luce della gloria di  Dio non poteva coprire la  
disubbidienza e il peccato.” 1SM 270

“Devo dire la verità a tutti. Coloro che hanno accettato la luce dalla Parola di Dio non devono 
mai, mai lasciare nelle menti umane l’impressione che Dio servirà con i loro peccati.” 1SM 115

“Gesù sta nel luogo santissimo, per comparire ora alla presenza di Dio per noi. Là non 
cessa di presentare il Suo popolo momento per momento, completo in Lui. Ma poiché siamo 
così  rappresentati  davanti  al  Padre,  non  dobbiamo  immaginare  di  poter  abusare  della  Sua 
misericordia  e  diventare  trascurati,  indifferenti  e  indulgenti  verso  noi  stessi.  Cristo  non  è 
ministro del peccato. Siamo completi in Lui, accettati nel Diletto, soltanto se dimoriamo in 
Lui per fede.” 7BC 933
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“Ma se nel cercare d’esser giustificati in Cristo, siamo anche noi trovati peccatori, Cristo è 
Egli un ministro di peccato? Così non sia.  Perché se io riedifico le cose che ho distrutte, mi 
dimostro trasgressore.” Galati 2:17, 18

“Nessuno che ami e tema veramente Dio continuerà a trasgredire la legge in alcun punto.  
Quando l’uomo trasgredisce è sotto la condanna della legge, ed essa diventa per lui un giogo di  
schiavitù. Qualunque sia la sua professione, non è giustificato, il che significa perdonato.” ML 
250

“Poiché non quelli che ascoltano la legge son giusti dinanzi a Dio, ma quelli che l’osservano 
saranno giustificati.” Romani 2:13

“Mentre Dio può essere giusto e tuttavia giustificare il peccatore mediante i meriti di 
Cristo, nessuno può coprire la propria anima con le vesti della giustizia di Cristo praticando 
peccati conosciuti o trascurando doveri conosciuti. Dio richiede la completa resa del cuore 
prima che possa aver luogo la giustificazione; e perché l’uomo conservi la giustificazione, 
deve esserci un’ubbidienza continua, mediante una fede attiva e viva che opera per mezzo 
dell’amore e purifica l’anima. . . .

“Perché l’uomo sia giustificato per fede, la fede deve giungere a un punto in cui controlli 
gli  affetti  e  gli  impulsi  del  cuore;  ed  è  mediante  l’ubbidienza che  la  fede  stessa  è  resa 
perfetta.” 1SM 366

“La giustizia di  Cristo non è un mantello  per coprire il  peccato non confessato e non 
abbandonato; è un principio di vita che trasforma il carattere e governa la condotta. La santità è 
integrità per Dio; è la completa resa del cuore e della vita all’abitazione dei principi del cielo.”  
DA 555, 556

“La religione dell’evangelo è Cristo nella vita - un principio vivo e attivo. È la grazia di 
Cristo rivelata nel carattere e tradotta in opere buone.” COL 384

“Cristo  che  dimora  nell’anima  esercita  una  potenza  trasformatrice,  e  l’aspetto  esteriore 
testimonia la pace e la gioia che regnano all’interno. Beviamo l’amore di Cristo come il tralcio  
trae nutrimento dalla vite. Se siamo innestati in Cristo, se fibra per fibra siamo stati uniti alla Vite 
vivente, ne daremo prova portando grappoli ricchi di frutto vivo.” 1SM 337

“Voi li riconoscerete dai loro frutti.” Matteo 7:16
“La grazia interiore sarà rivelata nelle azioni esteriori.” 5T 568
“La giustizia interiore è attestata dalla giustizia esteriore. Chi è giusto dentro non è duro di 

cuore e privo di simpatia, ma giorno per giorno cresce a immagine di Cristo, avanzando di forza 
in forza. Chi è santificato dalla verità sarà padrone di sé e seguirà le orme di Cristo finché la  
grazia  non  sarà  assorbita  nella  gloria.  La giustizia  mediante  la  quale  siamo giustificati  è 
imputata; la giustizia mediante la quale siamo santificati è impartita; la prima è il nostro 
titolo al cielo, la seconda è la nostra idoneità per il cielo.” MYP 35

Ricevere Cristo nella vita è la prima giustizia, il nostro titolo al cielo. Vivere con la Sua 
potenza è la seconda giustizia, la nostra idoneità per il cielo.

“Mediante la fede nel Suo nome Egli ci imputa la Sua giustizia, ed essa diventa un principio 
vivo nella nostra vita.” KH 302

“La Sua grazia e potenza imputate Egli le dà a tutti coloro che Lo ricevono per fede.” 7BC 
929

“Ricevendo la Sua giustizia imputata, mediante la potenza trasformatrice dello Spirito Santo, 
diventiamo simili a Lui.” 6BC 1098

Cristo  che  vive  in  noi  (la  giustizia  imputata)  produce  i  frutti  dello  Spirito  (la  giustizia 
impartita). L’illustrazione della vite e dei tralci è il diagramma che Gesù ci ha dato del Suo  
rapporto con i Suoi seguaci.

“Come la vita della vite circola attraverso il tralcio e il grappolo, discende nelle fibre inferiori 
e  raggiunge  la  foglia  più  alta,  così  la  grazia  e  l’amore  di  Cristo  arderanno e  abbonderanno 
nell’anima, inviando le loro virtù a ogni parte dell’essere e pervadendo ogni attività del corpo e 
della mente.” SD 76
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“Perch’Egli  vi  dia,  secondo le  ricchezze della  sua gloria,  d’esser  potentemente fortificati  
mediante lo Spirito suo, nell’uomo interiore, e faccia sì che Cristo abiti per mezzo della fede 
nei vostri cuori, affinché, essendo radicati e fondati nell’amore, siate resi capaci di abbracciare 
con tutti i santi qual sia la larghezza, la lunghezza, l’altezza e la profondità dell’amore di Cristo, e 
di conoscere questo amore che sorpassa ogni conoscenza, affinché giungiate ad esser ripieni di 
tutta la pienezza di Dio.” Efesini 3:16-19

“Le inesauribili risorse del cielo sono a loro disposizione. Cristo dà loro il soffio del Suo 
stesso Spirito, la vita della Sua stessa vita. Lo Spirito Santo impiega le Sue più alte energie per 
operare nel cuore e nella mente.” 6T 306

“Allora, con Cristo che opera in voi, manifesterete lo stesso spirito e compirete le stesse opere 
buone - opere di giustizia, di ubbidienza.

“Così  non  abbiamo  in  noi  stessi  nulla  di  cui  vantarci.  Non  abbiamo  alcun  motivo  di 
esaltazione di noi stessi. La nostra unica base di speranza è la giustizia di Cristo imputata a 
noi, e quella operata dal Suo Spirito che opera in noi e per mezzo di noi.” SC 63

“Nessuno può credere con il cuore per ottenere giustizia, e ottenere la giustificazione per 
fede, continuando a praticare le cose che la parola di Dio proibisce, o trascurando un dovere 
conosciuto.

“La fede genuina si manifesterà in opere buone; perché le opere buone sono i frutti della fede. 
Mentre Dio opera nel cuore, e l’uomo sottomette la sua volontà a Dio e coopera con Lui, egli 
realizza nella vita ciò che Dio opera dentro di lui mediante lo Spirito Santo, e c’è armonia fra 
il proposito del cuore e la pratica della vita. Ogni peccato deve essere rinunciato come la cosa 
odiosa che crocifisse il Signore della vita e della gloria, e il credente deve avere un’esperienza  
progressiva compiendo continuamente le opere di Cristo.  È mediante la continua resa della 
volontà,  mediante  la  continua  ubbidienza,  che  la  benedizione  della  giustificazione  è 
mantenuta.

“Coloro che sono giustificati per fede devono avere un cuore per custodire la via del Signore.  
È una prova che un uomo non è giustificato per fede quando le sue opere non corrispondono alla 
sua professione. Giacomo dice: ‘Tu vedi che la fede operava insieme con le opere di lui, e che per 
le opere la sua fede fu resa compiuta’. Giacomo 2:22. La fede che non produce opere buone non 
giustifica l’anima. ‘Voi vedete che l’uomo è giustificato per opere,  e non per fede soltanto’.  
Giacomo 2:24.” 1SM 396, 397

“La fede genuina compie un’opera genuina  nel  credente. .  .  .  La cosiddetta fede che non 
opera per mezzo dell’amore e non purifica l’anima non giustificherà nessuno.” 7BC 936

“Mi è  stato presentato ripetutamente il  pericolo di  nutrire,  come popolo,  idee false  sulla 
giustificazione  per  fede.  Mi  è  stato  mostrato  per  anni  che  Satana  avrebbe  operato  in  modo 
speciale per confondere la mente su questo punto.” FW 18

“Rifuggi da ogni parola bugiarda; e non far morire l’innocente e il  giusto; perché io non 
assolverò il malvagio.” Esodo 23:7

“Non c’è sicurezza, né riposo, né giustificazione nella trasgressione della legge. L’uomo 
non può sperare di stare innocente davanti a Dio e in pace con Lui mediante i meriti di Cristo,  
mentre continua nel peccato. Deve cessare di trasgredire e diventare leale e fedele.” 1SM 213

“Perciò, avendo cinti i fianchi della vostra mente, e stando sobri, abbiate piena speranza nella  
grazia che vi sarà recata nella rivelazione di Gesù Cristo; e, come figliuoli d’ubbidienza, non vi  
conformate alle concupiscenze del tempo passato quando eravate nell’ignoranza; ma come Colui 
che vi ha chiamati è santo, anche voi siate santi in tutta la vostra condotta.” 1 Pietro 1:13-15

“Nessuno si illuda con il pensiero che Dio, nel Suo grande amore e nella Sua misericordia,  
salverà comunque anche coloro che rifiutano la Sua grazia. L’estrema peccaminosità del peccato 
può essere valutata soltanto alla luce della croce.  Quando gli  uomini sostengono che Dio è 
troppo buono per respingere il peccatore, guardino al Calvario. . . . L’amore, la sofferenza e 
la morte del Figlio di Dio testimoniano tutti la terribile enormità del peccato e dichiarano che non 
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c’è scampo dalla sua potenza, né speranza di una vita superiore, se non mediante la sottomissione  
dell’anima a Cristo.” SC 31, 32

“Ogni volta che gli  uomini scelgono la propria via, si  pongono in contesa con Dio. Non 
avranno posto nel regno dei cieli, perché sono in guerra con gli stessi principi del cielo.” MB 52

“La trasgressione della legge di Dio in un solo caso, nel più piccolo particolare, è peccato. E 
la  mancata  esecuzione  della  pena  per  quel  peccato  sarebbe  un  crimine  nell’amministrazione 
divina. . . .

“Che cos’è la giustizia di Dio? È la santità di Dio in relazione al peccato. Cristo portò i 
peccati del mondo a favore dell’uomo, affinché il peccatore avesse un’altra prova.” 7BC 951

“Ovvero  sprezzi  tu  le  ricchezze  della  sua  benignità,  della  sua  pazienza  e  della  sua 
longanimità, non riconoscendo che la benignità di Dio ti trae a ravvedimento?” Romani 2:4

“Dio sopporta a lungo la perversità degli uomini, dando loro ampia opportunità di ravvedersi; 
ma nota tutti i loro artifici per resistere all’autorità della Sua legge giusta e santa.” PP 123

“Se gli uomini si aggrappano al peccato, si identificano con esso. Allora la gloria di Dio, che  
distrugge il peccato, deve distruggere anche loro.” DA 107

“E l’Eterno passò davanti a lui, e gridò: L’Eterno! l’Eterno! l’Iddio misericordioso e pietoso,  
lento  all’ira,  ricco  in  benignità  e  fedeltà,  che  conserva  la  sua  benignità  fino  alla  millesima 
generazione, che perdona l’iniquità, la trasgressione e il peccato ma non terrà il colpevole per  
innocente.” Esodo 34:6, 7

“Ora gli uomini possono scusare i loro difetti di carattere, ma in quel giorno non offriranno 
alcuna scusa.” COL 317

“Non sapete voi che gli ingiusti non erederanno il regno di Dio?” 1 Corinzi 6:9
“Cristo non vuole avere nulla a che fare con la finzione. Darà il benvenuto nei cortili celesti 

soltanto a coloro il cui cristianesimo è genuino. Le vite dei cristiani professanti che non vivono la 
vita di Cristo sono una derisione della religione.” HP 318

“Il nostro Signore è messo in vergogna da coloro che dicono di servirLo, ma che travisano il 
Suo carattere; e moltitudini sono ingannate e condotte per sentieri falsi.” DA 439

“Gli scettici hanno attaccato il cristianesimo e deriso la Bibbia, perché Davide ha dato loro 
occasione. Presentano ai cristiani il caso di Davide, il suo peccato nel caso di Uria e Bat-Sceba, la 
sua poligamia, e poi affermano che Davide è chiamato un uomo secondo il cuore di Dio, e che, se 
il racconto biblico è esatto, Dio giustificò Davide nei suoi crimini.

“Mi fu mostrato che fu quando Davide era puro e camminava nel consiglio di Dio che Dio lo  
chiamò un uomo secondo il Suo cuore.  Quando Davide si allontanò da Dio e macchiò il suo 
carattere virtuoso con i suoi crimini, non fu più un uomo secondo il cuore di Dio. Dio non lo 
giustificò minimamente nei suoi peccati, ma mandò Natan, il Suo profeta, con terribili denunce 
a Davide perché aveva trasgredito il comandamento del Signore. Dio mostra il Suo dispiacere per 
il fatto che Davide avesse più mogli, visitandolo con giudizi e permettendo che sorgessero mali 
contro di lui dalla sua stessa casa. La terribile calamità che Dio permise di abbattersi su Davide, 
che per la sua integrità era stato una volta chiamato uomo secondo il cuore di Dio, è prova per le  
generazioni  future  che  Dio  non  giustificherebbe  nessuno  nel  trasgredire  i  Suoi 
comandamenti; ma che punirebbe certamente i colpevoli, per quanto giusti e favoriti da Dio 
potessero essere stati un tempo mentre seguivano il Signore con purezza di cuore.” 1SP 379

“Man mano che si allontanava da Dio e si consegnava al maligno, diventò per un tempo 
agente di Satana.” PP 719

“Quando i giusti si allontanano dalla loro giustizia e fanno il male, la loro giustizia passata  
non li salverà dall’ira di un Dio giusto e santo.” 1SP 379

“Gesù morì non per salvare l’uomo nei suoi peccati, ma dai suoi peccati.” 4T 251
“Un solo peccato non ravveduto basta a chiudere contro di te le porte del cielo. Fu perché 

l’uomo non poteva essere salvato con una sola macchia di peccato su di sé che Gesù venne a 
morire sulla croce del Calvario.” ST 3-17-1890
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“Il sangue di Cristo giova soltanto a coloro che ritornano alla loro fedeltà a Dio, soltanto a  
coloro che ubbidiscono alla  legge che hanno violato.  Cristo non diventerà  mai  complice del 
peccato. Portando la pena della legge, dà al peccatore un’altra possibilità,  una seconda prova. 
Apre una via per cui il peccatore può essere reintegrato nel favore di Dio.” 6BC 1092

“Sei  caduto  nel  peccato?  Allora  cerca  senza  indugio  Dio  per  ottenere  misericordia  e 
perdono. . . . La misericordia è ancora offerta al peccatore.” 5T 177

“È un artificio  speciale  di  Satana condurre  l’uomo al  peccato  e  poi  lasciarlo,  indifeso e 
tremante, timoroso di cercare il perdono.” COL 156

“Se siamo vinti, non indugiamo a ravvederci e ad accettare il perdono che ci porrà in una 
posizione di vantaggio. Se ci ravvediamo e crediamo, la potenza purificatrice di Dio sarà nostra.  
La Sua grazia salvatrice è offerta gratuitamente. Il Suo perdono è dato a tutti coloro che vogliono  
riceverlo.” HP 50

“La giustificazione è un pieno, completo perdono del peccato.  Nel momento in cui un 
peccatore  accetta  Cristo per  fede,  in  quel  momento è  perdonato.  La giustizia  di  Cristo gli  è 
imputata ed egli non deve più dubitare della grazia perdonatrice di Dio.” 6BC 1071

“Davide  fu  perdonato  della  sua  trasgressione  perché  umiliò  il  cuore  davanti  a  Dio  con 
ravvedimento e contrizione d’anima, e credette che la promessa di Dio di perdonare si sarebbe 
adempiuta. Confessò il suo peccato, si ravvide e fu riconvertito. Nell’estasi della certezza del 
perdono esclamò: ‘Beato colui la cui trasgressione è rimessa e il cui peccato è coperto! Beato 
l’uomo a cui l’Eterno non imputa l’iniquità e nel cui spirito non è frode alcuna!’ La benedizione 
viene  a  causa  del  perdono;  il  perdono  viene  mediante  la  fede  che  il  peccato,  confessato  e 
ravveduto, è portato dal grande Portatore del peccato.” 3BC 1146

“Chiunque, sotto il rimprovero di Dio, umilierà l’anima con la confessione e il ravvedimento, 
come fece Davide, può essere certo che c’è speranza per lui.  Chiunque accetterà con fede le 
promesse di Dio, troverà perdono. Il Signore non respingerà mai un’anima veramente ravveduta. 
Egli ha dato questa promessa: . . . ‘Lasci l’empio la sua via, e l’uomo iniquo i suoi pensieri: e si  
converta all’Eterno che avrà pietà di lui, e al nostro Dio, ch’è largo nel perdonare’.” PP 726

“Perdono e giustificazione sono una sola e stessa cosa.” 6BC 1070
“Essere perdonati nel modo in cui Cristo perdona non significa soltanto essere perdonati, ma 

essere rinnovati nello spirito della mente.” 3SM 190
“Davide ebbe la vera concezione del perdono quando pregò: ‘O Dio, crea in me un cuor puro 

e rinnova dentro di me uno spirito ben saldo’.” MB 114

Gesù Non Ebbe Alcun Vantaggio sui Santificati

“Ben vediamo però colui che è stato fatto di poco inferiore agli angeli, cioè Gesù, coronato di  
gloria e d’onore a motivo della morte che ha patita, onde, per la grazia di Dio, gustasse la morte 
per tutti.

“Infatti, per condurre molti figliuoli alla gloria, ben s’addiceva a Colui per cagion del quale 
son tutte le cose e per mezzo del quale son tutte le cose, di rendere perfetto, per via di sofferenze,  
il duce della loro salvezza. Poiché e colui che santifica e quelli che son santificati, provengon 
tutti da uno; per la qual ragione egli non si vergogna di chiamarli fratelli.” Ebrei 2:9-11

“Gesù Cristo è il nostro esempio in ogni cosa.  Cominciò la vita, passò attraverso le sue 
esperienze e ne concluse il registro, con una volontà umana santificata.  Fu tentato in ogni 
cosa come noi, e tuttavia, poiché mantenne la Sua volontà sottomessa e santificata, non si piegò 
mai minimamente verso il fare il male, né verso il manifestare ribellione contro Dio.” ST 10-19-
1894

“Perché son disceso dal cielo per fare non la mia volontà, ma la volontà di Colui che mi ha  
mandato.” Giovanni 6:38

“Della Sua stessa vita il Salvatore disse: ‘Io ho osservato i comandamenti del Padre mio’. ‘Il  
Padre non mi ha lasciato solo, perché fo del continuo le cose che gli piacciono’. Come fu Gesù 
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nella natura umana, così Dio vuole che siano i Suoi seguaci. Nella Sua forza dobbiamo vivere 
la vita di purezza e nobiltà che il Salvatore visse.” 8T 289

“E per loro io santifico me stesso, affinché anch’essi siano santificati in verità.” Giovanni 
17:19

“Che cos’è la santificazione? È dare se stessi interamente e senza riserve - anima, corpo e 
spirito  -  a  Dio;  agire  con giustizia,  amare  la  misericordia  e  camminare  umilmente  con Dio;  
conoscere e fare la volontà di Dio senza riguardo a sé o al proprio interesse; avere una mente  
celeste, essere puri, altruisti, santi, senza macchia né ruga.” OHC 212

“Il cristiano vero, . . . è un rappresentante vivente della verità che professa. Di questi seguaci 
sinceri, Gesù dichiara che non si vergogna di chiamare loro fratelli.” ST 3-9-1882

“Poiché chiunque avrà fatta la volontà del Padre mio che è ne’ cieli, esso mi è fratello e 
sorella e madre.” Matteo 12:50

“Tutti coloro che avrebbero ricevuto Cristo per fede erano uniti a Lui da un legame più stretto 
di  quello  della  parentela  umana.  Sarebbero diventati  uno con Lui,  come Egli  era  uno con il  
Padre.” DA 325

“Ma a tutti quelli che l’hanno ricevuto egli ha dato il diritto di diventar figliuoli di Dio; a 
quelli, cioè, che credono nel suo nome; i quali non son nati da sangue, né da volontà di carne, né 
da volontà d’uomo, ma son nati da Dio.” Giovanni 1:12, 13

“Mediante  Gesù i  figli  decaduti  di  Adamo diventano ‘figliuoli  di  Dio’.  ‘E colui  che 
santifica e quelli che son santificati, provengon tutti da uno; per la qual ragione egli non si 
vergogna di chiamarli fratelli’. Ebrei 2:11.” GC 477

“Coloro che ricevono il Salvatore diventano figli di Dio. Sono i Suoi figli spirituali, nati di  
nuovo, rinnovati nella giustizia e nella vera santità.” ST 12-17-1902

“Perché siete tutti figliuoli di Dio, per la fede in Cristo Gesù. Poiché voi tutti che siete stati  
battezzati in Cristo vi siete rivestiti di Cristo. Non c’è qui né Giudeo né Greco; non c’è né schiavo 
né libero; non c’è né maschio né femmina; poiché voi tutti siete uno in Cristo Gesù. E se siete di 
Cristo, siete dunque progenie d’Abramo; eredi, secondo la promessa.” Galati 3:26-29

“Cioè, non i figliuoli della carne sono figliuoli di Dio: ma i figliuoli della promessa son 
considerati come progenie.” Romani 9:8

“Essi risposero e gli dissero: Il padre nostro è Abramo. Gesù disse loro: Se foste figliuoli  
d’Abramo, fareste le opere d’Abramo; . . . Voi siete progenie del diavolo, ch’è vostro padre, e 
volete fare i desideri del padre vostro.” Giovanni 8:39, 44

“Una  semplice  discendenza  diretta  da  Abraamo  non  aveva  alcun  valore.  Senza  una 
connessione spirituale con lui, che si sarebbe manifestata nel possedere lo stesso spirito e nel  
compiere le stesse opere, non erano suoi figli.” DA 467

“La loro posizione davanti a Dio doveva essere decisa dal loro carattere e dalla loro vita. La 
professione era senza valore. Se la loro vita e il loro carattere non erano in armonia con la legge 
di Dio, non erano il Suo popolo.” DA 107

“La vecchia natura, nata da sangue e da volontà di carne, non può ereditare il regno di Dio.  
Le vecchie vie, le tendenze ereditarie, le abitudini di prima, devono essere abbandonate; perché la 
grazia non si eredita. La nuova nascita consiste nell’avere nuovi moventi,  nuovi gusti,  nuove 
tendenze. Coloro che sono generati a una vita nuova dallo Spirito Santo sono diventati partecipi 
della natura divina, e in tutte le loro abitudini e pratiche daranno prova del loro rapporto con 
Cristo.” 6BC 1101

“Poiché dunque i figliuoli partecipano del sangue e della carne, anch’egli vi ha similmente 
partecipato, affinché, mediante la morte, distruggesse colui che avea l’impero della morte, cioè il 
diavolo,  e liberasse tutti  quelli  che per il  timor della morte erano per tutta la vita soggetti  a 
schiavitù.  Poiché,  certo,  egli  non  viene  in  aiuto  ad  angeli,  ma  viene  in  aiuto  alla  progenie 
d’Abramo.  Laonde  egli  doveva  esser  fatto  in  ogni  cosa  simile  ai  suoi  fratelli,  affinché 
diventasse  un  misericordioso  e  fedel  sommo  sacerdote  nelle  cose  appartenenti  a  Dio,  per 
compiere l’espiazione dei peccati del popolo.” Ebrei 2:14-18
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“Cristo non assunse la natura umana per finta; la assunse veramente. Possedette realmente la 
natura  umana.  ‘Poiché  i  figliuoli  partecipano  del  sangue  e  della  carne,  anch’egli  vi  ha 
similmente partecipato’.  Era  il  figlio  di  Maria;  era  della  discendenza di  Davide secondo la 
discendenza umana. È dichiarato essere un uomo, l’Uomo Cristo Gesù.” 1SM 247

“Ma quando giunse la pienezza de’ tempi, Iddio mandò il suo Figliuolo, nato di donna, nato 
sotto la legge, per riscattare quelli che erano sotto la legge, affinché noi ricevessimo l’adozione di 
figliuoli.” Galati 4:4, 5

“Doveva assumere la Sua posizione a capo dell’umanità assumendo la natura ma  non la 
peccaminosità dell’uomo.” ST 5-29-1901

“E l’angelo, rispondendo, le disse: Lo Spirito Santo verrà su di te e la potenza dell’Altissimo 
ti coprirà dell’ombra sua; perciò ancora il santo che nascerà sarà chiamato Figliuolo di Dio.” Luca 
1:35

“Nacque senza una macchia di  peccato,  ma venne nel  mondo nello  stesso modo della 
famiglia  umana.  Non  ebbe  una  semplice  parvenza  di  corpo,  ma  assunse  la  natura  umana, 
partecipando alla vita dell’umanità.” 7BC 925

“Fu reso simile ai Suoi fratelli, con le stesse sensibilità, mentali e fisiche.” RH 2-10-1885
“Si  fece carne,  proprio come noi. Ebbe fame e sete e fu stanco. Fu sostenuto dal cibo e 

ristorato dal sonno. Condivise la sorte dell’uomo; eppure era il Figlio irreprensibile di Dio. Era 
Dio nella carne.” DA 311

“Cristo,  che non conobbe la minima macchia di  peccato o di  contaminazione, assunse la 
nostra natura nella sua condizione degradata.” 1SM 253

“Sarebbe stata un’umiliazione quasi infinita per il Figlio di Dio assumere la natura dell’uomo, 
anche quando Adamo stava nella sua innocenza nell’Eden. Ma Gesù accettò l’umanità quando la 
razza era stata indebolita da quattromila anni di peccato. Come ogni figlio di Adamo accettò i 
risultati dell’azione della grande legge dell’ereditarietà. Quali fossero questi risultati è mostrato 
nella storia dei Suoi antenati terreni. Venne con una tale eredità per condividere i nostri dolori e le 
nostre tentazioni, e per darci l’esempio di una vita senza peccato.” DA 49

“Gesù fu posto dove il Suo carattere sarebbe stato messo alla prova. Per Lui era necessario 
stare costantemente in guardia per conservare la Sua purezza. Fu soggetto a tutti i conflitti che 
noi dobbiamo affrontare, per poter essere un esempio per noi nell’infanzia, nella giovinezza e 
nell’età adulta.

“Satana fu instancabile nei suoi sforzi per vincere il Fanciullo di Nazaret. Fin dai primi anni  
Gesù fu custodito da angeli celesti, eppure la Sua vita fu una lunga lotta contro le potenze delle 
tenebre. Che ci fosse sulla terra una vita libera dalla contaminazione del male era un’offesa e una  
perplessità per il principe delle tenebre. Non lasciò nulla di intentato per irretire Gesù. Nessun 
figlio dell’umanità sarà mai chiamato a vivere una vita santa in mezzo a un conflitto così feroce  
di tentazioni come il nostro Salvatore.” DA 71

“Il Salvatore assunse su di Sé le infermità dell’umanità e visse una vita senza peccato, perché  
gli uomini non temessero di non poter vincere a causa della debolezza della natura umana . Cristo 
venne per renderci ‘partecipi della natura divina’, e la Sua vita dichiara che l’umanità unita 
alla divinità non commette peccato.” MH 180

“Uomini  e  donne  inventano  molte  scuse  per  la  loro  tendenza  al  peccato.  Il  peccato  è 
presentato come una necessità, un male che non si può vincere. Ma il peccato non è una necessità.  
Cristo  visse  in  questo  mondo  dall’infanzia  all’età  adulta,  e  durante  quel  tempo  incontrò  e 
resistette  a  tutte  le  tentazioni  da cui  l’uomo è assalito.  È un modello perfetto di  infanzia,  di 
giovinezza, di età adulta.” FL 219

“Assunse  la  nostra  natura  e  vinse,  affinché  noi,  assumendo  la  Sua  natura,  potessimo 
vincere. Fatto ‘in carne simile a carne di peccato’, visse una vita senza peccato. Ora con la Sua 
divinità si afferra al trono del cielo, mentre con la Sua umanità ci raggiunge. Ci invita, per fede in 
Lui, a conseguire la gloria del carattere di Dio. Perciò dobbiamo essere perfetti, com’è perfetto 
‘il Padre vostro celeste’.” DA 311, 312
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“La vita di Cristo rappresenta un’umanità perfetta. Proprio ciò che voi potete essere, Egli lo 
fu nella natura umana. Assunse le nostre infermità. Non soltanto si fece carne, ma fu fatto a 
somiglianza della carne di peccato.” 5BC 1124

“Gesù non rivelò alcuna qualità e non esercitò alcun potere che gli uomini non possano 
avere mediante la fede in Lui. La Sua umanità perfetta è quella che tutti i Suoi seguaci  
possono possedere, se saranno sottomessi a Dio come lo fu Lui.” DA 664

“A Gesù, che svuotò Se stesso per la salvezza dell’umanità perduta, lo Spirito Santo fu dato 
senza misura. Così sarà dato a ogni seguace di Cristo quando l’intero cuore è arreso perché Egli  
vi  dimori.  Il  Signore stesso ha dato il  comando: ‘Siate ripieni dello Spirito’.  Efesini  5:18. E 
questo comando è anche una promessa del suo adempimento.” MB 21

“Per  questa  cagione,  dico,  io  piego le  ginocchia  dinanzi  al  Padre .  .  .  perch’Egli  vi  dia, 
secondo le ricchezze della sua gloria, d’esser potentemente fortificati mediante lo Spirito suo,  
nell’uomo interiore, e faccia sì che Cristo abiti per mezzo della fede nei vostri cuori; . . . affinché 
giungiate ad esser ripieni di tutta la pienezza di Dio.” Efesini 3:14-19

“Poiché  in  lui  abita  corporalmente  tutta  la  pienezza  della  Deità,  e  in  lui  voi  avete  tutto  
pienamente.” Colossesi 2:9, 10

“In Cristo dimorava corporalmente tutta la pienezza della Deità. Ecco perché, sebbene 
fosse tentato in ogni cosa come noi, Egli stette davanti al mondo, fin dal Suo primo ingresso 
in esso, incontaminato dalla corruzione, benché ne fosse circondato. Non dobbiamo forse 
anche noi diventare partecipi di quella pienezza, e non è così, e soltanto così, che possiamo 
vincere come Egli  vinse?  Perdiamo molto non soffermandoci  costantemente sul  carattere  di 
Cristo.” 7BC 907

“Venne in questo mondo e visse una vita senza peccato, affinché nella Sua potenza il Suo 
popolo potesse anch’esso  vivere vite senza peccato.  Desidera che, praticando i principi della 
verità, mostrino al mondo che la grazia di Dio ha il potere di santificare il cuore.” RH 4-1-1902

“Poiché la sua potenza divina ci ha donate tutte le cose che appartengono alla vita e alla pietà  
mediante la conoscenza di Colui che ci ha chiamati mercé la propria gloria e virtù, per le quali  
Egli ci ha largito le sue preziose e grandissime promesse onde per loro mezzo voi foste fatti 
partecipi della natura divina dopo esser fuggiti dalla corruzione che è nel mondo per via della 
concupiscenza.” 2 Pietro 1:3, 4

“Essendo partecipi della natura divina possiamo stare puri, santi e incontaminati.” 3SM 
131

“Nessuno di noi ha bisogno di scusare il proprio temperamento irascibile, il proprio carattere 
deforme, il proprio egoismo, l’invidia, la gelosia o qualsiasi impurità di anima, corpo o spirito. 
Dio ci ha chiamati alla gloria e alla virtù. Dobbiamo ubbidire alla chiamata.” RH 4-24-1900

“Abbiate l’animo alle cose di sopra, non a quelle che son sulla terra; poiché voi moriste, e la  
vita vostra è nascosta con Cristo in Dio. Quando Cristo, la vita nostra, sarà manifestato, allora  
anche voi sarete con lui manifestati in gloria.

“Fate dunque morire le vostre membra che son sulla terra: fornicazione, impurità, lussuria,  
mala concupiscenza e cupidigia, la quale è idolatria. Per queste cose viene l’ira di Dio sui figliuoli 
della disubbidienza; e in quelle camminaste un tempo anche voi, quando vivevate in esse. Ma ora  
deponete anche voi tutte queste cose: ira, collera, malignità, maldicenza, e non vi escano di bocca  
parole disoneste. Non mentite gli uni agli altri, giacché avete svestito l’uomo vecchio con i suoi 
atti  e  rivestito il  nuovo,  che si  va rinnovando in conoscenza ad immagine di  Colui  che l’ha 
creato.” Colossesi 3:1-10

“Poni fine ai tuoi peccati con la giustizia.” Daniele 4:27
“Vidi  che  il  Signore  ti  aveva  dato  luce  ed  esperienza,  perché  tu  potessi  vedere  la 

peccaminosità di uno spirito impulsivo e controllare le tue passioni. Tanto sicuramente quanto 
non lo farai, tanto sicuramente mancherai la vita eterna. . . .

“Hai detto più volte: ‘Non riesco a controllare il mio temperamento. Devo parlare.’ Ti 
manca uno spirito mansueto e umile. L’io è vivo e vegeto, e tu stai continuamente di guardia per 
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preservarlo da mortificazioni o offese. Dice l’apostolo: ‘Voi moriste, e la vita vostra è nascosta 
con Cristo in Dio’. Coloro che sono morti a se stessi non si offenderanno così facilmente e non 
saranno pronti a reagire a tutto ciò che può irritare. I morti non sentono. Tu non sei morto. Se 
lo  fossi,  e  la  tua  vita  fosse  nascosta  in  Cristo,  mille  cose  che  ora  noti,  e  che  ti  affliggono, 
passerebbero inosservate perché indegne di attenzione; allora ti aggrapperesti all’eterno e saresti 
al di sopra delle piccole prove di questa vita. Gesù, quando fu insultato, maltrattato e oltraggiato,  
non reagì. . . . ‘Oltraggiato, non rendeva gli oltraggi’. Quando la crudeltà dell’uomo Gli causò 
dolorose frustate e ferite, non minacciò, ma si rimise nelle mani di Colui che giudica giustamente.  
. . . ‘Abbiate in voi lo stesso sentimento che è stato in Cristo Gesù’. . . . Cristo ci ha dato la Sua  
vita come modello, e Lo disonoriamo quando diventiamo gelosi di ogni piccolo torto e siamo 
pronti a risentirci per ogni offesa, supposta o reale. Non è prova di una mente nobile essere pronti 
a difendere se stessi, a preservare la nostra dignità. Faremmo meglio a soffrire ingiustamente 
cento volte piuttosto che ferire l’anima con uno spirito di rappresaglia, o dando sfogo all’ira.” 2T 
424-427

Spesso  la  gente  dice:  “Ma Gesù  si  adirò!”  Gesù  ebbe  un’indignazione  giusta  o  un’ira 
ingiusta?

“Poi disse loro: È egli lecito, in giorno di sabato, di far del bene o di far del male? di salvare 
una  persona  o  di  ucciderla?  Ma  quelli  tacevano.  Allora  Gesù,  guardatili  tutt’intorno  con 
indignazione,  contristato  per  l’induramento  del  cuor  loro,  disse  all’uomo:  Stendi  la  mano!” 
Marco 3:4, 5

“Denunciava senza timore l’ipocrisia, l’incredulità e l’iniquità, ma c’erano lacrime nella Sua 
voce mentre pronunciava i Suoi aspri rimproveri.” DA 353

“È un’indignazione giusta contro il peccato, che scaturisce dallo zelo per la gloria di Dio, non 
quell’ira  suscitata  dall’amore  di  sé  o  dall’ambizione  ferita,  a  cui  si  riferisce  la  Scrittura: 
‘Adiratevi e non peccate’.” TM 100

“Quando vedono che Dio è disonorato e il Suo servizio screditato, quando vedono l’innocente 
oppresso, un’indignazione giusta scuote l’anima. Tale ira, nata da una morale sensibile, non è 
peccato. Ma coloro che, a ogni supposta provocazione, si sentono liberi di abbandonarsi all’ira o 
al risentimento, aprono il cuore a Satana. Amarezza e animosità devono essere bandite dall’anima 
se vogliamo essere in armonia con il cielo.” DA 310

“Questo lo sapete, fratelli miei diletti; ma sia ogni uomo pronto ad ascoltare, tardo al parlare, 
lento all’ira; perché l’ira dell’uomo non mette in opra la giustizia di Dio.” Giacomo 1:19, 20

“Egli, che ha portato egli stesso i nostri peccati nel suo corpo, sul legno, affinché, morti 
al peccato, vivessimo per la giustizia.” 1 Pietro 2:24

Mediante la Fede Possiamo Ubbidire alla Santa Legge di Dio

“Poiché io non mi vergogno dell’Evangelo; perché esso è potenza di Dio per la salvezza 
d’ogni credente; . . . Ma il giusto vivrà per fede.” Romani 1:16, 17

“Satana aveva sostenuto che era impossibile per l’uomo ubbidire ai comandamenti di 
Dio; e con le nostre sole forze è vero che non possiamo ubbidire. Ma Cristo venne in forma 
umana,  e  con  la  Sua  perfetta  ubbidienza  provò che  l’umanità  e  la  divinità  unite  possono 
ubbidire a ognuno dei precetti di Dio.

“‘A tutti quelli che l’hanno ricevuto, a quelli che credono nel suo nome, ha dato il diritto di 
diventare figli di Dio’. Giovanni 1:12. Questa potenza non è nell’agente umano. È la potenza di  
Dio. Quando un’anima riceve Cristo, riceve il potere di vivere la vita di Cristo.” COL 314

“La condizione della vita eterna è ora esattamente ciò che è sempre stata, esattamente ciò che  
era in Paradiso prima della caduta dei nostri primi genitori: perfetta ubbidienza alla legge di Dio, 
perfetta giustizia. Se la vita eterna fosse concessa a qualsiasi condizione inferiore a questa, la 
felicità dell’intero universo sarebbe messa in pericolo. Sarebbe aperta la via perché il peccato, con 
tutto il suo corteo di guai e di miseria, fosse reso immortale.
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“Prima della caduta, Adamo poteva formare un carattere giusto mediante l’ubbidienza alla 
legge di Dio. Ma non vi riuscì, e a causa del suo peccato le nostre nature sono decadute e non 
possiamo renderci giusti da noi stessi. Poiché siamo peccatori, non santi, non possiamo ubbidire 
perfettamente alla santa legge. Non abbiamo giustizia nostra con cui rispondere alle esigenze 
della legge di Dio. Ma Cristo ci ha aperto una via di scampo. Visse sulla terra in mezzo a prove e 
tentazioni come quelle che dobbiamo affrontare noi. Visse una vita senza peccato. Morì per noi, e  
ora si offre di prendere i nostri peccati e darci la Sua giustizia. Se ti dai a Lui e Lo accetti come  
tuo Salvatore, allora, per quanto peccaminosa sia stata la tua vita, per amor Suo sei considerato  
giusto. Il carattere di Cristo sta al posto del tuo carattere, e sei accettato davanti a Dio come se  
non avessi peccato.

“Più di questo, Cristo cambia il cuore. Dimora nel tuo cuore per fede. Devi mantenere 
questo legame con Cristo mediante la fede e la continua resa della tua volontà a Lui; e 
finché lo fai, Egli opererà in te il volere e l’agire secondo il Suo beneplacito . Così potrai dire: 
‘La vita che vivo ora nella carne, la vivo nella fede nel Figliuol di Dio il quale m’ha amato, e ha  
dato se stesso per me’. . . . Allora, con Cristo che opera in te, manifesterai lo stesso spirito e 
compirai le stesse opere buone - opere di giustizia, di ubbidienza.” SC 62, 63

“Or  a  Colui  che  vi  può  fortificare  secondo  il  mio  Evangelo  e  la  predicazione  di  Gesù 
Cristo, . . . secondo l’ordine dell’eterno Iddio, è fatto conoscere a tutte le nazioni  per addurle 
all’ubbidienza della fede.” Romani 16:25, 26

“Non v’è dunque ora alcuna condanna per quelli che sono in Cristo Gesù; perché la legge 
dello Spirito della vita in Cristo Gesù mi ha affrancato dalla legge del peccato e della morte.  
Poiché quel che era impossibile alla legge, perché la carne la rendeva debole, Iddio l’ha fatto; 
mandando il suo proprio Figliuolo in carne simile a carne di peccato e a motivo del peccato, ha  
condannato il peccato nella carne,  affinché il comandamento della legge fosse adempiuto in 
noi, che camminiamo non secondo la carne, ma secondo lo spirito.” Romani 8:1-4

“I discepoli di Cristo devono ottenere una giustizia di carattere diverso da quella dei farisei,  
se vogliono entrare nel regno dei cieli. Dio offrì loro, nel Suo Figlio, la perfetta giustizia della 
legge. Se avessero aperto pienamente il cuore per ricevere Cristo, allora la vita stessa di Dio, 
il Suo amore, avrebbe dimorato in loro, trasformandoli a Sua stessa somiglianza;  e così, 
mediante il dono gratuito di Dio, avrebbero posseduto la giustizia che la legge richiede . . . una  
riproduzione in se stessi del carattere di Cristo.” MB 54, 55

“Ci sono due errori da cui i figli di Dio - in particolare coloro che hanno appena cominciato a  
confidare nella Sua grazia - hanno speciale bisogno di guardarsi. Il primo, già trattato, è quello di  
guardare alle proprie opere, confidando in qualsiasi cosa possano fare per mettersi in armonia con 
Dio.  Chi  cerca  di  diventare  santo  con  le  proprie  opere  nell’osservare  la  legge,  tenta 
un’impossibilità.  Tutto ciò che l’uomo può fare senza Cristo è inquinato di egoismo e di 
peccato. È soltanto la grazia di Cristo, mediante la fede, che può renderci santi.

“L’errore opposto e non meno pericoloso è la convinzione che credere in Cristo liberi gli 
uomini dall’osservanza della legge di Dio; che, poiché soltanto per fede diventiamo partecipi 
della grazia di Cristo, le nostre opere non abbiano nulla a che fare con la nostra redenzione.

“Ma notate qui  che l’ubbidienza non è una semplice conformità esteriore,  ma il  servizio 
dell’amore. . . . Quando il principio dell’amore è impiantato nel cuore, quando l’uomo è rinnovato 
a immagine di Colui che lo ha creato, si adempie la promessa del nuovo patto: ‘Io metterò le mie 
leggi ne’ loro cuori; e le scriverò nelle loro menti’. Ebrei 10:16. E se la legge è scritta nel cuore,  
non plasmerà la  vita? .  .  .  Invece di  liberare l’uomo dall’ubbidienza,  è  la fede,  e  la fede 
soltanto, che ci rende partecipi della grazia di Cristo, la quale ci rende capaci di ubbidire.” 
SC 59-61

“Or  a  Colui  che  vi  può  fortificare  secondo  il  mio  Evangelo  e  la  predicazione  di  Gesù 
Cristo, . . . secondo l’ordine dell’eterno Iddio, è fatto conoscere a tutte le nazioni  per addurle 
all’ubbidienza della fede.” Romani 16:25, 26
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“L’opera dell’evangelo non è indebolire le esigenze della santa legge di Dio, ma portare gli  
uomini a un livello in cui possano osservarne i precetti.

“La fede in Cristo che salva l’anima non è ciò che molti la dipingono. ‘Credi, credi’, è il loro 
grido; ‘credi soltanto in Cristo e sarai salvato. È tutto ciò che devi fare’. Mentre la vera fede  
confida interamente in Cristo per la salvezza, essa condurrà a una perfetta conformità alla legge di 
Dio. La fede si manifesta con le opere.” 6BC 1073

“E da questo sappiamo che l’abbiam conosciuto: se osserviamo i suoi comandamenti. Chi 
dice: io l’ho conosciuto e non osserva i suoi comandamenti, è bugiardo, e la verità non è in lui;  
ma chi osserva la sua parola, l’amor di Dio è in lui veramente compiuto. Da questo conosciamo 
che  siamo in  lui:  chi  dice  di  dimorare  in  lui,  deve,  nel  modo ch’egli  camminò,  camminare 
anch’esso.” 1 Giovanni 2:3-6

“Dobbiamo guardarci dalla finta santità che permette la trasgressione della legge di Dio.”  
2SM 51

“Ma siate facitori della Parola e non soltanto uditori,  illudendo voi stessi.  Perché, se uno è 
uditore della Parola e non facitore, è simile a un uomo che mira la sua natural faccia in uno 
specchio;  e  quando s’è  mirato  se  ne  va,  e  subito  dimentica  qual  era.  Ma chi  riguarda  bene 
addentro nella legge perfetta, che è la legge della libertà, e persevera, questi, non essendo un 
uditore dimentichevole ma facitore dell’opera, sarà beato nel suo operare.” Giacomo 1:22-25

“Ecco un’opera che l’uomo deve fare. Deve mettersi di fronte allo specchio, la legge di Dio, 
discernere i difetti del suo carattere morale e abbandonare i suoi peccati, lavando la veste del suo 
carattere nel sangue dell’Agnello.” 4T 294

“Il sangue di Gesù, suo Figliuolo, ci purifica da ogni peccato.” 1 Giovanni 1:7
“Senza la legge, gli uomini non hanno una giusta concezione della purezza e della santità di  

Dio, né della propria colpa e impurità.  Non hanno alcuna vera convinzione di peccato e non 
sentono alcun bisogno di ravvedimento. Non vedendo la propria condizione di perdizione come 
violatori della legge di Dio, non si rendono conto del bisogno del sangue espiatorio di Cristo. La 
speranza della salvezza è accettata senza un cambiamento radicale del cuore o una riforma della 
vita.  Così abbondano conversioni superficiali,  e  moltitudini si  uniscono alla chiesa senza 
essere mai state unite a Cristo.” GC 468

“Si  insiste  sull’amore  come  principale  attributo  di  Dio,  ma  lo  si  degrada  a  debole 
sentimentalismo, che fa poca distinzione fra il bene e il male. La giustizia di Dio, le Sue denunce 
del peccato, le esigenze della Sua santa Legge sono tenute nascoste.” GC 558

“Ma se vuoi entrar nella vita osserva i comandamenti.” Matteo 19:17
“Oggi ci sono nel mondo soltanto due categorie, e soltanto due categorie saranno riconosciute 

nel giudizio - coloro che violano la legge di Dio e coloro che le ubbidiscono. Cristo dà il criterio 
con  cui  provare  la  nostra  lealtà  o  slealtà.  ‘Se  voi  mi  amate’,  dice,  ‘osserverete  i  miei 
comandamenti’.” DA 309

“Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli, ma chi fa la volontà del 
Padre mio che è ne’ cieli.” Matteo 7:21

Osservate i Suoi Comandamenti

“Temi Dio e osserva i suoi comandamenti, perché questo è il tutto dell’uomo. Poiché Dio farà 
venire in giudizio ogni opera, tutto ciò ch’è occulto, sia bene, sia male.” Ecclesiaste 12:13, 14

“Ama il Signore Iddio tuo con tutto il tuo cuore e con tutta l’anima tua e con tutta la mente  
tua.  Questo è il  grande e il  primo comandamento.  Il  secondo,  simile ad esso,  è:  Ama il  tuo 
prossimo come te stesso. Da questi due comandamenti dipendono tutta la legge ed i profeti.” 
Matteo 22:37-40

“Io sono l’Eterno, l’Iddio tuo, . . . Non avere altri dii nel mio cospetto.” Esodo 20:2, 3
“Qualunque cosa coltiviamo che tenda a diminuire il nostro amore per Dio o a interferire con  

il servizio a Lui dovuto, di quella facciamo un dio.” SD 56
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“Figliuoletti, guardatevi dagl’idoli.” 1 Giovanni 5:21
“Non ti fare scultura alcuna né immagine alcuna delle cose che sono lassù ne’ cieli o 

quaggiù sulla terra o nelle acque sotto la terra; non ti prostrare dinanzi a tali cose e non 
servir loro, perché io, l’Eterno, l’Iddio tuo, sono un Dio geloso che punisco l’iniquità dei  
padri sui figliuoli fino alla terza e alla quarta generazione di quelli che mi odiano, e uso  
benignità,  fino alla millesima generazione,  verso quelli  che m’amano e osservano i  miei  
comandamenti.” Esodo 20:4-6

“Non usare il nome dell’Eterno, ch’è l’Iddio tuo, in vano; perché l’Eterno non terrà per 
innocente chi avrà usato il suo nome in vano.” Esodo 20:7

“Questo comandamento non proibisce soltanto i falsi giuramenti e le bestemmie comuni, ma 
ci vieta di usare il nome di Dio in modo leggero o sconsiderato. . . . Menzionando Dio senza 
riflettere  nella  conversazione  comune,  appellandoci  a  Lui  in  questioni  banali  e  ripetendo 
frequentemente e senza riflettere il Suo nome, Lo disonoriamo.” PP 306

“Pregare  nel  nome  di  Cristo  significa  molto.  Significa  che  dobbiamo  accettare  il  Suo 
carattere, manifestare il Suo spirito e compiere le Sue opere.” DA 668

“Ricordati  del  giorno del riposo per santificarlo.  Lavora sei  giorni e fa’ in essi  ogni 
opera tua; ma il settimo è giorno di riposo, sacro all’Eterno, ch’è l’Iddio tuo; non fare in 
esso lavoro alcuno, né tu, né il tuo figliuolo, né la tua figliuola, né il tuo servo, né la tua 
serva, né il  tuo bestiame, né il  forestiero ch’è dentro alle tue porte; poiché in sei giorni 
l’Eterno fece i cieli, la terra, il mare e tutto ciò ch’è in essi, e si riposò il settimo giorno; 
perciò l’Eterno ha benedetto il giorno del riposo e l’ha santificato.” Esodo 20:8-11

“Dio ha dato agli uomini sei giorni in cui lavorare, e richiede che il loro lavoro sia compiuto  
nei sei giorni lavorativi. Gli atti di necessità e di misericordia sono permessi di sabato; i malati e i 
sofferenti  devono  essere  curati  in  ogni  tempo;  ma  il  lavoro  non  necessario  deve  essere 
rigorosamente evitato.” PP 307

“Beato l’uomo che fa così, e il figliuol dell’uomo che s’attiene a questo, che osserva il sabato 
astenendosi dal profanarlo, che trattiene la mano dal fare qualsiasi male!” Isaia 56:2

“C’è bisogno di una riforma del sabato fra noi, che professiamo di osservare il santo giorno di  
riposo di Dio. Alcuni discutono i loro affari e fanno piani di sabato, e Dio considera questo alla  
stessa stregua che se compissero realmente transazioni commerciali.” Ev 245

“Se tu trattieni il piè per non violare il sabato facendo i tuoi affari nel mio santo giorno; se  
chiami il sabato una delizia, e venerabile ciò ch’è sacro all’Eterno, e se onori quel giorno anziché 
seguir le tue vie e fare i tuoi affari e discuter le tue cause, allora troverai la tua delizia nell’Eterno;  
io ti farò passare in cocchio sulle alture del paese, ti nutrirò delle eredità di Giacobbe tuo padre, 
poiché la bocca dell’Eterno ha parlato.” Isaia 58:13, 14

“Dovremmo custodire  gelosamente  i  margini  del  sabato.  Ricordate  che  ogni  momento  è 
consacrato, tempo santo.” 6T 356

“Ma per osservare santamente il sabato, gli uomini devono essere essi stessi santi. Mediante 
la fede devono diventare partecipi della giustizia di Cristo.” DA 283

“Onora tuo padre e tua madre, affinché i tuoi giorni siano prolungati sulla terra che 
l’Eterno, l’Iddio tuo, ti dà.” Esodo 20:12

“Il quinto comandamento richiede ai figli non soltanto di rendere rispetto, sottomissione e  
ubbidienza ai genitori, ma anche di dar loro amore e tenerezza, di alleggerire le loro cure, di 
custodire la loro reputazione e di soccorrerli e confortarli nella vecchiaia. Impone anche il rispetto 
per i ministri, per i governanti e per tutti gli altri a cui Dio ha delegato autorità.” PP 308

“Non uccidere.” Esodo 20:13
“Chiunque odia il suo fratello è omicida; e voi sapete che nessun omicida ha la vita eterna  

dimorante in se stesso.” 1 Giovanni 3:15
“Tutti gli atti di ingiustizia che tendono ad abbreviare la vita; lo spirito di odio o di vendetta,  

o l’assecondare qualsiasi passione che porta ad atti dannosi verso altri, o ci fa persino desiderare 
loro del male; una trascuratezza egoistica nel prendersi cura dei bisognosi o dei sofferenti; ogni 
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indulgenza verso se stessi o privazione non necessaria o lavoro eccessivo che tende a danneggiare 
la  salute  -  tutto  questo  costituisce,  in  grado  maggiore  o  minore,  una  violazione  del  sesto 
comandamento.” PP 308

“Non commettere adulterio.” Esodo 20:14
“Questo  comandamento  proibisce  non soltanto  gli  atti  impuri,  ma i  pensieri  e  i  desideri  

sensuali, o qualsiasi pratica che tenda a eccitarli. La purezza è richiesta non soltanto nella vita  
esteriore, ma nelle intenzioni segrete e nelle emozioni del cuore. Cristo, che insegnò la portata 
vastissima dell’obbligo della  legge di  Dio,  dichiarò che il  pensiero o lo  sguardo malvagio è 
peccato quanto l’atto illecito.” PP 308

“Se non vogliamo commettere peccato, dobbiamo evitarne gli stessi inizi. Ogni emozione e 
ogni  desiderio  devono  essere  tenuti  sotto  il  controllo  della  ragione  e  della  coscienza.  Ogni 
pensiero empio deve essere respinto all’istante.” 5T 177

“Quando si  coltivano pensieri  impuri,  non occorre che siano espressi  in parole o atti  per 
consumare il peccato e portare l’anima sotto condanna.” 4T 623

“Non rubare.” Esodo 20:15
“L’ottavo comandamento condanna il furto e la rapina. Richiede una rigorosa integrità nei 

minimi particolari degli affari della vita. Proibisce di approfittarsi negli scambi commerciali e 
richiede il  pagamento dei  giusti  debiti  o salari.  Dichiara che ogni  tentativo di  avvantaggiarsi  
dell’ignoranza, della debolezza o della sventura di un altro è registrato come frode nei libri del 
cielo.” PP 309

“Non attestare il falso contro il tuo prossimo.” Esodo 20:16
“Qui è incluso il parlare falso in qualsiasi cosa, ogni tentativo o proposito di ingannare il 

nostro  prossimo.  È  l’intenzione  di  ingannare  che  costituisce  la  falsità.  Con uno sguardo,  un 
movimento della mano, un’espressione del volto si può dire una falsità con la stessa efficacia che  
con le parole. Ogni esagerazione intenzionale, ogni accenno o insinuazione calcolati  per dare 
un’impressione  erronea  o  esagerata,  perfino  l’esposizione  di  fatti  in  modo  tale  da  trarre  in 
inganno, è falsità. Questo precetto proibisce ogni sforzo per danneggiare la reputazione del nostro 
prossimo con false rappresentazioni o sospetti malevoli, con la calunnia o il pettegolezzo. Persino 
la  soppressione  intenzionale  della  verità,  dalla  quale  possa  derivare  danno  ad  altri,  è  una 
violazione del nono comandamento.” PP 309

“Gettando dunque lungi da voi ogni malizia, e ogni frode, e le ipocrisie, e le invidie, ed ogni 
sorta di maldicenze.” 1 Pietro 2:1

“Ma sia il vostro parlare: Sì, sì; no, no; poiché il di più vien dal maligno.” Matteo 5:37
“Queste parole condannano tutte quelle frasi prive di significato e quelle esclamazioni che 

sfiorano la  profanità.  Condannano i  complimenti  ingannevoli,  l’evasione della  verità,  le  frasi 
adulatrici, le esagerazioni, le false rappresentazioni nel commercio che sono correnti nella società 
e nel mondo degli affari. Insegnano che nessuno che cerchi di apparire ciò che non è, o le cui 
parole non esprimano il vero sentimento del suo cuore, può essere chiamato sincero. . . .

“Tutto ciò che fanno i cristiani dovrebbe essere trasparente come la luce del sole. La verità è 
di Dio; l’inganno, in ognuna delle sue innumerevoli forme, è di Satana; e chiunque in qualsiasi 
modo si allontana dalla linea retta della verità si consegna alla potenza del maligno.” MB 68

“Non concupire la casa del tuo prossimo; non concupire la moglie del tuo prossimo, né il 
suo servo, né la sua serva, né il  suo bue, né il  suo asino, né cosa alcuna che sia del tuo 
prossimo.” Esodo 20:17

“Il decimo comandamento colpisce la radice stessa di tutti i peccati, proibendo il desiderio 
egoistico da cui scaturisce l’atto peccaminoso.” PP 309

“Vivere per se stessi è perire. La cupidigia, il desiderio di vantaggio per amore dell’io, taglia  
l’anima fuori dalla vita. È lo spirito di Satana prendere, attirare a sé. È lo spirito di Cristo dare,  
sacrificare se stessi per il bene degli altri.” COL 259

“Infatti il non commettere adulterio, non uccidere, non rubare, non concupire e qualsiasi altro 
comandamento si riassumono in questa parola: Ama il prossimo tuo come te stesso.  L’amore 
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non fa male alcuno al prossimo; l’amore, quindi, è l’adempimento della legge.” Romani 13:9, 
10

“Poiché io vi dico che se la vostra giustizia non supera quella degli scribi e de’ Farisei,  
voi non entrerete punto nel regno dei cieli.

“Voi  avete  udito  che  fu  detto  agli  antichi:  Non  uccidere,  e  Chiunque  avrà  ucciso  sarà 
sottoposto al tribunale; ma io vi dico: Chiunque s’adira contro al suo fratello, sarà sottoposto 
al tribunale; . . . Se dunque tu stai per offrire la tua offerta sull’altare, e quivi ti ricordi che il tuo 
fratello  ha  qualcosa  contro  di  te,  lascia  quivi  la  tua  offerta  dinanzi  all’altare,  e  va’  prima a  
riconciliarti col tuo fratello; e poi vieni ad offrir la tua offerta. . . .

“Voi  avete  udito  che  fu  detto:  Non commettere  adulterio.  Ma io  vi  dico  che  chiunque 
guarda una donna per appetirla, ha già commesso adulterio con lei nel suo cuore. . . .

“Fu detto: Chiunque ripudia sua moglie, le dia l’atto del divorzio. Ma io vi dico: Chiunque 
manda via la moglie, salvo che per cagion di fornicazione, la fa essere adultera; e chiunque 
sposa colei ch’è mandata via, commette adulterio.

“Avete udito pure che fu detto agli antichi: Non ispergiurare, ma attieni al Signore i tuoi  
giuramenti.  Ma io vi dico: Del tutto non giurate, . . . Ma sia il vostro parlare: Sì, sì; no, no; 
poiché il di più vien dal maligno.

“Voi avete udito che fu detto: Occhio per occhio e dente per dente. Ma io vi dico:  Non 
contrastate al malvagio; anzi, se uno ti percuote sulla guancia destra, porgigli anche l’altra; ed a 
chi vuol litigar teco e toglierti la tunica, lasciagli anche il mantello. E se uno ti vuol costringere a  
far seco un miglio, fanne con lui due. Da’ a chi ti chiede, e a chi desidera da te un imprestito, non  
voltar le spalle.

“Voi avete udito che fu detto: Ama il tuo prossimo e odia il tuo nemico.  Ma io vi dico: 
Amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano,  affinché siate figliuoli del 
Padre vostro che è nei cieli; poiché Egli fa levare il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa  
piovere sui giusti e sugli ingiusti. Se infatti amate quelli che vi amano, che premio ne avete? Non 
fanno anche i pubblicani lo stesso? E se fate accoglienza soltanto ai vostri fratelli, che fate di  
singolare? Non fanno anche i pagani altrettanto?  Voi dunque siate perfetti, com’è perfetto il 
Padre vostro celeste.” Matteo 5:20-48

“I discepoli di Cristo devono ottenere una giustizia di carattere diverso da quella dei farisei,  
se vogliono entrare nel regno dei cieli. Dio offrì loro, nel Suo Figlio, la perfetta giustizia della 
legge. Se avessero aperto pienamente il cuore per ricevere Cristo, allora la vita stessa di Dio, il  
Suo amore, avrebbe dimorato in loro, trasformandoli a Sua stessa somiglianza; e così, mediante il 
dono gratuito di Dio, avrebbero posseduto la giustizia che la legge richiede . . . una riproduzione 
in se stessi del carattere di Cristo.” MB 54, 55

“La  legge  di  Dio,  come  è  presentata  nelle  Scritture,  è  ampia  nelle  sue  esigenze.  Ogni 
principio  è  santo,  giusto  e  buono.  La  legge  pone  gli  uomini  sotto  obbligo  verso  Dio;  essa 
raggiunge  i  pensieri  e  i  sentimenti;  e  produrrà  convinzione  di  peccato  in  chiunque  sia 
consapevole di averne trasgredito le esigenze. Se la legge si estendesse soltanto alla condotta  
esteriore, gli uomini non sarebbero colpevoli per i loro pensieri, desideri e disegni sbagliati. Ma la  
legge richiede che l’anima stessa sia pura e la mente santa, che i pensieri e i sentimenti siano in  
accordo con il metro dell’amore e della giustizia.

“Nei Suoi insegnamenti, Cristo mostrò quanto sia vasta la portata dei principi della legge 
pronunciata dal Sinai. Fece un’applicazione viva di quella legge i cui principi rimangono per 
sempre il grande metro della giustizia; il metro con cui tutti saranno giudicati in quel gran giorno 
in cui il giudizio si assiderà e i libri saranno aperti. Venne per adempiere ogni giustizia e, come 
capo dell’umanità, per mostrare all’uomo che può compiere la stessa opera, rispondendo a ogni 
particolare delle esigenze di Dio. Mediante la misura della Sua grazia fornita all’agente umano, 
nessuno  ha  bisogno  di  mancare  il  cielo.  La  perfezione  del  carattere  è  raggiungibile  da 
chiunque  si  sforzi  di  ottenerla.  Questo  è  reso  il  fondamento  stesso  del  nuovo  patto 
dell’evangelo.” 1SM 211, 212
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“Poiché quel che era impossibile alla legge, perché la carne la rendeva debole, Iddio l’ha  
fatto; mandando il suo proprio Figliuolo in carne simile a carne di peccato e a motivo del peccato,  
ha condannato il peccato nella carne, affinché il comandamento della legge fosse adempiuto in 
noi, che camminiamo non secondo la carne, ma secondo lo spirito.” Romani 8:3, 4

“Perché questo è l’amor di Dio: che osserviamo i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti  
non sono gravosi.” 1 Giovanni 5:3

“I Giudei avevano così pervertito la legge da farne un giogo di schiavitù. Le loro esigenze 
prive di senso erano diventate un proverbio fra le altre nazioni.” DA 204

“Difatti, legano de’ pesi gravi e li mettono sulle spalle della gente; ma loro non li voglion 
muovere neppure col dito.” Matteo 23:4

“È desiderio e piano di Satana introdurre fra noi persone che vadano agli estremi. . . . Saranno 
esigenti,  e  cercheranno  di  imporre  doveri  rigorosi,  e  andranno  all’eccesso  nelle  questioni  di 
minore  importanza,  mentre  trascurano  le  cose  più  importanti  della  legge:  la  giustizia,  la 
misericordia e l’amore di Dio.” Ev 212

“O uomo, egli t’ha fatto conoscere ciò ch’è bene; e che altro richiede da te l’Eterno, se non  
che tu pratichi ciò ch’è giusto, che tu ami la misericordia, e cammini umilmente col tuo Dio?” 
Michea 6:8

La cosa importante è sapere che il tuo cuore è pienamente arreso e poi imparare che cosa 
Dio vorrebbe che tu facessi nel seguire le riforme.

“Esaminate attentamente i vostri cuori e nella vostra vita imitate l’infallibile Modello, e tutto 
andrà bene per voi.” 2T 71

“Nelle questioni di coscienza l’anima deve essere lasciata libera da vincoli. Nessuno deve 
controllare la mente di un altro, giudicare per un altro o prescrivergli il suo dovere. Dio dà a ogni  
anima la libertà di pensare e di seguire le proprie convinzioni. ‘Ciascun di noi renderà conto di se 
stesso a Dio’. Nessuno ha il diritto di fondere la propria individualità in quella di un altro. In tutte  
le  questioni  in  cui  è  coinvolto un principio,  ‘sia  ciascuno pienamente convinto nella  propria 
mente’. Romani 14:12, 5.” DA 550

“Per questo anch’io m’esercito ad aver del  continuo una coscienza pura dinanzi  a  Dio e  
dinanzi agli uomini.” Atti 24:16

“Beato colui che non condanna se stesso in quello che approva.” Romani 14:22
“È privilegio di ognuno vivere in modo che Dio lo approvi e lo benedica. Potete essere ogni 

ora in comunione con il cielo; non è volontà del vostro Padre celeste che siate mai sotto condanna  
e nelle tenebre. . . . Dovreste coltivare il rispetto di voi stessi vivendo in modo da essere approvati 
dalla vostra coscienza e davanti agli uomini e agli angeli.” KH 140

“Beati quelli che sono integri nelle loro vie, che camminano secondo la legge dell’Eterno. 
Beati quelli che osservano le sue testimonianze, che lo cercano con tutto il cuore, ed anche non  
operano iniquità, ma camminano nelle sue vie.” Salmi 119:1-3
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La Sincerità Non Basta

“V’è tal via che all’uomo par diritta, ma finisce col menare alla morte.” Proverbi 14:12
Dobbiamo ricordare che il giovane ricco, Nicodemo, le vergini stolte, l’uomo senza l’abito 

nuziale e i tiepidi erano tutti sinceri e pensavano di essere sulla strada giusta per il cielo!
“L’ignoranza  non  è  una  scusa  per  l’errore  o  il  peccato,  quando  c’è  ogni  opportunità  di 

conoscere la volontà di Dio. Un uomo viaggia e giunge a un luogo dove ci sono parecchie strade  
e un cartello indicatore che mostra dove conduce ciascuna. Se trascura il cartello e prende la 
strada che a lui  sembra giusta,  può essere sinceramente convinto,  ma con ogni probabilità si 
troverà sulla strada sbagliata.” GC 597, 598

“Non ci sono molte vie per il cielo. Ognuno non può scegliersi la propria via. Cristo dice: ‘Io  
sono la via’.” DA 663

“Coloro che sono salvati devono percorrere la stessa strada su cui viaggiò Cristo. Egli dice:  
‘Se uno vuol venire dietro a me, rinunzi a se stesso e prenda la sua croce e mi segua’.” 5BC 1095

“La croce sta dove due strade si dividono. Una è il sentiero dell’ubbidienza che conduce al 
cielo. L’altra porta nella via larga, dove l’uomo può andare facilmente con il  suo fardello di  
peccato e di corruzione, ma conduce alla perdizione.” 5BC 1095

“Ti supplico,  fratello mio, di  esaminare diligentemente il  tuo cuore e di  domandarti:  ‘Su 
quale strada sto viaggiando, e dove finirà?’” 2T 295
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“Così parla l’Eterno: Ecco, io pongo dinanzi a voi la via della vita e la via della morte.” 
Geremia 21:8

“Cristo ci chiama a entrare nel sentiero stretto, dove ogni passo significa rinuncia a se stessi.” 
OHC 172

“Per andare per il sentiero che conduce alla distruzione non c’è bisogno di cercare la via;  
perché la porta è larga, la via è spaziosa, e i piedi si volgono naturalmente nel sentiero che finisce  
nella morte.

“Ma la via che conduce alla vita è stretta e l’ingresso angusto. Se ti aggrappi a un qualsiasi  
peccato che ti tiene impigliato, troverai la via troppo stretta per entrarvi. Le tue vie, la tua volontà, 
le tue abitudini  e pratiche malvagie devono essere abbandonate se vuoi mantenere la via del 
Signore.” MB 138, 139

“La rigenerazione è l’unico sentiero per cui possiamo entrare nella città di Dio. È stretto, e 
la  porta  da  cui  entriamo  è  angusta;  ma  lungo  di  esso  dobbiamo  condurre  uomini,  donne  e 
bambini,  insegnando loro che, per essere salvati,  devono avere un cuore nuovo e uno spirito  
nuovo. I vecchi tratti  ereditari del carattere devono essere vinti.  I desideri naturali dell’anima 
devono essere cambiati. Ogni inganno, ogni falsità, ogni maldicenza deve essere messa da parte. 
La nuova vita, che rende uomini e donne simili a Cristo, deve essere vissuta.” 9T 23

“Molti che professano di seguire Cristo non hanno una religione genuina. Non rivelano 
nella loro vita il frutto della vera conversione. Sono controllati dalle stesse abitudini, dallo stesso  
spirito di critica e di egoismo che li controllava prima di accettare Cristo. Dovremmo sapere che 
cosa dobbiamo fare per essere salvati. Dobbiamo soddisfare le condizioni stabilite nella parola di  
Dio o morire nei nostri peccati. Dobbiamo sapere quali cambiamenti morali è essenziale che 
siano fatti nel nostro carattere, mediante la grazia di Cristo, per essere resi idonei per le 
dimore di lassù.” 5T 535

“Nessuno si lasci prendere dall’illusione, così gradita al cuore naturale, che Dio accetterà la 
sincerità, qualunque sia la fede, per quanto imperfetta sia la vita. Dio richiede dal Suo figlio una 
perfetta ubbidienza.

“Per soddisfare le esigenze della legge, la nostra fede deve afferrare la giustizia di Cristo, 
accettandola come nostra giustizia. Mediante l’unione con Cristo, mediante l’accettazione della 
Sua  giustizia  per  fede,  possiamo  essere  resi  capaci  di  compiere  le  opere  di  Dio,  di  essere 
collaboratori con Cristo.” 1SM 37

“Nel giudizio gli uomini non saranno condannati perché hanno creduto coscienziosamente 
una  menzogna,  ma  perché  non  hanno  creduto  la  verità,  perché  hanno  trascurato 
l’opportunità di imparare che cos’è la verità.” PP 55
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“Il mio popolo perisce per mancanza di conoscenza.” Osea 4:6
“Poiché  io  rendo  loro  testimonianza  che  hanno  zelo  per  le  cose  di  Dio,  ma  zelo  senza  

conoscenza. Perché, ignorando la giustizia di Dio, e cercando di stabilir la loro propria, non si  
sono sottoposti alla giustizia di Dio.” Romani 10:2, 3

“Coloro che hanno l’opportunità di udire la verità, ma non si danno alcuna pena di ascoltarla  
o comprenderla, pensando che se non odono non saranno responsabili, saranno giudicati colpevoli 
davanti a Dio come se l’avessero udita e rifiutata. Non ci sarà scusa per coloro che scelgono di  
andare nell’errore quando potrebbero capire che cos’è la verità. Nelle Sue sofferenze e nella Sua 
morte Gesù ha fatto l’espiazione per tutti i peccati d’ignoranza, ma non è stata fatta alcuna 
provvisione per la cecità volontaria.” 5BC 1145

“S’io non fossi venuto e non avessi loro parlato, non avrebbero colpa; ma ora non hanno 
scusa del loro peccato.” Giovanni 15:22

“Gesù sta davanti all’arca, facendo la Sua intercessione finale per tutti coloro per i quali la  
misericordia indugia ancora  e per coloro che hanno infranto la legge di Dio per ignoranza. 
Questa espiazione è fatta per i giusti morti come per i giusti viventi. Include tutti coloro che  
morirono confidando in Cristo, ma che, non avendo ricevuto la luce sui comandamenti di Dio, 
avevano peccato per ignoranza trasgredendone i precetti.” EW 254

“Disse l’angelo: ‘Se la luce viene, e quella luce è messa da parte o rifiutata, allora vengono la  
condanna e l’ira di Dio; ma prima che la luce venga non c’è peccato, perché non c’è luce che  
possano rifiutare.’” 1T 116

“Gli uomini non saranno giudicati per una luce che non hanno mai avuto. Ma coloro che 
hanno osservato la domenica, la cui attenzione è stata richiamata su questo errore, ma che non 
hanno voluto aprire gli occhi per contemplare le meraviglie della legge, saranno giudicati secondo 
la luce che è giunta loro.” 5BC 1145

“Colui dunque che sa fare il bene, e non lo fa, commette peccato.” Giacomo 4:17

Tutti, Non Soltanto i 144.000, Devono Vincere e Avere la Perfezione Morale

Se si intende che la perfezione sia richiesta soltanto ai 144.000, molti cristiani professanti 
potrebbero rimanere in una condizione di tiepidezza perché potrebbero pensare che la stessa 
esperienza spirituale non sia richiesta a loro.

Nelle pagine che seguono esamineremo quali siano quei requisiti.
Senza la Santità Nessuno Vedrà Dio
“Procacciate pace con tutti e la santificazione senza la quale nessuno vedrà il Signore.” Ebrei 

12:14
“La santità è integrità per Dio; è la completa resa del cuore e della vita all’abitazione dei 

principi del cielo.” DA 556
“Aspettiamo la beata speranza e l’apparizione della gloria del nostro grande Dio e Salvatore 

Gesù Cristo.  Potremmo non essere  in  vita  quando Cristo verrà  con potenza e  grande gloria, 
perché tutti sono soggetti alla morte in qualsiasi momento, ma se siamo giusti, in armonia con la 
legge di Dio, risponderemo alla voce che chiamerà il popolo di Dio dalle sue tombe, e usciremo 
per ricevere l’immortalità. Soltanto i beati e i santi saranno pronti per la prima risurrezione; 
perché quando Cristo verrà, non cambierà il carattere. . . . La Parola di Dio dichiara che 
dobbiamo essere trovati irreprensibili, senza macchia né ruga né altra cosa simile.” ST 2-9-1891

“Cristo venne su questa terra e visse una vita di perfetta ubbidienza, affinché uomini e donne, 
mediante la Sua grazia, potessero anch’essi vivere vite di perfetta ubbidienza. Questo è necessario 
per la loro salvezza. Senza la santità nessuno vedrà il Signore.” RH 3-15-1906

“La  santità  che la  parola  di  Dio dichiara  necessaria  all’uomo prima che possa essere 
salvato  è il  risultato dell’opera della grazia divina quando egli  si  piega in sottomissione alla 
disciplina e alle influenze frenanti dello Spirito di verità.” AA 531
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“Il Signore riprende e corregge il popolo che professa di osservare la Sua legge. Mette in luce 
i  suoi  peccati  e  ne  denuncia  l’iniquità  perché  desidera  separare  da  esso  ogni  peccato  e 
malvagità, affinché possa perfezionare la santità nel Suo timore ed essere preparato a morire 
nel Signore  o a essere trasferito in cielo. Dio rimprovera, riprende e corregge, affinché siano 
raffinati, santificati, elevati e infine innalzati al Suo trono. . . .

“Dio non accetterà nient’altro che purezza e santità; una macchia, una ruga, un difetto nel 
carattere, li escluderà per sempre dal cielo, con tutte le sue glorie e i suoi tesori.” 2T 453

“Se vi siete estraniati e non siete stati cristiani biblici, convertitevi; perché il carattere che 
portate nel tempo di prova sarà il carattere che avrete alla venuta di Cristo. Se volete essere un 
santo in cielo, dovete prima essere un santo sulla terra. I tratti di carattere che coltivate in vita 
non saranno cambiati dalla morte né dalla risurrezione.  Uscirete dalla tomba con la stessa 
disposizione che avete manifestato in casa vostra e nella società. Gesù non cambia il carattere alla  
Sua venuta. L’opera di trasformazione deve essere compiuta ora. La nostra vita quotidiana sta 
determinando il nostro destino.” AH 16

“Tutti  hanno luce sufficiente  per  vedere i  propri  peccati  ed errori,  se  lo  desiderassero e 
volessero  sinceramente  abbandonarli  e  perfezionare  la  santità  nel  timore  del  Signore.  Dio  è 
troppo puro per vedere l’iniquità. Un peccato è altrettanto grave ai Suoi occhi in un caso come 
in un altro. Nessuna eccezione sarà fatta da un Dio imparziale.” RH 5-5-1885

“Che cosa richiede il Signore del Suo patrimonio acquistato con il sangue? - La santificazione 
dell’intero essere, - una purezza come la purezza di Cristo, una perfetta conformità alla volontà di 
Dio. . . . Nella città santa non entrerà nulla di contaminato, né chi commetta abominazione o 
falsità.” SD 348

“Chi salirà al monte dell’Eterno? e chi potrà stare nel luogo suo santo? L’uomo innocente di  
mani e puro di cuore, che non eleva l’animo a vanità, e non giura con intenti di frode.” Salmi  
24:3, 4

“Nessuno può essere onnipotente,  ma tutti  possono purificarsi  da ogni contaminazione di 
carne e di spirito, portando a compimento la santificazione nel timore del Signore. Dio richiede 
che ogni anima sia pura e santa.  Abbiamo tendenze ereditarie al  male.  Questa è una parte 
dell’io  che  nessuno ha  bisogno di  portarsi  dietro.  È  una  debolezza  dell’umanità  vezzeggiare 
l’egoismo, perché è un tratto naturale del carattere. Ma a meno che ogni egoismo sia messo da  
parte, a meno che l’io sia crocifisso, non potremo mai essere santi come Dio è santo.” FL 140

“L’unico carattere  che ha valore agli occhi di Dio è quel carattere che è  libero da ogni 
macchia di egoismo.” ST 9-24-1894

“Hai bisogno di morire ogni giorno, di sperimentare ogni giorno la crocifissione dell’io.” 3T 
324

Ogni giorno puoi arrenderti pienamente a Dio e lasciare che il Suo Spirito controlli il tuo 
spirito.

“C’è bisogno di una conversione a Dio decisa e quotidiana.” 6BC 1115
“Quando  Cristo  verrà,  i  nostri  corpi  vili  saranno  trasformati  e  resi  simili  al  Suo  corpo  

glorioso,  ma il  carattere vile non sarà reso santo allora. La trasformazione del carattere deve 
avvenire prima della Sua venuta.  Le nostre nature devono essere pure e sante; dobbiamo 
avere la mente di Cristo, affinché Egli possa contemplare con piacere la Sua immagine riflessa 
nelle nostre anime.” RH 9-1-1885

“Lavorate finché dura il giorno, perché viene la notte in cui nessuno può lavorare. Uscirà il 
decreto: Chi è santo, sia santo ancora; e chi è sozzo, sia sozzo ancora. Il destino di tutti sarà 
deciso. Pochi, sì, soltanto pochi, della vasta moltitudine che popola la terra saranno salvati per la 
vita eterna,  mentre le masse che non hanno perfezionato le loro anime ubbidendo alla verità  
saranno destinate alla seconda morte.” 2T 401

“Quando Cristo verrà, prenderà coloro che hanno purificato le loro anime ubbidendo alla 
verità.  .  .  .  Questo mortale  si  rivestirà  d’immortalità,  e  questi  corpi  corruttibili,  soggetti  alla 
malattia,  saranno  cambiati  da  mortali  a  immortali.  Allora  saremo  dotati  di  una  natura 
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superiore.  I  corpi  di  tutti  coloro che purificano le  loro anime ubbidendo alla  verità  saranno 
glorificati.” 3SM 427

Tutti Saranno Glorificati Insieme

“La stessa potenza che risuscitò Cristo dai morti risusciterà la Sua chiesa e la glorificherà con 
Cristo, come Sua sposa. . . . La vittoria dei santi addormentati sarà gloriosa la mattina della 
risurrezione. . . . Il Datore di vita coronerà d’immortalità tutti coloro che usciranno dalla tomba.” 
1SM 305

“E tutti costoro, pur avendo avuto buona testimonianza per la loro fede, non ottennero quello 
ch’era stato promesso, perché Iddio aveva in vista per noi qualcosa di  meglio,  ond’essi  non 
giungessero alla perfezione senza di noi.” Ebrei 11:39, 40

Tutti coloro che sono morti nella fede nel corso degli anni sono rimasti ad aspettare nelle 
loro tombe, senza aver ricevuto la promessa della dimora celeste e dell’immortalità, perché il  
piano di Dio era che tutti i giusti ricevessero nello stesso tempo la promessa dell’immortalità e  
del cielo.

“Poiché questo vi diciamo per parola del Signore: che noi viventi, i quali saremo rimasti fino 
alla venuta del Signore, non precederemo quelli che si sono addormentati.

“Perché il Signore stesso, con potente grido, con voce d’arcangelo e con la tromba di Dio, 
scenderà dal  cielo,  e  i  morti  in Cristo risusciteranno i  primi;  poi  noi  viventi,  che saremo 
rimasti,  verremo  insiem con loro  rapiti  sulle nuvole,  a incontrare il  Signore nell’aria;  e così 
saremo sempre col Signore.” 1 Tessalonicesi 4:15-17

“I giusti viventi sono trasformati ‘in un momento, in un batter d’occhio’. Alla voce di Dio 
furono glorificati; ora sono resi immortali e, con i santi risuscitati, sono rapiti per incontrare il  
loro Signore nell’aria.” GC 645

“Perciò, diletti, aspettando queste cose, studiatevi d’esser trovati, agli occhi suoi, immacolati  
e irreprensibili nella pace.” 2 Pietro 3:14

Tutti i Salvati Sono la Sposa, Hanno il Nome di Dio sulla Fronte e Sono Rivestiti 
della Veste Nuziale

“. . . come anche Cristo ha amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei, affin di santificarla,  
dopo averla purificata col lavacro dell’acqua mediante la Parola, affin di far egli stesso comparire 
dinanzi a sé questa Chiesa, gloriosa, senza macchia, senza ruga o cosa alcuna simile, ma santa ed 
irreprensibile.” Efesini 5:25-27

“La chiesa è la sposa, la moglie dell’Agnello. . . . Ogni vero credente è parte del corpo di  
Cristo.” 7BC 985

“Rallegriamoci e giubiliamo e diamo a lui la gloria, poiché son giunte le nozze dell’Agnello, 
e la sua sposa s’è preparata; e le è stato dato di vestirsi di lino fino, risplendente e puro; poiché il 
lino fino son le opere giuste dei santi.” Apocalisse 19:7, 8

“È la giustizia di Cristo, il Suo stesso carattere senza macchia, che per fede è impartita a tutti 
coloro che Lo ricevono come loro Salvatore personale.” COL 310

“L’unica speranza di ogni uomo sta in Gesù Cristo, che portò la veste della Sua giustizia da 
mettere addosso al peccatore che voglia deporre le sue vesti sudice. Ci sono moltissimi che si  
aggrappano alle  loro vesti  sudice,  che Cristo è pronto a togliere,  scegliendo le  macchie e le  
sozzure del peccato piuttosto che la veste pura della giustizia di Cristo. Le vesti pure e sante non 
sono preparate perché le indossi qualcuno dopo essere entrato nella porta della città. Tutti coloro 
che entreranno avranno addosso la veste della giustizia di Cristo e il nome di Dio sarà visto 
sulle loro fronti.  Questo nome è il simbolo che l’apostolo vide in visione, e  significa la resa 
della mente a un’ubbidienza intelligente e leale a tutti i comandamenti di Dio. Non ci sarà alcun 
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coprire peccati e difetti  per nascondere la deformità del carattere; nessuna veste sarà lavata a 
metà; ma tutti saranno puri e senza macchia.” YI 8-18-1886

“Dio richiede la perfezione dai Suoi figli. La Sua legge è una trascrizione del Suo carattere, 
ed è il metro di ogni carattere. La vita di Cristo sulla terra fu un’espressione perfetta della legge di 
Dio, e quando coloro che dicono di essere figli di Dio diventeranno simili a Cristo nel carattere,  
ubbidiranno ai comandamenti di Dio. Allora il Signore potrà fidarsi di loro come membri della 
famiglia  del  cielo.  Rivestiti  della  gloriosa  veste  della  giustizia  di  Cristo,  hanno  un  posto  al  
banchetto del Re. Hanno il diritto di unirsi alla schiera lavata nel sangue.” COL 315

Tutti Devono Essere Purificati nella Fonte

“In  quel  giorno  vi  sarà  una  fonte  aperta  per  la  casa  di  Davide  e  per  gli  abitanti  di 
Gerusalemme, per il peccato e per l’impurità.” Zaccaria 13:1

Alcuni dicono che la fonte sia soltanto per l’ultima generazione, ma questo è un inganno. La 
fonte  era  disponibile  non appena il  peccato  entrò.  Il  sangue  di  Gesù  deve  purificare  tutti  i 
peccatori che saranno salvati.

“È  stato  provveduto  un  rimedio  per  il  peccatore.  È  stata  aperta  una  fonte  per 
l’impurità, . . . Gesù ci attira a Sé mediante l’opera del Suo Spirito divino; e per fede nel Suo 
sangue  siamo  purificati  dal  peccato;  ‘il  sangue  di  Gesù,  suo  Figliuolo,  ci  purifica  da  ogni 
peccato’.  ‘Se  confessiamo  i  nostri  peccati,  Egli  è  fedele  e  giusto  da  rimetterci  i  peccati  e 
purificarci da ogni iniquità’.” RH 3-1-1892

“Cristo può salvare appieno tutti coloro che vengono a Lui con fede. Li purificherà da ogni 
contaminazione  se  Lo  lasceranno  fare.  Ma  se  si  aggrappano  ai  loro  peccati,  non  possono 
assolutamente  essere  salvati;  perché  la  giustizia  di  Cristo  non  copre  alcun  peccato  non 
ravveduto.” 7BC 931

“La veste del tuo carattere deve essere lavata fino a essere senza macchia, nella fonte aperta  
per ogni impurità. Il tuo valore morale sarà pesato sulla bilancia del santuario, e se sarai trovato 
mancante, avrai una perdita eterna. . . .

“Se non avete messo da parte la vostra invidia, le vostre gelosie, il vostro odio gli uni contro 
gli altri, non potete entrare nel regno di Dio. Vi portereste soltanto la stessa disposizione; ma nel 
mondo a venire non ci sarà nulla di questo genere. Non esisterà là nient’altro che amore, gioia e  
armonia.” 3SM 155

Tutti Devono Avere un Vero Ravvedimento
“Ravvedetevi dunque e convertitevi, onde i vostri peccati siano cancellati.” Atti 3:19
“Il  vero  ravvedimento  porterà  un  uomo  a  sostenere  egli  stesso  la  propria  colpa  e  a 

riconoscerla senza inganno né ipocrisia.” SC 40
“Poiché, la tristezza secondo Dio produce un ravvedimento che mena alla salvezza, e del 

quale non c’è mai da pentirsi; ma la tristezza del mondo produce la morte.” 2 Corinzi 7:10
“Coloro che non hanno umiliato la loro anima davanti a Dio riconoscendo la propria colpa 

non  hanno  ancora  adempiuto  la  prima  condizione  per  essere  accettati.  Se  non  abbiamo 
sperimentato quel ravvedimento del quale non ci si  pente, e non abbiamo confessato i  nostri  
peccati  con  vera  umiliazione  d’anima  e  spirito  spezzato,  aborrendo  la  nostra  iniquità,  non 
abbiamo mai veramente cercato il  perdono del peccato; e se non l’abbiamo mai cercato, non 
abbiamo mai trovato la pace di Dio. L’unica ragione per cui non abbiamo la  remissione dei 
peccati  passati è che non siamo disposti a umiliare il nostro cuore e a soddisfare le condizioni  
della parola di verità.” SC 37

“Non posso fare la preparazione per voi. Non posso ravvedermi per voi. Questa è un’opera 
fra  Dio  e  la  vostra  anima.  Se  siete  contaminati  nel  cuore,  dovete  andare  a  Colui  che  può 
purificarvi da ogni iniquità. Dovete cercare Dio. Dovete fare purificare il tempio dell’anima, se  
volete che la benedizione del Padre riposi su di voi.” ST 6-10-1889

Tutti Devono Aprire la Porta del Cuore ed Essere Purificati da Ogni Peccato
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“Ecco, io sto alla porta e picchio: se uno ode la mia voce ed apre la porta, io entrerò da lui e 
cenerò con lui ed egli meco.” Apocalisse 3:20

“Gesù ci invita ad accettare la Sua presenza; dobbiamo aprire la porta del cuore e farLo 
entrare.  Ma Egli  non condividerà un cuore diviso.  Se  è  dato  al  servizio  di  Mammona,  se 
l’egoismo e l’orgoglio ne riempiono le stanze, non ci sarà posto per l’Ospite celeste; non prenderà 
dimora con noi finché il tempio dell’anima non sarà stato svuotato e purificato. Eppure non c’è  
bisogno di fallire nella vita cristiana. Gesù attende di fare una grande opera per noi, e tutto il cielo 
è interessato alla nostra salvezza.” OHC 55

“Vidi  che  molti  erano  belli  nella  loro  professione,  mentre  dentro  c’è  corruzione.  Non 
ingannate voi stessi, . . . Dio guarda al cuore.” 1T 159

“Il  cuore,  nel  suo  stato  naturale,  è  una  dimora  di  pensieri  empi  e  di  passioni  
peccaminose. Quando è sottomesso a Cristo, deve essere purificato dallo Spirito Santo da 
ogni contaminazione. Questo non può essere fatto senza il consenso dell’individuo.” OHC 
161

“Se Glielo chiediamo, il Signore ci darà lo Spirito Santo per purificare la dimora dell’anima;  
perché ogni stanza del tempio di Dio deve essere visitata e purificata.” RH 9-10-1895

“Nemmeno un angolo o un cantuccio dell’anima deve essere un nascondiglio per l’egoismo.” 
8T 139

“Umiliatevi davanti a Dio e fate uno sforzo serio per svuotare il tempio dell’anima da 
ogni rifiuto - da ogni invidia, ogni gelosia, ogni sospetto, ogni critica.” 5T 163

“Con il digiuno e la preghiera fervente, con una profonda ricerca del cuore, un severo esame 
di se stessi, mettete a nudo l’anima.” 2T 158

“I professanti la religione non sono disposti a esaminarsi da vicino per vedere se sono nella 
fede; ed è un fatto triste che molti si appoggino su una falsa speranza.” 1T 188

“Il cuore non santificato è ‘ingannevole più d’ogni altra cosa, e insanabilmente maligno’. Mi 
fu mostrato che molti si lusingano di essere buoni cristiani, e non hanno un raggio di luce da 
Gesù. Non hanno un’esperienza viva per se stessi nella vita divina.” 3T 253

“Un raggio della gloria di Dio, un barlume della purezza di Cristo, che penetri nell’anima, 
rende dolorosamente distinta ogni macchia di contaminazione e mette a nudo la deformità e i 
difetti del carattere umano.” SC 29

“L’occhio di Dio non sonnecchia. Egli conosce ogni peccato nascosto agli occhi mortali.  I 
colpevoli  sanno  esattamente  quali  peccati  confessare  affinché  le  loro  anime  siano  pure 
davanti a Dio. Gesù ora dà loro l’opportunità di confessare, di ravvedersi con profonda umiltà e 
di purificare la loro vita ubbidendo e vivendo la verità. Ora è il tempo di raddrizzare i torti e di  
confessare i peccati, altrimenti essi compariranno davanti al peccatore nel giorno dell’ira di Dio.” 
1T 156

“Poiché non v’è nulla di nascosto che non abbia a diventar manifesto, né di segreto che non  
abbia a sapersi ed a farsi palese.” Luca 8:17

“Tutti i tuoi atti, per quanto segreti tu possa pensare che siano stati, sono aperti al tuo Padre  
celeste. Nulla è nascosto, nulla è coperto. Tutti i tuoi atti e i moventi che li ispirano sono aperti 
al Suo sguardo.” 3T 82

“La legge penetra nei pensieri e nelle intenzioni del cuore. Scruta le oscure passioni a cui ci si 
abbandona in segreto, le gelosie, le invidie, il furto, l’omicidio, la malignità, l’ambizione e il male 
che si annidano nascosti agli occhi degli uomini. Quanto spesso gli uomini esaltano coloro nei cui 
cuori ci sono cose oscure che, per mancanza di occasione di manifestarsi, sono tenute fuori vista. 
Ma la legge di Dio registra ogni male nascosto.” ST 11-3-1890

“Ciò  che  Satana  pianta  nel  cuore  -  invidia,  gelosia,  sospetti  malevoli,  maldicenza, 
impazienza, pregiudizio, egoismo, cupidigia e vanità - deve essere sradicato. Se si permette a 
queste  cose  malvagie  di  rimanere  nell’anima,  porteranno  frutto  con  cui  molti  saranno 
contaminati.” ML 179
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“Chi copre le sue trasgressioni non prospererà, ma chi le confessa e le abbandona otterrà 
misericordia.” Proverbi 28:13

“Tutti avrebbero luce sufficiente per vedere i propri peccati ed errori, se lo desiderassero 
e volessero sinceramente abbandonarli e perfezionare la santità nel timore del Signore. . . . Dio è 
troppo puro per vedere l’iniquità. Un peccato è altrettanto grave ai Suoi occhi in un caso come in 
un altro. Nessuna eccezione sarà fatta da un Dio imparziale.” 2T 447

“Quando uno è completamente svuotato di sé, quando ogni falso dio è scacciato dall’anima, 
il vuoto è riempito dall’affluire dello Spirito di Cristo. Una tale persona ha la fede che purifica 
l’anima dalla contaminazione. È conformata allo Spirito e si occupa delle cose dello Spirito. Non 
ha fiducia in se stessa. Cristo è tutto in tutti.” GW 287

“Quando l’anima è stata purificata, è dovere del cristiano mantenerla incontaminata.” 
OHC 161

“Poiché noi siamo il tempio dell’Iddio vivente, come disse Iddio: Io abiterò in mezzo a loro e 
camminerò fra loro; e sarò loro Dio, ed essi saranno mio popolo.

“Poiché dunque abbiam queste promesse, diletti,  purifichiamoci d’ogni contaminazione di 
carne e di spirito, compiendo la nostra santificazione nel timor di Dio.” 2 Corinzi 6:16; 7:1

Tutti Dovranno Incontrare il Giudice Faccia a Faccia

“Ogni individuo ha un’anima da salvare o da perdere. Ognuno ha una causa pendente al 
tribunale  di  Dio.  Ognuno  dovrà  incontrare  il  grande  Giudice  faccia  a  faccia.  Quanto  è 
importante,  dunque,  che  ogni  mente  contempli  spesso  la  scena  solenne  in  cui  il  giudizio  si  
assiderà e i libri saranno aperti.” GC 488

“I peccati segreti saranno allora messi a nudo alla vista di tutti. I moventi e le intenzioni che 
sono stati nascosti nelle camere oscure del cuore saranno rivelati.” RH 1-1-1884

“Poiché non v’è nulla di nascosto che non abbia a diventar manifesto, né di segreto che non  
abbia a sapersi ed a farsi palese.” Luca 8:17

“Ora potete chiudere il libro della vostra memoria, per evitare di confessare i vostri peccati; 
ma quando il giudizio si assiderà e i libri saranno aperti,  non potrete chiuderli.  L’angelo che 
registra ha testimoniato ciò che è vero. Tutto ciò che avete cercato di nascondere e dimenticare è 
registrato e vi sarà letto quando sarà troppo tardi per raddrizzare i torti.” RH 12-16-1890

“Ciò  che  facciamo  di  noi  stessi  nel  tempo  di  prova,  tale  dobbiamo  rimanere  per  tutta 
l’eternità. La morte porta la dissoluzione al corpo,  ma non produce alcun cambiamento nel 
carattere.” 5T 466

“Quando la voce di Dio risveglierà i morti, ciascuno uscirà dalla tomba con gli stessi appetiti 
e le stesse passioni, le stesse simpatie e antipatie, che nutriva da vivo. Dio non compie alcun 
miracolo  per  ricreare  un  uomo  che  non  volle  essere  ricreato  quando  gli  fu  concessa  ogni  
opportunità e fornita ogni facilitazione.” COL 270

Tutti Devono Avere l’Esperienza della Nuova Nascita

“In verità, in verità io ti dico che se uno non è nato d’acqua e di Spirito, non può entrare nel  
regno di Dio. Quel che è nato dalla carne, è carne; e quel che è nato dallo Spirito, è spirito. Non ti  
maravigliare se t’ho detto: Bisogna che nasciate di nuovo.” Giovanni 3:5-7

“Senza la rigenerazione mediante la fede nel Suo sangue, non c’è remissione dei peccati, non 
c’è tesoro per nessuna anima che perisce.” COL 113

“. . . per quanto concerne la vostra condotta di prima, a spogliarvi del vecchio uomo che si  
corrompe seguendo le passioni ingannatrici; ad essere invece rinnovati nello spirito della vostra 
mente, e a rivestire l’uomo nuovo che è creato all’immagine di Dio nella giustizia e nella santità 
che procedono dalla verità.” Efesini 4:22-24
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“Coloro che ricevono il Salvatore diventano figli di Dio. Sono i Suoi figli spirituali, nati di  
nuovo, rinnovati nella giustizia e nella vera santità. Le loro menti sono cambiate.” ST 12-17-1902

“Ciò  che  era  riprovevole  nel  carattere  è  purificato  dall’anima  dall’amore  di  Gesù.  Ogni 
egoismo  è  espulso,  ogni  invidia,  ogni  maldicenza  è  sradicata,  e  nel  cuore  si  compie  una 
trasformazione radicale.” RH 7-22-1890

“Il grande peso di ogni anima dovrebbe essere: Il mio cuore è rinnovato? La mia anima 
è  trasformata? I  miei  peccati  sono perdonati  mediante  la  fede  in  Cristo?  Sono nato  di 
nuovo?” 2SM 117

“La nuova nascita è un’esperienza rara in questa epoca del mondo. Questa è la ragione per cui 
ci sono tante perplessità nelle chiese. Molti,  moltissimi, che si fregiano del nome di Cristo non 
sono santificati né santi. Sono stati battezzati, ma sono sepolti vivi. L’io non è morto, e perciò  
non sono risorti a novità di vita in Cristo.” 6BC 1075

“Il Signore ci aiuti a morire a noi stessi e a nascere di nuovo, affinché Cristo viva in noi, 
come principio vivo e attivo, una potenza che ci terrà santi.” 9T 188

Tutti Devono Avere Cristo in Loro, la Speranza della Gloria

“Cioè, il mistero, che è stato occulto da tutti i secoli e da tutte le generazioni, ma che ora è  
stato manifestato ai santi di lui; ai quali Iddio ha voluto far conoscere qual sia la ricchezza della  
gloria di questo mistero fra i Gentili, che è Cristo in voi, speranza della gloria.” Colossesi 1:26, 
27

“Cristo divenne una stessa carne con noi, affinché potessimo diventare un solo spirito con 
Lui. È in virtù di questa unione che usciremo dalla tomba, - non soltanto come manifestazione 
della potenza di Cristo, ma perché, mediante la fede, la Sua vita è diventata nostra. Coloro che  
vedono Cristo nel Suo vero carattere e Lo ricevono nel cuore hanno la vita eterna. È mediante lo 
Spirito che Cristo dimora in noi; e lo Spirito di Dio, ricevuto nel cuore per fede, è l’inizio della  
vita eterna.” DA 388

“Se oggi  sei  in  regola  con Dio,  sei  pronto  se  Cristo  dovesse  venire  oggi.  Ciò  di  cui 
abbiamo bisogno è Cristo formato dentro di noi, la speranza della gloria.

“Ti stai preparando individualmente ogni giorno per poterti unire alla famiglia del cielo? Sei 
litigioso qui? Trovi da ridire sulla tua famiglia qui? Se è così, troverai da ridire su di loro in cielo. 
Il tuo carattere è messo alla prova e saggiato in questa vita, per vedere se sarai un suddito pacifico 
del regno di Dio in cielo.” HP 227

“Tutti devono ottenere un’esperienza viva per se stessi; devono avere Cristo custodito nel 
cuore, il Suo Spirito che controlla gli affetti, altrimenti la loro professione di fede non ha alcun 
valore, e la loro condizione sarà peggiore che se non avessero mai udito la verità.” 5T 619

Tutti Devono Avere la Mente di Cristo
“Abbiate  in  voi  lo  stesso sentimento che è  stato  in  Cristo  Gesù;  il  quale  .  .  .  facendosi 

ubbidiente fino alla morte, e alla morte della croce.” Filippesi 2:5-8
“Gesù divenne uomo per poter mediare fra l’uomo e Dio. . . . Per  restituire all’uomo la 

mente originale  che aveva perduto nell’Eden. . . . La disubbidienza non è in armonia con la  
natura che Dio diede all’uomo nell’Eden.” 7BC 926

“Quale vittoria si ottiene quando la vita carnale cessa e comincia la vita spirituale.” RH 12-
2-1875

“Il  cuore carnale, che ‘non è sottomesso alla legge di Dio, e neppure può esserlo’,  è reso 
spirituale, ed esclama con Cristo: ‘Dio mio, io prendo piacere a far la tua volontà, e la tua legge è  
dentro al mio cuore’.

“Ci sono molti che dicono di credere in Cristo; ma lo credono davvero? Hanno la  mente 
spirituale, la mente di Cristo, che si diletta nella legge di Dio?” ST 11-24-1887

“Essere cristiano non è semplicemente prendere il  nome di Cristo,  ma avere la mente di 
Cristo, sottomettersi alla volontà di Dio in ogni cosa.” MH 174
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Tutti Devono Essere Salvati dal Peccato, Non nel Peccato.

“. . . tu gli porrai nome Gesù, perché è lui che salverà il suo popolo dai loro peccati.” Matteo 
1:21

“In  ogni  epoca  e  in  ogni  nazione  coloro  che  credono  che  Gesù  può  e  vuole  salvarli 
personalmente  dal  peccato  sono  gli  eletti  e  scelti  di  Dio;  sono  il  Suo  tesoro  particolare. 
Ubbidiscono alla Sua chiamata, e escono dal mondo e si separano da ogni pensiero impuro e da 
ogni pratica empia. . . .

“È un fatto triste che la gran parte del popolo che professa di essere di Dio non abbia avuto 
fede in Cristo come proprio Salvatore personale.” RH 8-1-1893

“Gesù venne non per salvare gli uomini nei loro peccati, ma dai loro peccati. ‘Il peccato è 
la violazione della legge’, e se non ubbidiamo alla legge, non accettiamo il nostro Salvatore. 
L’unica speranza di salvezza che abbiamo è in Cristo. Se il Suo Spirito dimora nel cuore, il 
peccato non può dimorarvi.” RH 3-16-1886

“E voi sapete ch’egli  è stato manifestato per togliere i  peccati;  e in lui  non c’è peccato.  
Chiunque  dimora  in  lui  non  pecca;  chiunque  pecca  non  l’ha  veduto,  né  l’ha  conosciuto. 
Figliuoletti, nessuno vi seduca. Chi opera la giustizia è giusto, come egli è giusto. Chi commette 
il peccato è dal diavolo, perché il diavolo pecca dal principio. Per questo il Figliuol di Dio è stato  
manifestato: per distruggere le opere del diavolo.” 1 Giovanni 3:5-8

“Cristo separa sempre l’anima contrita dal peccato. Venne per distruggere le opere del 
diavolo, e ha provveduto che lo Spirito Santo sia impartito a ogni anima ravveduta, per impedirle 
di peccare.

“L’azione del  tentatore non deve essere considerata una scusa per un solo atto sbagliato. 
Satana esulta quando sente i professanti seguaci di Cristo inventare scuse per la loro deformità di 
carattere. Sono queste scuse che portano al peccato. Non c’è scusa per peccare. Un temperamento 
santo, una vita simile a quella di Cristo, è accessibile a ogni figlio di Dio ravveduto e credente.” 
DA 311

“La mia grazia ti basta, perché la mia potenza si dimostra perfetta nella debolezza.” 2 Corinzi  
12:9

“È stata  provveduta  grazia  abbondante  perché  l’anima  credente  sia  mantenuta  libera  dal 
peccato; perché tutto il cielo, con le sue risorse illimitate, è stato posto a nostra disposizione.” 
1SM 394

“Chi non ha fede sufficiente in Cristo per credere che Egli può impedirgli di peccare, 
non ha la fede che gli darà ingresso nel regno di Dio.” RH 3-10-1904

Tutti Devono Avere la Perfezione Morale
“Voi dunque siate perfetti, com’è perfetto il Padre vostro celeste.” Matteo 5:48
“La perfezione morale è richiesta a tutti.  Non dovremmo mai abbassare il  metro della 

giustizia per  accomodare tendenze ereditate o coltivate al  fare il  male.  Dobbiamo capire che 
l’imperfezione del carattere è peccato. Tutti gli attributi giusti dimorano in Dio come un tutto 
perfetto  e  armonioso,  e  chiunque  riceve  Cristo  come Salvatore  personale  ha  il  privilegio  di  
possedere questi attributi.” COL 330

“È il carattere spirituale e morale che ha valore agli occhi del cielo, e che sopravvivrà  
alla tomba e sarà reso glorioso con l’immortalità per le età senza fine dell’eternità.” 1SM 
259

“Dio ha stabilito che ognuno di noi sia perfetto in Lui, così da rappresentare al mondo la 
perfezione del Suo carattere. Vuole che siamo liberi dal peccato, per non deludere il cielo, per 
non  addolorare  il  nostro  divino  Redentore.  Non  desidera  che  professiamo il  cristianesimo e 
tuttavia non ci  serviamo di  quella  grazia che può renderci  perfetti,  in modo da non risultare  
mancanti in nulla.” ML 15
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“La perfezione morale e spirituale, mediante la grazia e la potenza di Cristo, è promessa 
a tutti. Gesù è la fonte di potenza, la sorgente di vita. . . . A ogni passo tocchiamo la Sua 
potenza vivente.” AA 478

“Poiché dunque abbiam queste promesse, diletti,  purifichiamoci d’ogni contaminazione di 
carne e di spirito, compiendo la nostra santificazione nel timor di Dio.” 2 Corinzi 7:1

“Nessuno può essere onnipotente,  ma tutti  possono purificarsi  da ogni contaminazione di 
carne e di spirito, portando a compimento la santificazione nel timore del Signore. Dio richiede 
che ogni anima sia pura e santa. Abbiamo tendenze ereditarie al male. Questa è una parte dell’io  
che nessuno ha bisogno di portarsi dietro. È una debolezza dell’umanità vezzeggiare l’egoismo, 
perché è un tratto naturale del carattere. Ma a meno che ogni egoismo sia messo da parte, a 
meno che l’io sia crocifisso, non potremo mai essere santi come Dio è santo.” FL 140

“Dio non accetterà nient’altro che purezza e santità; una macchia, una ruga, un difetto nel 
carattere, li escluderà per sempre dal cielo, con tutte le sue glorie e i suoi tesori.” 2T 453

“Anche i pensieri devono essere sottomessi alla volontà di Dio, e i sentimenti posti sotto il  
controllo della ragione e della religione. La nostra immaginazione non ci fu data perché le si lasci  
briglia sciolta e fare a modo suo, senza alcuno sforzo di freno e di disciplina. Se i pensieri sono 
sbagliati,  i  sentimenti  saranno  sbagliati;  e  i  pensieri  e  i  sentimenti  insieme  formano  il 
carattere morale.” HP 164

“Il Signore nella Sua provvidenza porta gli uomini dove può mettere alla prova le loro facoltà 
morali e rivelare i loro moventi d’azione, perché possano migliorare ciò che in sé è giusto e 
mettere da parte ciò che è sbagliato.  Dio vuole che i Suoi servitori imparino a conoscere il 
meccanismo morale del proprio cuore.” 4T 85

“Come un uomo ‘pensa nel suo cuore, così è egli’. Molti pensieri formano la storia non 
scritta di un solo giorno; e questi pensieri hanno molto a che fare con la formazione del carattere.” 
MYP 144

“Ma Cristo non ci ha dato alcuna garanzia che raggiungere la perfezione del carattere sia cosa  
facile. Un carattere nobile e completo non si eredita. Non ci viene per caso. Un carattere nobile si  
guadagna con lo sforzo individuale mediante i meriti e la grazia di Cristo.  Dio dà i talenti, le 
facoltà della mente; noi formiamo il carattere.” COL 331

“Le facoltà mentali e morali che Dio ci ha dato non costituiscono il carattere. Sono talenti che  
dobbiamo far fruttare e che, se opportunamente impiegati, formeranno un carattere giusto. . . .La 
mente è il giardino; il carattere è il frutto. Dio ci ha dato le nostre facoltà perché le coltiviamo 
e le sviluppiamo. La nostra condotta determina il nostro carattere. Nell’addestrare queste facoltà 
in modo che si  armonizzino e formino un carattere di valore, abbiamo un’opera che nessuno 
tranne noi può fare.” 4T 606

“L’abilità mentale e il genio non sono carattere, perché spesso sono posseduti da coloro che 
hanno proprio l’opposto di un buon carattere. La reputazione non è carattere. Il vero carattere è 
una qualità dell’anima, che si rivela nella condotta.” CG 161

“Nelle  vite  di  coloro  che  sono  riscattati  dal  sangue  di  Cristo  apparirà  costantemente 
l’abnegazione. Si vedranno bontà e giustizia. L’esperienza tranquilla e interiore renderà la vita 
piena  di  pietà,  fede,  mansuetudine,  pazienza.  Questa  deve  essere  la  nostra  esperienza 
quotidiana.  Dobbiamo formare  caratteri  liberi  dal  peccato  -  caratteri  resi  giusti  in  Cristo  e 
mediante la grazia di Cristo.” CH 633, 634

Ogni giorno, lasciando che l’amore di Dio governi i nostri pensieri e sentimenti, i nostri  
caratteri possono essere puri e santi, e allora i nostri atti saranno giusti.

“È . . .  mediante la ripetizione di atti che le abitudini si stabiliscono e il carattere si  
conferma.” CG 199

“Che cosa richiede il Signore del Suo patrimonio acquistato con il sangue? - La santificazione 
dell’intero essere, - una purezza come la purezza di Cristo, una perfetta conformità alla volontà di 
Dio.” SD 348

100



“Ci dice di essere perfetti come Egli è, allo stesso modo. Dobbiamo essere centri di luce e di  
benedizione per la nostra piccola cerchia, come Egli lo è per l’universo. Non abbiamo nulla da  
noi stessi, ma la luce del Suo amore risplende su di noi, e noi dobbiamo rifletterne lo splendore. 
‘Buoni  della  Sua  bontà  in  prestito’,  possiamo essere  perfetti  nella  nostra  sfera,  come Dio  è  
perfetto nella Sua.” MB 77

“Cristo vorrebbe tormentarci richiedendo da noi un’impossibilità? Mai, mai! Quale onore ci 
conferisce nell’esortarci a essere santi nella nostra sfera, come il Padre è santo nella Sua!  Può 
metterci in grado di farlo, perché dichiara:  ‘Ogni potestà m’è stata data in cielo e sulla 
terra’. Questo potere illimitato è nostro privilegio rivendicarlo.” KH 131

Tutti Devono Vincere i Propri Difetti di Carattere

“A chi vince io darò di seder meco sul mio trono, come anch’io ho vinto e mi son posto a 
sedere col Padre mio sul suo trono.” Apocalisse 3:21

“Nessuno, tranne coloro che hanno vinto per mezzo del sangue dell’Agnello e della parola 
della loro testimonianza, sarà trovato con i leali e i fedeli, senza macchia o contaminazione di  
peccato, senza inganno sulla bocca.” 2SM 380

“Molti ingannano se stessi pensando che il carattere sarà trasformato alla venuta di Cristo, ma 
non ci  sarà  alcuna conversione del  cuore  alla  Sua apparizione.  I  nostri  difetti  di  carattere 
devono essere qui ravveduti, e mediante la grazia di Cristo dobbiamo vincerli finché dura il  
tempo di prova.” GAG 243

“Per compiere quest’opera dobbiamo morire ogni giorno a noi stessi. Disse Paolo: ‘Io muoio 
ogni giorno’.” 4T 67

“Alcuni, è vero, sono per natura più passionali di altri; ma questo spirito non potrà mai essere 
in armonia con lo Spirito di Dio. L’uomo naturale deve morire, e l’uomo nuovo, Cristo Gesù, 
prendere possesso dell’anima, così che il seguace di Gesù possa dire in verità e sincerità: ‘Non 
son più io che vivo, ma è Cristo che vive in me’.

“È difficile vincere l’io. La depravazione umana in ogni forma non è facilmente sottomessa 
allo Spirito di Cristo. Ma tutti dovrebbero essere colpiti dal fatto che  se questa vittoria non è 
ottenuta mediante Cristo, non c’è speranza per loro.  La vittoria può essere ottenuta; perché 
nulla  è  impossibile  a  Dio.  Con  la  Sua  grazia  soccorritrice,  ogni  cattivo  temperamento,  ogni 
depravazione umana può essere vinta.” 4T 348, 349

“Poiché la sua potenza divina ci ha donate tutte le cose che appartengono alla vita e alla pietà  
mediante la conoscenza di Colui che ci ha chiamati mercé la propria gloria e virtù.” 2 Pietro 1:3

“Nessuno di noi ha bisogno di scusare il proprio temperamento irascibile, il proprio carattere 
deforme, il proprio egoismo, l’invidia, la gelosia o qualsiasi impurità di anima, corpo o spirito. 
Dio ci ha chiamati alla gloria e alla virtù. Dobbiamo ubbidire alla chiamata.” RH 4-24-1900

“E, come figliuoli  d’ubbidienza, non vi conformate alle concupiscenze del tempo passato 
quando eravate nell’ignoranza; ma come Colui che vi ha chiamati è santo, anche voi siate santi in 
tutta la vostra condotta.” 1 Pietro 1:14, 15

“Ogni anima eredita certi tratti di carattere non simili a Cristo.  È la grande e nobile 
opera  di  una  vita  tenere  sotto  controllo  queste  tendenze  al  male.  Sono  le  piccole  cose  che 
attraversano il nostro cammino a poterci far perdere il dominio di noi stessi.” HP 231

“Ogni giorno deve rinnovare la sua consacrazione, ogni giorno combattere contro il male. Le 
vecchie abitudini, le tendenze ereditarie al male, lotteranno per il dominio, ma contro di 
esse deve stare sempre in guardia, lottando nella forza di Cristo per la vittoria.” AA 477

“La mia grazia ti basta, perché la mia potenza si dimostra perfetta nella debolezza.” 2 Corinzi  
12:9

“In Cristo, Dio ha provveduto i mezzi per domare ogni tratto peccaminoso e resistere a ogni  
tentazione, per quanto forte. . . . Non guardare a te stesso, ma a Cristo.” DA 429
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“Cristo  è  la  nostra  torre  di  forza,  e  Satana  non  può  avere  alcun  potere  sull’anima  che  
cammina con Dio con umiltà di mente. . . . Pericoli assediano ogni sentiero, ma tutto l’universo  
del cielo sta di guardia, perché nessuno sia tentato oltre quello che può sopportare. Alcuni hanno 
tratti forti  di carattere, che dovranno essere costantemente repressi. Se tenuti sotto il controllo 
dello  Spirito  di  Dio,  questi  tratti  saranno  una  benedizione;  altrimenti  si  riveleranno  una 
maledizione.” ML 316

“Stai  vincendo?  o sei  vinto  dalle  tue  stesse  concupiscenze,  dai  tuoi  appetiti  e  dalle  tue 
passioni?” 5T 511

“Molti  sono  consapevoli  della  loro  grande  carenza,  e  leggono,  e  pregano,  e  prendono 
risoluzioni, eppure non fanno alcun progresso. Sembrano impotenti a resistere alla tentazione. La 
ragione  è  che  non  vanno  abbastanza  a  fondo.  Non  cercano  una  conversione  profonda 
dell’anima, affinché i ruscelli che ne escono siano puri e il comportamento testimoni che Cristo 
regna dentro.

“Tutti  i  difetti  di  carattere  hanno  origine  nel  cuore.  Orgoglio,  vanità,  cattivo 
temperamento e cupidigia procedono dal cuore carnale non rinnovato dalla grazia di Cristo. Se il 
cuore è raffinato, addolcito e nobilitato, le parole e le azioni ne daranno testimonianza. Quando 
l’anima  si  è  arresa  interamente  a  Dio,  ci  sarà  un  fermo affidamento  sulle  Sue  promesse,  e 
preghiera fervente e sforzo deciso per controllare le parole e le azioni.” RH 9-1-1885

“Conflitto dopo conflitto dovrà essere combattuto contro le tendenze ereditarie.  Dovremo 
criticare noi stessi da vicino e non permettere che rimanga non corretto un solo tratto sfavorevole.

“Nessuno dica: Non posso rimediare ai miei difetti di carattere. Se giungi a questa decisione,  
mancherai certamente la vita eterna. L’impossibilità sta nella tua stessa volontà. Se non vuoi, 
allora non puoi vincere. La vera difficoltà nasce dalla corruzione di un cuore non santificato e 
dalla mancanza di volontà di sottomettersi al controllo di Dio.” COL 331

“Tutti  coloro che alla fine avranno un posto con Cristo sul Suo trono saranno coloro che 
hanno vinto. Ogni egoismo deve essere sradicato dal cuore. L’apostolo dice: ‘Abbiate in voi lo 
stesso sentimento che è stato in Cristo Gesù’. . . .

“Chi  di  noi  sta  copiando  il  modello?  Mediante  la  grazia  di  Cristo  stiamo  dominando 
l’orgoglio del  cuore? Abbiamo sradicato l’egoismo? Abbiamo aperto largamente la  porta  del 
cuore e fatto entrare il prezioso amore di Gesù? Oppure stiamo coltivando peccati che alla fine ci 
rovineranno? Non possiamo incontrare Cristo in pace con un solo peccato non ravveduto, non 
confessato e non abbandonato. Ma Giovanni scrive: ‘Se confessiamo i nostri peccati, Egli è fedele 
e giusto da rimetterci i peccati e purificarci da ogni iniquità’. . . .

“O vinceremo i nostri tratti di carattere malvagi e diventeremo simili a Cristo, o coltiveremo i 
nostri difetti e mancheremo il metro divino. . . .

“Non mettiamoci nella posizione di coloro per i quali il Salvatore è morto invano. In Cristo 
c’è grazia sufficiente per vincere tutti i nostri tratti di carattere malvagi, e la forza si trova 
soltanto in Lui.” RH 3-17-1891

“Un solo difetto, coltivato invece di essere vinto, rende l’uomo imperfetto e chiude contro di 
lui la porta della Città Santa. Chi entra deve avere un carattere senza macchia né ruga o altra cosa  
simile. Nulla di contaminato potrà mai entrare là. In tutta la schiera dei redenti non si vedrà un  
solo difetto.” MYP 144

Come potrebbe Dio permettere che amarezza, risentimento, odio, invidia, orgoglio, inganno, 
egoismo, lussuria e vendetta, o qualsiasi altro difetto, entrino in cielo?

“Ora gli uomini possono scusare i loro difetti di carattere, ma in quel giorno non offriranno 
alcuna scusa. . . .

“Diede tutto il cielo, da cui possiamo trarre forza ed efficienza, perché non fossimo respinti o 
vinti dal nostro grande avversario. Ma l’amore di Dio non Lo porta a scusare il peccato. Non lo  
scusò in Satana; non lo scusò in Adamo o in Caino; né lo scuserà in nessun altro dei figli degli  
uomini. Non chiuderà un occhio sui nostri peccati né trascurerà i nostri difetti di carattere. Si 
aspetta che vinciamo nel Suo nome.” COL 315, 316
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“L’unica speranza per noi, se vogliamo vincere, è unire la nostra volontà a quella di Dio e 
lavorare in cooperazione con Lui, ora dopo ora e giorno dopo giorno. Non possiamo trattenere 
l’io  ed  entrare  tuttavia  nel  regno di  Dio.  Se  mai  raggiungeremo la  santità,  sarà  mediante  la  
rinuncia all’io e la ricezione della mente di Cristo.” MB 143

“La perfezione del carattere cristiano dipende interamente dalla grazia e dalla forza che si  
trovano soltanto in Dio. Senza la potenza della grazia sul  cuore,  che assista i  nostri  sforzi  e 
santifichi le nostre fatiche, falliremo nel salvare le nostre anime e nel salvare le anime degli altri.”  
3T 188

“Siamo cristiani,  - simili a Cristo nello spirito, nelle parole, nella disposizione, o stiamo 
cadendo  continuamente  sotto  le  tentazioni  del  nemico,  senza  il  potere  di  sfuggire  alla  sua 
trappola?” RH 2-24-1903

“Nessuno disperi di ottenere la vittoria. La vittoria è sicura quando l’io è arreso a Dio.” 1BC 
1095

Ogni volta che sei tentato, sottometti il tuo essere interiore a Dio e lascia che il Suo Santo  
Spirito ti controlli.

“Qualunque sia il peccato che attanaglia l’uomo, qualunque siano le passioni amare e funeste 
che lottano per il dominio, egli può vincerle, se le veglierà e combatterà nel nome e nella forza 
dell’Aiuto d’Israele.” GAG 242

Se  ti  sottometterai  sempre  prontamente  a  Dio  quando  sei  tentato,  riceverai  la  forza 
necessaria.

“Sian le sue sbarre di ferro e di rame, e duri quanto i tuoi giorni la tua quiete!” Deuteronomio 
33:25

“Dobbiamo vivere un solo giorno alla volta. Non dobbiamo compiere l’opera di una vita in 
poche ore. Non c’è bisogno di guardare al futuro con ansia; perché Dio ha reso possibile che  
siamo vincitori ogni giorno.” FL 249

“Qualunque sia la natura dei vostri difetti,  lo Spirito del Signore vi metterà in grado di 
discernerli,  e vi sarà data grazia con cui vincerli. Mediante i meriti del sangue di Cristo potete 
essere vincitori, anzi più che vincitori.” SD 349

Tutti Possono Essere Più che Vincitori
“Anzi, in tutte queste cose, noi siam più che vincitori, in virtù di colui che ci ha amati.” 

Romani 8:37
“La famiglia umana ha tutto l’aiuto che ebbe Cristo nei Suoi conflitti con Satana. Non c’è  

bisogno che sia vinta. Può essere più che vincitrice mediante Colui che l’ha amata e ha dato la 
Sua vita per lei. ‘Foste comprati a prezzo’. E quale prezzo! Il Figlio di Dio nella Sua umanità 
lottò con le stesse feroci tentazioni, apparentemente schiaccianti, che assalgono gli uomini - 
tentazioni di indulgere all’appetito, di avventurarsi con presunzione dove Dio non li ha condotti, e 
di adorare il dio di questo mondo, di sacrificare un’eternità di beatitudine per i piaceri affascinanti 
di questa vita. Ognuno sarà tentato, ma la Parola dichiara che non saremo tentati oltre le nostre 
capacità di sopportazione. Possiamo resistere e sconfiggere l’astuto nemico.” 1SM 95

“Coloro che non si rendono conto della loro costante dipendenza da Dio saranno vinti dalla 
tentazione. Possiamo ora supporre che i nostri piedi stiano saldi e che non saremo mai smossi. 
Possiamo dire con fiducia: So in chi ho creduto; nulla può scuotere la mia fede in Dio e nella Sua 
parola. Ma Satana sta progettando di approfittare dei nostri tratti di carattere ereditari e coltivati, e 
di accecare i nostri occhi sui nostri stessi bisogni e difetti. Soltanto rendendoci conto della nostra 
debolezza e guardando fisso a Gesù possiamo camminare sicuri.” DA 382

“Tutti  i  seguaci  di  Cristo  devono  affrontare  lo  stesso  nemico  maligno  che  assalì  il  loro 
Maestro.  Con  meravigliosa  abilità  egli  adatta  le  sue  tentazioni  alle  loro  circostanze,  al  loro 
temperamento, alla loro inclinazione mentale e morale, alle loro forti passioni. . . .  Dobbiamo 
guardare a Cristo; dobbiamo resistere come Egli resistette; dobbiamo pregare come Egli 
pregò; dobbiamo agonizzare come Egli agonizzò, se vogliamo vincere come Egli vinse.” ST 
9-7-1882
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“Le cattive abitudini, quando vengono contrastate, opporranno la più vigorosa resistenza; ma 
se la guerra è condotta con energia e perseveranza, possono essere vinte.” 4T 655

“Per essere salvato, un uomo deve ottenere la vittoria su se stesso, sul proprio temperamento, 
sulle proprie inclinazioni. La sua volontà deve essere messa in conformità con la volontà di Dio. 
La gloria del cielo è soltanto per coloro che su questa terra realizzano la giustizia di Cristo. . . .  
Cerca di  comprendere la  tua responsabilità  individuale.  Avanza con costanza,  e  il  Signore ti  
renderà più che vincitore.” 4MR 172

Tutti Devono Essere Salvati Appieno

“Ond’è che può anche salvar appieno quelli che per mezzo di lui si accostano a Dio, vivendo 
egli sempre per intercedere per loro.” Ebrei 7:25

“Molte voci stanno sostenendo l’errore; la tua voce sostenga la verità. . . . Presenta la verità 
come è in Gesù, rendendo chiare le esigenze della legge e dell’evangelo. Presenta Cristo, la via, la 
verità e la vita, e parla della Sua potenza di salvare tutti coloro che vengono a Lui. Il Capitano  
della nostra salvezza intercede per il Suo popolo, non come un supplicante per muovere il Padre a 
compassione, ma come un vincitore, che rivendica i trofei della Sua vittoria.  Egli può salvare 
appieno tutti coloro che si avvicinano a Dio per mezzo di Lui. Rendi molto chiaro questo 
fatto.” Ev 189

“A Gesù nella Sua agonia sulla croce giunse un barlume di conforto. Fu la preghiera del 
ladrone ravveduto. . . . Quest’uomo non era un criminale incallito; . . . Aveva visto e udito Gesù, 
ed era stato convinto dal Suo insegnamento, ma era stato allontanato da Lui dai sacerdoti e dai 
capi. Cercando di soffocare la convinzione, si era immerso sempre più nel peccato, finché fu 
arrestato, processato come criminale e condannato a morire sulla croce. Nell’aula del giudizio e  
sulla via del Calvario era stato in compagnia di Gesù. . . . Aveva notato il Suo portamento divino  
e il Suo perdono pieno di compassione verso i Suoi tormentatori. . . . Gli ritorna la convinzione 
che questi è il Cristo.

“Lo Spirito Santo illumina la sua mente, e a poco a poco la catena delle prove si salda. In 
Gesù, percosso, schernito e appeso alla croce, vede l’Agnello di Dio che toglie il peccato del  
mondo. Speranza e angoscia si mescolano nella sua voce mentre l’anima impotente e moribonda 
si getta su un Salvatore morente. ‘Gesù, ricordati di me’, grida, ‘quando sarai venuto nel tuo 
regno’.

“Rapida venne la risposta. Dolce e melodioso il tono, piene di amore, compassione e potenza 
le parole: In verità ti dico oggi: Tu sarai con Me in paradiso. . . .

“Mentre  Egli  pronunciava  le  parole  della  promessa,  la  nuvola  scura  che  sembrava 
avvolgere la croce fu trafitta da una luce brillante e viva. Al ladrone ravveduto giunse la 
perfetta pace dell’accettazione da parte di Dio. . . . Il Suo orecchio non è troppo sordo per 
udire, né il Suo braccio troppo corto per salvare. È Suo diritto regale salvare appieno tutti coloro 
che si avvicinano a Dio per mezzo di Lui.” DA 749-751

“Cristo può salvare appieno tutti coloro che vengono a Lui con fede. Li purificherà da 
ogni contaminazione  se  Lo lasceranno fare. Ma se si aggrappano ai loro peccati, non possono 
assolutamente essere salvati; perché la giustizia di Cristo non copre alcun peccato non ravveduto.  
Dio ha dichiarato che coloro che ricevono Cristo come loro Redentore, accettandoLo come Colui 
che toglie ogni peccato, riceveranno il perdono delle loro trasgressioni.  Questi sono i termini 
della nostra elezione. La salvezza dell’uomo dipende dal ricevere Cristo per fede. Coloro che 
non Lo vogliono ricevere perdono la vita eterna perché hanno rifiutato di avvalersi dell’unico 
mezzo provveduto dal Padre e dal Figlio per la salvezza di un mondo che perisce.” 7BC 931
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Tutti i Redenti Cantano il Cantico della Redenzione

“Quando la guerra terrena sarà compiuta e i santi saranno tutti raccolti a casa, il nostro primo 
tema sarà il cantico di Mosè, servo di Dio. Il secondo tema sarà il cantico dell’Agnello, il cantico 
della grazia e della redenzione. Questo cantico sarà più forte, più elevato e in toni più sublimi,  
echeggiando  e  riecheggiando  attraverso  i  cortili  celesti.  Così  è  cantato  il  cantico  della 
provvidenza di Dio, che collega le varie dispensazioni; perché ora tutto è visto senza velo fra il 
legale, il profetico e l’evangelico. La storia della chiesa sulla terra e la chiesa redenta in cielo 
hanno tutte il loro centro nella croce del Calvario. Questo è il tema, questo è il cantico, - Cristo 
tutto in tutti, - in inni di lode che risuonano per il cielo da migliaia e diecimila volte diecimila e  
da  una  schiera  innumerevole  di  redenti.  Tutti  si  uniscono  in  questo  cantico  di  Mosè  e 
dell’Agnello. È un cantico nuovo, perché non era mai stato cantato prima in cielo.” TM 432, 
433

IL MESSAGGIO DEL 1888 FU UN RISVEGLIO DELLA VERA 
GIUSTIZIA

“Ecco l’Agnello di Dio, che toglie il peccato del mondo!” Giovanni 1:29
“Il Signore, nella Sua grande misericordia, mandò un messaggio preziosissimo al Suo popolo. 

.  .  .  Questo  messaggio  doveva  portare  più  in  evidenza  davanti  al  mondo  il  Salvatore 
innalzato, il sacrificio per i peccati del mondo intero. Presentava la giustificazione mediante la 
fede  nel  Garante;  invitava  la  gente  a  ricevere  la  giustizia  di  Cristo,  che  si  manifesta  
nell’ubbidienza a tutti i comandamenti di Dio.  Molti avevano perso di vista Gesù.  Avevano 
bisogno di avere gli occhi diretti alla Sua persona divina, ai Suoi meriti e al Suo immutabile  
amore per la famiglia umana. Ogni potere è dato nelle Sue mani perché possa dispensare ricchi 
doni agli uomini, impartendo l’inestimabile dono della Sua giustizia all’agente umano indifeso.  
Questo è il messaggio che Dio ordinò fosse dato al mondo. È il messaggio del terzo angelo, che 
deve  essere  proclamato  a  gran  voce  e  accompagnato  dall’effusione  del  Suo  Spirito  in  larga 
misura.” TM 91, 92

“Il popolo residuo di Dio deve riempire la terra con il grido del terzo angelo. ‘Qui è la 
costanza dei santi che osservano i comandamenti di Dio e la fede in Gesù’.” RH 7-16-1901

“È stato necessario esaltare il grande metro della giustizia, ma facendo questo molti hanno 
trascurato di predicare la fede di Gesù. Se vogliamo avere lo spirito e la potenza del messaggio 
del  terzo angelo,  dobbiamo presentare insieme la legge e l’evangelo,  perché vanno di  pari 
passo.” RH 9-3-1889

“L’evangelo deve essere  presentato non come una teoria  senza vita,  ma come una forza 
vivente che cambia la vita. Dio desidera che coloro che ricevono la Sua grazia siano testimoni 
della sua potenza.” DA 826

“Poiché io non mi vergogno dell’Evangelo; perché esso è potenza di Dio per la salvezza 
d’ogni credente; . . . secondo che è scritto: Ma il giusto vivrà per fede.” Romani 1:16, 17

“Abbiamo bisogno di essere illuminati riguardo al piano della salvezza. Non c’è uno su cento 
che comprenda da sé la verità biblica su questo argomento, così necessaria per il nostro benessere 
presente ed eterno.

“Il nemico dell’uomo e di Dio non vuole che questa verità sia chiaramente presentata;  
perché sa che se la gente la riceve pienamente, il suo potere sarà spezzato. . . . Il popolo di 
Dio deve avere quella fede che afferra la potenza divina, ‘perché gli è per grazia che voi siete stati  
salvati, mediante la fede; e ciò non vien da voi; è il dono di Dio’.” RH 9-3-1889

“Alcuni  non  faranno  un  uso  corretto  della  dottrina  della  giustificazione  per  fede.  La 
presenteranno  in  modo  unilaterale,  facendo  tutto  della  fede  e  sminuendo  le  opere.  Altri  
coglieranno i punti che hanno una inclinazione all’errore e ignoreranno del tutto le opere. Ora la 
fede genuina opera sempre per mezzo dell’amore; fornisce una forza motrice.” RH 1-24-1893
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“A meno che la potenza divina sia portata nell’esperienza del popolo di Dio, false teorie  
e idee erronee prenderanno prigioniere le menti, Cristo e la Sua giustizia saranno eliminati 
dall’esperienza di molti, e la loro fede sarà senza potenza e senza vita.” RH 9-3-1889

“La fede essenziale  per  la  salvezza  non è  una semplice  fede nominale,  ma un principio 
permanente, che trae potenza vitale da Cristo. Condurrà l’anima a sentire l’amore di Cristo a tal 
punto che il carattere sarà raffinato, purificato, nobilitato. Questa fede in Cristo non è un semplice  
impulso, ma una potenza che opera per mezzo dell’amore e purifica l’anima. Realizza qualcosa, 
ponendo l’anima sotto disciplina, elevandola dalla contaminazione e portandola in connessione 
con Cristo, finché non si appropria della Sua virtù per il bisogno dell’anima. Questa è la fede che 
salva.” RH 8-18-1891

“Prendete questo messaggio in tutte le sue fasi e fatelo risuonare davanti alla gente dovunque 
la Provvidenza apra la via.  La giustificazione per fede e la giustizia di Cristo sono i temi da 
presentare a un mondo che perisce.” 7BC 964

“Incontrerete coloro che diranno: ‘Siete troppo eccitati per questa cosa. Siete troppo zelanti. 
Non dovreste protendervi verso la giustizia di Cristo e farne tanto caso. Dovreste predicare la 
legge’. Come popolo, abbiamo predicato la legge fino a essere aridi come i monti di Ghilboa che  
non avevano né rugiada né pioggia.  Dobbiamo predicare Cristo nella legge, e ci  sarà linfa e 
nutrimento nella predicazione.” RH 3-10-1890

“La legge di Dio deve essere magnificata; le sue esigenze devono essere presentate nel loro 
vero carattere sacro, perché la gente sia portata a decidere a favore o contro la verità. Tuttavia  
l’opera sarà abbreviata nella giustizia. Il messaggio della giustizia di Cristo deve risuonare da 
un’estremità all’altra della terra per preparare la via del Signore. Questa è la gloria di Dio, 
che chiude l’opera del terzo angelo.” 6T 19

Il Terzo Angelo Avverte Riguardo al Marchio

“E un altro, un terzo angelo, tenne dietro a quelli, dicendo con gran voce: Se qualcuno adora 
la bestia e la sua immagine e ne prende il marchio sulla fronte o sulla mano, beverà anch’egli del  
vino dell’ira di Dio, mesciuto puro nel calice della sua ira: e sarà tormentato con fuoco e zolfo nel  
cospetto dei santi angeli e nel cospetto dell’Agnello. E il fumo del loro tormento sale ne’ secoli  
dei secoli; e non hanno requie né giorno né notte quelli che adorano la bestia e la sua immagine e 
chiunque prende il marchio del suo nome.
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“Qui è la costanza dei santi che osservano i comandamenti di Dio e la fede in Gesù.” 
Apocalisse 14:9-12

“Nell’esito  della  contesa  tutta  la  cristianità  sarà  divisa  in  due  grandi  classi  -  coloro  che 
osservano i  comandamenti di Dio e la fede di Gesù, e coloro che adorano la bestia e la sua 
immagine e ricevono il suo marchio.” GC 450

“Il Signore mi ha mostrato chiaramente che l’immagine della bestia sarà formata prima che il 
tempo di grazia si chiuda; perché sarà la grande prova per il popolo di Dio, mediante la quale sarà  
deciso il suo destino eterno.” 7BC 976

“Quando le chiese principali degli Stati Uniti, unendosi sui punti di dottrina che hanno in 
comune,  influenzeranno  lo  stato  perché  faccia  rispettare  i  loro  decreti  e  sostenga  le  loro 
istituzioni,  allora  l’America  protestante  avrà  formato  un’immagine  della  gerarchia  romana,  e 
l’inflizione di pene civili ai dissenzienti ne sarà il risultato inevitabile.” GC 445

“Ed esercitava tutta la potestà della prima bestia, alla sua presenza; e facea sì che la terra e 
quelli  che abitano in essa adorassero la prima bestia la cui piaga mortale era stata sanata.  E 
operava grandi segni, fino a far scendere del fuoco dal cielo sulla terra in presenza degli uomini.  
E seduceva quelli che abitavano sulla terra coi segni che le era dato di fare in presenza della  
bestia, dicendo agli abitanti della terra di fare una immagine della bestia che avea ricevuta la  
ferita della spada ed era tornata in vita. E le fu concesso di dare uno spirito all’immagine della 
bestia,  onde l’immagine della  bestia  parlasse e facesse sì  che tutti  quelli  che non adorassero 
l’immagine della bestia fossero uccisi. E faceva sì che a tutti, piccoli e grandi, ricchi e poveri,  
liberi e servi, fosse posto un marchio sulla mano destra o sulla fronte; e che nessuno potesse 
comprare o vendere se non chi avesse il marchio, cioè il nome della bestia o il numero del suo 
nome.” Apocalisse 13:12-17

“Quando  l’America,  la  terra  della  libertà  religiosa,  si  unirà  con  il  papato  nel  forzare  la 
coscienza e costringere gli uomini a onorare il falso sabato, il popolo di ogni paese del globo sarà 
indotto a seguire il suo esempio.” 6T 18

“Ogni  uomo sarà  messo alla  prova.  Ubbidienza o disubbidienza è  la  questione che deve 
essere decisa da tutto il mondo. Tutti saranno chiamati a scegliere fra la legge di Dio e le leggi  
degli uomini. Qui sarà tracciata la linea di divisione. Ci saranno soltanto due classi. Ogni carattere 
sarà pienamente sviluppato; e tutti mostreranno se hanno scelto la parte della lealtà o quella della 
ribellione.” DA 763

“Il sabato sarà la grande prova di lealtà, perché è il punto di verità particolarmente 
controverso.  Quando la prova finale sarà portata sugli uomini, allora sarà tracciata la linea di  
distinzione fra coloro che servono Dio e coloro che non Lo servono. .  .  .  Mentre una classe, 
accettando  il  segno  di  sottomissione  ai  poteri  terreni,  riceve  il  marchio  della  bestia,  l’altra,  
scegliendo il segno di fedeltà all’autorità divina, riceve il sigillo di Dio.” GC 605

Dio Sigillerà il Suo Popolo

“E vidi un altro angelo che saliva dal sol levante, il quale aveva il suggello dell’Iddio vivente;  
ed egli gridò con gran voce ai quattro angeli ai quali era dato di danneggiare la terra e il mare, 
dicendo: Non danneggiate la terra, né il mare, né gli alberi, finché abbiam segnato in fronte col 
suggello i servitori dell’Iddio nostro.” Apocalisse 7:2, 3

“I giusti viventi riceveranno il sigillo di Dio prima della chiusura del tempo di grazia.” 1SM 
66

“Ora è il tempo di prepararsi. Il sigillo di Dio non sarà mai posto sulla fronte di un uomo o di 
una donna impuri. Non sarà mai posto sulla fronte dell’uomo o della donna ambiziosi e amanti  
del mondo. Non sarà mai posto sulla fronte di uomini o donne dalla lingua falsa o dal cuore  
ingannevole. Tutti coloro che ricevono il sigillo devono essere senza macchia davanti a Dio.” 5T  
216
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“Le vesti pure e sante non sono preparate perché le indossi qualcuno dopo essere entrato nella 
porta della città. Tutti coloro che entreranno avranno addosso la veste della giustizia di Cristo, e il  
nome di  Dio sarà  visto  sulle  loro  fronti.  Questo nome è  il  simbolo che l’apostolo  vide in 
visione,  e  significa  la  resa  della  mente  a  un’ubbidienza  intelligente  e  leale  a  tutti  i 
comandamenti di Dio.” SD 370

“Il Signore mi ha mostrato il pericolo di lasciare che le nostre menti siano riempite di pensieri 
e preoccupazioni mondane. . . . perché se la mente è riempita di altre cose, la verità presente è  
esclusa, e non c’è posto sulle nostre fronti per il sigillo del Dio vivente. . . .

“Il tempo del sigillo è molto breve, e presto sarà finito. Ora è il tempo, mentre i quattro 
angeli trattengono i quattro venti, di rendere sicura la nostra vocazione ed elezione.” EW 58

“‘Molti son chiamati, ma pochi eletti’. Molti odono l’invito della misericordia, sono messi 
alla prova e saggiati; ma pochi sono sigillati con il sigillo del Dio vivente. Pochi si umilieranno 
come un bambino, per entrare nel regno dei cieli.” 5T 50

“Il sigillo del Dio vivente sarà posto soltanto su coloro che portano una somiglianza con 
Cristo nel carattere.” 7BC 970

“Come la cera prende l’impronta del  sigillo,  così  l’anima deve prendere l’impronta dello 
Spirito di Dio e conservare l’immagine di Cristo.” 7BC 970

“La grande massa dei cristiani professanti incontrerà una amara delusione nel giorno di Dio.  
Non hanno sulla fronte il sigillo del Dio vivente.” 7BC 970

“Non appena il popolo di Dio sarà sigillato sulla fronte - non è un sigillo o marchio che si 
possa vedere, ma un consolidarsi nella verità, sia intellettualmente sia spiritualmente, così 
da non poter essere smossi  -  non appena il  popolo di  Dio sarà sigillato e preparato per lo 
scuotimento, esso verrà. In verità, è già cominciato; i giudizi di Dio sono ora sul paese, per darci 
avvertimento, affinché sappiamo che cosa sta per venire.” 4BC 1161

Egli Separerà il Grano dalla Zizzania

“Poi vidi il terzo angelo. Disse il mio angelo accompagnatore: ‘Tremenda è la sua opera.  
Terribile la sua missione. È l’angelo che deve scegliere il  grano dalla zizzania,  e sigillare,  o 
legare, il grano per il granaio celeste’. Queste cose dovrebbero assorbire l’intera mente, l’intera 
attenzione.” EW 118

“Il tempo non è lontano in cui la prova verrà per ogni anima. Il marchio della bestia sarà 
imposto su di noi. Coloro che passo dopo passo hanno ceduto alle richieste mondane e si sono 
conformati alle usanze mondane non troveranno difficile cedere ai poteri costituiti, piuttosto che 
sottoporsi a scherno, insulto, minaccia di prigione o di morte. La contesa è fra i comandamenti 
di Dio e i comandamenti degli uomini.  In questo tempo l’oro sarà separato dalla scoria nella 
chiesa. La vera pietà sarà chiaramente distinta dall’apparenza e dalla paccottiglia. Molte stelle che 
abbiamo ammirato per il loro splendore si spegneranno allora nelle tenebre. La pula, come una 
nuvola,  sarà  portata  via  dal  vento,  anche  da luoghi  dove  vediamo soltanto  aie  di  ricco 
grano.” 5T 81

“Man mano che ci avviciniamo al giudizio, tutti manifesteranno il loro vero carattere, e 
sarà chiaro a quale compagnia appartengono.” 1T 100

“Dio avrà un popolo puro e fedele. Nel potente vaglio che avrà presto luogo saremo in grado 
di misurare meglio la forza d’Israele.” 5T 80

“La chiesa può sembrare sul punto di cadere, ma non cade. Rimane, mentre i peccatori in 
Sion saranno vagliati - la pula separata dal prezioso grano. È una terribile prova, ma tuttavia deve 
avvenire. Nessuno, tranne coloro che hanno vinto per mezzo del sangue dell’Agnello e della 
parola della loro testimonianza, sarà trovato con i leali e i fedeli, senza macchia o contaminazione 
di peccato, senza inganno sulla bocca.” 2SM 380

“Man  mano  che  si  avvicina  la  tempesta,  una  grande  categoria  di  coloro  che  hanno 
professato  fede  nel  messaggio  del  terzo  angelo,  ma  non  sono  stati  santificati  mediante 
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l’ubbidienza alla verità, abbandonano la loro posizione e si uniscono alle file dell’opposizione. 
Unendosi al mondo e partecipando del suo spirito, sono giunti a vedere le cose quasi nella stessa 
luce; e quando viene la prova, sono pronti a scegliere la parte facile e popolare. Uomini di talento 
e di modi piacevoli, che un tempo si rallegravano nella verità, impiegano le loro capacità per 
ingannare e sviare le anime. Diventano i più accaniti nemici dei loro ex fratelli.” GC 608

“Allora vi getteranno in tribolazione e v’uccideranno, e sarete odiati da tutte le genti a cagion  
del mio nome. E allora molti si scandalizzeranno, e si tradiranno e si odieranno a vicenda. E molti  
falsi profeti sorgeranno e sedurranno molti. E perché l’iniquità sarà moltiplicata, la carità dei più 
si raffredderà. Ma chi avrà perseverato sino alla fine sarà salvato. E questo evangelo del Regno 
sarà predicato per tutto il mondo, onde ne sia resa testimonianza a tutte le genti; e allora verrà la  
fine.” Matteo 24:9-14

Preparatevi per la Pioggia Tardiva

“. . . dissodatevi un campo nuovo! Poiché è tempo di cercare l’Eterno, finch’egli non venga, e 
non spanda su voi la pioggia della giustizia.” Osea 10:12

“Prima che l’opera  sia  conclusa  e  il  sigillo  del  popolo  di  Dio sia  terminato,  riceveremo 
l’effusione dello Spirito di Dio.” 1SM 111

“Vidi che nessuno poteva partecipare al ‘ristoro’ se non ottiene la vittoria su ogni peccato che 
lo tiene impigliato, sull’orgoglio, sull’egoismo, sull’amore del mondo e su ogni parola e azione  
sbagliata.” EW 71

“Nessuno di noi riceverà mai il sigillo di Dio finché il nostro carattere ha una sola macchia o 
contaminazione. Sta a noi rimediare ai difetti del nostro carattere, purificare il tempio dell’anima 
da ogni contaminazione. Allora la pioggia tardiva cadrà su di noi.” 5T 214

“Ora abbiamo gli inviti della misericordia per diventare vasi destinati a un uso nobile, e allora 
non dobbiamo preoccuparci della pioggia tardiva; tutto ciò che dobbiamo fare è mantenere il vaso 
pulito, preparato e dritto per ricevere la pioggia celeste.” Ms 35, 1891

“Oggi  devi  darti  a  Dio,  per  essere  svuotato  dell’io,  svuotato  di  invidia,  gelosia,  sospetti 
malevoli, contesa, ogni cosa che sia disonorevole per Dio.  Oggi  devi far purificare il tuo vaso 
perché sia pronto per la rugiada celeste, pronto per gli scrosci della pioggia tardiva; perché la 
pioggia  tardiva  verrà,  e  la  benedizione  di  Dio  riempirà  ogni  anima  purificata  da  ogni 
contaminazione. È nostra opera  oggi  arrenderci a Cristo, per essere resi idonei per il tempo di 
ristoro dalla presenza del Signore - idonei per il battesimo dello Spirito Santo.” 1SM 191

“E avverrà negli ultimi giorni, dice Iddio, che io spanderò del mio Spirito sopra ogni carne; e  
i vostri figliuoli e le vostre figliuole profeteranno, e i vostri giovani vedranno delle visioni, e i  
vostri vecchi sogneranno dei sogni.” Atti 2:17

“Sotto  gli  scrosci  della  pioggia  tardiva  le  invenzioni  dell’uomo,  il  meccanismo  umano, 
saranno a volte spazzati via, il confine dell’autorità dell’uomo sarà come canne spezzate, e lo 
Spirito Santo parlerà attraverso l’agente umano vivente con potenza convincente.” 2SM 58, 59

“Non per potenza, né per forza, ma per lo spirito mio, dice l’Eterno degli eserciti.” Zaccaria 
4:6

Date il Forte Grido

“Sorgi, risplendi, poiché la tua luce è giunta, e la gloria dell’Eterno s’è levata su te! Poiché, 
ecco, le tenebre coprono la terra, e una fitta oscurità avvolge i popoli; ma su te si leva l’Eterno, e 
la sua gloria appare su te. Le nazioni cammineranno alla tua luce, e i re allo splendore del tuo  
levare.” Isaia 60:1-3

“Il messaggio della giustizia di Cristo deve risuonare da un’estremità all’altra della terra per 
preparare la via del Signore. Questa è la gloria di Dio, che chiude l’opera del terzo angelo.” 6T 19
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“Man mano che il popolo di Dio si avvicina alla crisi finale, deve proclamare con potenza 
crescente  il  messaggio  che gli  è  stato  dato.  L’avvertimento  deve essere  dato  alle  chiese.  Le 
esigenze di Dio devono essere poste davanti a coloro che trasgrediscono la Sua legge. Devono 
capire che questa è una questione di vita o di morte. Il popolo residuo di Dio deve riempire la 
terra  con  il  grido  del  terzo  angelo.  ‘Qui  è  la  costanza  dei  santi  che  osservano  i 
comandamenti di Dio e la fede in Gesù’.” RH 7-16-1901

“Coloro che attendono la venuta dello Sposo devono dire alla gente: ‘Ecco il vostro Dio’. Gli 
ultimi raggi di luce misericordiosa, l’ultimo messaggio di misericordia da dare al mondo, è una 
rivelazione del Suo carattere d’amore. I figli di Dio devono manifestare la Sua gloria. Nella loro 
vita e nel loro carattere devono rivelare ciò che la grazia di Dio ha fatto per loro.” COL 415

“La stessa immagine di Dio deve essere riprodotta nell’umanità. L’onore di Dio, l’onore di  
Cristo, è coinvolto nella perfezione del carattere del Suo popolo.” DA 671

“Impiantando nei loro cuori i principi della Sua parola, lo Spirito Santo sviluppa negli uomini 
gli attributi di Dio. La luce della Sua gloria - il Suo carattere - deve risplendere nei Suoi seguaci.  
Così essi devono glorificare Dio, illuminare il sentiero verso la casa dello Sposo.” COL 414

“I servitori di Dio, con i volti illuminati e splendenti di santa consacrazione, si affretteranno 
di luogo in luogo per proclamare il messaggio del cielo. Con migliaia di voci, su tutta la terra, 
sarà dato l’avvertimento. Saranno operati  miracoli,  i  malati  saranno guariti,  e segni e prodigi  
seguiranno i credenti. Anche Satana opera con prodigi bugiardi, facendo scendere persino fuoco 
dal cielo davanti agli uomini. Così gli abitanti della terra saranno portati a prendere posizione.” 
GC 612

Il Quarto Angelo Chiama a Uscire da Babilonia

“E dopo queste cose vidi un altro angelo che scendeva dal cielo, il quale aveva gran potestà; e 
la terra fu illuminata dalla sua gloria. Ed egli gridò con voce potente, dicendo: Caduta, caduta è  
Babilonia la grande, ed è divenuta albergo di demoni e ricetto d’ogni spirito immondo e ricetto  
d’ogni uccello immondo e abominevole. Poiché tutte le nazioni han bevuto del vino dell’ira della 
sua fornicazione, e i re della terra han fornicato con lei, e i mercanti della terra si sono arricchiti  
con la sua sfrenata lussuria.

“Poi udii un’altra voce dal cielo che diceva: Uscite da essa, o popolo mio, affinché non siate 
partecipi  de’  suoi  peccati  e  non abbiate  parte  alle  sue  piaghe;  poiché i  suoi  peccati  si  sono 
accumulati fino al cielo e Dio si è ricordato delle iniquità di lei.” Apocalisse 18:1-5
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“Essa ha colmato la misura della sua colpa, e la distruzione sta per cadere su di lei. Ma Dio ha 
ancora un popolo in Babilonia; e prima della visita dei Suoi giudizi questi fedeli devono essere 
chiamati  fuori,  affinché  non  siano  partecipi  de’  suoi  peccati  e  ‘non  abbiano  parte  alle  sue 
piaghe’. . . . Questi annunci, uniti al messaggio del terzo angelo, costituiscono l’avvertimento 
finale da dare agli abitanti della terra.” GC 604

“L’opera di questo angelo giunge al momento giusto per unirsi alla grande opera finale 
del messaggio del terzo angelo mentre si gonfia in un forte grido.  E il popolo di Dio è così 
preparato a stare in piedi nell’ora della tentazione, che presto dovrà affrontare. Vidi una grande 
luce riposare su di loro, ed essi si unirono per proclamare senza timore il messaggio del terzo 
angelo.” EW 277

“Nella grande opera conclusiva incontreremo perplessità che non sappiamo come affrontare; 
ma non dimentichiamo che le tre grandi potenze del cielo stanno operando, che una mano divina 
è sulla ruota e che Dio adempirà le Sue promesse. Radunerà dal mondo un popolo che Lo servirà 
nella giustizia.” 8T 254

“Perché il Signore eseguirà la sua parola sulla terra, in modo definitivo e reciso.” Romani 
9:28

“Così  sarà proclamato il  messaggio del  terzo angelo.  Quando verrà il  tempo in cui  deve 
essere dato con la massima potenza, il Signore opererà per mezzo di strumenti umili, guidando le 
menti di coloro che si consacrano al Suo servizio. I lavoratori saranno qualificati più dall’unzione 
del Suo Spirito che dalla formazione delle istituzioni letterarie. Uomini di fede e di preghiera  
saranno spinti ad andare avanti con santo zelo, dichiarando le parole che Dio dà loro. I peccati di  
Babilonia saranno messi a nudo. I terribili risultati dell’imposizione delle osservanze della chiesa  
mediante l’autorità civile, le incursioni dello spiritismo, il progresso furtivo ma rapido del potere 
papale, - tutto sarà smascherato. Da questi solenni avvertimenti la gente sarà scossa. Migliaia e  
migliaia ascolteranno, che non hanno mai udito parole come queste.” GC 606

“Il tempo dei giudizi distruttivi di Dio è il tempo di misericordia per coloro che non hanno 
avuto l’opportunità di imparare che cos’è la verità. Con tenerezza il Signore li guarderà. Il Suo 
cuore di misericordia è toccato; la Sua mano è ancora tesa per salvare, mentre la porta è chiusa 
per coloro che non vollero entrare. Saranno ammessi in gran numero coloro che in questi ultimi  
giorni ascoltano la verità per la prima volta.” 7BC 979

“Ho anche delle altre pecore, che non son di quest’ovile; anche quelle io devo raccogliere, ed 
esse ascolteranno la mia voce, e vi sarà un solo gregge, un solo pastore.” Giovanni 10:16
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“Vidi che Dio aveva figli che non vedono e non osservano il sabato. Non hanno rifiutato la  
luce su di esso. E all’inizio del tempo di angoscia fummo riempiti dello Spirito Santo mentre  
andavamo avanti e proclamavamo il sabato più pienamente. Questo fece infuriare le chiese e gli  
avventisti nominali, poiché non potevano confutare la verità del sabato. E in quel tempo gli eletti  
di  Dio  videro  tutti  chiaramente  che  noi  avevamo  la  verità,  e  uscirono  e  sopportarono  la 
persecuzione con noi.” EW 33

“Queste conversioni alla verità avverranno con una rapidità che sorprenderà la chiesa, e il  
nome di Dio soltanto sarà glorificato.” 2SM 16

“Non ho un tempo specifico di cui parlare per quando avrà luogo l’effusione dello Spirito 
Santo - quando il potente angelo scenderà dal cielo e si unirà al terzo angelo per chiudere l’opera 
per questo mondo; il mio messaggio è che la nostra unica sicurezza sta nell’essere pronti per il  
ristoro celeste, con le nostre lampade pronte e accese.” 1SM 192

Satana Muoverà Guerra al Popolo di Dio

“E il dragone si adirò contro la donna e andò a far guerra col rimanente della progenie d’essa,  
che serba i comandamenti di Dio e ritiene la testimonianza di Gesù.” Apocalisse 12:17

“Guai a voi, o terra, o mare! Perché il diavolo è disceso a voi con gran furore, sapendo di non 
aver che breve tempo.” Apocalisse 12:12

“Terribili sono le scene che suscitano questa esclamazione della voce celeste. L’ira di Satana 
aumenta man mano che il  suo tempo si  abbrevia,  e  la  sua opera d’inganno e  di  distruzione 
raggiungerà il culmine nel tempo di angoscia.” GC 623

“Il mondo è pieno di tempesta, di guerra e di discordia. Eppure sotto un solo capo - il potere 
papale - la gente si unirà per opporsi a Dio nella persona dei Suoi testimoni.  Questa unione è 
cementata dal grande apostata.” 7T 182

“Come atto culminante nel grande dramma dell’inganno, Satana stesso impersonerà Cristo. 
La chiesa ha a lungo professato di guardare all’avvento del Salvatore come al compimento delle 
sue speranze. Ora il grande ingannatore farà apparire che Cristo è venuto. In diverse parti della 
terra Satana si manifesterà fra gli uomini come un essere maestoso di luminosità abbagliante, 
simile alla descrizione del Figlio di Dio data da Giovanni nell’Apocalisse 1:13-15. La gloria che  
lo circonda non è superata da nulla che occhi mortali abbiano ancora contemplato. Il grido di 
trionfo risuona nell’aria: ‘Cristo è venuto! Cristo è venuto!’ La gente si prostra in adorazione 
davanti  a  lui,  mentre egli  alza le  mani e  pronuncia su di  loro una benedizione,  come Cristo  
benedisse i Suoi discepoli quando era sulla terra. La sua voce è dolce e pacata, eppure piena di 
melodia. Con toni gentili e compassionevoli presenta alcune delle stesse verità graziose e celesti 
che pronunciò il Salvatore; guarisce le malattie della gente e poi, nel suo assunto carattere di  
Cristo,  afferma di aver cambiato il sabato in domenica e comanda a tutti di santificare il 
giorno che egli ha benedetto. Dichiara che coloro che persistono nel santificare il settimo giorno 
bestemmiano il suo nome rifiutando di ascoltare i suoi angeli mandati loro con luce e verità. 
Questa è la forte, quasi schiacciante illusione.” GC 624

“Ci sarà comandato di adorare questo essere, che il mondo glorificherà come Cristo.” 6BC 
1105

“Allora, se alcuno vi dice: Il Cristo eccolo qui, eccolo là, non lo credete; perché sorgeranno 
falsi cristi e falsi profeti, e faranno gran segni e prodigi da sedurre, se fosse possibile, anche gli 
eletti. Ecco, ve l’ho predetto. Se dunque vi dicono: Eccolo, è nel deserto, non v’andate; eccolo, è 
nelle stanze interne, non lo credete;  perché, come il lampo esce da levante e si vede fino a 
ponente, così sarà la venuta del Figliuol dell’uomo.” Matteo 24:23-27

“Soltanto coloro che sono stati diligenti studenti delle Scritture e hanno ricevuto l’amore della 
verità  saranno  protetti  dalla  potente  illusione  che  prende  prigioniero  il  mondo.  Mediante  la 
testimonianza biblica questi scopriranno l’ingannatore nel suo travestimento. Per tutti verrà la 
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prova. Mediante il vaglio della tentazione sarà rivelato il genuino cristiano. Il popolo di Dio è ora  
così fermamente stabilito sulla Sua parola da non cedere all’evidenza dei propri sensi?” GC 625

“Alcuni apostateranno dalla fede, dando retta a spiriti seduttori, e a dottrine di demoni.” 1 
Timoteo 4:1

“Gli  apostoli,  impersonati  da  questi  spiriti  bugiardi,  sono  indotti  a  contraddire  ciò  che 
scrissero sotto la dettatura dello Spirito Santo quando erano sulla terra. Negano l’origine divina  
della Bibbia, e così strappano il fondamento della speranza del cristiano e spengono la luce che 
rivela la via del cielo.” GC 557

“Tutti  coloro  che  non  hanno  lo  spirito  della  verità  si  uniranno  sotto  la  guida  di  agenti  
satanici.” 7BC 967

“Siamo  avvertiti  che  negli  ultimi  giorni  egli  opererà  con  segni  e  prodigi  bugiardi.  E 
continuerà questi prodigi fino alla chiusura del tempo di grazia,  per poterli indicare come 
prova che è un angelo di luce e non di tenebre.” 2SM 51

“Egli dirà buone parole e compirà buone azioni. Cristo sarà impersonato, ma su un punto ci  
sarà una netta distinzione.  Satana distoglierà la gente dalla legge di Dio. Nonostante questo, 
contraffarà così  bene la giustizia che,  se fosse possibile,  ingannerebbe anche gli  eletti.  Teste 
coronate, presidenti, governanti in alti posti si inchineranno alle sue false teorie.” FE 471, 
472

“Costoro hanno uno stesso pensiero e daranno la loro potenza e la loro autorità alla bestia. 
Costoro  guerreggeranno contro  l’Agnello,  e  l’Agnello  li  vincerà,  perché  egli  è  il  Signor  dei 
signori e il Re dei re; e vinceranno anche quelli che sono con lui, i chiamati, gli eletti e fedeli.”  
Apocalisse 17:13, 14

“Le potenze del male non cederanno il conflitto senza lotta. Ma la Provvidenza ha una parte  
da  svolgere  nella  battaglia  di  Armaghedon.  Quando  la  terra  sarà  illuminata  dalla  gloria 
dell’angelo di Apocalisse diciotto, gli elementi religiosi, buoni e cattivi, si desteranno dal sonno, e 
gli eserciti del Dio vivente scenderanno in campo.” 7BC 983

“Presto il popolo di Dio sarà messo alla prova da prove di fuoco, e la gran parte di coloro che  
ora sembrano genuini e fedeli si dimostrerà metallo vile. Invece di essere rafforzati e confermati  
dall’opposizione,  dalle  minacce  e  dagli  abusi,  prenderanno  vigliaccamente  la  parte  degli 
oppositori.” 5T 136

“Ma, d’altra parte, quando la tempesta della persecuzione si abbatterà realmente su di noi, le  
vere pecore udranno la voce del vero Pastore. Saranno compiuti sforzi di abnegazione per salvare 
i perduti, e molti che si sono smarriti dall’ovile torneranno per seguire il grande Pastore. Il 
popolo di Dio si stringerà insieme e presenterà al nemico un fronte unito.” 6T 401

“Vegliate, state fermi nella fede, portatevi virilmente, fortificatevi. Tutte le cose vostre sian 
fatte con carità.” 1 Corinzi 16:13, 14

Il Tempo di Grazia Finirà

“Anche voi siate pronti, perché nell’ora che non pensate, il Figliuol dell’uomo verrà.” Luca 
12:40

“Quando l’opera del giudizio investigativo si chiude, il destino di tutti sarà stato deciso per la  
vita o per la morte. Il tempo di grazia termina poco prima dell’apparizione del Signore sulle 
nuvole del cielo.” GC 490

“Vidi angeli affrettarsi qua e là in cielo. Un angelo con un calamaio da scrivano al fianco  
tornò dalla terra e riferì a Gesù che la sua opera era compiuta, e che i santi erano stati contati e 
sigillati. Poi vidi Gesù, che aveva ministrato davanti all’arca contenente i Dieci Comandamenti, 
gettare via l’incensiere. Alzò le mani e con voce forte disse: ‘È fatto’.

“Ogni caso era stato deciso per la vita o per la morte. Mentre Gesù aveva ministrato nel 
santuario, il giudizio era andato avanti per i giusti morti, e poi per i giusti viventi. Cristo aveva  
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ricevuto il Suo regno, avendo fatto l’espiazione per il Suo popolo e cancellato i suoi peccati. I  
sudditi del regno erano completi. Le nozze dell’Agnello erano consumate.” EW 279, 280

“Rallegriamoci e giubiliamo e diamo a lui la gloria, poiché son giunte le nozze dell’Agnello, 
e la sua sposa s’è preparata; e le è stato dato di vestirsi di lino fino, risplendente e puro; poiché il 
lino fino son le opere giuste dei santi.

“E l’angelo mi disse: Scrivi: Beati quelli che sono invitati alla cena delle nozze dell’Agnello.” 
Apocalisse 19:7-9

“Quando il tempo di grazia finirà, giungerà all’improvviso, inaspettatamente - in un momento 
in cui meno ce lo aspettiamo. Ma possiamo avere un registro limpido in cielo oggi, e sapere che 
Dio ci accetta; e alla fine, se fedeli, saremo raccolti nel regno dei cieli.” 7BC 989

“Ecco, io vengo come un ladro; beato colui che veglia e serba le sue vesti onde non cammini 
ignudo e non si veggano le sue vergogne.” Apocalisse 16:15

“Se vi siete estraniati e non siete stati cristiani biblici, convertitevi; perché il carattere che 
portate nel tempo di prova sarà il carattere che avrete alla venuta di Cristo. Se volete essere un 
santo in cielo, dovete prima essere un santo sulla terra. I tratti di carattere che coltivate in vita non 
saranno cambiati dalla morte né dalla risurrezione. Uscirete dalla tomba con la stessa disposizione 
che avete manifestato in casa vostra e nella società.  Gesù non cambia il carattere alla Sua 
venuta.  L’opera  di  trasformazione  deve  essere  compiuta  ora.  La  nostra  vita  quotidiana  sta 
determinando il nostro destino.” AH 16

“Il Signore non ritarda l’adempimento della sua promessa, come alcuni reputano che faccia; 
ma  egli  è  paziente  verso  voi,  non  volendo  che  alcuni  periscano,  ma  che  tutti  giungano  a 
ravvedersi. Ma il giorno del Signore verrà come un ladro; in esso i cieli passeranno stridendo, e 
gli  elementi infiammati si  dissolveranno, e la terra e le opere che sono in essa saranno arse. 
Poiché dunque tutte queste cose hanno da dissolversi, quali non dovete voi essere, per santità di 
condotta e per pietà.” 2 Pietro 3:9-11

“Perciò, avendo cinti i fianchi della vostra mente, e stando sobri, abbiate piena speranza nella  
grazia che vi sarà recata nella rivelazione di Gesù Cristo; e, come figliuoli d’ubbidienza, non vi  
conformate alle concupiscenze del tempo passato quando eravate nell’ignoranza; ma come Colui 
che vi ha chiamati è santo, anche voi siate santi in tutta la vostra condotta; poiché sta scritto: Siate 
santi, perché io son santo.” 1 Pietro 1:13-16

“Coloro che ricevono il sigillo del Dio vivente e sono protetti nel tempo di angoscia devono 
riflettere pienamente l’immagine di Gesù.

“Vidi  che  molti  trascuravano la  preparazione  così  necessaria  e  guardavano al  tempo del 
‘ristoro’ e della ‘pioggia tardiva’ per renderli idonei a stare in piedi nel giorno del Signore e a 
vivere davanti ai Suoi occhi. Oh, quanti vidi nel tempo di angoscia senza un riparo.” EW 71

“Molti ingannano se stessi pensando che il carattere sarà trasformato alla venuta di Cristo, ma 
non ci sarà alcuna conversione del cuore alla Sua apparizione. I nostri difetti di carattere devono 
essere qui ravveduti, e mediante la grazia di Cristo dobbiamo vincerli finché dura il tempo di 
prova. Questo è il luogo per prepararsi alla famiglia di lassù.” AH 319

“Quando  verrà,  non  è  per  purificarci  dai  nostri  peccati,  per  toglierci  i  difetti  del  nostro 
carattere o per guarirci dalle infermità dei nostri temperamenti e delle nostre disposizioni. Se sarà 
operata per noi, quest’opera sarà tutta compiuta prima di quel tempo. Quando il Signore verrà, 
coloro che sono santi saranno santi ancora. Coloro che hanno preservato i loro corpi e i loro spiriti 
in santità, in santificazione e onore, riceveranno allora il tocco finale dell’immortalità. Ma coloro 
che sono ingiusti, non santificati e sozzi rimarranno tali per sempre. Non sarà fatta allora alcuna 
opera per loro per togliere i loro difetti e dare loro caratteri santi. L’Affinatore non siede allora a  
proseguire il Suo processo di raffinazione e a rimuovere i loro peccati e la loro corruzione. Tutto 
questo deve essere fatto in queste ore di prova. È ora che quest’opera deve essere compiuta per 
noi.” 2T 355

“Ciò  che  facciamo  di  noi  stessi  nel  tempo  di  prova,  tale  dobbiamo  rimanere  per  tutta 
l’eternità. La morte porta la dissoluzione al corpo, ma non produce alcun cambiamento nel 
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carattere. La venuta di Cristo non cambia i nostri caratteri; li fissa soltanto per sempre al di là di  
ogni cambiamento.” 5T 466

“Chi è ingiusto sia ingiusto ancora; chi è contaminato si contamini ancora; e chi è giusto 
pratichi ancora la giustizia e chi è santo si santifichi ancora.” Apocalisse 22:11

“Quando la voce di Dio risveglierà i morti, ciascuno uscirà dalla tomba con gli stessi  
appetiti  e  le  stesse  passioni,  le  stesse  simpatie  e  antipatie,  che nutriva da vivo.  Dio non 
compie alcun miracolo per ricreare un uomo che non volle essere ricreato quando gli fu concessa 
ogni opportunità e fornita ogni facilitazione. Durante la sua vita non si dilettò in Dio, né trovò 
piacere nel Suo servizio. Il suo carattere non è in armonia con Dio, e non potrebbe essere felice  
nella famiglia celeste.” COL 270

“Triste sarà il  ripensamento in quel giorno in cui gli uomini staranno faccia a faccia con  
l’eternità. L’intera vita si presenterà esattamente com’è stata. I piaceri, le ricchezze e gli onori del  
mondo non sembreranno allora così importanti. Gli uomini vedranno allora che la giustizia che 
disprezzarono è la sola che ha valore. . . .

“Non ci sarà un tempo di prova futuro in cui prepararsi per l’eternità. È in questa vita che 
dobbiamo indossare  la  veste  della  giustizia  di  Cristo.  Questa  è  la  nostra  sola  opportunità  di  
formare  caratteri  per  la  dimora  che  Cristo  ha  preparato  per  coloro  che  ubbidiscono  ai  Suoi 
comandamenti.  I  giorni  del  nostro  tempo  di  prova  si  chiudono  rapidamente.  La  fine  è 
vicina.” COL 318, 319

“Badate a voi stessi, che talora i vostri cuori non siano aggravati da crapula, da ubriachezza e 
dalle ansiose sollecitudini di questa vita, e che quel giorno non vi venga addosso all’improvviso 
come un laccio; perché verrà sopra tutti quelli che abitano sulla faccia di tutta la terra. Vegliate 
dunque, pregando in ogni tempo, affinché siate in grado di scampare a tutte queste cose che  
stanno per accadere, e di comparire dinanzi al Figliuol dell’uomo.” Luca 21:34-36

Ci Sarà un Tempo di Angoscia

“E in quel tempo sorgerà Micael, il gran capo, il difensore de’ figliuoli del tuo popolo; e sarà 
un  tempo d’angoscia,  quale  non  n’ebbe  mai  da  quando  esiston  nazioni  fino  a  quell’epoca.” 
Daniele 12:1

“Vidi che i quattro angeli avrebbero trattenuto i quattro venti finché l’opera di Gesù fosse 
compiuta  nel  santuario,  e  poi  sarebbero  venute  le  sette  ultime piaghe.  Queste  piaghe  fecero 
infuriare gli empi contro i giusti; pensavano che noi avessimo attirato su di loro i giudizi di Dio, e 
che se fossero riusciti a liberare la terra da noi, le piaghe sarebbero state fermate. Uscì un decreto 
per uccidere i santi, il che li fece gridare giorno e notte per la liberazione. Questo fu il tempo 
dell’angoscia di Giacobbe.” EW 36, 37

“E se quei giorni non fossero stati abbreviati, nessuno scamperebbe; ma, a cagion degli eletti,  
que’ giorni saranno abbreviati.” Matteo 24:22

“Perciò  in  uno  stesso  giorno  verranno  le  sue  piaghe,  mortalità  e  cordoglio  e  fame.” 
Apocalisse 18:8

“Queste  piaghe  non  sono  universali,  altrimenti  gli  abitanti  della  terra  sarebbero 
completamente  sterminati.  Eppure  saranno  i  flagelli  più  terribili  che  i  mortali  abbiano  mai  
conosciuto.  Tutti  i  giudizi  sugli  uomini,  prima della  chiusura del  tempo di  grazia,  sono stati 
mescolati con la misericordia. Il sangue implorante di Cristo ha protetto il peccatore dal ricevere 
la  misura  piena  della  sua  colpa;  ma  nel  giudizio  finale  l’ira  è  versata  senza  mescolanza  di  
misericordia.” GC 628, 629

“Il  popolo  di  Dio  non  sarà  libero  dalla  sofferenza;  ma  pur  perseguitato  e  afflitto,  pur 
sopportando privazioni e soffrendo per mancanza di cibo, non sarà lasciato perire. Quel Dio che 
si prese cura di Elia non passerà oltre uno solo dei Suoi figli che si sacrificano. Colui che conta i  
capelli del loro capo si prenderà cura di loro, e in tempo di carestia saranno saziati. Mentre gli 
empi muoiono di fame e di pestilenza, gli angeli proteggeranno i giusti e provvederanno ai loro 
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bisogni. A colui che ‘cammina per le vie della giustizia’ è fatta la promessa: ‘Il suo pane gli sarà  
dato, la sua acqua gli sarà assicurata’.” GC 629

“Va’, o mio popolo, entra nelle tue camere, chiudi le tue porte dietro a te; nasconditi per un  
istante, finché sia passata l’indignazione. Poiché, ecco l’Eterno esce dalla sua dimora per punire 
l’iniquità degli abitanti della terra.” Isaia 26:20, 21

“Quali sono le camere in cui devono nascondersi? Sono la protezione di Cristo e dei santi 
angeli. Il popolo di Dio non è in questo tempo tutto in un unico luogo. Sono in gruppi diversi e in  
ogni parte della terra, e saranno messi alla prova singolarmente, non in gruppi. Ognuno dovrà 
sostenere la prova per se stesso.” HP 264

“Perché tu hai serbata la parola della mia costanza, anch’io ti guarderò dall’ora del cimento  
che ha da venire su tutto il mondo, per mettere alla prova quelli che abitano sulla terra. Io vengo 
tosto; tieni fermamente quello che hai, affinché nessuno ti tolga la tua corona. Chi vince io lo farò  
una colonna nel tempio del mio Dio, ed egli non ne uscirà mai più; e scriverò su lui il nome del 
mio  Dio  e  il  nome della  città  del  mio  Dio,  della  nuova  Gerusalemme che  scende  dal  cielo 
d’appresso all’Iddio mio, ed il mio nuovo nome.” Apocalisse 3:10-12

Dio Libererà il Suo Popolo

“E in quel tempo, il tuo popolo sarà salvato; tutti quelli, cioè, che saran trovati iscritti nel 
libro.” Daniele 12:1

“Man mano che si avvicina il tempo stabilito nel decreto, la gente cospirerà per sradicare la 
setta odiata. Si deciderà di sferrare in una sola notte un colpo decisivo, che metta del tutto a tacere  
la voce del dissenso e del rimprovero.

“Il popolo di Dio - alcuni nelle celle delle prigioni, altri nascosti in ritiri solitari nelle foreste e 
sulle montagne -  implora ancora la protezione divina,  mentre in ogni parte gruppi di  uomini 
armati, spinti da schiere di angeli malvagi, si preparano all’opera di morte. . . .

“È a mezzanotte che Dio manifesta la Sua potenza per la liberazione del Suo popolo. Appare 
il  sole,  che  risplende  nella  sua  forza.  Segni  e  prodigi  si  susseguono  rapidamente.  Gli  empi  
guardano la scena con terrore e stupore, mentre i giusti contemplano con solenne gioia i segni 
della loro liberazione. Ogni cosa nella natura sembra uscita dal proprio corso. I fiumi cessano di  
scorrere. Nuvole scure e pesanti si alzano e si scontrano l’una contro l’altra. In mezzo ai cieli  
sconvolti c’è uno spazio sereno di indescrivibile gloria, da cui viene la voce di Dio come il suono 
di molte acque, che dice: ‘È fatto’. Apocalisse 16:17

“Quella voce scuote i cieli e la terra. C’è un potente terremoto, ‘tale, quale non se n’era mai  
avuto da quando gli uomini sono sulla terra’,. . .  Le mura delle prigioni sono squarciate, e il  
popolo di Dio, che era stato tenuto in schiavitù per la sua fede, è messo in libertà.

“Le  tombe  si  aprono,  e  ‘molti  di  coloro  che  dormono  nella  polvere  della  terra  .  .  .  si 
risveglieranno: gli uni per la vita eterna, gli altri per l’obbrobrio, per una eterna infamia’. Tutti 
coloro che sono morti nella fede del messaggio del terzo angelo escono glorificati dalla tomba,  
per udire il patto di pace di Dio con coloro che hanno osservato la Sua legge. ‘Anche quelli che lo 
trafissero’,  coloro  che  schernirono  e  derisero  le  agonie  di  Cristo  morente,  e  i  più  violenti 
oppositori della Sua verità e del Suo popolo, sono risuscitati per contemplarLo nella Sua gloria e 
vedere l’onore conferito ai leali e agli ubbidienti.” GC 635-637

“Ecco, egli  viene colle nuvole; ed ogni occhio lo vedrà; lo vedranno anche quelli  che lo  
trafissero, e tutte le tribù della terra faranno cordoglio per lui.” Apocalisse 1:7

“E il tempio di Dio che è nel cielo fu aperto, e si vide nel suo tempio l’arca del suo patto.”  
Apocalisse 11:19

“Quando il tempio di Dio in cielo sarà aperto, che tempo trionfante sarà per tutti coloro che 
sono stati fedeli e leali! Nel tempio si vedrà l’arca del patto in cui furono poste le due tavole di  
pietra, sulle quali è scritta la legge di Dio. Queste tavole di pietra saranno portate fuori dal loro  
nascondiglio, e su di esse si vedranno i Dieci comandamenti incisi dal dito di Dio. Queste tavole 
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di pietra, che ora giacciono nell’arca del patto, saranno una testimonianza convincente della verità 
e delle esigenze vincolanti della legge di Dio.” 7BC 972

“Non gettate dunque via la vostra franchezza la quale ha una grande ricompensa! Poiché voi 
avete  bisogno  di  costanza,  affinché,  avendo  fatta  la  volontà  di  Dio,  otteniate  quel  che  v’è 
promesso. Perché: Ancora un brevissimo tempo, e colui che ha da venire verrà e non tarderà.” 
Ebrei 10:35-37

“Perché il Signore stesso, con potente grido, con voce d’arcangelo e con la tromba di Dio, 
scenderà dal cielo, e i morti in Cristo risusciteranno i primi; poi noi viventi, che saremo rimasti, 
verremo insiem con loro  rapiti  sulle  nuvole,  a  incontrare  il  Signore  nell’aria;  e  così  saremo 
sempre col Signore.” 1 Tessalonicesi 4:16, 17

“In mezzo al barcollare della terra, al bagliore dei lampi e al fragore dei tuoni, la voce del 
Figlio di Dio chiama i santi addormentati. Egli guarda le tombe dei giusti, poi, alzando le mani al 
cielo, grida: ‘Svegliatevi, svegliatevi, svegliatevi, voi che dormite nella polvere, e risorgete!’ In 
tutta la lunghezza e larghezza della terra i morti udranno quella voce, e coloro che la udranno 
vivranno. E tutta la terra risuonerà del passo dell’esercito grandissimo di ogni nazione, tribù,  
lingua e popolo. Dalla prigione della morte vengono, vestiti di gloria immortale, gridando: ‘O 
morte, dov’è il tuo dardo? O tomba, dov’è la tua vittoria?’ I giusti viventi e i santi risuscitati  
uniscono le loro voci in un lungo, gioioso grido di vittoria.” GC 644

“In quel giorno, si dirà: Ecco, questo è il nostro Dio: in lui abbiamo sperato, ed egli ci ha  
salvati. Questo è l’Eterno in cui abbiamo sperato; esultiamo, rallegriamoci per la sua salvezza!” 
Isaia 25:9

“I giusti viventi sono trasformati ‘in un momento, in un batter d’occhio’. Alla voce di Dio 
furono glorificati; ora sono resi immortali e, con i santi risuscitati, sono rapiti per incontrare il  
loro Signore nell’aria. Gli angeli radunano i Suoi eletti dai quattro venti, da un’estremità all’altra  
del cielo. I bambini piccoli sono portati dai santi angeli fra le braccia delle loro madri. Amici a  
lungo separati dalla morte sono riuniti, per non separarsi mai più, e con canti di gioia salgono  
insieme alla Città di Dio.” GC 645

“Dopo queste cose vidi, ed ecco una gran folla che nessun uomo poteva noverare, di tutte le  
nazioni e tribù e popoli e lingue, che stava in piè davanti al trono e davanti all’Agnello, vestiti di  
vesti  bianche  e  con delle  palme in  mano.  E  gridavano con gran  voce  dicendo:  La  salvezza  
appartiene all’Iddio nostro il quale siede sul trono, ed all’Agnello. . . . Io gli risposi: Signor mio, 
tu lo sai. Ed egli mi disse: Essi son quelli che vengono dalla gran tribolazione, e hanno lavato le  
loro vesti, e le hanno imbiancate nel sangue dell’Agnello.” Apocalisse 7:9-14

Egli Ci Ricompenserà

“Ecco, io vengo tosto,  e il  mio premio è meco per rendere a ciascuno secondo che sarà  
l’opera sua.” Apocalisse 22:12

“Siamo accettati soltanto mediante il merito di Cristo, e gli atti di misericordia, le opere di 
carità che compiamo, sono i frutti della fede; e diventano una benedizione per noi; perché gli 
uomini devono essere ricompensati secondo le loro opere. È il profumo del merito di Cristo che 
rende accettabili a Dio le nostre buone opere, ed è la grazia che ci rende capaci di compiere le  
opere per le quali Egli ci ricompensa.” 5BC 1122

“Tutto ciò che è fatto per amore, per quanto piccolo possa sembrare nella stima degli uomini, 
è accettato e ricompensato da Dio.” GC 487

“La fedeltà e l’integrità nelle piccole cose, il compimento di piccoli doveri e di piccoli atti di  
gentilezza, rallegreranno e illumineranno il sentiero della vita; e quando la nostra opera sulla terra 
sarà  finita,  ognuno  dei  piccoli  doveri  compiuti  con  fedeltà  sarà  custodito  come una  gemma 
preziosa davanti a Dio.” 4T 591
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“Nessun atto di servizio altruistico, per quanto piccolo o semplice, va mai perduto. Mediante i 
meriti  della  giustizia  imputata  di  Cristo,  il  profumo di  tali  parole  e  azioni  è  conservato  per 
sempre.” SD 270

“La ricompensa, le glorie del cielo, conferite ai vincitori, saranno proporzionate al grado in 
cui hanno rappresentato il carattere di Cristo al mondo. . . . La corona della vita sarà luminosa o 
fioca,  scintillerà di  molte stelle  o sarà illuminata da poche gemme, in accordo con la  nostra  
condotta.

“Giorno dopo giorno possiamo porre un buon fondamento per il tempo a venire. Mediante la  
rinuncia a noi stessi, il servizio dello spirito missionario, affollando la nostra vita di tutte le opere 
buone possibili, cercando di rappresentare Cristo nel carattere così da guadagnare molte anime 
alla verità, avremo riguardo alla ricompensa.” 6BC 1104, 1105

“E i savi risplenderanno come lo splendore della distesa, e quelli che ne avranno condotti  
molti alla giustizia, risplenderanno come le stelle, in sempiterno.” Daniele 12:3

“Ognuno che sono stati lo strumento di salvare, aggiunge stelle alla loro corona nella gloria e 
accresce la loro ricompensa eterna.” 1T 198

“Un’anima salvata nella vostra cerchia familiare o nel vostro vicinato, mediante il  vostro 
paziente e laborioso lavoro, porterà tanto onore al nome di Cristo e risplenderà così luminosa 
nella vostra corona come se avesse trovato quell’anima in Cina o in India.” SD 252

“Con gioia indicibile i genitori vedono la corona, la veste, l’arpa, date ai loro figli. I giorni di  
speranza e di timore sono finiti. . . . I loro figli sono stati redenti.” ML 352

“Così parla l’Eterno: Trattieni la tua voce dal piangere, i tuoi occhi dal versar lagrime; poiché 
l’opera  tua  sarà  ricompensata,  dice  l’Eterno:  essi  ritorneranno  dal  paese  del  nemico;  e  v’è 
speranza per  il  tuo  avvenire,  dice  l’Eterno;  i  tuoi  figliuoli  ritorneranno nelle  loro  frontiere.” 
Geremia 31:16, 17

“Non siamo separati per sempre, ma incontreremo i nostri cari che dormono in Gesù. Essi  
ritorneranno dal  paese  del  nemico.  Il  Datore  di  vita  sta  venendo.  Miriadi  di  santi  angeli  Lo 
scortano nel Suo cammino. Egli spezza i legami della morte, infrange le catene della tomba, i  
preziosi prigionieri escono in salute e in bellezza immortale.

“Mentre i piccoli bambini escono immortali dai loro letti  di polvere, subito volano fra le  
braccia delle loro madri. Si incontrano di nuovo per non separarsi mai più. Ma molti dei piccoli  
non hanno là una madre. Gli angeli accolgono i neonati senza madre e li conducono all’albero 
della vita.

“Gesù pone l’anello d’oro di luce, la corona, sul loro piccolo capo. Voglia Dio che la cara  
madre di ‘Eva’ sia là, e che le sue piccole ali siano ripiegate sul seno gioioso di sua madre.” 2SM 
260

“Il Signore mi ha spesso istruita che molti piccoli saranno messi a riposare prima del tempo 
di angoscia. Rivedremo i nostri piccoli figli. Li incontreremo e li riconosceremo nei cortili celesti.  
Riponete la vostra fiducia nel Signore e non abbiate timore.” 2SM 259

“Il  sigillo,  o  marchio,  dei  genitori  credenti  coprirà i  loro figli,  se  sono educati  nella 
disciplina e nell’istruzione del Signore.” RH 3-28-1893

“Alcuni genitori permettono a Satana di controllare i loro figli, e i loro figli non sono frenati,  
ma è permesso loro di avere temperamenti malvagi, di essere passionali, egoisti e disubbidienti. 
Se  morissero,  questi  figli  non  sarebbero  portati  in  cielo.  .  .  perché  la  stessa  disposizione  si 
rivelerebbe in loro.” 3SM 314

“Quando il Signore raccoglierà i Suoi gioielli, i veri, i franchi, gli onesti saranno guardati con 
piacere. Gli angeli sono impegnati a fare corone per tali persone, e su queste corone tempestate di 
stelle sarà riflessa . . . la luce che si irradia dal trono di Dio.” 5T 96

“Alcuni avranno corone più luminose di altri, ma non ci saranno pensieri di gelosia in alcun 
cuore  fra  i  redenti.  Ognuno sarà  perfettamente  soddisfatto,  perché tutti  saranno ricompensati 
secondo la loro opera.” 3SM 155
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“Nel regno di Dio la posizione non si ottiene per favoritismo. Non è guadagnata, né ricevuta  
mediante un’elargizione arbitraria. È il risultato del carattere. La corona e il trono sono i segni di  
una condizione raggiunta - segni di vittoria su se stessi mediante la grazia del nostro Signore 
Gesù Cristo.” AA 543

“Ogni vittoria ottenuta è una gemma nella corona della vita.” 6BC 1088
“Beato l’uomo che sostiene la prova; perché, essendosi reso approvato, riceverà la corona 

della vita, che il Signore ha promessa a quelli che l’amano.” Giacomo 1:12
“È Cristo formato dentro che rende un uomo degno di ricevere la corona della vita che 

non appassisce.” Ma 98
“Un carattere formato secondo la somiglianza divina è l’unico tesoro che possiamo portare da 

questo mondo all’altro. Coloro che sono sotto l’istruzione di Cristo in questo mondo porteranno 
con sé ogni conquista divina nelle dimore celesti. E in cielo dobbiamo continuamente progredire. 
Quanto è importante, dunque, lo sviluppo del carattere in questa vita.” COL 332

“È il carattere spirituale e morale che ha valore agli occhi del cielo, e che sopravvivrà  
alla tomba e sarà reso glorioso con l’immortalità per le età senza fine dell’eternità.” 1SM 
259

Egli Metterà Fine a Tutto

“E quando i mille anni saranno compiti, Satana sarà sciolto dalla sua prigione e uscirà per  
sedurre  le  nazioni  che  sono  ai  quattro  canti  della  terra,  Gog  e  Magog,  per  adunarle  per  la  
battaglia: . . . E salirono sulla distesa della terra e attorniarono il campo dei santi e la città diletta;  
ma dal cielo discese del fuoco e le divorò.” Apocalisse 20:7-9

“Alla fine dei mille anni Cristo ritorna di nuovo sulla terra. . . . Mentre scende con terribile 
maestà, ordina agli empi morti di risorgere per ricevere la loro condanna.” GC 662

“Giacché l’Eterno si leverà come al monte Peratsim, s’adirerà come nella valle di Gabaon, 
per fare l’opera sua, l’opera sua singolare, per compiere il  suo lavoro, lavoro inaudito.” Isaia 
28:21

“Questo non è un atto di potere arbitrario da parte di Dio. I rifiutatori della Sua misericordia  
raccolgono ciò che hanno seminato. Dio è la fonte della vita; e quando uno sceglie il servizio del 
peccato, si separa da Dio e così si taglia fuori dalla vita. È ‘estraneo alla vita di Dio’. Cristo dice:  
‘Tutti quelli che m’odiano, amano la morte’. Efesini 4:18; Proverbi 8:36. Dio dà loro l’esistenza  
per un tempo perché possano sviluppare il  loro carattere e rivelare i  loro principi.  Compiuto 
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questo, ricevono i risultati della loro stessa scelta. Con una vita di ribellione, Satana e tutti coloro  
che si uniscono a lui si pongono così fuori armonia con Dio che la Sua stessa presenza è per loro 
un fuoco consumante. La gloria di Colui che è amore li distruggerà.” DA 764

“Per il peccato, dovunque si trovi, ‘il nostro Dio è anche un fuoco consumante’. Ebrei 12:29. 
In tutti coloro che si sottomettono alla Sua potenza lo Spirito di Dio consumerà il peccato. Ma se 
gli  uomini  si  aggrappano  al  peccato,  si  identificano  con  esso.  Allora  la  gloria  di  Dio,  che 
distrugge il peccato, deve distruggere anche loro.” DA 107

“Poiché, ecco, il giorno viene, ardente come una fornace; e tutti i superbi e chiunque opera 
empiamente saranno come stoppia; e il giorno che viene li divamperà, dice l’Eterno degli eserciti,  
e non lascerà loro né radice né ramo.” Malachia 4:1

“Poi vidi  un nuovo cielo e una nuova terra,  perché il  primo cielo e la prima terra erano 
passati, e il mare non era più. E vidi la santa città, la nuova Gerusalemme, scender giù dal cielo 
d’appresso a Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo. . . . ed Egli abiterà con loro, ed 
essi saranno suoi popoli, e Dio stesso sarà con loro e sarà loro Dio; e asciugherà ogni lagrima 
dagli occhi loro e la morte non sarà più; né ci saran più cordoglio, né grido, né dolore, poiché le  
cose di prima sono passate.” Apocalisse 21:1-4

Egli Viene Presto - Siate Pronti

“Poiché  dunque  tutte  queste  cose  hanno da  dissolversi,  quali  non dovete  voi  essere,  per 
santità di condotta e per pietà, aspettando ed affrettando la venuta del giorno di Dio, . . . Perciò,  
diletti,  aspettando  queste  cose,  studiatevi  d’esser  trovati,  agli  occhi  suoi,  immacolati  e 
irreprensibili nella pace.” 2 Pietro 3:11-14

“Ecco, io vengo come un ladro; beato colui che veglia e serba le sue vesti onde non cammini 
ignudo e non si veggano le sue vergogne.” Apocalisse 16:15

“Nessuno di noi dovrebbe osare di essere un solo momento senza guardia; perché ‘nell’ora 
che non pensate, il Figlio dell’uomo viene’.” 5T 12

“Conservatevi nell’amore di Dio, aspettando la misericordia del Signore nostro Gesù Cristo 
per avere vita eterna.” Giuda 21

“La  grande  crisi  è  proprio  davanti  a  noi.  Affrontare  le  sue  prove  e  le  sue  tentazioni  e 
adempiere i suoi doveri richiederà una fede perseverante. Ma possiamo trionfare gloriosamente; 
neppure un’anima che veglia, prega e crede sarà irretita dal nemico.” 6T 404

“Riteniam fermamente la confessione della nostra speranza, senza vacillare; perché fedele è 
Colui che ha fatte le promesse. E facciamo attenzione gli uni agli altri per incitarci a carità e a  
buone opere, non abbandonando la nostra comune adunanza come alcuni son usi di fare, ma 
esortandoci a vicenda; e tanto più, che vedete avvicinarsi il gran giorno.

“Perché, se pecchiamo volontariamente dopo aver ricevuto la conoscenza della verità, non 
resta più alcun sacrificio per i peccati; rimangono una terribile attesa del giudizio e l’ardor d’un 
fuoco che divorerà gli avversari.” Ebrei 10:23-27

Molte persone hanno difficoltà a comprendere questo testo, pensando di non poter tornare a 
Dio se hanno peccato volontariamente. Non è che Dio non perdonerebbe, ma che essi continuano 
volontariamente a farlo.

“L’ira di Dio non è dichiarata contro i peccatori non ravveduti semplicemente a causa dei 
peccati  che  hanno  commesso,  ma  perché,  quando  furono  chiamati  a  ravvedersi,  scelsero  di  
continuare nella resistenza, ripetendo i peccati del passato in sfida alla luce data. Se i capi giudei 
si fossero sottomessi alla potenza convincente dello Spirito Santo, sarebbero stati perdonati; ma 
erano determinati a non cedere. Allo stesso modo il peccatore, con la continua resistenza, si pone 
dove lo Spirito Santo non può influenzarlo.” AA 62

“Quando Saul si allontanò dal rimprovero mandato dallo Spirito Santo di Dio e persistette 
nella sua ostinata autogiustificazione, rifiutò l’unico mezzo mediante il quale Dio poteva operare  
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per salvarlo da se stesso. Si era volontariamente separato da Dio. Non poteva ricevere aiuto o 
guida divina finché non fosse tornato a Dio mediante la confessione del suo peccato.” PP 633

“Perciò bisogna che ci atteniamo vie più alle cose udite, che talora non siam portati via lungi  
da esse. . . . come scamperemo noi se trascuriamo una così grande salvezza?” Ebrei 2:1-3

“Trascura questa  grande salvezza,  tenuta  davanti  a  te  per  anni,  disprezza questa  gloriosa 
offerta di giustificazione mediante il  sangue di Cristo e di santificazione mediante la potenza 
purificatrice dello Spirito Santo, e non rimane più alcun sacrificio per i peccati, ma una terribile 
attesa del giudizio e l’ardore di un fuoco. Ti supplico ora di umiliarti e di cessare la tua ostinata 
resistenza alla luce e all’evidenza. Di’ al Signore: Le mie iniquità hanno fatto separazione fra me 
e il mio Dio. O Signore, perdona le mie trasgressioni. Cancella i miei peccati dal libro della Tua  
memoria. Lodato sia il  Suo santo nome, c’è perdono presso di Lui,  e puoi essere convertito,  
trasformato.” TM 97
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